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Le tecnologie emergenti nel 2013 
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L'ALBA DEGLI 



S iamo passati indenni attraverso la fatidica data del 21 dicembre, evento di discontinuità 
per il calendario Maya, e ora siamo pronti ad affrontare il nuovo anno. Un anno 
che, diciamocelo subito, speriamo ci permetta finalmente di vedere la luce infondo al 
tunnel della crisi e che sia caratterizzato dalla parola "investimenti'', e non da quella 
troppo usata nel 2012, "tagli". Permettetemi di assumere per un momento la figura 
dell'indovino e, leggendo nella mia sfera di cristallo, di fornirvi le mie personali previsioni sulle 
tecnologie che emergeranno e saranno trainanti nell'anno appena iniziato. 

Il 2013 vedrà il trionfo del 4G/Lte. Sì, no, forse. In realtà sarà sicuramente l'anno della connessione 
dati cellulare super veloce, ma vedo all'orizzonte alcuni ostacoli che potrebbero limitarne l'uso. 
Innanzitutto il prezzo al quale i carrier telefonici offriranno il servizio. Se sarà troppo gravoso 
limiterà il numero di utenti che saranno attratti. E poi il volume di traffico che verrà reso 
disponibile. Che senso avrebbe disporre di una connessione dieci volte più veloce della banda larga 
di casa se poi si possono scaricare solo poche centinaia di Megabyte al giorno? Ecco, la domanda 
principe è: cosa faranno gli operatori? Da loro dipenderà il successo del 4G. 

Sul fronte dei prodotti c'è poco da dire, oramai la linea è tracciata: Apple sfornerà il nuovo iPhone 
6 (ma anche se sarà solo il 5s la società della mela morsicata riuscirà a piazzare i soliti milioni 
di pezzi al lancio) e iPad di quinta generazione, mentre Samsung attaccherà con il Galaxy 4 e il 
Note 3, più tutta una nuova famiglia di tablet col pennino. Nulla di nuovo sotto il sole. Ma sul 
fronte degli smartphone nel 2013 arriverà la grande novità degli schermi Oled pieghevoli che, 
tendenzialmente, determineranno anche forme e dimensioni evolute dei terminali. 

Nel settore dei tablet, poi, Apple non avrà più il dominio incontrastato del mercato ma dovrà 
vedersela con chi è in grado di fornire contenuti di qualità per le proprie periferiche, come Google 
(con la famiglia Nexus), Amazon (con i Kindle Fire HD) e Mondadori/Kobo (con il Kobo Are). 

Non basta più l’hardware bello e potente, ma è l'ecosistema dei servizi a determinare le vendite. 
Ossia avrà più importanza l'uso che si farà delle periferiche rispetto al contenuto tecnologico. 

E in tutto questo Microsoft che posizione ricoprirà? All'inizio farà abbastanza fatica. Il sistema 
operativo è nuovo. I prodotti a volte sono un po' difficili da capire (tablet che diventano notebook, 
notebook che si trasformano in tablet, varianti del sistema operativo con o senza limitazioni). E 
il mercato della mobility è monopolizzato da Android e iOs. Ma la multinazionale di Redmond 
ha molte frecce al suo arco. Innanzitutto la nuova generazione di All-in-one con schermo touch 
(proponiamo il test di sette sistemi proprio su questo numero), computer che esprimono appieno le 
potenzialità del sistema operativo e rendono l'uso (sia ludico sia lavorativo) gradevole ed efficace. 

E poi c'è la diffusione di Windows 8 su tutti i nuovi computer dove sarà in dotazione standard, 
abituando così l'utente a usare tale ambiente, portandolo gradualmente ad apprezzare tablet e 
smartphone con la stessa interfaccia. 

Tra le altre tecnologie che assumeranno sempre più importanza in questo nuovo anno ci sono i 
dischi fissi allo stato solido (i prezzi sono ormai alla portata di tutti e le prestazioni sono "stellari") 
e tutti i servizi di archiviazione cloud che ci consentiranno di avere sempre con noi documenti, 
musica, foto e quant'altro: sul desktop di casa, sul notebook, sul tablet e anche 
sullo smartphone. Tutto però ruoterà attorno alla parola chiave che ho 
citato all'inizio: investimenti. Maggiori investimenti significano 
maggiore lavoro e quindi più denaro circolante che 
porterà ad acquisti di nuovi prodotti, e quindi ad altri 
investimenti per ricerca e sviluppo che ci offriranno 
nuovi e più interessanti manufatti. 

Buon 2013 da tutta la redazione di PC Professionale. 
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■ IL DVD 


L'annata 2012 
di PC Professionale 

UN ANNO A PORTATA DÌ"MANO 

Tutte le prove, gli approfondimenti tecnici, 
i tutorial e i consigli pubblicati lo scorso anno 
in un formato facilmente consultabile 
e stampabile. L'indicizzazione dei file Pdf 
permette di effettuare ricerche full text 
all'interno di tutti i documenti. 





PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Video Styler 2013 

Un programma estremamente sem¬ 
plice e basilare per l'elaborazione di 
file video che consente di effettuare 
in modo intuitivo correzioni sulla 
gamma colore ed applicare una serie 
di divertenti effetti. 

Tra gli strumenti disponibili trovia¬ 
mo il classico effetto Seppia, "vecchio 
film" e un simpatico effetto TV che 
oltre inserire una maschera di un vec¬ 
chio televisore deforma leggermente 
Timmagine per rendere più realistico 
Tinserimento del video nello schermo. 


Abelssoft JetDrive Pro 6 

Uno strumento specifico per la defram¬ 
mentazione del disco e del registro di 
sistema. Gli algoritmi adottati consen¬ 
tono di velocizzare questa operazione 
rendendolo preferibile rispetto agli 
strumenti inclusi nel sistema opera¬ 
tivo. È possibile applicare differenti 
strategie di ottimizzazione dando per 
esempio precedenza ai file più utiliz¬ 
zati o modificati. La funzione Check 
driver consente poi di controllare lo 
stato dei dischi e correggere eventuali 
errori individuati. 



BlueStacks 

Un progetto di virtualizzazione che mette a disposizione l'ambiente Android sotto Windows e 
consente di sincronizzare e utilizzare le applicazioni installate sul proprio smartphone Android sul 
PC a schermo intero e ovviamente con l'utilizzo del mouse! L'interfaccia principale offre l'accesso 
organizzato per categorie allo store per poter installare nuove applicazioni. Con il pulsante MyApps 
possiamo invece accedere alle nostre applicazioni. Per poter sincronizzare le applicazioni installate 
sul proprio Smartphone Android è necessario utilizzare BlueStacks Cloud connect. 



HACKS 


4 Smart Deblur 
■4 Advanced Renarne 
■4 Freemake Audio Converter 
■4 CopyTo Synchronizer 


Quattro programmi utili e gra¬ 
tuiti che vi aiuteranno a sfrutta¬ 
re al meglio il computer. Sono 
tutti citati nell'articolo "Hacks" 
pubblicato su questo numero 
di PC Professionale a pag. 144. 
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IL DVD H 


IN PROVA 


Artisteer 4 

Uno strumento potente e sofisticato che 
può creare da zero template originali per i 
principali CMS open source (Content Ma¬ 
nagement System, sistemi per la gestione di 
contenuti) come Joomla, WordPress, Drupal 
e DotNetNuke. Per chi adotta uno di questi 
Cms, diventa fondamentale disporre di un 
template originale, che permetta di distin¬ 
guere il sito in questione e lo renda accattivante da un 
punto di vista grafico. In prova a pagina 46. 


Nero 12 

Il programma mette a disposizione tutto ciò che serve per impor¬ 
tare, correggere, convertire, elaborare e riprodurre qualsiasi tipo 
di contenuto video, fotografico o audio. Questa release fa un po' 
d'ordine tra i vari moduli, che scendono a sette 
(prima erano una ventina). Alcuni dei moduli 
scomparsi (tra cui SoundTrax e Wave Editor 
e Cover Editor, ora scaricabili gratuitamente 
dal sito di Nero) in effetti duplicavano funzioni 
presenti in altri applicativi e contribuivano a 
rendere la suite un po' dispersiva. 





Servilo 

Questo è un software realizzato in Java che svolge le funzioni di server Dina: i suoi punti di forza sono la capacità di 
catalogare i file multimediali recuperando metadati da vari database Internet e la possibilità di effettuare la transco¬ 
difica al volo dei contenuti audio e video. Serviio Pro a differenza della versione gratuita permette di accedere ai file 
e di visionarli in streaming anche attraverso un'interfaccia Web oppure con l' App specifica per Android. A pagina 52. 


Whonix 

Molti di voi probabilmente conoscono Tor, un sistema gratuito studiato per garantire l'anonimità Online. Tor 
richiede l'uso di un client locale che si collega a una rete di server, gestita da volontari, che cifrano il traffico e 
rendono impossibile risalire all'indirizzo Ip di partenza . Tor purtroppo non è in grado di proteggere al 100% 
l'utente: ad esempio, esiste la possibilità che un malware riesca a infettare il sistema e poi comunichi all'esterno 
il vero indirizzo Ip del client. Per evitare anche questo rischio si può ricorrere a Whonix. Whonix può essere 
definito come un sistema operativo sviluppato ad hoc per garantire Tanonimato delle comunicazioni via Internet. 




Wise Memory Optimizer 

Una piccola ma interessante utility portable compatibile con Windows 8 a 32 e 64 bit in grado di ottimizzare 
automaticamente la memoria allocata dai programmi in esecuzione o liberare quei residui di Ram allocati da 
programmi già chiusi. È anche possibile indicare quanta memoria il programma debba cercare di liberare. 
Memory Optimizer può entrare in funzione solo quando la CPU non risulta impegnata in altre attività in 
maniera da non appesantire il carico di lavoro del sistema. 


RoboSizer 

Gli strumenti per condividere immagini in rete sono molti. E possibile inviare semplicemente una mail allegan¬ 
do i file, utilizzare un programma di messaggistica istantanea o ad esempio postare immagini su Facebook o 
Flickr. Non sempre quando condividiamo delle foto desideriamo però mandare i file di alta qualità ma spesso 
ci è sufficiente inviare una versione più leggera al solo scopo di farla visionare. In questi casi è necessario ridi¬ 
mensionare tutte le immagini prima di inviarla ed è una operazione che porta via tempo. RoboSizer consente 
proprio di ridimensionare ad hoc le immagini in maniera automatica in base ai profili impostati. 



IN PROFONDITÀ 


Windows Azure per professionisti IT: 
fault e upgrade domain 

Nel webcast viene mostrata, attraverso i concetti di 
fault e upgrade domain, l'alta affidabilità di Windows 
Azure che garantisce servizi anche a fronte di errori 
imprevisti e di aggiornamenti della piattaforma. 


Fotografare di notte: 
tecniche ed esempi 

Le immagini notturne possono essere ricche di fascino. E un tipo di foto¬ 
grafia che richiede strumentazione adatta e tecniche di ripresa specifiche, 
ma i risultati ripagano ben presto delle eventuali difficoltà iniziali. Sul 
Dvd gli scatti di esempio con i relativi suggerimenti pratici. 
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NEWS hardware 


La console da gioco diventa Android 


Aggiungete a un classico tablet una serie 
di pulsanti e due joystick analogici e avrete 
il GamePad, per giocare sotto Android 
come non avete mai fatto prima. 


T ablet e smartphone stan¬ 
no rendendo la vita diffi¬ 
cile alle console da gioco 
tradizionali: hanno processori 
e Gpu potenti, schermi ad alta 
definizione e possono accede¬ 
re a molti videogame davvero 
avvincenti, oltre che a tutte le 
applicazioni disponibili nei loro 
market. Archos ha pensato di 
realizzare un tablet basato su 
sistema Android, il GamePad, 
progettato per rendere l'espe¬ 
rienza di gioco più simile possi¬ 
bile a quella dei sistemi dedica¬ 
ti. Per questo, a lato del display 


da 7" e risoluzione di 1.024 x 
600 pixel, Archos ha inserito 14 
pulsanti fisici di controllo e due 
joystick analogici, che possono 
essere mappati con un'appli¬ 
cazione esclusiva che consente 
di adattarli a tutti i videogiochi 
utilizzati, abbinandoli - se ne¬ 
cessario - anche al tradizionale 
metodo di controllo touch. 

La potenza di calcolo necessaria 
all'esecuzione dei giochi è ga¬ 
rantita da un processore basato 
su architettura Arm Cortex A9 
a doppio core, dalla frequen¬ 
za di 1,6 GHz, e da una Gpu 



Archos GamePad Euro 149 Iva inclusa 


www.archos.com 


quad-core Mali 400. La memo¬ 
ria Ram ha una capacità di 1 GB, 
mentre quella flash integrata 
è di 8 GB, espandibili tramite 
schede micro Sd. Il sistema ope¬ 
rativo è Android nelle versione 
più recente, la 4.1 "Jelly Bean", 
con accesso completo a Google 
Play e a tutte le applicazioni qui 


disponibili. È assente la connet¬ 
tività 3G, ma il GamePad può 
collegarsi a Internet tramite 
l'interfaccia Wi-Fi. Infine, è pre¬ 
sente una porta mini Hdmi che 
permette di connettere questo 
tablet a uno schermo esterno 
sia per giocare che per fruire di 
contenuti multimediali. 


Le vostre avventure 
in un film Full Hd 

A rriva anche in Italia grazie a Fowa 
( www.fowa.it ) la Six Zero di Braun, 
una mini telecamera outdoor ideata per 
f effettuare riprese video in condizioni "cri¬ 
tiche", come nelle attività sportive partico¬ 
larmente impegnative. Grazie a una serie di 
ssori la Six Zero può essere, per esempio, fissata 
sul manubrio di una mountain bike o di una moto oppure attaccata sul 
casco. Dotata di un sensore da 3 megapixel, la Six Zero è decisamente compatta: 
misura infatti 89 x 42 x 22 mm, mentre il suo peso è inferiore ai 100 grammi 
(95 g). La Six Zero è in grado di effettuare riprese in Full Hd (sia 1080Ì a 60 fps 
che 1080p a 30 fps) e grazie al suo obiettivo super-grandangolare con lenti in 
vetro inquadra la scena con un angolo di campo di 170°. 

La Six Zero può essere pilotata anche utilizzando il suo telecomando wireless, 
in dotazione, particolarmente comodo quando la telecamera è difficilmente 
raggiungibile. Una speciale custodia subacquea consente inoltre di utilizzare 
questa camcorder in immersione, a una profondità massima di 30 metri. La 
registrazione dell'audio è affidata a un microfono integrato, ma se la qualità 
fosse prioritaria è possibile ricorrere al microfono esterno con protezione an¬ 
tivento, sempre parte della dotazione. La batteria al litio ricaricabile da 1.050 
mAh offre una discreta autonomia, che secondo il produttore può arrivare fino 
a un massimo di 2 ore e mezza di ripresa continuata. Infine, i filmati possono 
essere visualizzati sia direttamente sulla telecamera, grazie a un display Lcd da 
1,5", sia riprodotti su uno schermo esterno grazie all'uscita Hdmi. 



Braun Six Zero Euro 269 Iva inclusa (prezzo indicativo) www.braun-phototechnik.de/en 


Videosorvegliare su rete elettrica 

D evolo semplifica l'installazione di dispositivi di videosorveglianza 
domestica, grazie alla nuova telecamera dLan LiveCam. Si tratta di 
una telecamera Ip di piccole dimensioni (107 x 85 x 85 mm), che può essere 
appoggiata su un mobile oppure installata a muro o sul soffitto, che non 
richiede il collegamento alla rete tramite Wi-Fi o cavi Ethernet: la trasmissione 
avviene infatti sfruttando la tecnologia Powerline, che convoglia i dati sulla 
rete elettrica. È quindi sufficiente collegare la LiveCam a una qualsiasi presa di 
corrente utilizzando il cavo da 2,5 m in dotazione e connetterla a un adattatore 
dLan compatibile collegato al proprio router e inserito in una presa di corrente 
dello stesso impianto elettrico. Da segnalare che, per una singola installazione, 
è possibile utilizzare contemporaneamente fino a sette telecamere 
Fatto ciò è già possibile visualizzare le immagini riprese, che hanno una 
risoluzione di 640 x 480 pixel e un frame rate di 20 fotogrammi al secondo. La 
LiveCam può anche operare in ambienti bui, grazie a un sistema di illuminazione 
a infrarossi costituito da 12 Led che circondano l'obiettivo. La testa snodata 
permette infine di ruotare manualmente l'obiettivo per regolare l'inquadratura 
adeguandola alle proprie esigenze. Lo stream video può essere visualizzato da 
sistemi Windows, Mac e Linux, e sono inoltre disponibili app specifiche anche 
per smartphone e tablet (sia Android che iOS). 
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D5200, la fascia alta 
delle entry-level 


Nikon D5200 

kit con 18-55 euro 920 

kit con 18-105 euro 1.020 

kit con 18-55 e 55-300 euro 1.190. 

Iva inclusa www.nikon.it 


La terza generazione della serie D5000 
si migliora grazie al sensore da 24,1 Mpixel 
e al processore d'immagine Expeed 3. 


N ikon aggiorna la sua 
serie di fotocamere 
reflex D5000 con un 
nuovo modello dedicato agli 
utenti amatoriali alla ricerca di 
un prodotto versatile e capace 
di buone prestazioni. Il "cuore" 
della D5200 è il sensore Cmos da 
24,1 Megapixel di risoluzione, 
nel formato DX dalle dimensio¬ 
ni di 23,5 x 15,6 mm, abbinato 
al processore d'immagine Ex¬ 
peed 3 che equipaggia anche 
alcuni modelli di fascia più 
alta. La sensibilità standard va 
da 100 a 6.400 Iso, ma può esse¬ 
re estesa fino a raggiungere in 
modalità Hi2 il valore di 25.600 


Iso. Questo modello eredita poi 
dalla sorella maggiore D7000 
diverse caratteristiche tecniche, 
come il sensore di misurazione 
esposimetrica Rgb a 2.016 pixel 
e il sistema autofocus a 39 punti 
con nove sensori a croce. 

Il corpo macchina ha dimensioni 
praticamente identiche a quelle 
del precedente modello D5100, 
cioè 129 x 98 x 78 mm, così co¬ 
me immutato è il peso di 505 
grammi. Nikon ha mantenuto 
anche sulla D5200 il display 
orientabile, capace di ruotare 
sui due assi: in questo modo 
è possibile verificare che l'in¬ 
quadratura sia sempre corretta. 


anche nelle condizioni di ripresa 
più critiche. Invariate anche le 
caratteristiche del pannello, dal¬ 
la diagonale di 3" e risoluzione 
di 921.000 pixel. 

L'Expeed 3 migliora leggermen¬ 
te la raffica e ora lo scatto in se¬ 
quenza raggiunge i 5 fps. Am¬ 
pliate anche le capacità video: 
la D5200 può registrare video 
Full Hd con modalità di scan¬ 
sione 50i o 60i, ha la funzione 
di autofocus permanente (AF-F) 
e il microfono stereofonico inte¬ 
grato promette audio di qualità. 
Anche questa nuova reflex 
Nikon è compatibile con alcu¬ 
ni accessori della casa, che ne 


estendono le funzionalità: l'a¬ 
dattatore wireless WU-la per¬ 
mette di collegare la fotocamera 
con un dispositivo Android o 
iOS e trasmettere le immagini 
o per effettuare scatti da re¬ 
moto; il controllo remoto può 
essere effettuato anche tramite 
il transceiver WR-R10 e il tele¬ 
comando WR-T10, mentre chi 
lo desidera può anche memo¬ 
rizzare la posizione geografica 
di scatto installando il ricevitore 
Gps opzionale GP-1. La Nikon 
D5200 è disponibile nella versio¬ 
ne base, con obiettivo 18-55, con 
uno zoom 18-105 o con la coppia 
di obiettivi 18-55 e 55-300. 


Lacie d2, ora anche 
con Usb 3.0 e Thunderbolt 

I l più venduto disco esterno di Lacie, il d2, si aggiorna proponendosi nella 
versione con la doppia interfaccia Usb 3.0 /Thunderbolt. La nuova generazio¬ 
ne, disponibile con hard disk dalla capacità di 3 o 4Tbyte, promette prestazioni 
nettamente migliorate, con picchi di 180 Mbyte al secondo, un valore doppio 
rispetto a quanto offerto dal Firewire 800 e ben quattro volte superiore a 
quello garantito dall'Usb 2.0. Gli utenti del nuovo d2 potranno quindi disporre 
di un'unità esterna estremamente performante e versatile, 
che resta compatibile con il "vecchio" standard Usb 
2.0 anche se sacrificando gran parte della velocità di 
trasferimento dati. 

Anche in quest'ultima generazione, Lacie ha mantenuto lo 
stesso cabinet delle serie precedenti, dallo sviluppo verti¬ 
cale e interamente costruito in alluminio. Il rivestimento è 
una specie di radiatore, progettato per avere una superficie 
di circa il 60% più grande rispetto a quella di una superficie 
liscia, in modo da migliorare la dissipazione del calore 
prodotto dagli hard disk da 7.200 rpm ed evitare l'uso di 
potenzialmente fastidiose ventole di raffreddamento. Il 
LaCie d2 è anche in grado di proteggere i dati tramite 
crittografia Aes a 256 bit ed è fornito con software di 
backup per i sistemi operativo Windows e Mac. 

LaCie d2 Euro 299 (3 TB)/ 389 (4 TB) Iva inclusa www.lacie.it 



Connessione fiat girando per l'Europa 

C hi viaggia spesso in Europa e ha la 
necessità di collegarsi a Internet sa 
bene che poter sfruttare una connessione 
fiat è praticamente impossibile. Grazie a 
Speeka, oggi è invece possibile utilizzando 
lo speciale modem Simzilla, un dispositivo 
che si connette alle reti 3.5G garantendo un 
accesso a Internet illimitato, senza dover 
affrontare costi proibitivi. 

In questo modem sono presenti 10 slot per 
altrettante schede Sim, che vengono selezio¬ 
nate in base ai paesi visitati e che vengono 
gestite automaticamente, attivando quelle 
relative alla nazione in cui ci si trova, con 
una connessione locale. Ovviamente viene 
impostato di conseguenza l'Apn specifico della 
connessione, senza richiedere l'intervento dell'utente che non si deve preoccupare 
di complicate configurazioni. Le Sim devono però essere acquistate necessaria¬ 
mente tramite Speeka, che si preoccupa di gestire il servizio. La velocità massima 
supportata è di 21,1 Mbps, se la rete a cui si è collegati supporta lo standard 3,5G, 
viceversa verrà impostata la tipologia di rete più efficiente disponibile in quel 
luogo. Simzilla di Speeka garantisce un accesso con piano illimitato senza sorprese 
nella bolletta, grazie a prezzi fissi che partono da una tariffa di 9 euro al giorno. 



Speeka Simzilla Euro 299 Iva inclusa (abbonamento dati escluso) 


www.speeka.com 
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NEWS hardware 


Nec, dall'hardware 
al software 

Da Nec tre software pensati come ideale 
complemento dei sistemi di visualizzazione, 
sia propri sia di altre marche. 



D i questi tempi i produt¬ 
tori di hardware multi¬ 
mediale non navigano 
in buone acque. Il mercato sof¬ 
fre più di altri la crisi mondiale 
e come se non bastasse c'è un 
certo ristagno in fatto di novità 
tecnologiche. Anche Nec, pre¬ 
valentemente concentrata nella 
produzione di dispositivi di 
visualizzazione professionali, 
guarda con preoccupazione alla 
situazione del mercato e per non 
perdere terreno ha pensato bene 
di dare maggior impulso al pro¬ 
prio settore software, puntando 
su tre applicativi: DisplayNote, 
Field Analyst e Hiperwall. 
DisplayNote è un programma 


per gestire i contenuti che ap¬ 
paiono su grande schermo (Lim) 
e sui dispositivi portatili (Pc, ta¬ 
blet iOs o Android) in mano a 
un relatore aziendale oppure a 
un insegnante e agli studenti. È 
possibile scrivere sulle imma¬ 
gini, salvare e condividere gli 
appunti, trasferire sullo scher¬ 
mo principale ciò che appare su 
uno dei dispositivi collegati in 
rete. DisplayNote è disponibi¬ 
le nelle due versioni Presenter 
per l'ufficio e School Classroom 
per la scuola. Chi acquista un 
proiettore Nec delle serie M, 
Um e U tra novembre 2012 e 
dicembre 2013 ha diritto a una 
licenza gratuita di DisplayNote 


Presenter. Field Analyst è invece 
un software capace di riconosce¬ 
re i volti delle persone inqua¬ 
drate da una telecamera posta 
sopra un display pubblico che 
mostra materiale pubblicitario o 
informativo. Grazie ad algoritmi 
proprietari, Field Analyst calcola 
il numero di persone presenti, il 
loro sesso e l'età, la distanza dal 
display e il tempo che passano 
osservando le immagini. Queste 
informazioni sono generate in 
tempo reale e sono utili sia per 
successive analisi statistiche sia 
per adattare il messaggio mul¬ 
timediale al tipo di spettatore. 
Il sistema non memorizza né il 
volto né l'identità delle persone 


e garantisce quindi l'anonimato 
degli spettatori. 

Infine, Hiperwall è un appli¬ 
cativo per la distribuzione e la 
gestione di contenuti video in 
alta definizione che consente di 
collegare un numero pratica- 
mente infinito di sorgenti a più 
videowall o a singoli display. 
La posizione e la dimensione 
dei contenuti sono impostabili 
a volontà, con la stessa facilità 
con cui si spostano e si ridimen¬ 
sionano le finestre sul desktop 
di un normale computer. Hi¬ 
perwall è pensato per centrali 
di controllo video, videosorve¬ 
glianza, digitai signage, posta¬ 
zioni di analisi medicale. 



Philips 

illumina il gioco 


P ensando ai videogiocatori più esigenti, che vo¬ 
gliono sempre più immergersi nell'ambiente di 
gioco, Philips ha realizzato un particolare monitor, il 
3D Gioco 278G4. La particolarità di guesto pannello 
è senza dubbio la tecnologia proprietaria Ambiglow, 
che dà all'utente la sensazione di un più ampio campo di gioco dei 
videogame. Ambiglow sfrutta una serie di Led posteriori che creano 
un alone luminoso attorno al monitor (che dev'essere posizionato a circa 15 cm dal muro). Colore e intensità 
dell'illuminazione vengono modificati automaticamente in base alla scena visualizzata, rendendo l'ambiente 
in cui ci si trova guasi parte integrante del videogioco. Ambiglow richiede però che l'illuminazione della stanza 
venga spenta, altrimenti il suo effetto sarebbe invisibile. Ovviamente nell'uso "normale" le luci Ambiglow 
possono essere disattivate, continuando a utilizzare il monitor in modalità standard. La vocazione ludica di 
guesto monitor è confermata anche dalla presenza di modalità di visualizzazione dedicate, con impostazioni 
specifiche per i titoli Fps, gli strategici e i giochi di simulazione di guida. 

Disponibile nel solo taglio da 27 pollici con risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080), il 3D Gioco 278G4 integra 
un pannello con tecnologia Ah-lps ( Advanced High Performance Ips) e supporto alla visualizzazione tridi¬ 
mensionale (in questo caso la tecnologia implementata per il 3D è di tipo passivo). Buona, infine, la dota¬ 
zione di porte: la base integra tre ingressi Hdmi e un'uscita Hdmi audio per l'eventuale collegamento a un 
impianto esterno. È presente anche un ingresso video Vga e un hub Usb 3.0 a tre porte, per il collegamento 
di periferiche ad alta velocità. 


Philips 3D Gioco 278G4 Euro 399 Iva inclusa 


www.lcdmonitors.philips. com 


Precisazioni Aruba sull'articolo 

Service di stampa 

L a presente a precisazione di quanto indicato 
sull'articolo in oggetto, pubblicato sul numero 
di novembre di PC Professionale, riguardo il servizio 
"Aruba Foto", Innanzitutto, ci teniamo a sottolineare 
che le foto richieste attraverso il servizio "Print"sono 
state consegnate. Precisiamo inoltre che l'offerta scelta 
per la realizzazione dell'articolo è il vecchio servizio 
"Print", proposta "minore" della categoria e specifi¬ 
co per la stampa di foto digitali. Quello menzionato 
nell'articolo è invece FotoAruba (chiamato nell'arti¬ 
colo "Aruba Foto"), cioè il servizio che permette agli 
utenti di scegliere tra una vasta gamma di prodotti 
personalizzabili con le proprie foto, grazie all'utiiizzo 
del software MyComposer, che consente, tra le altre 
cose, di stampare le proprie fotografie. Aruba S.p.A. 

Per completezza di informazioni, segnaliamo che le foto 
sono state sì consegnate, ma fuori tempo massimo: sono 
state ordinate il 25 settembre e sono state consegnate il 
26 ottobre (un mese dopo), quando il giornale era già 
in stampa. 
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Ui)NS software 


iTunes 11: 

rivoluzione per Apple 

L'azienda di Cupertino ha profondamente 
trasformato l'interfaccia e l'impostazione 
di uno dei software più utilizzati al mondo. 



C he iTunes avesse biso¬ 
gno di una profonda 
revisione era ormai evi¬ 
dente anche agli utenti più tra¬ 
dizionalisti; ma il primo avvio 
della versione 11 può essere un 
piccolo shock. Le novità sono 
tali da rendere non superflua, 
per una volta, la visione dei due 
brevi video tutorial che vengo¬ 
no proposti al primo avvio. Fin 
dal primo istante spicca la scelta 
di semplificare l'interfaccia e 
nascondere funzioni, comandi e 
menu. L'aspetto è moderno, con 
molto spazio dedicato ai conte¬ 
nuti e pochissimo "chrome" (gli 
elementi dell'interfaccia uten¬ 
te) in vista. Un'unica barra di 
collegamenti permette aprire 
le varie sezioni della libreria, le 


viste, l'iTunes Store e i contenu¬ 
ti memorizzati sul dispositivo 
portatile collegato. Le modalità 
di visualizzazione sono state 
rese più ricche e piacevoli: sele¬ 
zionando un elemento nell'elen¬ 
co Album, per esempio, si apre 
un'ampia sezione che mostra 
i brani memorizzati in locale, 
quelli disponibili sullo store e le 
funzioni di riproduzione. 

È stato rivisto anche il Mini- 
Player, che offre tutti i controlli 
e le informazioni utili, pur oc¬ 
cupando pochissimo spazio sul 
desktop. La sensazione com¬ 
plessiva è quella di un software 
più pronto e rapido nel rispon¬ 
dere ai comandi dell'utente, an¬ 
che se è difficile misurarne le 
prestazioni. Molto interessante 


è la gestione dei Successivi, 
ovvero della coda di brani che 
verranno riprodotti dopo quel¬ 
lo attuale: si può visualizzar¬ 
ne l'elenco, aggiungere nuovi 
elementi oppure eliminarli, 
con un'interfaccia semplice 
ma efficace. La scelta più con¬ 
troversa è l'eliminazione della 
visuale Cover Flow, un vero e 
proprio "marchio di fabbrica" 
di Apple, riproposto nei device 
iOS e in altri software. Un pas¬ 
so indietro ci è parsa anche la 
scelta di sostituire le caselle di 
spunta per installare le App sui 
device portatili con una serie 
di pulsanti testuali (Installa e 
Rimuovi ) molto meno evidenti 
a colpo d'occhio. Chi utilizza 
spesso le playlist apprezzerà la 


nuova impostazione, che per¬ 
mette di affiancarle alla libreria 
e di aggiungere album, brani o 
interi generi musicali con un 
semplice trascinamento. No¬ 
tevole è anche l'integrazione 
con iCloud: gli acquisti pos¬ 
sono essere aggiunti automa¬ 
ticamente alla libreria di tutti 
i dispositivi collegati a un ac- 
count, anche se il download dei 
contenuti dev'essere avviato 
manualmente. iTunes supporta 
anche i segnalibri cloud, che 
permettono di interrompere la 
riproduzione per poi riprender¬ 
la dallo stesso punto su un altro 
dispositivo. 

Dario Orlandi 


Apple iTunes 11 - Gratuito 


Tante migliorie per 
Dragon Naturally Speaking 


N uance ha rilasciato la versione numero 12 del suo software di dettatura 
vocale Dragon Naturally Speaking (DNS). Le novità dichiarate sono oltre 
100, ma trattandosi di un software ormai decisamente maturo sono poche 
quelle realmente significative. La più importante, oltre alla compatibilità 
con Windows 8, è probabilmente la capacità di scartare i suoni (eeeeh, aaah, 
mmmh.. e così via) dovuti a indecisioni nella dettatura, che in precedenza 
venivano invece spesso interpretati dal motore di riconoscimento e davano 
origine a parole prive di senso. DNS 12 promette anche una maggiore velocità 
di elaborazione, soprattutto sui computer più potenti, e tiene traccia delle 
scelte fatte in fase di formattazione di parole, numeri e frasi per adattarsi 
progressivamente allo stile di scrittura degli utenti. Altra novità di questa 
versione è il supporto di Gmail e Hotmail: questi due diffusissimi client di 
posta Web ora possono essere controllati con comandi 
vocali. Molto interessante è anche la disponibilità di 
App gratuite per iOS e Android con le quali è possibile 
trasformare uno smartphone in un microfono wireless 
(a patto che sia collegato tramite Wi-Fi alla stessa rete 
del Pc su cui sta girando DNS). 


Dragon 

NdturallySDMkms 


Dragon Naturally Speaking Premium - Euro 179 Iva Inclusa 
Dragon Naturally Speaking Home - Euro 99,00 Iva inclusa 


Protezione universale 
con McAfee All Access 2013 

A ll Access di McAfee permette a un utente 
di proteggere tutti i suoi device - Pc, Mac, 
tablet e smartphone - con un'unica soluzione, 
offerta in licenza singola o per tutta la famiglia. 

La versione 2013 offre una rinnovata console di 
gestione che consente di monitorare da remoto il 
livello di protezione di tutti i dispositivi e di invitare i membri della famiglia 
a installare il prodotto. All Access 2013 include anche il nuovo software 
McAfee SiteAdvisor Social, che segnala con un codice a colori intuitivo la 
presenza di eventuali rischi di sicurezza sui siti di social networking. Una 
funzione potenziata di gestione delle vulnerabilità rileva poi in modo 
proattivo i punti di debolezza del sistema operativo e delle applicazioni 
installate, e una nuova interfaccia utente supporta i dispositivi touch grazie 
al layout più semplice. McAfee ha aggiornato alla release 2013 anche i suoi 
tradizionali software di sicurezza per Pc (Total Protection, Internet Security 
e AntiVirus Plus), dotandoli di un'architettura rinnovata di rilevamento e 
rimozione di virus e malware. Tutti i prodotti consumer 2013 di McAfee 
sono già compatibili con Microsoft Windows 8. 

McAfee All Access 2013 - Euro 89,95 Iva inclusa (1 utente) 

McAfee All Access 2013 - Euro 119,95 Iva inclusa (famiglia) 
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Nuovi centralini IP da Epygi 


Comunicazione integrata di nuova 
generazione grazie ai Pbx digitali della casa 
texana. Anche per la Pmi. 


I vantaggi della telefonia over 
IP alla portata delle piccole 
aziende; grazie a Epygi an¬ 
che le realtà di dimensioni con¬ 
tenute si possono permettere il 
passaggio alle nuove tecnologie 
di comunicazione digitale, con 
i nuovi centralini proposti dal¬ 
la casa statunitense a prezzi di 
partenza inferiori a 1.000 euro 
Iva inclusa. 

Il modello Quadro 2x2, ad 
esempio, è un completo cen¬ 
tralino VoIP adatto per l'utilizzo 
in un piccolo ufficio o in una 
sede distaccata di un'organizza¬ 
zione più grande. Basato sullo 
standard di comunicazione 
Sip, il piccolo Quadro offre 
due porte analogiche Fxo per 
il collegamento a linee telefo¬ 
niche tradizionali e due Fxs 


utili all'aggancio di terminali 
non digitali. Integra inoltre un 
router completo con porte Wan 
e Lan per gestire in modo unifi¬ 
cato la connettività dell'ufficio 
anche in ambito dati. Grazie al 
sistema di bypass sulle linee 
analogiche, in caso di inter¬ 
ruzione della linea elettrica è 
comunque possibile effettuare 
e ricevere chiamate. 

Tra le altre caratteristiche del 
dispositivo, citiamo il rispon¬ 
ditore automatico, la conver¬ 
sione fax-to-email, il supporto 
alle caselle vocali con inoltro 
su email e i servizi find-me e 
follow-me. L'intera configurazio¬ 
ne del Pbx può essere portata 
a termine tramite l'interfaccia 
Web accessibile da un qualsiasi 
browser, anche da postazioni 


Epygi quadro 2x2 




remote. Il centralino supporta 
tutti i principali codec audio 
per la conversione analogico- 
digitale, può gestire sino a 24 
telefoni Sip in aggiunta ai due 
terminali analogici e consente di 
registrare sino a 100 estensioni. 
E disponibile a 795 euro più Iva. 
Per esigenze superiori, Epygi 
propone i centralini Quadro 4L; 
in questo caso sono implemen¬ 
tate 4 porte per connessioni a 


linee tradizionali; Quadro 4L 
conserva tutte le caratteristiche 
del modello di fascia inferiore 
ed è disponibile anche in ver¬ 
sione Isdn (quattro porte per 
collegamenti Nt-Te). Prezzi a 
partire da 995 euro più Iva. Tutti 
i prodotti Epygi godono di ga¬ 
ranzia biennale estendibile a 5 
anni e sono distribuiti in Italia 
daLunacom. SimoneZanardi 
www.epygi-italia.it 


Informatica e terzo settore: non buttare i vecchi PC. £S+£t/3J7él3 
Ecco l'esempio del Banco Informatico 


I l mondo del no profit è un universo sparpagliato in mille associazioni e rap¬ 
presenta per il mercato informatico il cosiddetto terzo settore, che viene dopo 
la domanda delle aziende e della pubblica amministrazione. A questo mondo si 
rivolge il Banco Informatico, un'iniziativa di recupero di computer dismessi da 
banche, aziende e assicurazioni, che una volta rigenerati aono donati a Onlus in 
Italia e nei Paesi emergenti. Banco Informatico ha iniziato a operare nel 2003 con 
il recupero di 1.500 computer dismessi della Regione Lombardia ed è diventato il 
trait d'union tra aziende e associazioni no profit che hanno bisogno di hardware e 
software, non di ultima generazione ma funzionante. PC Professionale è andato 
a vedere dove le apparecchiature dismesse dalle aziende vengono rigenerate, 
nei laboratori di Banco Informatico a Peschiera Borromeo, alle porte di Milano. 
Qui le macchine ritirate (non devono avere più di tre anni di vita) sono smontate, 
riassemblate e imballate per la spedizione. Personale volontario specializzato si 
occupa di assemblare i PC con una componentistica standard di base: hard disk da 
40 Gbyte, 512 Mbyte di Ram e monitor 15 pollici Lcd; grazie a un contratto stipulato 
con Microsoft, i computer sono equipaggiati con software legale (Windows Xp 
e Office 2007 e presto anche Windows Vista). I PC escono dai laboratori con un 
codice a barre che traccia la macchina, il destinatario e il donatore. In questo modo 
le aziende che donano l'usato conoscono la destinazione dei propri computer. 
«In media ogni mese rigeneriamo 200 PC, completi di tastiera e mouse, pronti per 


essere inviati a Onlus e associazioni no profit» spiega Bruno Calcherà, direttore 
generale di Banco Informatico. 

Dal 2003 a oggi Banco Informatico ha rigenerato circa 1.500 PC all'anno. Alle 
associazioni che li rilevano è chiesto un contributo di 50 euro a sistema per i costi 
della componentistica sostituita. Alcuni esempi: Unipol ha donato circa 4000 
computer dismessi, Auser Lombardia (l'associazione di volontariato anziani del 
Sindacato dei Pensionati CGIL) ne ha presi 400 per le proprie sedi; altri 200 sono 
stati donati alla nascente Facoltà d'informatica dell'Università di Lima in Perù e poi 
ci sono i paesi dell'Africa a cui viene destinato un 20% dei PC rigenerati, sempre 
tramite le Onlus operative sul territorio. Emergency ad esempio sta costruendo 
dei piccoli ospedali nelle zone del Sud Italia ed è interessata alle apparecchiature 
di Banco Informatico. Dal 2007 le attività di rigenerazione sono state estese 
alle apparecchiature biomedicali dismesse dagli ospedali in convenzione con 
Regione Lombardia, e fuori Regione, operando con 150 associazioni lombarde 
accreditate e altre 180 fuori regione. Fino a oggi sono stati assegnati 8.200 beni 
per un valore di 4 milioni di euro. Sul sito Biteb.org c'è un catalogo accessibile ai 
soci, dove le Onlus interessate possono vedere le apparecchiature disponibili e 
prenotarle direttamente su web. Banco Informatico ha avviato la collaborazione 
con l'azienda torinese Proxy, che dovrebbe svolgere attività di ritiro e rigenerazione 
dei computer usati sul territorio del Piemonte. Valeria Camagni 
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Windows 8 e tablet: stavolta cambia tutto 


■ Di Davide Piumetti 



T roppe volte abbiamo sentito annunci roboanti in cui l'azienda 
di turno affermava di aver dato una svolta all'intero settore 
informatico. Poche volte (pochissime) è stato davvero 
così. Sono però fermamente convinto che gli ultimi 
avvenimenti, il lancio di Windows 8 da parte di Microsoft e 
l'avvento dei tablet, stiano per cambiare il modo di utilizzare il Pc 
nei prossimi 10 anni. La svolta deriva dal fatto che per la prima 
volta ci troviamo di fronte alla vera convergenza tra dispositivi 
mobile e domestici tanto auspicata negli anni passati. Per 
la prima volta è possibile andarsene in giro con un tablet 
in grado di far funzionare le applicazioni tradizionalmente 
presenti sul Pc di casa e (importantissimo) anche di utilizzare la nuova concezione di App mobile tanto in 
voga adesso. Per ilfiituro prossimo mancano ancora un paio di tecnologie, ma la strada è ormai tracciata. 
Intel ha mostrato più di ima volta progetti e prototipi per la connettività wireless ad alta velocità, sistemi 
di docking senza fili che permetteranno di spostarsi senza colpo ferire dal tablet allo schermo gigante 
domestico, continuando il proprio lavoro come se nulla fosse. 

La visione del futuro che ho in mente è cjuella di un tablet con il sistema operativo Microsoft da utilizzare 
in mobilità e di una base domestica dotata di chip di accelerazione, connessa a monitor e tastiera (se servirà 
ancora ) che contiene anche supporti di archiviazione domestici connessi in rete (ilfuturo dei Nas?). 

Grazie a connessioni wireless il tablet appoggiato vicino a tale base trasferirà audio e video sullo schermo 
e permetterà di continuare il lavoro iniziato su di esso, con più potenza ma con gli stessi dati, applicativi 
e impostazioni. Infuturo sarà tutto più semplice e le procedure di connessione e interfaccia tra i prodotti 
enormemente semplificate, alla portata di tutti. Quando vedremo una rivoluzione del genere? Io sono 
pronto a scommettere che entro il 2020 tutto questo sarà la norma. 


AGGIORNAMENTI ■ 


RIVOLUZIONE Al VERTICI DI INTEL, MICROSOFT E APPLE 

Negli ultimi 30 giorni tre dei colossi mondiali dell'informatica hanno annunciato grandi cambiamenti ai 
vertici. Paul Otellini, da 40 anni in Intel (e da 8 Ceo), lascia l'incarico a partire da maggio 2013, dopo anni di 
successi e crescita costante sul mercato. In casa Microsoft è Steven Sinofsky, padre della divisione Windows 
a lasciare dopo 23 anni, messo alla porta per gravi dissapori interni. Per quanto riguarda Apple a lasciare 
è stato Scott Forstall, che paga soprattutto contrasti interni e i problemi relativi al software maps su iOS 6. 



WESTERN DIGITAL A QUOTA 4 TBYTE 

Western Digital ha annunciato la disponibilità degli hard disk desktop più capienti 
e performanti della sua offerta: i nuovi WD Black da 3,5 pollici con capacità di ben 
4Tbyte, che vanno ad affiancare quelli già presenti sul mercato con tagli da 1,2 e 3 
Tbyte. I dischi operano a 7.200 giri al minuto, hanno una cache interna di 64 Mbyte 
e interfaccia Sata 3 da 6 Gbit/s. Il prezzo non è ancora stato comunicato. 



milioni 

Il numero di Samsung Galaxy 
Note II venduti in soli 61 giorni 
dal lancio. In pratica circa uno 
al secondo per oltre due mesi. 

(Fonte: Samsung) 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Galaxy Note II 

Il phablet Samsung 
migliora in tutto 


Ecco la seconda versione 
del dispositivo a metà strada 
tra tablet e smartphone; 
un terminale non per tutti, 
ma che sfiora la perfezione 
nel suo ambito. 


I Anteprima di Simone Zanardi 


S landò lo scorso anno Samsung 
ntrodusse il primo Galaxy Note 
potete trovarne la recensione 
ta sul numero 250 di PC Profes¬ 
sionale), il mercato fu colto di sorpresa 
da un prodotto inedito, dotato di un 
display enorme per uno smartphone ma 
non classificabile nemmeno come tablet. 
In seguito, è stato coniato il termine 
phablet per questo genere di dispositivi. 
Non soddisfatta di stupire sul fronte 
delle dimensioni, Samsung (^intro¬ 
dusse con il Note uno strumento che 
molti davano per disperso: lo stilo, co¬ 
me metodo di input alternativo alla di¬ 
gitazione tattile lanciata da iPhone. L'S 
Pen, questo il nome scelto da Samsung 
per il suo stilo, rendeva il Note ancora 
più eccentrico rispetto alla concorrenza. 
A dispetto delle perplessità di molti 
addetti ai lavori, incluso il sottoscritto, 
il primo Note ha ottenuto un successo 
conclamato sul mercato e a distanza 
di circa un anno Samsung è pronta a 
rilanciare con il Note II, un dispositivo 
che riprende in toto la filosofia del suo 


UNA PENNA PER DOMARLO 
Samsung offre una serie di funzioni ottimizzate per l'S 
Pen, a partire dal widget per la creazione di nuove note, 
passando per la consueta ampia scelta di tratti, sino ad 
arrivare al discreto sistema di riconoscimento scrittura. 


predecessore ma affina tutti gli aspetti, 
a partire proprio dall'interazione con 
il pennino. 

Se si parla di hardware, il nuovo No¬ 
te II integra quanto di meglio si possa 
trovare sul mercato a livello di compo¬ 
nentistica: processore a quadruplo core 
e ben 2 gigabyte di memoria Ram. Lo 
Storage integrato ammonta a 16 GB ma 
può essere espanso tramite schede Micro 
Sd, mentre i display è un Super Amoled 
Hd con risoluzione di 1.280 x 720 pixel 
e protezione Corning Gorilla Glass di 
seconda generazione. Ritornano anche 
tutti gli apparati di connessione e i sen¬ 
sori già presenti nel modello di prima 
generazione. La fotocamera principale 
è la stessa del Galaxy S III: per una di¬ 
samina dettagliata vi rimandiamo alla 
recensione di quest'ultimo apparsa sul 
numero di Novembre. 

Nonostante la diagonale del display cre¬ 
sca ancora (5,5 pollici), il Note II risulta 
più maneggevole del suo predecessore: è 
più stretto e alto, montando un pannello 
widescreen, leggermente più pesante 
(solo 5 grammi in più) ma anche più 
sottile. Il telaio ricorda quello del Galaxy 
SIII, e nel complesso il form factor ci ha 
convinto di più rispetto a quello del Note 
originale. Resta qualche perplessità sui 


materiali (buone plastiche, ma nulla a 
che fare con alcuni terminali top offerti 
da Apple, Htc e Motorola) e chiaramen¬ 
te sugli ingombri che non posso essere 
certo sottovalutati. Il Note II resta un 
prodotto da "toccare con mano" prima 
di procedere all'acquisto. 

A tal proposito, è importante segnalare 
come al di là di un prezzo di listino non 
certo indifferente (699 euro), il Note II è 
già reperibile a cifre molto inferiori, an¬ 
che sotto i 500 euro nel caso delle offerte 
più estreme. Sul fronte delle prestazioni, 
i benchmark a cui abbiamo sottoposto 
l'unità hanno registrato valori di primo 
piano, non solo raddoppiando di fatto 
le performance rispetto al primo Note, 
ma superando anche il Galaxy S III. Gra¬ 
zie alla capiente batteria da 3.100 mAh, 
inoltre, il Note II arriva a fine giornata 
senza nessun problema anche in caso 
di utilizzo intenso: un risultato davvero 
notevole considerando le dimensioni 
del display. 

L'S Pen contraddistingue il Note su 

tutta la concorrenza, ancor più del form 
factor. Samsung è riuscita a migliorare 
ulteriormente l'interazione con lo sti¬ 
lo, introducendo un nuovo sistema di 
rilevamento della pressione (utile so¬ 
prattutto nelle applicazioni di disegno 
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GRANDE AUTONOMIA 
Nonostante il display e la 
componentistica hardware, 
il Note II offre un'ottima 
autonomia grazie alla 
batteria da 3.100 mAh. 


ESTRAZIONE RAPIDA 
L'alloggiamento per 
l'S Pen: il Note rileva 
l'estrazione e può attivare 
automaticamente il 
software per le note. 


Cresce la diagonale del display, ma il nuovo 
formato wide rende il dispositivo più stretto e 
alto e nel complesso più semplice da impugnare. 


Samsung Galaxy Note II kM| 
(GT-N7100) 

Euro 699,00 Iva inclusa 

mm 

• Potenza in esubero 

• Form factor migliorato 

• Implementazione S Pen ottimizzata 


PULSANTE DEDICATO 
L'S Pen integra un pulsante 
utile a richiamare applicazioni 
e funzioni dedicate. 





a mano libera) e una maggior precisione 
nella corrispondenza tra punto di tocco 
e tratto disegnato a schermo. È anche 
possibile indicare al terminale la propria 
mano dominante per ottimizzare la resa 
del pennino. 

Come nella prima versione, l'S Pen è 
munito di un piccolo pulsante facilmente 
raggiungibile, attraverso cui si possono 
richiamare applicazioni, attivare funzio¬ 
ni alternative e catturare schermate del 


LE PRESTAZIONI 


Benchmark di sistema 

AnTuTu 3.0.3 Benchmark 

Totale 

17.822 

Ram 

3.353 

Cpu integer 

4.966 

Cpu float-point 

3.573 

Grafica 2 D 

1.356 

Grafica 3 D 

3.674 

I/O 

900 

Quadrant Standard 2.1.1 

Totale 

5.929 

Memoria 

5.345 

Cpu 

15.260 

I/O 

6.797 

Grafica 2D 

525 

Grafica 3D 

1720 

Benchmark grafici 

GLBenchmark 2.5.1 

Egypt Classic (C16Z16) 

6.519 

Egypt Classic offscreen 

7.427 

Egypt Hd (C24Z16) 

1.967 

Egypt Hd offscreen 

1.942 

Egypt Hd antialiasing 

1956 

Benchmark JavaScript 

Rightware Browsermark 2.0 

Totale 

1.975 


Totale* 

1.196 


*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori. 


terminale per poi sovrapporci annota¬ 
zioni e commenti. 

Il software di elezione per l'utilizzo 
dello stilo è chiaramente S Note: oltre 
a consentire il disegno a mano libera 
sfruttando un' ampia gamma di penne e 
pennelli, la piattaforma permette di com¬ 
porre note con testo normale, immagini 
e tratti a mano, fornendo anche una serie 
di template predefiniti per facilitare la 
creazione di nuove note. In alternativa 
alla tastiera è anche presente un sistema 
di riconoscimento della scrittura, che nel 
corso dei nostri test si è rivelato abba¬ 
stanza preciso ed affidabile. È utilizzabile 
non solo all'interno di S Note ma anche 
nelle applicazioni di terze parti come i 
client di posta elettronica e il browser 
Web. Oltre alle applicazioni dedicate 
allo stilo. Note II offre alcune funzioni 
che già erano stato introdotte sul Galaxy 
S III; tra di esse, ricordiamo la modali¬ 
tà di visualizzazione video in finestra, 
comoda per riprodurre un filmato men¬ 
tre si è alle prese con altre applicazioni. 
Torna anche S Voice, da molti definita 
la risposta di Samsung a Siri di iPhone; 
confermiamo che entrambi i sistemi di 
interazione vocale offrono una discreta 
alternativa agli input tradizionali, ma nel 
complesso sono ancora lungi da poter 
definirsi maturi per un uso quotidiano 
in sostituzione della tastiera. 

Sul grande schermo del Note II spic¬ 
ca poi la possibilità di utilizzare due 
applicazioni in modalità split-screen, 


• Resta il problema degli ingombri 
@ Produttore: Samsung, www.samsung.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,5" Super AMOLED, 1.280 x 720 pixel 
Corning Gorilla Glass 2 

Cpu: Samsung Exynos4412 Quad quad core 1,6 GHz 

Memoria: 2 GB 

Storage interno: 16 GB 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 8 Mpixel, registrazione video 1080p, 

flash, autofocus 

Fotocamera secondaria: 2 Mpixel 

Apparato radio: 2G/3G, quad-band 

Connettività: Hspa+42/5,76 Mbps, Wi-Fi 802.11abgn, 

Bluetootb 4.0, Micro Usb 2.0 con Mhl 

Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, 

bussola digitale, sensore luce e prossimità, barometro 

GPS integrato: A-Gps 

Radio Fm: sì 

Batteria: 3.100 mAh 

Sistema operativo: Android 4.1 al momento della prova 
Dimensioni: 151,1 x80,5x 9,4 mm 
Peso: 183 gr 


ovvero dividendo lo schermo in due. Si 
tratta di una soluzione molto comoda e 
che da un certo punto di vista avvicina 
l'utilizzo del terminale a quello dei per¬ 
sonal computer. A prima vista potrebbe 
sembrare una opzione più indicata ai 
tablet che agli smartphone, ma vista la 
natura ibrida del dispositivo in prova, 
ci sentiamo di promuoverla a pieni voti. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


,ll* 12:33 



Ricordiamo infine le opzioni per 
semplificare l'utilizzo del terminale 
con una sola mano: essenzialmente 
consentono di spostare la posizione 
di tastiera telefonica, tastiera rego¬ 
lare e calcolatrice in modo da rende¬ 
re più semplice l'interazione con il 
dispositivo nonostante la diagonale 
del pannello. In definitiva, il Note II 
rappresenta un deciso miglioramento 
rispetto al suo già ottimo predeces¬ 
sore. L'hardware è quanto di meglio 
si possa chiedere a un terminale di 


questa fascia, l'autonomia gli permette 
di sedere a pieno diritto a metà stra¬ 
da tra smartphone e tablet, mentre il 
software di Samsung esalta il formato 
e l'S Pen ancor più che nel Note di 
prima generazione. Anche il prezzo 


DUE IN UNO 

La modalità spilt screen 
permette di utilizzare 
due applicazioni 
affiancate e si sposa 
ottimamente con il 
display del Note II. 

reale a cui si può trovare il Note è nel 
complesso equilibrato: servono più di 
500 euro, ma al contempo si acquista 
un dispositivo che oggi rappresenta il 
non plus ultra all'interno della parti¬ 
colarissima categoria dei phablet. • 


Jelly Bean, secondo tempo 

I l susseguirsi di aggiornamenti di Android ha subito un'accelerazione non 
indifferente negli ultimi mesi del 2012. Dopo la majorrelease 4.0, nome in 
codice Ice Cream Sandwich, è stata la volta ài Jelly Bean (Android 4.1) che, pur non 
rappresentando un vero e proprio scarto generazionale, ha introdotto numerose 
novità sulla piattaforma Google, a partire dalla maggior fluidità nell'interfaccia 
grafica, passando per le nuove funzioni di notifica e di cattura foto, sino ad arrivare 
alla ricerca evoluta di GoogleNow. 

A cavallo tra novembre e dicembre è arrivata quella che potremmo definire 
la seconda versione di Jelly Bean, ovvero Android 4.2. Nel momento in cui 
scriviamo queste battute, la nuova release è disponibile in Italia unicamente 
sugli ultimi terminali Nexus, ma presto dovrebbe esordire anche sugli smartphone di 
ultima generazione. 

Una delle novità più interessanti è però per il momento esclusiva del mondo tablet: 
il supporto ufficiale alla multi-utenza. Con Android 4.2 su un singolo terminale 
potranno essere registrati più account, ciascuno in grado di scegliere le proprie 
applicazioni, widget e sfondi del desktop, in modo analogo a quanto avviene sui 
sistemi operativi per personal computer. Altra novità dell'ultima release Android 
è la modalità di scatto fotografico sphere, una versione evoluta della classica 
panoramica che permette di riprendere ambienti a 360 gradi. Ruotando l'orien¬ 
tamento dell'obiettivo in senso sia orizzontale sia verticale si raccolgono immagini 
multiple che poi vengono elaborate dal sistema operativo che apporta l'opportuna 
distorsione in modo da ricostruire un effetto fisheye. 

Cambia anche la tastiera fornita di default: ora è disponibile la modalità di inserimento 
con gestures, analoga alla celebre Swype di Samsung: essenzialmente si può comporre 
una parola trascinando il dito da una lettera alla successiva in un movimento continuo 



La nuova 
funzione 
fotografica 
Sphere all'opera. 


e senza abbandonare il tocco. Ci pensa poi il sistema di riconoscimento di Android a 
individuare la parola desiderata. Sul fronte multimediale, è introdotto il supporto alla 
tecnologia Wireless display, grazie alla quale è possibile replicare quanto visualizzato 
sullo schermo del terminale su di un monitor o televisore esterno, senza necessità di 
alcun collegamento fisico. Se si vogliono scambiare foto e video tra due terminali, si può 
invece ricorrere ad Android Beano introdotto già in 4.1; il sistema sfrutta il protocollo Nfc 
per stabilire un'associazione tra dispositivi con il semplice sfioramento; la trasmissione 
vera e propria dei dati è poi demandata a Bluetooth. 

È prevista poi la facoltà di installare dei widget anche nella schermata di blocco del 
dispositivo, o di impostare una serie di schermate che si attivano quando il terminale 
è in ricarica. Queste ultime possono visualizzare fotografie del proprio rullino, notizie 
provenienti da Google Currents e un orologio; nulla di particolarmente rivoluzionario, 
ma una sorta di "cornice digitale" per apparati Android. Alcune marginali ma comode 
novità riguardano infine il Client Gmail: ora è possibile zoomare sul contenuto delle 
missive ed archiviare i singoli messaggi con un semplice swipe laterale. 




Android 4.2 introduce la modalità 
multi-utente per tablet. 


La tastiera a gestures, simile 
alla Samsung Swype. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Archos, Mediacom e Sony 
Tre tablet Android da 10 pollici 


II mercato è ricco di interessanti proposte , che presentano spesso caratteristiche 
fuori dal comune. In prova tre recenti modelli tutti con display oltre i 9". 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 



I l mercato dei tablet oltre i 9 pol¬ 
lici è stato ed è ancora dominato 
da Apple con il suo iPad, ma la 
tendenza vede i modelli con Android 
conquistare quote sempre maggiori. 
Diverso è il discorso dei modelli da 7" 
o inferiori, preda dei tablet col siste¬ 
ma operativo di Google almeno fino 
a prima dell'avvento dell'iPad mini. 
Uno studio di ABI Research relativo 
all'intero mercato dei tablet a livello 
mondiale ci dice che durante il terzo 
trimestre del 2012, quello prima della 
stagione natalizia, la quota di merca¬ 
to di Apple è stata del 55%, mentre 


Android si ferma al 44%. Il dato inte¬ 
ressante però è che Apple ha perso il 
14% rispetto al trimestre precedente. 
L'azienda fondata da Steve Jobs si 
trova dunque in una condizione di 
leader che probabilmente non resterà 
tale a lungo, se le previsioni saranno 
confermate. Dopo la stagione nata¬ 
lizia è probabile il sorpasso a opera 
di Android, così come è successo nel 
mercato smartphone. Secondo Gart- 
ner, sempre nel terzo trimestre 2012, 
Android ha preso il 72,4% dell'interno 
mercato dei cellulari evoluti. 

Resta da valutare ancora l'impatto che 


LE PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Modello 

Archos 

101XS 

Mediacom 

SmartPad 10.1 S2 

Sony 

Xperia Tablet S 

Google 1 

Nexus7 1 

Rightware Browsermark 1.0 

116.240 

121.240 

110.824 

129.440 

SunSpider 0.9.1 * 

1.745 

1.270 

1.838 

1.708 

AnTuTu 2.8.2 Benchmark 

Totale 

7.303 

7.531 

11.264 

10.852 

Ram 

1.464 

1.200 

2.453 

2.104 

Cpu Integer 

2.274 

2.366 

3.945 

3.622 

CpuFloat 

1.680 

1.819 

2.941 

2.696 

Grafica 2D 

296 

281 

294 

298 

Grafica 3D 

1.249 

1.198 

1.227 

1.242 

Database 1/0 

340 

555 

420 

545 

Scrittura Sd 

135 

75 

150 

150 

Lettura Sd 

172 

37 

194 

195 

GLBenchmark 2.5.1 (trame al secondo) 

Egypt C16Z16 

54 

n.d. 

55 

54 

Egypt C16Z16 (offscreen) 

29 

n.d. 

33 

31 

Egypt HDC24Z16 

16 

n.d. 

16 

14 

Egypt HD C24Z16 (offscreen) 

12 

n.d. 

11 

9 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 



avranno i nuovi tablet con sistema ope¬ 
rativo Microsoft, Windows 8 o Win¬ 
dows RT che sia, ma l'orientamento 
degli analisti è che non riusciranno a 
sottrarre quote di mercato significative 
né a Google né ad Apple, almeno per 
il 2012. 

All'interno di questo florido mercato 
la categoria dei modelli da 7 pollici è 
in rapida espansione, tanto che per 
la fine del 2012 si prevede occuperà 
il 32% del mercato (contro il 26% del 
2011, secondo una stima di iSuppli). 
Ovviamente la categoria dei 10 pollici 
gode ancora di buona salute, con i 74 
milioni di pezzi venduti e conseguente 
59% del mercato; nuovi modelli con¬ 
tinuano ad apparire sul mercato e in 
particolare si amplia la gamma dei 
modelli economici, con prezzi intorno 
ai 200-300 euro per quelli senza con¬ 
nettività 3G. 

Un modello da 10 pollici, benché più 
ingombrante, è più comodo per leg¬ 
gere quotidiani, fumetti e riviste in 
genere, grazie anche al rapporto d'a¬ 
spetto del display solitamente di 4:3 
o comunque più "squadrato" rispetto 
al 16:9 che si può trovare sui modelli 
più piccoli. Rende meglio anche con le 
pagine Web e con le fotografie. 

Ecco la prova di tre modelli di recente 
introduzione, ognuno dotato di aspetti 
particolari che gli permettono di emer¬ 
gere un po' dalla massa. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Tablet e cover sono tenute insieme 
tramite dei magneti. Tale soluzione 
è stabile e comoda, ma le plastiche 
potrebbero essere migliori. 


ARCHOS 101 XS 


I l 101 XS è il primo esponente della 
nuova serie Genio di Archos e si 
presenta con un accessorio molto 
particolare. Si tratta di una tastiera 
magnetica, grande quanto il tablet 
stesso, che funge anche da cover e 
da supporto da scrivania, al pari di 
una piccola docking station. Il tablet 
in sé, che ha uno schermo da 10,1 
pollici, pesa 600 grammi ed è spesso 
8 millimetri; con la cover magnetica 
questi valori salgono rispettivamente 
a 800 grammi e 13 millimetri. Tutto 
Tinsieme mantiene quindi ingombri 
ragionevoli, con il vantaggio che la 
cover in plastica rigida protegge me¬ 
glio lo schermo rispetto a una soffice. 
I magneti sono potenti e scongiurano 
lo sgancio accidentale. Per trasformare 
la cover in tastiera, dopo averla stac¬ 
cata è necessario sollevare una piccola 
asta che mantiene il tablet in posizione 
verticale; dopodiché ulteriori magneti 
provvedono a tenere in posizione il 
tutto e ad assicurare i contatti elettrici 
tra i due elementi. 

La tastiera offre dei veri pulsanti mec¬ 
canici e un layout molto simile a quello 
di un computer portatile. Noi abbiamo 
ricevuto la versione internazionale, 
ma quella italiana avrà tutte le lettere 
accentate disponibili in prima battuta. 
Nella parte superiore si trovano alcuni 



tasti di gestione, 
ad esempio per 
controllare la ripro¬ 
duzione dei filmati, il 
volume, la luminosità del display o 
l'attivazione delle interfacce wireless. 
Nel complesso la tastiera risulta co¬ 
moda da usare, ma potrebbe essere 
ancora migliore: manca un sistema 
di puntamento integrato , tipo tou- 
chpad o stick, e la corsa dei tasti è 
molto breve. Anche i materiali potreb¬ 
bero essere migliori; non pretendiamo 
Talluminio ma una plastica di qualità 
superiore (anche al tatto) ci avrebbe 
fatto piacere. 

L'Archos 101 XS è basato su un pro¬ 
cessore Texas Instruments di tipo dual 
core ma dall'alta frequenza di clock, 
pari a 1,5 GHz. Grazie anche al gigab¬ 
yte di memoria Ram, le prestazioni 
misurate sono più che buone, anche 
per quanto riguarda la grafica 3D. La 
componentistica interna prevede la 
rete Wi-Fi, Bluetooth e il ricevitore 
Gps; manca la fotocamera posteriore 
(sul frontale ce n'è una da 1,3 Mpixel), 
il sensore Nfc e Tapparato radio 3G. 
Il display è costruito con tecnologia 
Mva (Multi domain vertical alignment), 
un passo avanti rispetto alla solita Tft- 
Tn per quanto riguarda angoli di vi¬ 
sione e nitidezza, ma inferiore rispetto 


alla più 
avanzata Ips, 
utilizzata sui tablet più 
costosi. Apprezzabile la lumino¬ 
sità, ma per quanto riguarda la resa 
dei colori e la definizione si può fare 
di meglio. La dotazione software è 
completa e prevede anche il pacchet¬ 
to OfficeSuite Pro 6 per la gestione 
dei documenti in formato Microsoft 
Office, che da solo vale circa 10 eu¬ 
ro. Da segnalare anche le app per il 
multimedia compatibili con il pro¬ 
tocollo Dina, per la condivisione dei 
contenuti audio/video nella rete di 
casa. L'autonomia raggiunge senza 
problemi le nove ore, navigando sul 
Web e utilizzando il tablet come lettore 
di libri e documenti. Segnaliamo che è 
in dirittura d'arrivo l'aggiornamento 
ad Android versione 4.1. 


Archos 101 XS 
Euro 349,99 Iva inclusa 



• Tastiera magnetica 
> Dotazione software 

• Aggiornabile ad Android 4.1 

• Telaio in plastica 

• Display migliorabile 



if| Produttore: Archos, www.archos.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: TI 0MAP4 44701,5 GHz 

Ram (Gbyte): 1 

Storage (Gbyte): 16 

Display: 10,1 " Lcd-Mva 1,280x 800 pixel 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: frontale 1,3 Mpixel 

Apparato radio: Wi-Fi 802.11 bgn, Bluetooth 4.0, Gps 

Connettività: Micro Usb 2.0, Mini Hdmi 

Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola 

Batteria: n.d. 

Sistema operativo: Android 4.0 
Dimensioni (mm): 273 x 170 x 8 
Peso (g): 600 
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■ FIRST LOOKS hardware 



MEDIACOM SMARTPAD 10.1 S2 


M ediacom è molto presente 
in Italia sugli scaffali della 
grande distribuzione; i nu¬ 
meri più grandi vengono fatti con i 
modelli a basso costo e il catalogo dei 
tablet presenta un assortimento dav¬ 
vero elevato di modelli. I più diffusi 
restano i 7 pollici con prezzo inferiore 
ai 100 euro, spesso pubblicizzati sui 
volantini dei vari negozi. 

Lo SmartPad 10.1 S2 è uno degli ulti¬ 
mi modelli e presenta caratteristiche 
tecniche aggiornate, prima fra tutti 
la piattaforma software Android 4.1, 
non scontata da trovare anche su tablet 
ben più costosi. Il prezzo di listino è 
di 219 euro, ma è possibile trovarlo in 
promozione a 199 Euro presso la catena 
Expert, insieme a un pacchetto di 20 
film Universal pronti da scaricare. 
L'aspetto esteriore evidenzia la sua 
natura economica ma presenta anche 
alcuni punti di rilievo. Il primo è la 
parte posteriore in metallo, più robusta 
e piacevole al tatto rispetto alla comu¬ 
ne plastica; il secondo è lo spessore 
contenuto in 8 millimetri. Per forma 
e dimensioni ricorda un po' l'iPad. 
L'unico problema è il peso, che con 
680 grammi non è proprio una piuma. 
Il display da 10,1 pollici è costruito in 
tecnologia Ips ( In-PIane Switching) e 
presenta ampi angoli di visione, colori 
vivaci e una discreta nitidezza. La ri¬ 
soluzione è di 1.280 x 800 pixel, tipica 
per i monitor di tale grandezza. 

Il connettore Mini Hdmi, presente sul 
lato, è affiancato da quello Micro Usb 
con funzioni host, vale a dire che si 
possono collegare anche le classiche 
chiavette Usb e usarle come memoria 


di massa. In dotazione è fornito anche 
un corto cavetto adattatore. 

E una funzione interessante e poco 
comune, che consente di trasferire al 
volo grandi quantità di dati. Si può 
anche collegare una chiavetta 3G per 
accedere a Internet; l'elenco di quelle 
supportate si può scaricare dal sito 
Web Mediacom. 

Il processore principale è di produ¬ 
zione RockChip, è di tipo dual core e 
funziona a 1,5 GHz. Le sue prestazio¬ 
ni sono sovrapponibili a quelle di un 
Omap4 di Texas Instruments di pari 
frequenza di clock (come quello usato 
sul tablet Archos). In alcuni casi, co¬ 
me si nota dalla tabella dei risultati, è 
leggermente più veloce. L'autonomia 
della batteria raggiunge agevolmente 
le otto ore. 

Per quanto riguarda i componenti 
accessori ci sono diverse lacune. Le 
più importanti sono la mancanza del 
ricevitore Gps, per cui non si possono 
usare le app di navigazione, e la foto¬ 
camera posteriore da 2 Mpixel che offre 
scatti al limite della sufficienza. Da 
segnalare anche l'assenza dello store 
ufficiale Android, dato che manca del 
tutto l'app Google Play. Per installare 
software aggiuntivo (operazione in¬ 
dispensabile, visto che in dotazione 
c'è molto poco) è necessario rivolgersi 
allo store alternativo SlideMe Market. 
Questo ha una selezione di software 
piuttosto ridotta; per esempio non ci 
sono tutti i benchmark da noi utilizzati 
correntemente o le loro ultime versioni. 
Proprio per questo motivo non trovate 
i risultati dei test con la grafica 3D. In 
realtà è sempre possibile installare a 


mano le applicazioni in formato .apk o 
forzare l'installazione dell'app Google 
Play, in modo da accedere comunque 
allo store Android, seppure in via non 
ufficiale. Nella dotazione software 
ci sono le app per due quotidiani, il 
Corriere della Sera e la Gazzetta dello 
Sport, con abbonamento di tre mesi 
compreso nel prezzo. 


Mediacom 
SmartPad 10.1 S2 

Euro 199,00 Iva inclusa 



; Disponibile in esclusiva presso la catena Expert. 

wzzm 

j • Display Ips 
I • Telaio ben realizzato 
: • Hardware veloce 



• Google Play non accessibile 

• Manca il Gps 

• Fotocamera di bassa qualità 


@ Produttore: Mediacom, 
www.mediacomeurope.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Rockchip RK301,5 GHz 

Ram (Gbyte): 1 

Storage (Gbyte): 16 

Display: 10,1 Lcd-lps 1.280 x 800 pixel 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 2 Mpixel + frontale 0,3 Mpixel 

Apparato radio: Wi-Fi 802.11bgn, Bluetooth 3.0 

Connettività: Micro Usb 2.0, Mini Hdmi 

Sensori: Accelerometro, giroscopio 

Batteria: 6.800 mAh 

Sistema operativo: Android 4.1 

Dimensioni (mm): 256 x 175 x 8 

Peso (g): 680 
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FIRST LOOKS hardware m 


SONY XPERIA TABLET S 


Q uesto modello si colloca su una 
fascia superiore rispetto ai due 
prodotti precedenti (e il prezzo 
ne è testimone). L'originario Tablet S di 
Sony fu annunciato ad aprile 2011; dopo 
poco più di un anno arriva in Italia la 
versione aggiornata, che prevede 
anche Tintroduzione del brand 
Xperia tipico degli smartphone. 
Questo nuovo modello è stato 
profondamente migliorato: è più 
leggero, più sottile, molto più potente, 
con una batteria più capiente e una 
fotocamera diversa. 

Ciò che non varia è la forma asimmetri¬ 
ca del telaio: l'aspetto ricorda quello di 
una cartella per documenti o una rivista 
ripiegata. Uno dei lati è molto più spes¬ 
so degli altri e diventa un'impugnatura 
per tenere meglio in mano il tablet. Il 
rovescio della medaglia è uno spessore 
superiore alla media, che comunque 
è ben inferiore ai due centimetri (nel 
punto massimo) che caratterizzavano 
il modello precedente. 

AlTinterno si è passati dal processore 
Tegra 2 (dual core) al ben più potente 
Tegra 3 (quad core). I risultati sono ben 
evidenti nella tabella delle prestazioni, 
dove il Tablet S risulta quasi sempre 
il più veloce di tutti. La dotazione di 
memoria rispecchia lo standard attuale, 
1 Gbyte di Ram e 16 Gbyte di Storage 
interno. Particolare curioso, il Tablet S 
utilizza uno slot per schede Sd stan¬ 
dard, non micro Sd. L'ultimo aggior¬ 
namento del firmware (scaricabile in 
maniera automatica direttamente dal 
tablet) introduce il supporto alle schede 
Sdxc, disponibili con capacità fino a 
128 Gbyte. 

Il display da 9,7 è leggermente più 
piccolo degli altri ma presenta la stes¬ 
sa risoluzione di 1.280 x 800 punti. Al 
momento dell'uscita sul mercato. Tanno 
scorso, era uno dei migliori disponibili 
e offriva una qualità paragonabile a 
quella delI'iPad 2. Oggi impressiona 
molto meno, anche se rimane comun¬ 
que un bel display. 

Una particolarità dell'Xperia Tablet 
S è la resistenza agli schizzi d'ac¬ 
qua; sottolineiamo agli schizzi e non 



all'immersione né al contatto continuo, 
e sempre con il cappuccio di prote¬ 
zione sui vari connettori. Negli Stati 
Uniti e in Asia ci sono stati problemi 
di tenuta ai liquidi sui primi esempla¬ 
ri prodotti; non è il caso dei modelli 
arrivati in Italia. 

La peculiarità di questo e altri tablet 
di Sony è soprattutto nella piattafor¬ 
ma software. Android 4.0 è stato pro¬ 
fondamente personalizzato, tanto che 
sembra un altro sistema operativo. La 
fluidità nelle operazioni e la reattività 
per fortuna non ne soffre, grazie anche 
al processore potente. 

Sony fornisce una notevole quantità 
di app e funzioni; alcuni servizi, come 
quello Dina per la condivisione dei 
contenuti, sono stati integrati a fondo. 
È stato aggiunto il supporto alla multi 
utenza, con una particolare modalità 
ospite per gli utilizzatori occasionali. 
Spicca anche la certificazione Playsta¬ 
tion, che consente di scaricare e installa¬ 
re diversi giochi compatibili (gratuiti e 
a pagamento), compresi quelli nati per 
la Playstation originaria che vengono 
eseguiti tramite un emulatore. 

Sono disponibili due telecomandi, imo a 
infrarossi e uno Wi-Fi, tramite i quali si 
possono pilotare i televisori Sony Bravia 
nonché alcuni lettori Blu-Ray o sistemi 
Home Theatre. Al market Google Play, 
sempre accessibile, si affiancano Music 
Unlimited e Video Unlimited, gli store 
Sony per i contenuti audio e video, tutti 
ovviamente con supporto alla condivi¬ 
sione in rete via protocollo Dina. 

La batteria da 6.000 mAh è più capiente 
rispetto al Tablet S originario ma dura 
un po' meno, in ogni caso raggiunge 


Android 
4.0 è stato 
profondamente 
personalizzato. 
Non è ancora 
disponibile 
un aggiornamento 
alla versione 4.1. 

le otto ore di utilizzo continuo con rete 
Wi-Fi accesa. 

Del Tablet S esiste anche una versione 
più evoluta, dotata di connettività 3G, 
venduta a 499 euro. La memoria interna 
resta pari a 16 Gbyte. 


Sony Xperia Tablet S 

Euro 399,00 Iva inclusa 

(versione solo Wi-Fi) 



m 


ij 

j • Ottime prestazioni 
! • Dotazione software senza eguali 
: «Curacostruttiva 

Kiffil 

• Manca l'uscita Hdmi 

• Costo superiore 

0 Produttore: Sony, www.sony.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Nvidia Tegra 3130S 1,3 GHz 

Ram (Gbyte): 1 

Storage (Gbyte): 16 

Display: 9,4" Lcd-lps, 1.280 x 800 pixel 

Slot di espansione: Sd 

Fotocamera: 8 Mpixel + frontale 1 Mpixel 

Apparato radio: Wi-Fi 802.11abgn dual band, 

Bluetooth 3.0, Gps 

Connettività: Micro Usb 2.0, 

Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola 
Batteria: 6.000 mAh 
Sistema operativo: Android 4.0 
Dimensioni (mm): 239 x 174 x 8,8 
Peso (g): 570 


La seconda versione del Tablet S 
conserva il profilo particolare ma ora 
è più leggera e sottile. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Netgear Centria WNDR4700 

Il router Wi-Fi 

con lo Storage a bordo 


Netgear presenta il nuovo 
concetto di all-in-one: 
dispositivo di accesso 
alla rete e centro di Storage 
per condividere file e libreria 
multimediale. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

N onostante la sempre maggio¬ 
re diffusione anche in ambiti 
Soho, i Nas (dischi di rete) 
sono dispositivi ancora poco adatti 
aH'utilizzo da parte degli utenti meno 
smaliziati. D'altro canto, l'esigenza di 
condividere in rete i propri contenuti 
digitali, file ma soprattutto libreria au¬ 
dio e video, è in continua crescita. Una 
soluzione adeguata al mondo consumer 
è rappresentata dai router all-in-one 
con funzioni di condivisione dello 
Storage. Sino a oggi, la maggior par¬ 
te dei dispositivi con questo obiettivo 


ha sfruttato l'interfaccia Usb per con¬ 
sentire l'aggancio di dischi e memorie 
esterne al router. 

Con il suo Centria, Netgear si spinge 
oltre, fornendo un router completo e 
dotato non solo di porte Usb di ter¬ 
za generazione, ma anche di uno slot 
per il collegamento di dischi Sata in¬ 
terni. Non solo: il router dispone di 
una porta per schede Sd. Il Centria si 
preconfigura insomma come un vero 
e proprio ibrido tra router e Nas, an¬ 
che se rispetto a questi ultimi presenta 
una semplicità di utilizzo certamente 
maggiore. 

Dal punto di vista hardware, l'unità 
non differisce significativamente dai 
router Netgear di ultima generazione, 
al di là di un ingombro leggermente su¬ 
periore alla media. Il design è estrema- 
mente pulito: con tutte le sei antenne 
wireless affogate all'interno del telaio, 
il frontale è occupato unicamente dalla 
batteria di Led per il monitoraggio 
dell'unità. Sul lato sinistro, però, si tro¬ 
va una paratia rimovibile che espone il 
cassetto per dischi Sata. È importante 


sottolineare che questi possono essere 
e rimossi solo a router spento; non è 
previsto l'hot swap delle unità. Sul 
lato opposto trovano spazio lo slot Sd, 
una delle porte Usb 3.0 e i tre pulsanti 
per il controllo dell'apparato wireless 
(accensione, spegnimento e configu¬ 
razione Wps) e il backup automatico 
delle schede di memoria esterne. Il 
pannello posteriore ospita infine la 
seconda Usb 3.0 e lo switch Gigabit 
Ethernet a quattro porte. Per garan¬ 
tire un adeguato refrigeramento alle 
componenti interne e ai dischi even¬ 
tualmente montati, il Centria integra 
una ventola che lo rende più rumoroso 
rispetto ai classici router Soho: nulla 
a cui non siano abituati gli utenti di 
Nas, ma rispetto ai piccoli modem/ 
router Adsl la differenza è percepibile, 
soprattutto in ambienti particolarmen¬ 
te silenziosi. 

Lo Storage collegato all'unità (esterno 
o interno) può fungere da target per 
il backup dei Pc della rete locale: in 
ambito Mac è supportato lo standard 
Time Machine, mentre sul fronte Win¬ 
dows ci si può affidare alla piattaforma 
ReadyShare Vault sviluppata dalla stes¬ 
sa Netgear. La gestione degli accessi 
allo Storage è abbastanza versatile: di 
default sono attivi i protocolli di con¬ 
divisione Windows e Mac e i file sono 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Porta Wan: 1 x Gigabit Ethernet 
Porte Lan: 4 x Gigabit Ethernet 
Porte Usb: 2 x Usb 3.0 

Interruttori: Power, Wps, Wi-Fi on/off, backup, reset 

Cpu: Applied Micro APM82181 

Chipset wireless: Atheros AR9380 

Antenne: 6 interne 

Standard Wi-Fi: 802.11n 450 Mbps 

Frequenze: 2,4 / 5 GHz (dual radio) 

Sicurezza wireless: Wep, Wpa / Wpa2 Psk/Enterprise 


" AL CAVO 
NON SI RINUNCIA 
Il pannello 
posteriore: sono 
individuabili 
la seconda porta 
Usb e lo switch 
Gigabit Ethernet. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



accessibili a tutti; è comunque possibile 
impostare un sistema di account con 
password e riservare l'accesso a deter¬ 
minate risorse solo ad utenti specifici. 
Il WNDR4700 può anche interfacciarsi 
con il servizio Cloud di Netgear, co¬ 
stituendo così una nuvola personale 
per gli utenti, accessibile da qualsiasi 
postazione. 

In campo multimediale non poteva 
mancare il server Dina, che rende di¬ 
sponibili i contenuti audio e video dei 
dischi collegati su tutti i riproduttori 
compatibili: smartphone, tablet, smart 
Tv e console da gioco. Non è possibile 
selezionare le cartelle da condividere, 
dal momento che il router esegue pe¬ 
riodicamente una scansione di tutto lo 
Storage a disposizione. 

Oltre alle funzioni legate allo Storage, 

il Centria offre un apparato wireless di 
tutto rispetto, sebbene la casa america¬ 
na abbia deciso di non implementare 
le nuove specifiche 802.11ac, forse per 
non incidere eccessivamente sul prezzo 
finale. Siamo comunque di fronte a 
un dispositivo dual-radio, ovvero in 
grado di funzionare contemporanea¬ 
mente sulle frequenze da 2,4 e 5 GHz, 


queste ultime tipicamente ideali per lo 
streaming multimediale vista l'assenza 
di interferenze moleste. Su entrambe 
le bande l'access point integrato può 
operare in modalità triple stream, per 
raggiungere velocità di punta teoriche 
di 450 Mbps. Il throughput reale si atte¬ 
sta tra i 200 e i 150 megabit al secondo 
sino ai 10-15 metri. 

Le due frequenze sono trattate in modo 
indipendente, tanto che di fatto è possi¬ 
bile gestire ciascuna come se si trattasse 
di un access point separato, a partire dai 
protocolli di sicurezza adottati: lo stan¬ 
dard Wpa/Wpa2 è supportato sia in 
modalità Psk con password condivisa 
sia in versione Enterprise con l'appog¬ 
gio di un server di autenticazione ester¬ 
no. Su ogni banda si può poi definire 
un account guest attraverso cui fornire 
accesso Internet agli ospiti (in caso di 
necessità è possibile abilitare anche il 
collegamento alle risorse locali). 

Il Centria è poi compatibile con le appli¬ 
cazioni per il mondo mobile sviluppate 
da Netgear: MyMedia consente di utiliz¬ 
zare lo smartphone come telecomando 
Dina per inviare i file presenti sulla rete 
verso i riproduttori compatibili, Ai- 
rPrint abilita la stampa sulle periferiche 


Netgear Centria WNDR4700 
| Euro 239,00 va inclusa 

j (indicativo, senza dischi) 

: • Tante opzioni per lo Storage 
; • Wireless versatile 



• Prezzo 

• Leggermente rumoroso 

|| Produttore; Netgear, www.netgear.it 


Usb collegate al router direttamente dai 
terminali mobili, mentre la dashboard 
di Netgear Genie permette di monitorare 
la rete locale domestica. 

Nel complesso, il nuovo Centria WN- 
DR4700 è un buon prodotto per chi de¬ 
sidera spingere al massimo il concetto 
di all-in-one: sul fronte dello Storage non 
offre tutte le funzioni evolute tipiche di 
un Nas (quote, protocolli di sincroniz¬ 
zazione e accesso remoto Ftp), ma per 
l'utenza Soho è più che adeguato sul 
fronte multimediale e della semplicità 
d'utilizzo. Il prezzo, come era lecito at¬ 
tendersi, non è per tutti. • 
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Samsung strizza rocchio 
ai professionisti della grafica 


I connettori video, quello per il 
collegamento Usb al Pc e quello di 
alimentazione sono tutti posizionati 
sul retro della base. Le porte deN'hub 
Usb sono invece collocate sul lato. 


Il nuovo pannello con tecnologia Pls 
offre un'elevata qualità e precisione 
cromatica. La sfida con i migliori 
monitor di fascia alta è aperta. 


■ Anteprima di Michele Braga 


D al 17 ottobre scorso è disponi¬ 
bile anche per il mercato italia¬ 
no il monitor S27B970D della 
serie 9 targato Samsung; si tratta di un 
prodotto realizzato con la tecnologia 
Pls (Pinne to Line Switching) che è sta¬ 
ta sviluppata dal costruttore coreano 
in alternativa alle sempre più diffuse 
varianti Ips (In Piane Switching) utiliz¬ 
zate per i display con elevata qualità 
dell'immagine. Il modello S27B970D, 
con diagonale da 27" e risoluzione di 
2.560 x 1.440 pixel, può essere conside¬ 
rato un'evoluzione del più economico 
S27A850D ed è indirizzato al segmento 
alto del mercato sia per le caratteristi¬ 
che tecniche sia per il prezzo. 
Esteriormente il display ha una fi¬ 
nitura lucida e un design ricercato; 
l'assemblaggio è eseguito in modo 
completo dal produttore, anche perché 
le connessioni elettriche e video, così 
come i pulsanti di controllo a tocco, so¬ 
no alloggiate nella base del piedistallo, 
così che il monitor è pronto all'uso 
una volta estratto dall'imballo per il 
trasporto. Questo tipo di costruzione 
garantisce da un lato una migliore qua¬ 
lità finale del prodotto, ma dall'altro 
impedisce soluzioni d'installazione 
su supporti regolabili after market in 
standard Vesa. Nel complesso il te¬ 
laio in alluminio con 


è robusto e ben curato, anche 
se abbiamo rilevato 
che la base trasmette 
in modo evidente le 
vibrazioni del piano 
d'appoggio al pannel¬ 
lo. E possibile la regolazione 
dell'altezza - con un'escursione di 10 
cm - e quella d'inclinazione, mentre 
sono assenti sia la possibilità di ruota¬ 
re il display attorno all'asse verticale 
sia quella della modalità pivot. 

L'intera superficie frontale del pan¬ 
nello è rivestita da un foglio in vetro 
lucido che può essere rimosso in fase 
di assistenza per asportare eventuali 
granelli di polvere che con il tem¬ 
po possono penetrare tra il display 


e il pannello protettivo. 
Quest'ultimo confe¬ 
risce colori brillanti 
alle immagini, ma 
allo stesso tempo 
rende difficile trova¬ 
re la giusta posizione e il corretto 
orientamento del pannello. Come per 
tutti i display indirizzati al mondo 
della grafica professionale, rileviamo 
come questa caratteristica può dare 
problemi di fastidiosi riflessi nella 
maggior parte delle situazioni di luce 
ambientale. Samsung in questo caso 
ha seguito forse un po' troppo il trend 
del mercato che vuole prodotti lucidi, 
eleganti e belli esteticamente, anche se 
ciò non sempre coincide con le vere 
esigenze dell'utente finale. Per questo 


Samsung SyncMaster S2 7B97 0 

Euro 999 Iva inclusa 


l] 

• Ottima qualità del pannello Pls 

«TOHiM 

• Disponibile solo con finitura lucida 
©Produttore: Samsung, www.samsung.it 
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Il gamut copre 
completamente 
quello sRGB e si 
estende verso 
i blu profondi. 
Con una corretta 
calibrazione, la 
tenuta dei colori 
è eccellente. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Diagonale / Rapporto: 27716:9 
Tecnologia: Pls 

Fonte di illuminazione: Led bianchi 

Risoluzione nativa: 2.560 x 1.440 

Colori visualizzabili: 16,7 milioni 

Rapporto di contrasto: 1000:1 

Luminanza: da 220 a 285 cd/m 2 

Tempo di risposta: 5 ms 

Angolo di visione (orizz. / vert.): 178° /178° 

Ingressi video: Dvi dual link, Displayport, Hdmi 

Altri connettori: hub Usb 2.0 

Dimensioni (L x A x P): 64,5 x 46,7 x 24,7 cm 

Peso: 7,9 kg 

Altoparlanti integrati: 2x 7 Rms 
Consumo acceso / stand-by: 53 / 0,5 watt 
Garanzia: 2 anni 


motivo Samsung sta lavorando per 
rendere disponibile nel corso del pros¬ 
simo anno una versione antiriflesso di 
questo monitor che sarà disponibile 
solo nel corso del 2013. 

L'S27B970D dispone di un buon as¬ 
sortimento di connessioni video, co¬ 
me è lecito aspettarsi da un prodotto 
di fascia alta; è presente un ingresso 
Hdmi (1.4), uno Dvi di tipo dual link 
e uno Displayport (1.1). La risoluzione 
massima può essere pilotata 
solo attraverso le connessioni 
Dvi dual link e Displayport a 
causa della limitata banda di 
trasmissione dati dell'Hdmi; 
la presenza di quest'ultimo 
ingresso garantisce però la 
possibilità di collegare 
in modo diretto dispo¬ 
sitivi come riprodutto¬ 
ri Blu-ray o box esterni 
connessi, ad esempio, 
a media server di re¬ 
te. Non sono previsti 
invece ingressi di tipo 
analogico. 

Sul bordo inferiore 
della cornice del di¬ 
splay sono alloggiati 
due diffusori audio 
con potenza di 7 watt 
Rms che riproducono 
l'audio in ingresso dal 
canale Hdmi. Non è 
presente un ingresso 
audio indipendente 
così da sfruttarli 
quando si uti¬ 
lizza un colle¬ 
gamento video 


if 



differente. Nella prova in laboratorio 
il pannello si è comportato in modo 
eccellente. Tutti i monitor S27B970D 
sono calibrati singolarmente in fa¬ 
se di produzione (nella confezione 
è presente la scheda con il report di 
calibrazione) e integrano la tecnolo¬ 
gia hardware Naturai Color Expert 
che permette, qualora si disponga di 
una sonda compatibile, di regolare 
in modo personalizzato e preciso la 
risposta del display. 

Le impostazioni predefinite offrono 
immagini brillanti e dai colori vividi, 
ma con l'accentuazione di tinte speci¬ 
fiche a seconda del preset impiegato. 
Il pannello Pls offre il meglio delle sue 
potenzialità dopo essere stato calibrato 
il sistema al quale è collegato: il report 
generato dalla sonda di calibrazio¬ 
ne LaCie Blue Eye Pro evidenzia un 
gamut che copre in modo completo 
quello sRgb e che si estende in modo 
più marcato verso tonalità di blu più 
profonde; eccellente la risposta cro¬ 
matica dopo la calibrazione con una 
tenuta precisa di tutte le tonalità di 
colore ad eccezione di piccole variazio¬ 
ni sulle tonalità di grigio. Il pannello 
Pls ha evidenziato, inoltre, un'ottima 
uniformità su tutta la superficie e una 
tenuta colori anche a elevati angoli di 
visione sia orizzontali sia verticali. 
Sul fronte delle regolazioni è possibile 
variare l'impostazione della tempera¬ 
tura di colore da 4000K fino 10.000K 
a passi di 500K, mentre per 
quanto riguarda il para¬ 
metro gamma è possibile 
scegliere valori tra 1,6 e 2,7 


a passi di un punto decimale. In que¬ 
sto modo l'utente ha la possibilità di 
calibrare in modo puntuale la risposta 
cromatica in base a esigenze specifiche. 
La dotazione a corredo prevede un 
cavo Dvi dual link, uno Displayport 
e uno Mhl per connettere smartphone 
e tablet Android all'ingresso Hdmi; 
il cavo Usb permette di collegare il 
monitor al Pc per sfruttare l'hub Usb 
2.0 integrato, la funzione di calibra¬ 
zione hardware o quella di ricarica dei 
dispositivi mobili attraverso la con¬ 
nessione Mhl. Manca un cavo Hdmi 
standard che ci si aspetta di trovare 
visto il prezzo di acquisto. Nel com¬ 
plesso questo prodotto Samsung si 
colloca di diritto nell'elite dei modelli 
di fascia alta dedicati ai professioni¬ 
sti; la perplessità maggiore è quella 
legata alla mancanza attuale di poter 
scegliere una finitura non lucida. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Registra e rivivi l'esperienza 
di gioco come in un film 



Gioca, registra, monta, invia 
sul Web i filmati dei momenti 
di gioco migliori e condividili 
con gli amici e la comunità 
dei videogiocatori. 


■ Anteprima di Michele Braga 

N ei momenti di gioco più intensi 
e frenetici si rischia di perdere 
l'attimo per gustare appieno 
il raggiungimento di un obiettivo o di 
esultare per la propria abilità. Molti ti¬ 
toli per console permettono di rivivere 
mediante la funzione replay alcune 
azioni di gioco, ma questo a volte non 
basta perché si desidera sempre più 
spesso condividere con i propri amici 
e compagni di avventure virtuali, ma¬ 
gari attraverso il canale di YouTube, le 
proprie esperienze e abilità. Poi c'è chi 
realizza videorecensioni, videoguide e 
anche veri e propri cortometraggi per 
documentare o raccontare la propria 
storia nel mondo dei videogiochi. 
Hauppauge! offre con l'HD Pvr 2 
Gaming Edition uno strumento che 
permette di registrare su Pc intere ses¬ 
sioni di gioco in modo molto sempli¬ 
ce. Rispetto al modello di precedente 
generazione (trovate la recensione sul 


numero 250 di PC Professionale di gen¬ 
naio 2012), quello di nuova produzio¬ 
ne supporta - con qualche eccezione 
- connessioni di tipo digitale grazie 
all'interfaccia Hdmi. 

Attraverso l'utilizzo di un circuito 
passante il dispositivo può essere in¬ 
stallato tra la sorgente video (Xbox 360 
o Pc) e il televisore in modo traspa¬ 
rente così da non intaccare la qualità 
del segnale Hdmi e da rendere più 
semplice il collegamento di televisori 
di ultima generazione con ingressi in 
questo standard e risoluzione Full Hd 
(è supportata solo la modalità inter- 
lacciata 1.080Ì). Fatto ciò il dispositivo 
deve essere collegato a una porta Usb 
2.0 del Pc per trasferire su quest'ultimo 
il flusso video codificato. Il produttore 
fornisce solo i driver e i software per i 
sistemi operativi Windows, anche se 
dichiara possibile l'utilizzo con sistemi 
Mac. All'interno delle confezione è 


presente il pacchetto ShowBiz di Arc- 
Soft che permette di acquisire, mon¬ 
tare e produrre video. Per registrare 
è sufficiente entrare nel pannello di 
Cattura, selezionare un formato - so¬ 
no disponibili quelli m2ts, ts e mp4 
- stabilire la cartella di destinazione e 
quindi avviare l'acquisizione. Durante 
questa fase è possibile scattare anche 
delle istantanee che possono essere 
utilizzate in modo indipendente o co¬ 
me fermo immagine durante la fase di 
montaggio del video finale. 

Nel pannello delle impostazioni è 
possibile selezionare diverse moda¬ 
lità operative dell'encoder video: tra 
queste sono presenti il bitrate, down- 
scaling della risoluzione e della ca¬ 
denza dei fotogrammi, il profilo di 
qualità di codifica video e audio. Una 
volta arrestata la registrazione, la clip 
video è inserita in modo automatico 
nell'elenco dei contenuti multimediali 



























FIRST LOOKS hardware ■ 


Hauppauge!HDPvr 2 

: Euro 195 Iva inclusa 

lUlTiB 

; • Connessioni digitali in Hdmi 
i • Registrazioni facili e immediate 
I • Caricamento diretto dei video su YouTube 




• La Playstation 3 deve essere 
collegata in analogico 

• Non supporta le registrazioni 
da sorgenti Hdcp 

• È incluso nella dotazione 

solo software per sistemi Windows 

f| Produttore: Hauppaugel, www.hauppauge.it. 


che possono essere editati. Passando in 
modalità modifica è quindi possibile 
eseguire tagli, giunzioni di uno o più 
spezzoni, inserire transizioni e tracce 
audio così da confezionare il video 
come meglio di desidera. Il pacchetto 
ShowBiz offre inoltre la possibilità di 
impostare un account YouTube così 
che il video finale possa essere pub¬ 
blicato in modo diretto sul proprio 
canale personale, piuttosto che essere 
archiviato su disco o supporto Dvd. 
Come abbiamo accennato PHD Pvr 
2 permette di collegare le sorgenti in 
Hdmi, salvo qualche eccezione. Per 
impedire la registrazione di contenu¬ 
ti video protetti che possono essere 
riprodotti da alcune console, il dispo¬ 
sitivo di Hauppaugel non supporta la 
registrazione di sorgenti con prote¬ 
zione Hdcp. Nel caso specifico della 
Playstation 3 deve essere utilizzato 
Tapposito cavo fornito a corredo che 
converte il segnale video analogico e 


quello audio per convogliarli sul cavo 
in standard Hdmi. 

Nelle nostre prove abbiamo provato 
anche a registrare il segnale video in 
uscita dalla scheda grafica di un Pc. 
L'utilizzo della connessione Hdmi 
fa lavorare la scheda video come se 
fosse collegata a un apparecchio Tv e 
dal pannello delle impostazioni video 
le risoluzioni utilizzabili sono quelle 
relative all'Hd Ready (1.280 x 720) 
e al Full Hd (1.920 x 1.080). Le regi¬ 
strazioni a 1.280 x 720 sono eseguite 
correttamente, mentre quelle a 1.920 x 
1.080 risultano disturbate e tremolanti. 
Come il suo predecessore l'HD Pvr 2 
Gaming Edition è un oggetto parti¬ 
colare e interessante, soprattutto per 
gli appassionati di videogiochi dediti 
anche alla produzione di contenuti da 
pubblicare sul Web. Purtroppo se da 
un lato il nuovo modello rendere più 
semplice e immediato il collegamento 
di apparecchi moderni, dall'altro ri¬ 
sulta limitato dalle restrizioni imposte 
per non permettere la registrazione 
di contenuti protetti. Tutto ciò non è 
imputabile a una mancanza da parte 
del produttore, bensì alle restrizioni 
previste dalle 
norme di legge 


che regolano la riproduzione e trasmis¬ 
sione dei contenuti protetti. 

L'HD Pvr 2 è corredato da tutti i cavi e 
gli accessori necessari per essere ope¬ 
rativi in pochi minuti; nella confezione 
sono presenti due cavi Hdmi, un cavo 
specifico per collegare la Playstation 3, 
l'alimentatore e il Cd-Rom con il sof¬ 
tware di funzionamento. Quest'ultimo 
è adatto a montaggi video elementari, 
mentre per realizzare filmati complessi 
consigliamo l'utilizzo di un'applica¬ 
zione di classe superiore. Non è ne¬ 
cessario un Pc potente per eseguire 
le registrazioni, ma è necessario che 
abbia un disco sufficientemente ca¬ 
piente e veloce se avete in programma 
di registrare lunghi spezzoni di video. 
Se utilizzate lo stesso Pc anche per le 
operazioni di montaggio, dovrete ave¬ 
re un buon quantitativo di memoria 
e un buon processore di sistema per 
evitare rallentamenti evidenti men¬ 
tre avete aperte clip video di grandi 
dimensioni. 

Il prezzo di listino dell'HD Pvr 2 sfiora 
i 200 euro, ma la maggior parte dei 
negozi Online offrono il prodotto a un 
prezzo tra i 160 e i 170 euro. • 
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Il software ShowBiz 
è intuitivo, ma non 
mancano i pannelli 
delle impostazioni 
avanzate per eseguire 
regolazioni precise 
per la registrazione. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Thunderbolt e Raid: 
velocità e capienza 

Da Western Digital un disco esterno con connessione 
Thunderbolt e due unità VelociRaptor a 10.000 giri 
per la massima velocità anche in ambiente Mac. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 

L a nuova connessione ad alta ve¬ 
locità propria dei sistemi Apple 
(ma in arrivo anche su qualche 
scheda madre per Pc Windows) ha por¬ 
tato a un rinnovo quasi totale delle 
periferiche ad alte prestazioni dedicate 
ai professionisti operanti con sistemi 
Macintosh. Western Digital, tra le prime 
grandi realtà del settore a interessarsi 
a questo nuovo scenario, ha da tempo 
approntato una nuova linea di prodotti 
battezzati "Thunderbolt Duo", succes¬ 
sori degli storici modelli a doppio disco 
che hanno spopolato sulle scrivanie dei 
professionisti come (veloce) spazio di 
archiviazione esterno. 

La caratteristica del prodotto è quella 
di utilizzare due dischi distinti all'in- 
terno dello stesso chassis connesso tra¬ 
mite un'interfaccia veloce, permettendo 
all'utente di scegliere se e quale catena 


Western Digital 
VelociRaptor Duo 

Euro 1.019 Iva inclusa 

TiTil 

1 • Prestazioni ai massimi livelli 



• Prezzo elevato 


@) Produttore: Western Digital, iviviv.ivdc.com 


LE PRESTAZIONI 


Velocità lettura (Mbyte/s) 

RaidO 

Raid 1 

Minima 

225,7 

111,9 

j Media 

322,1 

164,8 

Massima 

394,4 

204,1 

Velocità scrittura (Mbyte/s) 

RaidO 

Raid 1 

: Minima 

252,1 

113,9 

Media 

333,6 

169,3 

Massima 

398,2 

200,2 


Configurazione di test: 

Notebook: Apple MacBook Pro Retina 13; Cpu: 
Intel Core i5 3210M; Memoria: 2 da 4 Gbyte Ddr3 
1.600 MHz; Disco: Apple Ssd 256 Gbyte; Sistema 
operativo: Apple OS X 10.8.1 


Raid utilizzare per i dischi. Le modalità 
disponibili, Raid 0 oppure 1, sono dedi¬ 
cate a utilizzi diversi, in modo da avere 
capacità pari alla somma dei dischi e 
velocità doppia nel primo caso, capacità 
dimezzata ma sicurezza e duplicazione 
dei dati nel secondo. In questa pagina 
vogliamo però mostrarvi l'evoluzio¬ 
ne prestazionale di queste soluzioni, 
grazie all'ultimo nato in casa Western 
Digital derivante direttamente dalla 
linea dischi più veloci di cui dispone il 
produttore: il VelociRaptor Duo. 

L'incrocio tra i dischi da 10.000 giri 

prodotti dalla casa e lo chassis Thun¬ 
derbolt a doppio slot disco ha infat¬ 
ti prodotto un ibrido estremamente 
interessante. Sulla carta una capacità 
di 2 Tbyte non ha mai avuto velocità 
proprie di questo tipo, che nelle con¬ 
dizioni più favorevoli sfiorano quelle 
di un moderno disco allo stato solido. 
Costruttivamente ci troviamo di fronte 
a un classico disco My Book di Western 
Digital. Questo si traduce in una grande 
cura costruttiva, qualità dei materiali e 
attenzione nella progettazione, per un 
dispositivo esterno dall'ottima qualità 
globale. Il box è costruito attorno ai 
due dischi interni, con un frontale in 
plastica liscio e una parte superiore tra¬ 
forata per l'aerazione. Semplicemente 
premendo la zona superiore si accede 
alTinterno, con anche la possibilità di 
rimuovere e sostituire di dischi presen¬ 
ti. Nel modello troviamo due prodotti 
identici, due VelociRaptor da 1 Tbyte 
che sono risultati (nella nostra prova 
qualche numero fa) i migliori dischi 
meccanici in commercio, con velocità 
di punta vicine ai 200 Mbyte/s sia in 
lettura sia in scrittura. 

Questo Duo, provato in combinazione 
con un MacBook Pro Retina da 13 polli¬ 
ci, porta in dote una versione delle WD 
Utilities adattata, che permette una con¬ 
figurazione dello stesso modificandone 
i parametri principali e la gestione delle 




catene Raid interne. Le prestazioni sono 
eccellenti, in Raid 0 si raggiungono sen¬ 
za problemi velocità di trasferimento da 
record, con quasi 400 Mbyte/s di picco 
e circa 330 di media, sia in lettura sia in 
scrittura. Utilizzando il Raid 1 i risultati 
si dimezzano, offrendo sicurezza dei 
dati a velocità prossime ai 200 Mbyte/s. 
Questo prodotto porta in dote alcune 
particolarità mai viste prima nel settore. 
I professionisti, a caro (carissimo) prez¬ 
zo s'intende, possono ora disporre di 
un disco esterno capiente e velocissimo 
in grado di operare anche in sicurezza 
in modalità Raid 1. • 
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FIRST LOOKS hardware M 


Bianco come la carta, 
nero come l'inchiostro 



Il Kindle Paperwhite 
è l'eReader di quinta 
generazione di Amazon. 
Basato su un display tattile 
e-ink ad alta risoluzione, 
integra una luce frontale 
per leggere anche al buio. 


■ Anteprima di Sergio Lorizio 

U n dispositivo portatile, leg¬ 
gero e compatto per leggere 
ovunque, a casa e in mobilità, 
replicando l'esperienza di lettura del 
libro stampato e con in più i vantaggi 
del digitale: una memoria capiente per 
portare con sé centinaia di titoli, una 
connessione wireless (Wi-Fi di serie 
più 3G opzionale) per accedere a una 
libreria Online ben organizzata e ric¬ 
chissima di contenuti (a inizio dicem¬ 
bre, il catalogo contava quasi 1.650.000 
eBook in inglese e altre lingue e 38.000 
titoli in italiano), un'interfaccia tattile 
semplice e reattiva, opzioni di ricerca 
e formattazione del testo per adattare 
stile, dimensione dei caratteri e layout 
di pagina ai gusti personali, funzioni di 
lettura partecipata per condividere note, 
commenti e brani scelti con la propria 
cerchia di contatti su Facebook e Twitter. 
E ora anche una luce frontale integrata 
per leggere al buio senza bisogno di una 
fonte d'illuminazione esterna. 

Ecco in pillole il Kindle Paperwhite, il 
nuovo eReader a tecnologia e-ink con 
display da 6" che ha fatto registrare il 
tutto esaurito sullo store di Amazon, 
al punto che dopo una prima forni¬ 
tura ai clienti più solleciti le consegne 
riprenderanno solo a febbraio. Perché 
tanto successo? Semplice: l'eReader di 
quinta generazione della società di Jeff 
Bezos è il migliore lettore di eBook sul 
mercato insieme al Kobo Glo, lanciato 
in Italia da Mondadori in ottobre (ne 
abbiamo parlato nello scorso numero 
della rivista). 

Il confronto diretto tra lo schermo del 
nuovo Kindle e quello di un eReader di 
generazione precedente è la prova del 


salto di qualità: lo sfondo della pagina, 
anche a luce interna spenta, è più chiaro, 
mentre i caratteri sono più neri, più 
nitidi e più incisi. 

Merito del nuovo pannello E Ink a ri¬ 
soluzione "quasi Xga" da 1.024 x 758 
punti a 16 livelli di grigio, che offre 
un contrasto maggiore del 25% e una 
definizione superiore del 64% rispetto 
ai vecchi display da 800 x 600 punti. 
Quando poi si attiva il sistema d'il¬ 
luminazione integrato e lo si regola in 
funzione della luce ambiente, la pagina 
acquista progressivamente luminosità 
fino a diventare bianca come la carta 
stampata, mantenendo i caratteri ben 
contrastati. E senza affaticare la vista 
e compromettere il comfort di lettura: 
l'illuminazione, infatti, non proviene 
dal basso come nei tradizionali display 
Lcd, ma è ottenuta sovrapponendo allo 
schermo e-ink e al pannello touch uno 
strato microcanalizzato che diffonde 
dall'alto, per tutta la superficie, la luce 
emessa da quattro Led posti lungo la 
base inferiore del display. 

L'effetto è morbido e quasi del tutto 
uniforme: si può notare solo una lieve 
disomogeneità che alla base del display 
- dove appaiono le informazioni sull'a¬ 
vanzamento della lettura - arriva a lam¬ 
bire l'ultima riga del testo. L'irregolarità 
è poco percettibile in ambienti luminosi, 
ma appare più pronunciata nella semi 
oscurità o al buio quando l'intensità 
della luce frontale è impostata su valori 
medio-alti. 

È l'unico difetto, veniale ma evidente, 
di un eReader che altrimenti esercita in 
modo eccellente il proprio compito di 
sostituto ed evoluzione del libro carta¬ 
ceo, forte anche dell'infrastruttura di 
rete di Amazon che provvede all'archi¬ 
viazione e alla sincronizzazione su tutti 
i dispositivi dell'utente dei contenuti 
acquistati e delle relative informazioni 
accessorie inserite durante la lettura e 
condivise o meno in Rete. 

Kindle, infatti, non è un semplice lettore 
di eBook, ma un componente di una 
piattaforma di lettura digitale evoluta 
che, a supporto di un enorme catalo¬ 
go di titoli, offre un servizio completo 
basato sul cloud sfruttabile anche su 
computer e altri dispositivi mobili at¬ 
traverso software gratuiti dedicati. • 


When I wake up, thè other side of thè bed is 
cold. My fingere stretch out, seeking Prim's 
vvarmth but finding only thè rough canvas cover 
of thè mattress. She must have had bad dreams 
and dimbed in vvith our mother. Of course, she 
did. This is thè day of thè reaping. 

I prop myself up on one elbow. There's 
enough light in thè bcdroom to see thcm. My little 
sister, Prim, curled up on her side, cocooned in 
my mother's body, their cheeks presscd together. 
In sleep, my mother looks younger, stili wom but 
not so beaten-down. Prim's face is as fresh as a 
raindrop, as lovely as thè primrose for which she 
was named. My mother was very beautiful once, 
too. Or so they teli me. 

Sitting at Prim's knees, guarding her, is thè 
world's ugliest cat. Mashed-in nose, half of one 
ear missing, eyes thè color of rotting squash. Prim 
named him Buttcrcup, insisting that his muddy 



Kindle Paperwhite 

Euro 129 Iva inclusa (Wi-Fi) 

Euro 189,80 Iva inclusa (Wi-Fi e 3G) 

la confezione contiene la guida rapida all'uso e il cavo Usb 
2.0 per la connessione al computer e la ricarica della batteria. 



• Illuminazione frontale integrata 
per leggere al buio 

• Qualità del display e-ink 

• Interfaccia tattile intuitiva e reattiva 



• Illuminazione non uniforme alla base dello schermo 
o Produttore: Amazon, www.amazon.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: E Ink Pearl Xga da 6" a 758 x 1.024 punti, 

16 livelli di grigio, luce frontale integrata 
Risoluzione (pixel x pollice): 212 ppi 
Interfaccia tattile: sì, multitouch a 2 punti 
Pulsanti: accensione/spegnimento 
Processore: non dichiarato 
Connettività: micro Usb 2.0, Wi-Fi 802.1 In, 3G (opz.) 
File supportati: Azw3, Azw, Mobi, Pdf, Txt, 

Doc, Docx, Html, Prc, Bmp, Jpg, Gif, Png 

Drm supportati: Amazon 

Memoria: 2 Gbyte (1,25 Gbyte per l'archiviazione) 

Slot per memory card: assente 
Batteria: 2 mesi con luce interna e Wi-Fi spenti 
Caratteri: 6 font in 8 dimensioni 
Formattazione testo: interlinea, margini 
Dizionari: cinese, francese, giapponese, inglese, 
italiano, portoghese, spagnolo, tedesco 
Funzioni sociali: condivisione attività su Facebook 
e Twitter, evidenziazioni frequenti, note pubbliche 
Extra: Web browser 

Dimensioni (LxPxA): 117x169x9,1 mm 
Peso: 213 grammi 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Ssd: Intel a quota 20 nm 


Continuando la strada intrapresa 
a braccetto con SandForce Intel aggiorna 
il proprio Ssd mainstream utilizzando 
per la prima volta memorie flash a 20 nm. 


I Anteprima di Davide Piumetti 

N el corso del 2012 Intel, dopo un 
passato dominante nel settore 
Ssd con i modelli X25-M e un 
controller proprietario e un seguente 
rapido declino dovuto in larga parte 
all'affermarsi sul mercato dei controller 
SandForce, ha capitolato e ha presenta¬ 
to la propria linea di Ssd dotati del chip 
di controllo leader del mercato. Nel 
corso dell'anno molti modelli (quasi 


Intel Ssd 335 (240 GB) 

Euro 170 Iva incl. (prezzo indicativo) 


JJ 

• Prezzo per Gbyte 

• Una sola versione 
in commercio 

« 



LE PRESTAZIONI 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

1 Rating 

224 

Office Productivity 

192 

Media Creation 

202 

Web Development 

232 

Data/Financial Analysis 

279 

3D Modeling 

249 

System Management 

204 

[ Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

550,3 

; Scrittura sequenziale 

532,1 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

531,3 

Lettura S12K 

529,4 

Lettura 4K 

334,7 

Scrittura 2 M 

501,6 

Scrittura 512K 

498,9 

Scrittura 4K 

130,7 

Iops random con file da 4 Kbyte (lometer 1.1) 

Lettura casuale (QD 3) 

10.500 

Scrittura casuale (QD 3) 

50.100 

Lettura casuale (QD 32) 

55.000 

Scrittura casuale (QD 32) 

90.200 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core 17 3770K; Scheda madre / 
chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston 
Ddr3 1.600 MHz; Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD7870/2 
Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


tutti uguali) hanno invaso gli scaffa¬ 
li dei rivenditori, grazie all'estrema 
duttilità del SandForce 2281 in grado 
di utilizzare indistintamente celle di 
memoria flash di vario tipo, permet¬ 
tendo ai produttori di offrire un elevato 
numero di modelli con una semplice 
variazione in fabbrica. 

Intel, dopo un primo approccio con 
i dischi Ssd 520 di fascia alta e Ssd 
330 per la fascia media e le proprie 
celle flash prodotte con tecnologia 
produttiva a 25 nm (vendute anche 
ad altri produttori), ha però deciso di 
creare una linea basata sulle proprie 
ultimissime tecnologie, in grado di 
offrire prestazioni elevate a un costo 
contenuto e, soprattutto, risultare uni¬ 
ca nel panorama odierno degli Ssd. 
Il disco Ssd 335 che analizziamo in 
questa pagina deriva proprio da questo 
concetto: Intel ha aggiornato il proprio 
modello 330 utilizzando nuovissime 
celle di memoria, prodotte in collabo- 
razione con Micron, basate sul processo 
produttivo a 20 nm. 

Celle costruite con tecnologia miglio¬ 
re garantiscono una durata simile alle 
precedenti, con consumi decisamente 
inferiori e prestazioni teoriche supe¬ 
riori. Il modello che va in commercio è 
disponibile inizialmente solo nel taglio 
da 240 Gbyte, ormai quello che per¬ 
mette il miglior rapporto tra prezzo 
e prestazioni. Internamente utilizza il 
controller classico SandForce 2281,16 
celle Mie a 20 nm da 16 Gbyte e promet¬ 
te velocità in lettura di 500 Mbyte/s che 
si riducono a 450 Mbyte/s in scrittura 
sequenziale. Interessanti i dati dichia¬ 
rati in termini di operazioni casuali su 
file da 4 Kbyte: il disco Intel dovrebbe 
raggiungere quota 42.000 in lettura e 
ben 52.000 in scrittura, valori molto 
elevati per un modello destinato alla 
fascia media del mercato. Interessante 
la struttura esterna costituita da un 



estremamente legge¬ 
ro, utile per ridurre il peso negli uti¬ 
lizzi mobile e contemporaneamente 
massimizzare lo scambio termico tra 
i componenti interni e l'esterno. In 
dotazione è fornita anche una staffa in 
acciaio molto resistente, da utilizzare 
per adattare la dimensione del disco ai 
3,5 pollici standard nelle installazioni 
su sistemi desktop. 

Le prestazioni registrate nei nostri 
benchmark sono nel complesso ottime. 
In lettura e scrittura sequenziali il disco 
supera abbondantemente i dati di tar¬ 
ga, facendo registrare valori massimi 
in lettura e scrittura rispettivamente 
di 550 e 532 Mbyte/s. 

In termini di operazioni casuali il di¬ 
sco Intel si comporta egregiamente, 
con valori eccellenti sia con una coda 
ridotta sia con 32 richieste. Superare le 
50.000 operazioni di scrittura casuale 
con soli 3 comandi in coda permette al 
disco di risultare imo dei più reattivi in 
assoluto nel mercato odierno, mentre 
le oltre 90.000 Iops in scrittura 4K lo 
portano direttamente tra i migliori del 
settore anche in termini di prestazioni 
massime. 

Per quanto riguarda invece i dati 
comprimibili riscontriamo il classi¬ 
co andamento proprio del controller 
SandForce 2281. Quando è possibile 
comprimere i dati in arrivo la velocità 
di trasferimento risulta molto elevata, 
riducendosi fino a circa 320 Mbyte/s 
quando i dati non sono comprimibile, 
un valore molto superiore alla media. 
Il prezzo d'acquisto del prodotto, com¬ 
plice anche l'adozione delle celle di 
memoria a 20 nanometri è eccellente, 
e rappresenta un plus notevole per 
un prodotto nel complesso davvero 
interessante. • 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Dischi allo stato solido, 
linea completa anche per PNY 


Sul ricco mercato dei dischi 
allo stato solido arriva 
un nuovo contendente 
con caratteristiche uniche. 
In prova l'offerta PNY. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 



S torico produttore di schede gra¬ 
fiche (soprattutto professionali) e 
supporti di memoria flash dedi¬ 
cati a fotografi professionisti e appas¬ 
sionati, PNY ha deciso di mettere in 
campo la propria esperienza e qualità 
per approdare nel ricco mercato degli 
Ssd. Due sono le strade intraprese in 
questo settore, con strategie comple¬ 
tamente diverse: andare sul sicuro con 
un prodotto di comprovato successo e 
offrire al mercato una soluzione fino¬ 
ra inesistente. Queste due volontà si 
traducono nelle linee XLR8 e Prevail, 
di cui proviamo in questa pagine i 
modelli al top, le versioni rispettiva¬ 
mente Pro ed Elite. 

Tutti i dischi sono esternamente iden¬ 
tici e condividono parte della compo¬ 
nentistica interna. L'involucro, nello 
standard da 9 mm classico, è costi¬ 
tuito da un acciaio molto resistente 
e di spessore considerevole, capace 


PNYXLR8Pro120 GB 

Euro 119 Iva inclusa 




PNY Prevail Elite 240 GB 

Euro 269 Iva inclusa 



Durata e prestazioni 


• Prezzo sopra la media 
@ Produttore: PNY, iviviv.pny.com 



di regalare una solidità notevole ai 
dischi ma che tende ad appesantirli 
ben più rispetto agli altri modelli in 
commercio. Quattro le linee offerte 
da PNY: XLR8, XLR8 Pro, Prevail e 
Prevail Elite. Tutti si basano sul bla¬ 
sonato controller SandForce 2281 che 
come noto può essere affiancato da 
celle di memoria molto diverse tra 
loro, in modo da costruire dischi dalle 
caratteristiche molto diverse tra loro. 
Il modello XLR8 Pro analizzato utilizza 
celle Mie sincrone Intel realizzate con 
processo produttivo a 25 nanometri, 
elementi già visti su numerosi prodotti 
concorrenti che hanno rappresentato 
il top sul mercato all'inizio del 2012. Il 
produttore dichiara dati interessanti in 
termini di velocità di trasferimento in 
lettura e scrittura con, rispettivamente, 
550 e 515 Mbyte al secondo. 

La linea Prevail Elite rappresenta inve¬ 
ce una ventata d'aria fresca nel settore, 
grazie all'adozione di una soluzione 
nuova per quanto riguarda la memoria 
flash utilizzata. Il disco, internamente 
identico alla versione XLR8 Pro, uti¬ 
lizza infatti celle Intel sincrone a 25 
nm caratterizzate da tecnologia eMlc, 
ovvero Mie di tipo Enterprise. 

Queste celle, simili nella concezione 
e nella tecnologia alle Mie standard, 
sono costruite secondo standard più 
severi e permettono al produttore 
di essere certificate per oltre 10.000 
operazioni di scrittura. Le celle tradi¬ 
zionali arrivano normalmente a sole 
3.000 scritture, mentre quelle di scor¬ 
sa generazione raggiungevano 5.000 
operazioni. Queste soluzioni rappre¬ 
sentano il giusto compromesso tra la 
capacità (troppo bassa con l'utilizzo 
delle celle Sic) e la durata, tanto che 
PNY certifica il disco ad operare con 


LE PRESTAZIONI 


! Modello 

PNYXLR8 

PRO 

PNY PREVAIL 1 
ELITE j 

Capacità (Gbyte) 

120 

240 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

Rating 

225 

227 

Office Productivity 

193 

192 

Media Creation 

201 

208 

Web Development 

234 

233 

Data/Financial Analysis 

275 

282 

3DModeling 

256 

256 

System Management 

201 

202 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

549,1 

557,9 

Scrittura sequenziale 

523,7 

530,2 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

531,1 

527,5 

Lettura 512K 

529,2 

526,1 

Lettura 4K 

197,6 

219,7 

Scrittura 2 M 

492,1 

499,4 

Scrittura 512K 

488,2 

497,2 

Scrittura 4K 

93,7 

124,5 

Iops random con file da 4 Kbyte (lometer 1.1) 

Lettura casuale (QD 3) 

12.680 

13.300 

Scrittura casuale (QD 3) 

8.980 

9.800 

Lettura casuale (QD 32) 

35.800 

53.000 

Scrittura casuale (QD 32) 

22.500 

31.350 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 3770K; Scheda madre 
/ chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; Memoria: 4 da 4 Gbyte 
Kingston Ddr3 1.600 MHz; Chip grafico / memoria: AMD Radeon 
HD7870 / 2 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
SPI 64 bit 


un Mtbf di 2 milioni di ore, contro le 
1,2 del modello XLR8. I dati di targa 
parlano di prestazioni ottime, con 550 
Mbyte/s in lettura e 520 in scrittura. 
I nostri test hanno mostrato andamenti 
reali simili a quanto dichiarato dai 
produttori, con valori massimi pari a 
quelli dichiarati e Iops nel comples¬ 
so discrete. Nessuno dei due modelli 
spicca per prestazioni o per conve¬ 
nienza, ma riteniamo decisamente 
interessante il Prevail Elite, che rap¬ 
presenta una delle migliori soluzioni 
di archiviazione flash oggi sul mercato, 
perlomeno in termini di durata. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 




L'audio Usb 
secondo Focusrite 



Abbiamo messo a confronto 
due nuove interfacce audio 
Usb del celebre produttore 
inglese, già compatibili 
con Windows 8. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

A ogni rilascio di un nuovo siste¬ 
ma operativo si ripete il balletto 
dei driver. Alcuni produttori si 
limitano ad annunciare aggiornamen¬ 
ti, altri li rilasciano tempestivamente, 
qualcuno elimina dal catalogo alcuni 
prodotti e ne termina il supporto. Quel 
che conta è che chi oggi sia alla ricerca 
di un'interfaccia audio Usb non può non 
prendere in considerazione la compati¬ 
bilità con il nuovo Windows 8. Focusrite 
ha appena annunciato due schede Usb 
2 in/4 out che appartengono a fasce di 
prezzo differenti, ma che si distinguono 
per il supporto nativo al neonato sistema 
operativo di Microsoft, oltre ovviamente 
a Windows 7 e a OS X 10.7 e 10.8 per il 
mondo Apple. 

Focusrite Forte 

La piccola Forte è un prodotto unico nella 
gamma di Focusrite. L'aspetto ricorda per 
certi versi quello della Rme Babyface, 
ma il telaio in alluminio e il bellissimo 
display Oled la caratterizzano in modo 
deciso. Compatta ed elegante, la scheda 
vanta specifiche tecniche da prima della 
classe. Ha 2 ingressi e 4 uscite: l'uscita 
cuffia è sul fronte, quella per le casse sul 
retro, mentre per il collegamento dei se¬ 
gnali in ingresso bisogna utilizzare il cavo 
sdoppiatore in dotazione, chiamato input 
loom. Quando si usa la scheda solo per 
la riproduzione, questo cavo può essere 


scollegato per far spazio sulla scrivania. 
La scheda può essere alimentata anche 
solo via Usb, ma in questo caso impone 
due restrizioni: l'alimentazione Phantom 
a 48 V non può essere attivata e le uscite 
per speaker e cuffia sono limitate a -18 
dB. Basta collegare l'alimentatore in do¬ 
tazione per usufruire al 100% di tutte le 
funzionalità. 

Sotto il piccolo display Oled, che mostra 
tre ampi meter in modalità di riprodu¬ 
zione o registrazione, spiccano 4 pulsanti 
touch. Il primo permette di selezionare 
le opzioni relative agli ingressi. Si può 
regolare il gain di ogni canale e si possono 
controllare le scelte attivate: tipo di input 
(Mie, Line, Instrument), 48 V, inversione 
di fase e filtro passa alto (Hp/, High pass 
filter). Queste impostazioni sono confi¬ 
gurabili sia via software sia direttamente 
dallo schermo. Per farlo bisogna tenere 
premuto a lungo il pulsante citato: si apre 
così un piccolo pannello di configura¬ 
zione e premendo più volte il pulsante 
Input si passa alternativamente dalla 
configurazione dei due ingressi. 

Il secondo pulsante sulla scheda riguarda 
l'uscita speaker. Anche in questo caso 
basta un clic per selezionarlo, mentre con 
una pressione più lunga si accede a un 
secondo pannello da cui si attivano o di¬ 
sattivano le funzioni Mute, Dim e Mono. 
Il funzionamento del pulsante cuffie è 
analogo, mentre il quarto controllo dà 
accesso ad alcune opzioni di controllo dei 
software Daw o di altri player multime¬ 
diali. I software supportati al momento 
sono Cubase 6, Logic 9 Pro, Pro Tools 10, 
Ableton Live 8, GarageBand Studio One 
2, FL Studio 10, Sonar XI, Reaper, Reason 
6, iTunes e Windows Media Player. 

Per ogni applicazione si può impostare la 
modalità d'interazione del potenziome¬ 
tro principale della scheda, selezionando 
un'azione per la rotazione e ima per il 
clic. La Focusrite Forte è una scheda di 
fascia alta dal design originale che vanta 


Sul retro della Forte troviamo 
le uscite per gli speaker, 
le porte di alimentazione e Usb 
e la presa per il connettore 
multiplo input loom. 



finiture di eccellente qualità, ottimi pre¬ 
amplificatori microfonici e una frequenza 
massima di campionamento di 192 kHz. 
D'altra parte, però, non offre feature ec¬ 
cezionali e due soli ingressi analogici e 
4 uscite divise tra cuffia e speaker sono 
poche anche per un piccolo studio ca¬ 
salingo o per un dispositivo portatile. 
Inoltre, la mancanza di ingressi o uscite 
digitali preclude di fatto le possibilità di 
espansione. Il piccolo display Oled, che 
replica le funzioni del comodo pannello 
software incluso con il driver, è bello a 
vedersi, ma non è sempre comodo: i pul¬ 
santi touch non sono molto sensibili e la 
pressione prolungata e lo scorrimento di 
elenchi di molte voci diverse lo rendono 
un po' macchinoso rispetto alla semplice 
selezione dei comandi con il mouse. 
Con la scheda non è offerto alcun sof¬ 
tware Daw, ma una suite di plug-in Vst/ 
Rta chiamata Midnight Commander, 
che comprende un compressore e un 
equalizzatore di buona qualità. Come 
da tradizione Focusrite, non c'è alcun 
Cd-Rom, ma solo una cartolina con un 
indirizzo Internet e un codice d'attivazio¬ 
ne per scaricare il pacchetto e ottenere il 
seriale. Sul fronte della compatibilità con 
Windows 8, tutto è andato per il meglio 
fin dal primo tentativo. 

Focusrite Scarlett 2i4 

Se la Forte è eleganza e qualità, la Scar¬ 
lett 2i4 è praticità e sostanza. Niente 


Focusrite Forte 

Euro 617,10 Iva inclusa 

• Preamplificatori di alta qualità 

• Software di gestione 

• Display Oled 

• Compattezza 



• Prezzo elevato 

• Interfaccia tattile un po' macchinosa 

• Non compatibile con Windows XP e Vista 
H Produttore: Focusrite, www.focushte.com 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


preamplificatori microfonici hi-end e 
una veloce scorsa alle specifiche tecniche 
basta per capire che il livello qualitativo 
è inferiore. Sotto al cofano rosso della 
scheda, però, si nasconde di fatto un'in¬ 
terfaccia audio Usb 2 in/4 out anche più 
completa della Forte, vista la dotazione, 
per esempio, di porte Midi In/Out e di 
quattro uscite di linea separate nettamen¬ 
te rispetto all'uscita cuffia. 

Sul frontale del telaio in alluminio ci sono 
tutti gli ingressi e i comandi, mentre sul 
retro rimangono le porte Usb e Midi e 
le 4 uscite. Gli ingressi utilizzano due 
connettori Neutrik Combo e permettono 
dunque il collegamento di spinotti jack 
o Xlr. Un piccolo interruttore permette 
di selezionare se la sorgente sia di tipo 
line o instrument quando si usa il jack, 
mentre l'Xlr è utilizzato solo per segnali 
di tipo microfonico. Per ogni canale c'è 
poi rma manopola per la regolazione del 
Gain (con un originale led multicolore 
che diventa verde quando l'input è re¬ 
golato correttamente) e un pulsante Pad 
per attenuare i segnali troppo alti (che si 
illumina quando è inserito). L'alimenta¬ 
zione Phantom è attivabile su entrambi 
gli ingressi tramite un pulsante frontale 
con led. Altri due led segnalano il corretto 
collegamento della porta Usb e l'attività 
sulle porte Midi. Il volume principale 
dell'interfaccia si regola da un ampio 
potenziometro (identificato dalla scritta 
Monitor), mentre un secondo controllo 
più piccolo, il Direct Monitor, permette 
di scegliere in che percentuale ascoltare 
sull'uscita della scheda il segnale prove¬ 
niente dagli ingressi (prima di qualsiasi 
elaborazione) o dal computer (così come 
è stato elaborato dal software Daw in 
uso). Per la presa cuffia c'è un altro con¬ 
trollo e un utile interruttore per scegliere 
se ascoltare quanto proviene dalle uscite 
1-2 o 3-4. La scheda dispone sul retro di 


Focusrite Scarlett 2i4 
Euro 234,74 euro Iva inclusa 



! • Telaio in alluminio e finiture curate 
I • Buona dotazione di led 
! • Software di gestione completo 
I • Suite di plug-in Vst/Rta in dotazione 

i • Solo i canali 1-2 hanno uscite bilanciate 
i «Non compatibile con Windows XP e Vista 

0 Produttore: Focusrite, www.focusrite.com 



CARATTERISTICHE TECNICHE nox 



Focusrite Forte 

Focusrite Scarlett 2i4 1 

Numero di canali in ingresso 

2 

2 

Numero di canali in uscita 

4 

4 

Ris./freq. 

di campionamento 
massima in input e output 

24 bit/192 kHz 

24 bit/96 kHz 

Ingressi XLR per microfono 

2 (preamplificatori RedNet controllati in 
remoto) 

2 

Risposta in frequenza 
ingressi microfonici 

50 Hz - 42 kHz a +/- 0,1 dB 

20 Hz — 20 kHz a +/- 0,1 dB 

Phantom 48v sui canali microfonici 

sì, attivabile via software 

sì 

Attenuazione Pad 

10 dB 

10 dB 

Ingressi instrument jack 
(chitarra e basso) 

2 

2 

Ingressi line 

2 

2 

Ingressi digitali 

X 

X 

Porte MIDI 

X 

In/Out 

Uscita speaker 

2 jack bilanciati 

2 jack bilanciati 

Uscite Rea 

0 

4 

Risposta in frequenza 
uscita speaker e cuffie 

20 Hz- 20 kHz a +/- 0,1 dB 

20 Hz- 20 kHz a +/- 0,2 dB 

SNR in uscita 

118 dB (A-weighted) 

105 dB (A-weighted) su output 1-2, 

102 dB su output 3-4 

SNR in ingresso 

117 dB (A-weighted) 

105 dB (A-weighted) 

Distorsione armonica (THD+N) 

0,0008% (in uscita, a -1 dbfs, 1 kHz) 

0,0015% (output 1-2, a -1 dbfs, 1 kHz) 

Uscite digitali 

X 

X 

Uscita cuffie 

1 jack stereo, pilotata in modo indipendente 1 jack stereo, con controllo volume indipendente 

Ingresso footswitch: 

X 

X 

Controlli sull'Interfaccia: 

4 controlli touch multifunzione, 

2 gain, 2 selettori Line/inst, 2 Pad, 1 puls. 48V, 1 


1 manetta per controllo volume. 

selettore Stereo/Mono, voi. princip ale (Monitor), 
volume cuffie, Direct Monitor. 

Display: 

Oled a colori 

- 

Connessione dell'Interfaccia al 
computer: 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Alimentazione interfaccia: 

Usb (uscita limitata a -18dB e Phantom 
disabilitato), alimentatore in dotazione 
(funzionalità completa della scheda) 

solo Usb 

Frequenze di campionamento 

44,1 kHz, 48 kHz, 88,2 kHz, 96 kHz, 176,4 

44,1 kHz, 48 kHz, 88,2 kHz, 96 kHz. 

supportate: 

kHz, 192 kHz. 


Compatibilitq driver: 

Windows 7 o Windows 8, Mac OS X 10.7 (Lion) o 
10.8 (Mountain Lion) 

Windows 7 o Windows 8, Mac OS X10.7 (Lion) o 
10.8 (Mountain Lion) 

Driver: 

Asio, Wdm, Mac OS X Core Audio 

Asio, Wdm, Mac OS X Core Audio 

Software in dotazione 
(download): 

Midnight Plug-in Suite (compressore ed 
equalizzatore) 

Scarlett Plug-in Suite (compressore, eq, gate, 
riverbero), Ableton Live Lite 8 


due uscite bilanciate jack per i canali 1-2 
e di 4 uscite Rea (non bilanciate) per tutti 
e quattro i canali. 

Dal punto di vista qualitativo, la Scarlett 
2i4 ci ha sorpreso positivamente: i pream¬ 
plificatori non sono allo stesso livello di 
quelli della Forte, ma hanno una qualità 
più che sufficiente per l'uso domestico o 
semiprofessionale. L'alimentazione av¬ 
viene solo via Usb e questa caratteristica, 
insieme al case in metallo, la rende una 
soluzione particolarmente pratica per 
chi ha bisogno di un dispositivo facile da 
spostare in sala prove o in altre situazioni 


simili. L'uso è intuitivo e i numerosi led 
sopperiscono alla mancanza di un driver 
con un pannello di gestione completo 
come quello della Forte. 

Buona la compatibilità con Windows 8 e 
altrettanto valida la dotazione software: 
oltre alla versione Lite di Ableton Live si 
può infatti scaricare tramite il seriale in¬ 
cluso nella scatola anche la Scarlett Plug- 
in Suite che include un compressore, un 
equalizzatore, un gate e un riverbero di 
buona qualità. 

Focusrite è distribuita in Italia da Grisby 
Music (wuMi.grisbymusic.it). • 




















■ FIRST LOOKS hardware 


Samsung CLX-4195FN, 
efficienza e colore in azienda 



La nuova Mfp del produttore 
coreano è una laser a colori 
4-in-l di buona qualità rivolta 
alla piccola e media impresa. 

■ Anteprima di Marco Martinelli 

A datta per uffici di piccole e 
medie dimensioni, la nuova 
CLX-4195FN di Samsung è 
un'unità Mfp 4-in-l a tecnologia la¬ 
ser a colori che offre le tradizionali 
funzioni di stampa, scansione, copia e 
trasmissione fax. Governata da un pro¬ 
cessore a 533 MHz con 256 Mbyte di 
Ram (espandibile a 512 Mbyte), ha un 
motore di stampa a passaggio singolo 
da 18 ppm che espelle la prima pagina 
entro 16 secondi dallo stato di Ready 
e raggiunge la risoluzione massima di 
9.600 x 600 dpi. Copia e scansione sono 
affidate allo scanner piano da 1.200 ppi 
ottici, dotato di un Adf da 50 fogli. C'è 
anche un fax G3 che supporta l'invio 
multiplo e differito, la ricezione sicura 
e la gestione remota da Pc attraverso 
un applicativo dedicato fornito in do¬ 
tazione. Durante l'esecuzione di altre 
attività, l'apparecchio è in grado di 
memorizzare temporaneamente i mes¬ 
saggi ricevuti nei 6 Mbyte di memoria 


Samsung CLX4195FN 
Euro 419,00 Iva inclusa 

Cartuccia di toner nero da 2.500 pagine, 83,67 euro. 
Cartucce di toner Cmy da 1.800 pagine, 92,03 euro 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di stampa 

• Gestione autonoma e da remoto 

• Buona dotazione di software 

• Costo pagina a colori 

• Capacità carta un po' limitata 

0 Produttore: Samsung, www.samsung.it 


riservata, provvedendo alla stampa 
automatica dei file al termine delle 
azioni in corso. 

La configurazione della macchina 
comprende le connessioni cablate 
Usb 2.0 e Gigabit Ethernet, una presa 
Usb frontale per la lettura e scrittura 
su memorie flash di file nei formati 
Jpeg, Tiff, Xps e Pdf nonché un am¬ 
pio pannello di controllo con display 
Lcd retroilluminato a 4 righe di testo, 
tastierino numerico e pulsanti per l'ac¬ 
cesso rapido alle funzioni principali. 
La gestione della carta è affidata a un 
cassetto da 250 fogli A4 che accetta 
supporti di grammatura compresa tra 
70 e 220 grammi/mq e a un alimenta¬ 
tore manuale che accetta fogli singoli. 
Purtroppo, manca la possibilità di 
aggiungere un secondo cassetto per 
espandere la capacità in ingresso della 
carta, fattore che potrebbe rallenta¬ 
re il flusso di lavoro nelle situazioni 
più onerose a dispetto delle 40.000 
stampe mensili massime tollerate dal 
motore (4.000 copie al mese è il carico 
consigliato). 


Per quanto riguarda l'ambiente 
operativo, la CLX-4195FN 
supporta l'emulazione 
Spi ( Samsung printer 
language), Pel 5c, Pel 
6c, PostScript 3, Pdf 
vi.7 ed è compatibile 
con Microsoft Win¬ 
dows a 32 e 64 bit (XP, 
Server 2003/2008, 
Vista, 7), OS X 10.4 e 
successivi, Unix e con 
le distribuzioni Linux 
più diffuse. 

Uno dei punti di 
forza dell'offerta di 
Samsung è la dotazione 
software, completa e ben 
integrata con l'hardware. 

I moduli Easy printer manager 
e Easy document creator consen¬ 
tono di controllare efficacemente 
e in modo intuitivo tutte le attività 
della periferica, dalla semplice copia 
e scansione (anche con funzione Ocr 
integrata) fino alla stampa di testi e 
immagini, mentre Netzvork Pcfax am¬ 
ministra i fax attraverso la rete locale. 
A questi si aggiunge il servizio Sync- 
Thru Web Service, il server integrato 
raggiungibile da qualsiasi browser 
Web che mette a disposizione di utenti 
e amministratori un set di strumenti di 
gestione dell'unità e monitoraggio del¬ 
le attività. Un ulteriore bonus è l'otti¬ 
ma App gratuita Samsung Mobile print 
per dispositivi mobili Android e iOS, 
che gestisce in remoto fax, scansioni 
(con anteprima, tre livelli di qualità e 
output in Jpeg, Png o Pdf) e la stampa 
di documenti e immagini. 

Nei test di laboratorio, la CLX-4195FN 
ha portato a termine la stampa della 
batteria di documenti campione in 
18 minuti e 4 secondi, un risultato 
accettabile ma non brillante. 

Le prestazioni migliori, vicine ai valori 
dichiarati dal costruttore, sono state 
raggiunte solo con i documenti più 
corposi: come nel caso del file Pdf 
da 30 pagine, prodotto a 15,1 ppm, e 
della presentazione PowerPoint da 20 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Easy Document Creator 
è un'applicazione 
semplice ed efficace 
per digitalizzare 
i documenti, con 
funzione Ocr integrata, 
conversione diretta 
anche nel formato ePub 
per la creazione di eBook 
e condivisione dei file 
sui social network. 



pagine, completata a 14,3 ppm. Al con¬ 
trario, gli elaborati grafici complessi 
delle prove di stampa da CorelDraw, 
Publisher e Photoshop hanno fatto 
registrare risultati più modesti, tra 2,1 
ppm e 3,3 ppm. 

In modalità autonoma, l'unità è riusci¬ 
ta a produrre copie monocromatiche 
e a colori della copertina della nostra 
rivista in 14 e 23 secondi rispettiva¬ 
mente. L'efficienza dell'Adf ha per¬ 
messo di mantenere un buon ritmo 
anche con i documenti multipagina: 
48 secondi e 54 secondi per la copia di 
10 pagine A4, rispettivamente in nero 
e a colori, pari a 12,5 ppm e 11,1 ppm. 
Sul piano qualitativo, l'unità ha fornito 
risultati di ottimo livello in termini di 
precisione e resa cromatica. Partendo 
proprio da quest'ultimo aspetto, l'e¬ 
same delle stampe 
ha rivelato colori 
vibranti anche su 
carta comune, un 
buon livello di 
contrasto e detta¬ 
glio e sfumature 
sufficientemente 
morbide. Il file di 
test monocroma¬ 
tico di CorelDraw 
ha fatto emergere le 
doti dell'unità nella 
riproduzione di li¬ 
nee sottili, nella di¬ 
stribuzione omoge¬ 
nea del toner nelle 
campiture di colore 
uniforme e nella 
gradualità della 
scali di grigi. Ap¬ 
prezzabile anche la 


1 Samsung Easy Color Manager 
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stampa del testo: i documenti hanno 
mostrato caratteri neri profondi e ben 
definiti ai bordi. Le copie riprodotte 
in modalità autonoma hanno replica¬ 
to con discreta fedeltà le tonalità e i 
dettagli degli originali, evidenziando 
soltanto una differenza significativa, 
nelle stampa a colori, del livello di sa¬ 
turazione dei gialli (un po' eccessivo). 
Il merito di questi risultati va attribuito 
alla tecnologia proprietaria Samsung 
ReCP (Rendering erigine for clean page) 
per l'ottimizzazione automatica del¬ 
le immagini e ai toner polimerizzati 
di ultima generazione, composti da 
particelle più minute, arrotondate e 
uniformi rispetto ai toner convenzio¬ 
nali: queste garantiscono una stesura 
più accurata sul supporto cartaceo e 
migliorano la riflessione della luce 
producendo colori 
più brillanti e un 
gamut più esteso. 
Rimanendo sui 
consumabili, la 
macchina è con¬ 
segnata con una 
cartuccia del nero 
da 1.500 pagine e 


Regolazione 

Profilo | 

rol. personal. 

standard 1 


Effetto speciale 

Nessuno 


Nessuno 

Bicolore 

Colore selezionato 
Rimozione cubie bollobldiile 
Sostituzione colore 
Cancebzione colore 
Viraggio colore _ 


Densità fine 
Scalo di grigi avanzata 
Controlo utilizzo colori 
Contrasto mmagine automatico 


L'utilità di gestione 
del colore Easy Color 
Manager permette 
di ottimizzare l'output 
dell'Immagine prima 
della stampa applicando 
regolazioni ed effetti 
speciali memorizzabili 
in profili personalizzati. 


LA PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 18 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 18 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori a passaggio singolo 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:15/4,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:09/10,4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:17/3,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:05/11,1 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:22/5,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:38/9,5 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:24/14,3 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:18/3,3 

Corel Draw-1 pagina 

0:18/3,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:28/2,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

0:32/7,5 

1:59/15,1 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

9:19/11,4 

Temno Totale 

18:04 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

0:14/4,3 

0:23/2,6 

0:48/12,5 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

0:54/11,1 



tre toner a colori Cmy da 700 pagine 
ciascuno. Il rendimento delle cartucce 
standard, dichiarato in conformità con 
i parametri ISO/IEC 19798, è di 2.500 
copie in nero e 1.800 a colori: in base ai 
prezzi dei consumabili, il costo copia 
si attesta attorno a 3,3 centesimi di 
euro in monocromatico e 18,7 a co¬ 
lori, valore concorrenziale nel primo 
caso, ma un po' elevato nel secondo. 
Positiva anche la valutazione dello 
scanner, rivelatosi efficiente, poco ru¬ 
moroso e con un Adf affidabile; la buo¬ 
na velocità (12 secondi per scandire 
un'immagine A4 a 300 ppi) va di pari 
passo con la precisione nella cattura 
dei dettagli e con la buona nitidezza 
delle immagini. Unico neo, una lieve 
dominante fredda riscontrata nella 
scansione di alcune fotografie. 

In conclusione, la Samsung CLX- 
4195FN ci sembra una soluzione adatta 
agli uffici che richiedono una laser di 
buona qualità per la stampa di docu¬ 
menti prevalentemente monocromatici 
e, più moderatamente (dato il costo 
copia), anche a colori. • 
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FIRST LOOKS hardware 


Un sistema audio 2.0 
elegante e potente 

II sistema di Focal XS Book stupisce per la qualità, 
nonostante le dimensioni compatte e l'assenza del subwoofer. 


I Anteprima di Filippo Moriggia 

F ocal è un brand adottato sia in 
ambito consumer sia in contesti 
professionali dalla francese Focal- 
JMlab. Fondata nel 1979, la società vanta 
ima gamma piuttosto ampia di diffusori 
per la casa, una linea di monitor da studio 
e svariati prodotti dedicati al car audio. 
Le Focal XS Book che abbiamo provato 
sono una coppia di speaker di tipo 2.0 
per chi desidera un sistema abbastanza 
compatto, potente e fedele da affiancare 
al portatile o al desktop di casa. La linea 
originale di queste casse è frutto di una 
progettazione particolarmente curata. 


Focal XS Book 

Euro 299 Iva inclusa 


Ti1 


• Design originale 

• Finiture curate 

• Ottima resa sonora 

■ùlCTl; M 

• Nessun telecomando 

• Prezzo elevato 

@ Produttore: Focal-JMIabs, www.focal.com. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Ingressi audio: Rea stereo (630 mV), 
minijack stereo (315 mV) 

Uscita cuffia: X 
Telecomando: X 

Controlli disponibili: Volume, alimentazione 
Risposta in frequenza dichiarata: 55 Hz-22kHz 
Dimensioni (A x L x P): 281 x 114 x 220 mm 

Peso complessivo: 5,3 Kg 

Driver: tweeter da 20 millimetri in alluminio 

anodizzato, woofer da 4" in Focal Polyglass 

Spi massimo: 96 db Spi 

Potenza: 20 watt per canale 

Cavi inclusi: 1 Rea stereo - Rea stereo, 1 minijack 

stereo - minijack stereo, 1 Rca/Rca per la connessione 

tra le due casse, 1 prolunga Rea mono 

Amplificatore: integrato nella cassa destra l\lo X 


Se a prima vista appaiono esili e poco 
ingombranti, basta prenderle in mano 
o esaminarle attentamente per capire 
quanto questa percezione sia errata. In¬ 
nanzitutto, la larghezza dei diffusori è 
ingannevole: partono da soli 7 centi- 
metri sul retro e arrivano quasi a 12 cm 
nella parte frontale. Anche l'altezza e la 
profondità sono notevoli: quasi 29 cm 
d'altezza per ben 22 cm di profondità. 
L'ultima conferma arriva dal peso: più 
di 2,5 kg per la cassa sinistra (passiva), 
quasi 3 kg per la destra, che include lo 
stadio d'amplificazione. 

I materiali e le finiture sono ben rifiniti: 
i lati delle casse sono di colore grigio, 
mentre sul frontale e nella parte supe¬ 
riore è visibile la griglia nera in tessuto, 
parzialmente rimovibile. Ogni diffuso¬ 
re ospita un tweeter in alluminio da 20 
millimetri e un woofer da 4 pollici con il 
cono realizzato in un materiale speciale, 
il Focal Polyglass. L'ampio condotto del 
bass reflex sfocia sul pannello anteriore e 
la frequenza di crossover è 3 kHz. 

Pur essendo molto alte, le XS Book ri¬ 
chiedono una leggera inclinazione per 
puntare correttamente alle orecchie 
dell'ascoltatore: un leggero rialzo in 
gomma assolve a questa funzione. La 
parte inferiore della cassa è interamente 
in gomma. Non c'è perciò alcuna necessi¬ 
tà di acquistare un kit di pannelli isolanti 
per la collocazione su scrivania, mentre 
per l'installazione a parete è in vendita 
il kit Omnimount AB2. 

Le casse non includono un telecomando. 

II controllo del volume è molto preciso, 
ma è in una posizione un po' scomoda 
da raggiungere, sopra la cassa destra. 
In dotazione, invece, c'è una serie di cavi 
di ottima qualità, tutti con connettori 
metallici dorati e rivestimento in tessuto 
plastico. Per collegare la cassa destra alla 
sinistra deve essere utilizzato un cavo 
Rea mono da 1,5 metri e un'ulteriore pro¬ 
lunga della stessa estensione permette di 
risolvere eventuali problemi se il primo 
non fosse sufficiente. Il cavo Rea stereo è 



invece pensato per la connessione a una 
sorgente musicale, come un lettore Cd o 
una console, o all'uscita di un'interfaccia 
audio (semi)professionale. Infine, il cavo 
minijack stereo è dedicato alla connessio¬ 
ne di un computer, smartphone, tablet o 
altro dispositivo portatile. 

Sul retro della cassa destra ci sono due in¬ 
gressi che corrispondono alle due opzioni 
di connessione: Rea (High level input) e 
minijack stereo (Low level input). Pos¬ 
sono funzionare contemporaneamente, 
ma non c'è alcun controllo che permetta 
di regolare separatamente i livelli d'in¬ 
gresso. Un unico Led bianco sul diffu¬ 
sore destro permette di capire quando 
il sistema è in funzione. Questo led è 
sempre accesso se il sistema è alimentato: 
quando è più luminoso le casse sono 
effettivamente in funzione, quando è più 
debole sono invece in standby (mute). 

Nei nostri test, le Focal XS Book si sono 
comportate molto bene. La risposta in 
frequenza è equilibrata e gli altoparlanti 
non affaticano l'orecchio anche dopo 
molte ore d'ascolto intensivo. Le fre¬ 
quenze medie sono estremamente ni¬ 
tide, mentre gli acuti non sono mai né 
troppo presenti né troppo acidi. I bassi 
sono precisi e chiari: i limiti all'estremo 
di gamma sono evidenti, data la man¬ 
canza di un subwoofer, ma l'ascolto è 
comunque piacevole ed equilibrato con 
tutti i generi musicali. Anche la potenza 
ci ha piacevolmente stupito: il volume 
a disposizione è più che sufficiente per 
sonorizzare una stanza di medie dimen¬ 
sioni e i diffusori non distorcono nep¬ 
pure ai volumi più elevati, mantenendo 
sempre un buon livello di fedeltà. Le 
Focal XS Book sono distribuite in Italia 
da Tecnofuturo (wimu.tecnofuturo.it). • 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Un sistema audio wireless 
dal suono avvolgente 


Lo speaker Bluetooth 
di Onkyo sfrutta 
la tecnologia Absolute 3D 
di Sonic Emotion per creare 
un fronte sonoro immersivo. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

L f iLunar Dock Music System di 
Onkyo (modello RBX-500) è uno 
speaker wireless Bluetooth cer¬ 
tamente originale, non solo per la forma 
che ricorda decisamente un pandoro. 
Airintemo del telaio alto 23 centimetri 
e largo 22 ci sono ben sei coni da 5 cen¬ 
timetri e un woofer da 10 cm dedicato 
alla riproduzione delle frequenze più 
basse. La scelta d'inserire un numero 
così elevato di driver in un semplice al¬ 
toparlante wireless nasce dalla volontà 
di creare un fronte sonoro avvolgente, 
affinché tutte le persone che si trovano 
all'interno dell'ambiente d'ascolto - al di 
là della loro posizione - possano godere 
di una riproduzione ideale. 

Con gli impianti tradizionali abitual¬ 
mente si parla di un singolo punto d'a¬ 
scolto - il cosiddetto sweet spot - in cui 
si apprezza perfettamente l'immagine 
stereofonica (o surround, nel caso di un 
impianto multicanale). L'iLunar, invece, 
grazie alla tecnologia Absolute 3D di 
Sonic Emotion punta a creare uno spazio 
uniforme in cui sia possibile muoversi 
più liberamente. 

All'interno del telaio, i sei piccoli coni so¬ 
no disposti radialmente, così da abbrac¬ 
ciare l'intera superficie della stanza anche 
quando il sistema è collocato al centro. 
Il subwoofer, invece, è montato nella 
parte inferiore e punta verso il basso. 
La leggera inclinazione ai lati permette 
di diffondere il suono verso l'alto, aspetto 
fondamentale se l'iLunar poggia su un 
mobile molto basso. 

Nel piano superiore del diffusore è collo¬ 
cato un piccolo sportello che nasconde il 
dock dedicato agli iPod (Classic, Touch 
fino alla quarta generazione. Nano dal¬ 
la terza alla sesta) e agli iPhone (tutti i 
modelli fino al 4S). Il connettore è quello 
classico da 30 pin: chi ha già l'iPhone 5 


potrà dotarsi dell'apposito adattatore da 
Lightning a 30 pin o sfruttare la connes¬ 
sione Bluetooth. Il dispositivo ha anche 
una porta Usb sul retro che può essere 
sfruttata per ricaricare qualsiasi disposi¬ 
tivo dotato di un cavo adatto, fornendo 
fino a 2,1 ampere. La porta può essere 
utilizzata, per esempio, per tutti gli iPad 
e iPhone, ma non permette l'uso dell'i- 
Lunar in modalità dock poiché fornisce 
esclusivamente la corrente per la ricarica. 
Sempre nella parte superiore ci sono cin¬ 
que pulsanti: oltre ai due per la regola¬ 
zione del volume e al tasto d'accensione, 
c'è un controllo dedicato al Bluetooth e 
uno per la selezione della modalità 3D, 
a scelta tra Normal, Enhanced e Voice. 
Quest'ultima è indirizzata alla ripro¬ 
duzione di contenuti vocali e privilegia 
naturalmente l'intelligibilità delle parole. 
Purtroppo, nell'uso sia del telecomando 
a infrarossi in dotazione sia di questo 
pulsante non c'è modo di verificare in 
quale delle modalità d'ascolto ci si trovi. 
Si può solo passare da Normal a Enhan¬ 
ced a Voice in modo ciclico e ci vuole 
un po' d'abitudine per riconoscere a 
orecchio quale sia l'impostazione attiva. 

Onkyo è un brand conosciuto e apprez¬ 
zato nel mondo dell'audio consumer e 
l'iLunar RBX-500 non ha tradito le no¬ 
stre aspettative, fornendo una risposta 
in frequenza molto equilibrata che spa¬ 
zia dalle frequenze più alte fino alle più 
basse. Nel corso delle prove abbiamo 
utilizzato principalmente la modalità 
3D Normal, che ci è parsa la più fedele e 
naturale. Sia nella riproduzione da dock 
sia in quella wireless ci hanno stupito 
piacevolmente la definizione del suono 
e l'effetto di avvolgimento generato, mai 
sopra le righe. A differenza di altri algo¬ 
ritmi 3D, la tecnologia di Sonic Emotion 
non cerca di riprodurre il suono di un 
ambiente virtuale diverso da quello in 
cui ci si trova, ma sfrutta alcuni principi 
di psicoacustica per saturare la stanza 
con la musica, con un volume più che 
sufficiente a sonorizzare locali di medie 
dimensioni. 

L'iLunar è disponibile in colore ne¬ 
ro o bianco a un prezzo di listino non 
basso, ma allineato alla classe del 
prodotto. Considerando il numero di 



componenti, la tecnologia 3D e l'otti¬ 
ma qualità complessiva, a nostro pare¬ 
re il rapporto qualità prezzo è buono. 
I prodotti Onkyo sono distribuiti in Italia 
da Tecnofuturo (www.tecnofuturo.it). • 


iLunar RBX-500 
Dock Music System 

Euro 299,00 Iva inclusa 



• 6 woofer da 5 cm e un woofer da 10 cm 

• Ottima qualità audio 

• Effetto 3D 

• Finiture di buona qualità 

• Dock solo per iPod e iPhone fino a 4S 

• La porta Usb serve solo per la ricarica 

! @ Produttore: Onkyo, www.onkyo-europe.com. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Risposta in frequenza: non dichiarata 
Rapporto S/R: 70 dB (Bluetooth/dock), 60 dB (Line in) 
Potenza: 5 W per canale per i coni, 10 W per il subwoofer 
Driver: 6 coni da 5 cm, 1 woofer da 10 cm 

Bluetooth: 2.1 + Edr 

Ingressi audio: connettore dock a 30 contatti per iPod e 
iPhone, 1 minijack stereo 

Controlli disponibili: Volume, Power, Bluetooth, 3D Mode 
Consumo (standby/acceso): 0,3 W / 30 W 
Telecomando: a infrarossi con 13 pulsanti 
Porta Usb: solo per la ricarica di smartphone 
o altri dispositivi fino a 2,1 Ampere (5 V) 

Dimensioni (AxLxP): 230 x 220 x 220 mm 
Peso: 3,4 Kg 
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{ Software 



In viaggio con il Surface 


I Di Maurizio Bergami 



A Ila fine di ottobre sono iniziate le vendite del primo computer 
targato Microsoft: un tablet con Windows RT. Si chiama 
Surface, come il costosissimo sistema di sviluppo con schermo 
sensibile al tocco presentato più di cinque anni fa e ora ribattezzato 
PixelSense. In Italia ancora non è arrivato, ma approfittando di una vacanza negli Stati Uniti 
me ne sono comprato uno con 32 Gbyte di memoria (quelli liberi però sono circa 16) e la copertina dotata di 
tastiera touch. Ecco le impressioni che ho ricavato da una settimana in viaggio con il Surface. Iniziamo con l’hardware, 
che è davvero eccellente. La qualità costruttiva è straordinaria, e non è facile trovare dei difetti. Lo schermo (un display 
16:9 da 10,6" con risoluzione di 1.366 x 768) è ottimo: davvero nulla da eccepire per angolo di visione, contrasto e 
qualità dei colori. Connettori? Nessun problema: ci sono una porta Usb 2.0, un'uscita micro Hdmi e uno slot per 
schedine di memoria microSDXC. C'è anche un supporto a cavalletto integrato, comodissimo. L'unico aspetto che non 
mi ha convinto è l'audio: il volume massimo è un po' troppo basso. La tastiera della cover integra anche un touchpad e 
ha funzionato molto meglio di quanto prevedessi; in breve tempo sono riuscito a digitare speditamente e con dieci dita. 
Insomma, sul fronte dell'hardware sono soddisfattissimo del mio acquisto, e potrei anche pensare di utilizzare il Surface 
al posto dell'iPad (di cui peraltro sono un utente entusiasta). Il motivo per cui conto di tenermi ben stretto l'iPad è il 
software. Arrivata buona ultima sul mercato, Microsoft invece di fare 31 ha fatto 29, forse anche meno. La quantità 
e - soprattutto - la qualità delle applicazioni a corredo è, lasciatemelo dire, deludente. Bisogna fare naturalmente 
un'eccezione: la presenza di Office 2013 Home Edition è gradita e utile, ma non compensa l’inadeguatezza delle App in 
dotazione. Inadeguatezza alla quale non si può ovviare neppure mettendo mano al portafoglio: inevitabilmente lo Store 
Microsoft offre molto poco, e temo che ci vorrà un bel po' di tempo prima che possa reggere il confronto di quelli Apple 
e Android. Come se non bastasse, la nuova modalità di rendering introdotta con Windows 8/RT (ne abbiamo accennato 
riquadro "Ma come si vede male!" pubblicato sul numero scorso a pag. 146) rende la lettura di testo in corpo piccolo 
assai faticosa. Al momento solo la presenza di Office 2013 mi potrebbe far consigliare l'acquisto del Surface RT o di 
un altro tablet con Windows RT. Mi sembra che Microsoft abbia sprecato un'occasione incredibile: con una migliore 
dotazione di software, il Surface RT sarebbe infatti un temibilissimo concorrente dell'iPad. 


AGGIORNAMENTI ■ 


FILEZILLA 3.6.0.2 

Questo dient Ftp multipiattaforma ha raggiunto la versione 3.6, dopodiché in rapida successione sono 
stati pubblicati due ulteriori aggiornamenti minori. Tra le novità, le funzioni di scrolling automatico, un 
notevole miglioramento delle prestazioni nella gestione del protocollo Tls e una rinfrescata deH'interfaccia. 

EVERNOTE 4.6 

La nuova release del dient Windows Evernote offre alcuni importanti miglioramenti sul fronte dell'usabi- 
lità: i taccuini condivisi non sono più separati da quelli personali, ma vengono invece elencati nella stessa 
interfaccia (in fondo all'elenco) e possono anche essere inseriti negli stack insieme ai taccuini personali. 

PANDA CLOUDANTIVIRUS 2.1 

La versione 2.1 dell'antivirus gratuito di Panda integra una nuova tecnologia anti exploit per identificare 
e neutralizzare i malware che tentano di approfittare delle vulnerabilità non documentate. Il programma 
protegge inoltre in tempo reale le App Modern Ul di Windows 8. 



.000 


Gli abbonamenti individuali 
ad Adobe Creative Cloud 

sottoscritti nei primi quattro mesi dal 
lancio. Nell'88% dei casi gli utenti 
hanno scelto il contratto annuale. 

Fonte: Adobe 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Artisteer 4.0 


Siti per tutti i dispositivi 


La release 4.0 del software di Extensoft dimostra 
un nuovo livello di maturità e supporta già Html5, 
Css3 e il Responsive Web Design per la creazione 
di siti adattabili a desktop\ tablet e smartphone. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

P er fare un sito Web non ci vuole 
poi molto. Basta una buona idea, 
un po' di tempo a disposizione e 
la voglia di scrivere e pubblicare nuovi 
contenuti con una certa frequenza. Il 
primo ostacolo con cui tutti si scon¬ 
trano blogger, e webmaster fai-da-te 
è la realizzazione di una veste grafica 
originale, facilmente modificabile e 
adattabile alle proprie esigenze. 
Artisteer è un software facile da usare, 
nato proprio per questo scopo. Permette 
non solo di realizzare un sito Web statico 
tradizionale, ma anche di creare tem- 
plate personalizzati per molti dei Cms 
(Content Management System, sistemi di 
gestione dei contenuti) più diffusi ed 
utilizzati, come Joomla, WordPress e 
Drupa! Il pacchetto si rivolge dunque sia 
ai semplici appassionati che non sanno 
cosa sia un Cms ma vogliono unicamen¬ 
te realizzare una homepage e qualche 
pagina di supporto, sia ai webmaster 
più esperti che utilizzano uno dei Cms 


citati e sono alla ricerca di uno strumento 
avanzato con cui personalizzarne l'aspet¬ 
to grafico nei minimi particolari. 

Il prodotto di Extensoft include moltis¬ 
simi modelli grafici a partire dai quali 
si può costruire un sito Web: permette 
però di andare ben oltre la semplice 
personalizzazione dei colori o dell'im¬ 
magine di sfondo consentita da molti 
prodotti simili. Ogni elemento del mo¬ 
dello originale può essere ridisegnato 
completamente, modificandone - ad 
esempio - forma, colori, sfondo, margi¬ 
ni, spessori, icone, effetti di luce, texture 
e font. Il software permette la creazione 
di template o siti Web ad ampiezza va¬ 
riabile o fissa (da 200 fino a 1.500 pixel) e 
supporta tutti i più recenti standard Web 
compresi Html 5 e Css 3. La nuova relea¬ 
se 4.0 permette anche di creare template 
e siti conformi alla tecnica Responsive 
Web Design (Rwd), in grado di adattar¬ 
si automaticamente al dispositivo sul 
quale vengono visualizzati (come Pc, 


smartphone, tablet). Già la versione 3.0 
Artisteer permetteva di creare anche siti 
Web statici, inserendo testi, immagini e 
altri elementi direttamente tramite le sua 
interfaccia. Questa possibilità non aveva 
però nulla a che vedere con la creazione 
di template per Joomla, Wordpress o al¬ 
tri Cms, per i quali era prevista soltanto 
la definizione dell'aspetto grafico del 
sito. La versione 4.0 cambia compieta- 
mente le carte in tavola: un progetto non 
ha più una sua tipologia (sito Web sta¬ 
tico, Joomla, Wordpress, Drupal e così 
via) è semplicemente un contenitore in 
cui si possono inserire e modificare testi, 
elementi grafici e altro. Quando la pro¬ 
gettazione è terminata si può esportare 
il tutto nel formato preferito: se si tratta 
di un sito Web i contenuti vengono 
naturalmente inclusi, se si tratta di un 
template si può scegliere se includerli 
o no. Questa innovazione presenta due 
vantaggi: da una parte in fase di design 
del template si possono inserire testi 
e immagini per quanto possibili già 
simili a quelli definitivi, così da avere 
un'idea più precisa del risultato prima 
ancora che inizi la fase di messa in 
esercizio del Cms. Dall'altra Artisteer 
permette di creare direttamente ele¬ 
menti statici, blocchi di testo o di codi¬ 
ce che verranno mantenuti all'interno 
della struttura del sito. L'intestazione 
è l'elemento di un sito Web con cui è 
più facile sbizzarrirsi dal punto di vista 


Artisteer 4.0 

Dollari 129,95 Tasse escluse 

Il prezzo comprende un anno di aggiornamenti. La versione 
Home&Academic costa 49,95 dollari ma permette di 
creare solo template per WordPress e Blogger. 



• Può creare sia template sia siti Web statici 

• Slideshow e intestazioni personalizzate 

• Consente l'inserimento diretto di 
immagini e contenuti 



• Qualche piccolo difetto nella traduzione 
0 Produttore:: Extensoft; 
http://www.artisteer.com. 




L'intestazione 
di un sito può 
essere facilmente 
trasformata in 
uno slideshow 
con transizioni 
temporizzate. 
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FIRST LOOKS software 


INTERFACCIA A RIBBON 
Le schede permettono di accedere a 
centinaia di parametri avanzati. 



Controlli Footer 


laimglnt Sfondo 


Hit lutee ut dlam nunc curabltur ac elit lacut. Etiam lacut ut primit c 
pellentesquc id teugiat phasellus turpit arcu In tit sagittis eleitend. 


Vulpunr* pretlum allquam enlm tnterdum pelianratqu». Nulla laoreet vehirula lurtut et torto» 
qui'.quo ip'.um ar OKI praotont por Id puruc nu ar Ju'.ro olir ogot mah. 

protium vitao tir faunbut tir urullt tod curabltur ut vohitpat. libero curabltur prerium 
suspcndissc et ut. Laorcet auguc nam pcBcntesguc allquam guisque mauro fclis quam lacut. 
Ooloi lacut maletuada niti nulla turpit proln eget vel. 

Sem morbi eget et mollo quam scd. Etam id ipsum purut. Egcstas a eros Id quis dolor orci 
nullem udiculu» amet donni sit ligula. Loiern nulla mauilt et felli quo nunc ciac blbendum dolo» 
Dapibut consectetuer ipsum a posuere odio tit. 


TEMPLATE 
0 SITI STATICI 
Artisteer permette di 
creare sia template 
per i Cms più diffusi 
sia siti Web statici 
completi di immagini, 
testi ed animazioni. 


£ jFne- A Conceda '"■«'i BJfioon» • 

Home Edita Colori font Layout Contenuto Sfondo Foglio 
3 lunghetta* Jg Rieoiplmento rotore• 

3 Margine- Qtraiparenxa (W 

^ Effetti- 

layout r. Sfondo 


Ma.kelBlaie ^SuaoeiU Modalità « - 


P> J|f.o«a 

JIm^wMI 


Home 1 nostri cuccioli Contatti Perche questo sito 


Buddy 


STORIE E FOTOGRAFIE 
DEI NOSTRI CUCCIOLI 


ffjf PHOTO SALLERY 


Turning Your Hobby Info a Business Idea 


J)Luc* 


/Pad. 


PIANO 

DI LAVORO ESTESO 
I due pannelli 
laterali estendono la 
superficie di lavoro 
di Artisteer 4. 


grafico: ora Artisteer offre moltissimi 
nuovi elementi che possono migliorarla 
e renderla più attraente. Innanzitutto si 
possono creare con estrema facilità degli 
slideshow: lo sfondo può diventare la 
prima diapositiva, poi basta inserirne 
altre e stabilirne la singola durata non¬ 
ché il tempo e la modalità di transizione. 
Per gestire gli slideshow il programma 
sfrutta un pannello laterale sulla destra: 
l'ordinamento avviene con un semplice 
drag and drop delle miniature. I coman¬ 
di per la creazione di una nuova slide 
sono invece accessibili sia nella scheda 
Intestazione sia nel menu contestuale. 
Artisteer ora permette anche di inserire 
una o più caselle di testo all'interno di 
quest'area, sfruttando una delle nu¬ 
merose figure geometriche disponibili. 
Le caselle possono essere posizionate 
liberamente, ruotandole se necessario. 
Per semplificare la sovrapposizione di 
elementi di colore simile senza com¬ 
prometterne la leggibilità il software 
include per il testo lo strumento Ombra, 
che prevede un buon numero di para¬ 
metri e permette di ottenere risultati ef¬ 
ficaci anche dal punto di vista creativo. 
Sempre nell'intestazione si possono poi 
aggiungere una, due o anche più foto 
in sovrapposizione e si possono utiliz¬ 
zare le nuove maschere trasparenti per 
creare effetti originali, cambiando ad 
esempio lo sfondo a uno o più soggetti 


in primo piano. Alcune funzionalità 
sono invece legate strettamente alla cre¬ 
azione di contenuti statici. Oltre alla 
consueta selezione di immagini ora Ar¬ 
tisteer permette di utilizzare e sfogliare 
direttamente un archivio di fotografie e 
sfondi (con licenza Creative Commons) 
disponibili su Flickr, il celebre portale di 
proprietà di Yahoo!. La ricerca integrata 
semplifica la selezione di immagini a 
tema, mentre il riferimento all'autore 
viene inserito automaticamente per 
garantire il rispetto del copyright. 
Quando si inserisce un'immagine nel 
testo Artisteer ora aggiunge automa¬ 
ticamente il codice JavaScript che crea 
l'effetto lightbox : basta farci sopra clic 
per visualizzarla da sola al centro su 
uno sfondo nero trasparente. 

Questa novità è certamente 


apprezzabile ma purtroppo l'effetto 
in questione non include animazioni 
e non può essere sfruttato per creare 
gallerie di foto. 

Qualsiasi immagine inserita con Arti¬ 
steer all'interno di un articolo può poi 
essere trasformata a sua volta in uno 
slideshow usando il menu contestuale: 
le opzioni e le modalità di transizione 
sono lo stesse disponibili per l'intesta¬ 
zione. Peccato però che non si possa 
associare ad ciascuna immagine anche 
un collegamento a una pagina o a un 
altro sito Web. 

Anche il footer (piè di pagina) può 
essere modificato, in modo simile a 
quello utilizzabile per l'intestazione. 
In particolare questo elemento può 
finalmente essere personalizzato anche 
nella creazione di template per Joomla, 


Ora i plug-in per 
l'esportazione dei 
progetti in altri 
formati possono 
essere sviluppati 
anche da terze parti 
grazie ali'Sdk incluso. 



Nuovo 




I ]• 

Website or Blog 


Website Template 

Installato 

Blogger Template 


DotNetNuke Skin 

Aggiornamenti 

Drupal Theme 

u 

Joomla Template 

© 

Word Press Theme 

fh 

Moodle Theme 
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■ FIRST LOOKS software 


I nuovi mega-menu 
multicolonna sono 
adatti a soddisfare le 
esigenze anche dei 
siti Web più ricchi di 
contenuti. 


1? 


Edita Colori for Layout Contenuti Sfondo 
L-.-. n lumjlieau * ^ . « 
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^Sospeso * 




I_ i 
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Online printing Service ™ 


Books P 
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nullam Viverra el justu itisi 
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vestibulum curabrtur mauris sit phasellus vi 

cu etiom quom id justo nioi Mi sompor odi| 
amet nurse mauns nulla felis Glandi! aliqt 

Cuiidiineiiluin arcu quisque liberu iaculi: 


Wordpress o altri Cms. Per la creazione 
di template per Joomla è prevista una 
posizione apposita per la pubblicazio¬ 
ne di un modulo aggiuntivo con cui 
eventualmente rimpiazzare i contenuti 
inseriti manualmente. 

Molte sono poi le piccole migliorie che 
riguardano la modifica dell'aspetto 
di singoli elementi della pagina. Ad 
esempio ora si possono arrotondare 
con facilità gli angoli delle celle e del¬ 
le righe e si possono definire aspetto 
e proprietà di molti controlli Html, 
come moduli di testo, pulsanti radio 
e checkbox. Un nuovo pannello late¬ 
rale situato sulla destra dello schermo 
appare poi in fase di modifica degli 
elementi per cui sono disponibili pa¬ 
rametri da impostare, come un'imma¬ 
gine, una casella di testo o una cella 
di una tabella. Questo semplifica no¬ 
tevolmente l'uso del programma che 
in precedenza usava singole finestre 
popup da richiamare manualmente 
tramite il ribbon. Le caselle di sele¬ 
zione dei colori ora includono l'attri¬ 
buto trasparenza, quando l'oggetto lo 
prevede. È stata migliorata anche la 
gestione dei menu: si possono creare 
sottomenu estesi anche su più colonne, 
così da soddisfare i siti Web che hanno 
una struttura più complessa. 

La funzione Suggerisci ha ora una mar¬ 
cia in più. Non permette soltanto di 
provare un nuovo stile su tutta la pagina 
o su un suo singolo elemento, ma può 
servire anche a generare un contenuto 
casuale differente, per vedere come 
cambia il template in base a fotografie 
e impostazioni grafiche differenti. 
Artisteer supporta in modo nativo la 
creazione di template per i Cms Jo¬ 
omla, Wordpress e DotNetNuke, oltre 
che per il servizio oniine Blogger di 
Google. Il supporto ad altri Cms ora 
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viene fornito sotto forma di plug-in: 
il software integra infatti un Sdk (Sof¬ 
tware Development Kit) che permette a 
qualunque sviluppatore di creare plug- 
in ad hoc e pubblicarli (gratis o a paga¬ 
mento) sul Marketplace di Estensoft. 
Nel momento in cui scriviamo i plug-in 
disponibili, tutti gratuiti, sono: Drupal, 
Moodle, Weebly, Modx, eBay Template, 
Concrete5, Visual Studio C#, Visual 
Studio Asp.net MVC3, Wordpress 
Templateer Lite e CodeCharge Studio 
Project. Speriamo che la distribuzio¬ 
ne dell'Sdk aumenti ulteriormente il 
numero di plug-in, rendendo di fatto 
Artisteer ancora più flessibile. 
Durante i nostri test non abbiamo ri¬ 
levato problemi né rallentamenti, anzi 
il software ci è sembrato più leggero e 
rapido nel rispondere rispetto al pas¬ 
sato. Abbiamo aperto senza difficoltà 
anche alcuni progetti creati con versio¬ 
ni precedenti di Artisteer e li abbiamo 
modificati usando le nuove funzioni 
introdotte in questa release. La piena 
compatibilità le diverse versioni dei 
Cms supportati e con i progetti creati 


in precedenza lo rendono anche la so¬ 
luzione ideale per chi desidera ho ha 
necessità rivedere spesso l'aspetto 
grafico di un sito o vuole aggiornare 
un Cms all'ultima versione disponi¬ 
bile. Chi ad esempio ha creato in pas¬ 
sato un template per Joomla 1.5 può 
salvarlo nel nuovo formato 2.5 e di 
fatto convertirlo alla nuova versione 
senza alcuna fatica, nonostante i due 
formati non siano compatibili. Il sof¬ 
tware supporta ufficialmente Joomla 
solo fino alla versione 2.5, ma abbiamo 
caricato un paio di template anche sul 
recentissimo Joomla 3.0 senza rilevare 
particolari problemi. 

Artisteer è disponibile in due versioni: 
la Standard, che comprende tutte le fun¬ 
zioni, e la più limitata Home & Acade- 
mic che supporta soltanto Wordpress e 
Blogger e include una selezione limitata 
di template e immagini. Acquistando il 
prodotto si ha diritto a ricevere tutti gli 
aggiornamenti rilasciati nei successivi 
12 mesi; i costo dell'upgrade varia in¬ 
vece in base alla data di rilascio della 
precedente licenza. 

Il software è disponibile in italiano, la 
traduzione però non è completa e pre¬ 
senta qualche piccolo difetto e impre¬ 
cisione. Il manuale di ben 217 pagine 
che può essere scaricato in formato Pdf 
dal sito dal sito di Artisteer è di ottima 
qualità (purtroppo è solo in lingua in¬ 
glese) ed e adatto anche agli utenti me¬ 
no esperti. È ovviamente già aggiornato 
all'ultima release del software. Sempre 
sul sito si trovano anche alcune guide 
specifiche per la configurazione dei vari 
Cms supportati: contengono moltissime 
informazioni utili per l'installazione dei 
template e alcuni suggerimenti per la 
corretta pubblicazione di tutti gli ele¬ 
menti che fanno parte del Cms. • 



How to Instali and Use Joomla Template 


Nome File: 
Percorso: 


untitied 


C:\UsersV r 'lippo'pocumentsWt]5teer Templates 


W aiuto 


■J archivioZIP 
Includi progetto ARTX 
[Vjjindudi contenuto! 

Esporta 


Cancella 


Opzioni.. 


Durante 

l'esportazione di 
un template si può 
decidere se includere 
o meno i contenuti 
inseriti o generati 
nella fase di editing. 



















































FIRST LOOKS software ■ 


Photoshop e Premiere 
Elements toccano quota 11 


Gli applicativi consumer 
di Adobe sfoggiano nuove 
interfacce, più semplici 
da usare e adatte sia ai 
principianti sia agli esperti. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

P hotoshop Elements e Premiere 
Elements, arrivati di recente al¬ 
la versione numero 11, sono le 
due soluzioni di Adobe per il mercato 
consumer. Dedicato al fotoritocco il 
primo e al video editing il secondo, 
sono in vendita sia separatamente sia 
in un bundle che non solo è più conve¬ 
niente dal punto di vista economico, 
ma offre anche una minima integra¬ 
zione tra i due software (sostanzial¬ 
mente l'aggiornamento automatico di 
un'immagine inserita in un progetto 
di Premiere quando la si salva dopo il 
ritocco in Photoshop). Sia Photoshop 
Elements sia Premiere Elements hanno 
come compagno il modulo Organizer, 
un tool di gestione delle foto e dei 
video dotato di semplici strumenti per 
il ritocco fotografico di base. 

Il rinnovato Organizer non fa di¬ 
stinzioni tra foto e video e raccoglie 
entrambe le tipologie di file nella 
scacchiera dell'interfaccia principale, 
in cui ciascun elemento appare sotto 
forma di diapositiva, con alcune in¬ 
formazioni base: la data, le stellette 
di gradimento e un paio di icone re¬ 
lative ai volti individuati e alle chiavi 
collegate. L'ordinamento dei file può 
essere ottenuto per data o in base ai tag 
associati. Come tradizione di Organi¬ 
zer, è disponibile anche una Timeline 
dove i gruppi di foto vengono rag¬ 
gruppati per data di scatto a appaiono 
come rettangoli disposti lungo la linea 
temporale. 

L'importazione degli elementi multi¬ 
mediali in Organizer è molto veloce 
nel caso delle foto, ma piuttosto lenta 
con i video. La differenza di tempo è 




Organizer mostra 
le foto come 
miniature disposte 
a scacchiera. 

Sulla destra 
sono disponibili 
gli strumenti 
per effettuare 
le operazioni 
fondamentali di 
fotoritocco. 


dovuta all'analisi che il software com¬ 
pie per ogni elemento importato, al 
fine di individuare le caratteristiche di 
base come la nitidezza, il bilanciamen¬ 
to cromatico e la presenza di volti. Nel 
caso delle foto l'esame è quasi istan¬ 
taneo, con i video richiede parecchi 
secondi e, naturalmente, più è lungo 
il clip maggiore è il tempo necessario 
per l'analisi. I risultati dell'esame sono 
memorizzati sotto forma di tag che poi 
consentono di selezionare velocemente 
gli scatti più nitidi, quelli che inqua¬ 
drano persone e così via. Terminata 
l'importazione, il programma suggeri¬ 
sce un raggruppamento delle foto con 
inquadratura molto simile. L'utente 
può modificare le associazioni non 
soddisfacenti ma deve approvarle una 
per una, operazione che può essere 
lunga e noiosa quando le foto simili 
sono numerose. 

In questa edizione Adobe ha semplifi¬ 
cato molto la grafica dell'interfaccia di 
Organizer: ora le icone sono più grandi 
e intuitive, e i menu sono di un grigio 
chiaro; il tutto risulta decisamente più 
arioso rispetto ai programmi professio¬ 
nali che da tempo prediligono tonalità 
scure. In alto al centro dello schermo 
si trovano adesso quattro grossi pul¬ 
santi: Oggetti multimediali. Persone, 


Luoghi, Eventi. Il primo provoca la 
visualizzazione dell'intera libreria, 
mentre gli altri permettono di sele¬ 
zionare categorie specifiche. In basso, 
sulla sinistra, sono allineati i tasti che 
attivano le sezioni dedicate all'asse¬ 
gnazione dei nomi ai volti, della lo¬ 
calità di scatto e degli eventi (queste 
ultime due categorie sono nuove). Nel 
primo caso il programma evidenzia i 
volti e l'utente deve attribuire a cia¬ 
scuno di essi l'identità relativa, nella 
seconda si devono trascinare le foto e i 

Photoshop Elements 11 

i Euro 100,43 va inclusa 

l'aggiornamento costa 81,18 euro. Il bundle con Photo¬ 
shop Elements 11 e Premiere Elements 11 costa 151,25 

euro. L'aggiornamento del bundle costa 123,00 euro. 

• Nuova interfaccia ordinata e intuitiva 

• Tre modalità di funzionamento adatte a 
principianti ed utenti esperti 

• Set completo di efficaci strumenti 
per il ritocco fotografico 



• Organizer: l'importazione di grandi gruppi 
di foto richiede numerose approvazioni 

H Produttore: Adobe Systems, www.adobe.it 
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■ FIRST LOOKS so/hwre 


video su una cartina geografica (quella 
di Google Maps), in corrispondenza 
del luogo di scatto o di ripresa. Nella 
terza, infine, il programma raggrup¬ 
pa le immagini e i video per data e 
l'utente può accettare o modificare 
questo suggerimento, assegnando un 
nome rappresentativo (una festa di 
compleanno, un viaggio, una vacanza 
e così via). In tutti i casi le operazioni 
sono molto semplici e intuitive grazie 
a interfacce chiare e ben studiate, ca¬ 
paci di mettere a proprio agio anche 
i principianti. 

Photoshop Elements 11 

Anche Photoshop Elements 11 sfoggia 
la nuova interfaccia, con colori chiari e 
icone di immediata interpretazione. Il 
programma ora prevede tre modalità 
d'uso, attivabili con altrettanti pulsanti: 
Rapida, per l'applicazione automatica 
dei filtri di base; Guidata, per lavorare 
accompagnati passo per passo dal pro¬ 
gramma; Esperti, per accedere a tutti 
gli strumenti. Anche la struttura dei 
pannelli è cambiata, sempre nell'ottica 
di una semplificazione dell'interfaccia: 
adesso di default tutti i riquadri sono 
chiusi e l'utente può aprirli con un clic 
sulle relative icone allineate alla base 
dell'area di lavoro. Da notare che il 
pannello retrattile con le opzioni dello 
strumento attivo ora si trova nella parte 
inferiore dello schermo, una posizione 
che può infastidire chi è abituato a tro¬ 
vare in alto queste regolazioni. 

Le novità nella sezione filtri compren¬ 
dono vari effetti fotografici; segnalia¬ 
mo in particolare quelli per simulare 
la ridotta profondità di campo delle 
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fotocamere con piano ottico basculante, 
per introdurre vignettature che esaltino 
la visibilità del soggetto centrale, per 
schiarire o scurire l'intera immagine 
(high key o low key), e per trasformare la 
foto in un disegno al tratto con diversi 
stili grafici. Tutti sono facili da appli¬ 
care e da regolare: ad esempio, con la 
versione precedente del programma 
per applicare una vignettatura era ne¬ 
cessario impostare una selezione, creare 
una maschera e infine applicare una 
sfumatura ai bordi. Adesso basta un 
clic: al resto pensa il software. Per di 
più è possibile confrontare Timmagine 
originale e quella ritoccata facendo¬ 
le apparire affiancate e alternandole 
rapidamente scorrendo la rotella del 
mouse. Adobe ha migliorato anche la 
gestione delle Azioni e il processo di 
scontorno, adesso più preciso e guidato 
da un wizard molto chiaro. Troviamo 
le ultime novità nella sezione di stam¬ 
pa, costituite da nuovi layout e nuovi 
template, come per esempio quello che 


inserisce nel foglio 
più foto disposte 
in maniera casuale. 
Photoshop Elements 
dimostra la sua ver¬ 
satilità quando si 
passano in rassegna 
i numerosi strumenti già disponibili 
nella versione precedente. Giusto per 
fare qualche esempio, la maschera di 
ritaglio mostra le guide della regola 
dei terzi, della sezione aurea oppure 
di una griglia generica. L'applicazione 
dei filtri è possibile anche solo su una 
parte delTimmagine, selezionata in pre¬ 
cedenza tramite una maschera persona¬ 
lizzabile. Ancora, l'utente può stirare o 
schiacciare una foto senza modificare i 
soggetti principali. Basta evidenziare in 
maniera grossolana con un pennello le 
parti da conservare ed eventualmente 
con pennello separato quelle da cancel¬ 
lare; poi si trascinano i lati della foto e 
il software applica la trasformazione in 
tempo reale. Citiamo anche il Pennello 
Avanzato, che in un colpo solo sele¬ 
ziona l'area di colore simile a quella in 
corrispondenza del cursore del mouse 
e applica una trasformazione grafica 
a scelta (è utilissimo, ad esempio, per 
esaltare le tonalità della vegetazione o 
colorare in azzurro un cielo smorto). 


La nuova sezione per 
l'assegnazione delle 
coordinate geografiche 
alle foto mostra la classica 
cartina di Google Maps, con 
i segnaposto delle foto già 
geolocalizzate. 



La nuova interfaccia di Photoshop Elements 11 impiega colori chiari e una In modalità Esperti, Photoshop Elements 11 mette a disposizione tutti gli 
grafica molto semplice, pensata per mettere a proprio agio il principiante, strumenti e i filtri del proprio arsenale, sempre facilmente accessibili. 


m 
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FIRST LOOKS software ■ 


Premiere Elements 11 fegEj 

Euro 100,43 Iva inclusa tlM 

L'aggiornamento costa 81,18 euro 



• Interfaccia chiara e intuitiva 

• Motore video molto stabile 

• Ottima funzione di chroma key 



i • Motore grafico a 32 bit 

• Encoder Dolby Digital solo v. 2.0 

0 Produttore: Adobe Systems, www.adobe.it 

Premiere Elements 11 

Nel caso di Premiere Elements, Ado¬ 
be non solo ha adottato i colori chiari 
della nuova versione ma soprattutto ha 
abbandonato la struttura grafica della 
versione precedente, derivata da quella 
di Premiere Pro. Quest'ultimo è un sof¬ 
tware professionale molto apprezzato 
anche nel settore televisivo e in quello 
cinematografico, ma che impiega un'a¬ 
rea di lavoro piuttosto ostica per chi si 
avvicina al video editing. Con l'edizione 
11 Adobe ha rivisto in maniera radicale 
il flusso di lavoro all'interno Premiere 
Elements, portando al centro l'antepri¬ 
ma video, nascondendo le funzioni in 
pannelli retrattili e introducendo le due 
modalità Rapida ed Esperti. Con la prima, 
pensata per i principianti e per chi ha 
fretta, il montaggio avviene con pochi e 
semplici passi: si trascinano i clip video 
nello Storyboard alla base dello schermo, 
se necessario se ne correggono i colori 
con i filtri automatici o con i preset, si 
aggiungono eventualmente le transizioni 
e i titoli e poi si esporta il progetto. Chi 
vuole lavorare ancora meno può ricorrere 
ai preset di montaggio automatico, più 
numerosi in questa edizione, ma i risul¬ 
tati raramente soddisfano. In ogni caso 
tutte le operazioni sono molto semplici 
e gli strumenti da usare sono facilmente 
rintracciabili e accessibili con uno o due 
clic. Chi ha un po' più di esperienza può 
usare la modalità Esperti: lo Storyboard 
cede il posto alla Timeline ed è possibile 
sia utilizzare il set completo di filtri sia 
impostare i key frame. In altre parole, 
gli strumenti della vecchia edizione di 
Premiere ci sono ancora tutti, nonostante 
la nuova interfaccia semplificata. 
Purtroppo questa release ancora non 
prevede un'edizione nativa a 64 bit né 
il supporto del codec 5.1; in compenso 




troviamo la possibilità di effettuare le 
regolazioni cromatiche tramite miniature 
colorate di esempio, oltre che con i vecchi 
(e comodi) cursori. Nelle nostre prove 
abbiamo apprezzato la regolazione Vivi- 
dezza, che rende più ricchi i colori senza 
mai saturarli troppo. Nuovi sono anche 
alcuni stili cromatici, raccolti sotto la voce 
Aspetto film, che consentono di imitare la 
resa delle pellicole e di introdurre domi¬ 
nanti e contrasti tipici dei film di genere, 
come i thriller e le commedie romantiche. 
Totalmente nuovo è il modulo Modifica 
tempo, dedicato al cambio di velocità di 
parti del video. Qui è possibile definire 
i punti iniziale e finale dei tratti in cui 
intervenire, con tanto di accelerazione 
e decelerazione. L'impostazione della 
nuova velocità è molto semplice, basta 
trascinare un cursore su cui sono segnate 
le diverse velocità ottenibili. Peccato che 
la generazione dei nuovi fotogrammi av¬ 
venga solo per fusione di quelli originali 
e non sia prevista un'interpolazione vera 
e propria. Per creare montaggi grafica- 
mente più originali adesso è 
possibile cambiare la moda¬ 
lità di fusione di due video 
sovrapposti, come consen¬ 
tono di fare i software di 
fotoritocco con le immagini 
statiche. Infine, ora è dispo¬ 
nibile l'esportazione diretta 
su Vimeo, che si affianca al 
salvataggio su YouTube e 
facebook consentito dall'e¬ 
dizione precedente. 

Tra gli strumenti già dispo¬ 
nibili nella release passata 
citiamo una versione mol¬ 
to semplificata del motion 
tracking derivato da After 
Effects, che consente di ag¬ 
ganciare un elemento grafi¬ 
co a un oggetto che si muove 
nell'inquadratura. Il siste¬ 
ma permette di creare con 
pochi clic scene divertenti, 
facendo ad esempio seguire 
una persona da un fumetto 
o una freccia (nella libreria 
Clip Art sono disponibili 
numerosi elementi grafici 
adatti). Perché l'effetto fun¬ 
zioni è però necessario che 
le parti da inseguire siano 
ben distinte dallo sfondo, 
inoltre quest'ultimo de¬ 
ve essere quasi immobi¬ 
le. Premiere Elements 11 
supporta l'effetto chroma 
key; i risultati che fornisce 


sono sorprendentemente buoni, anche 
lasciando lo strumento in modalità to¬ 
talmente automatica. Se dovesse rimane 
un alone colorato intorno al soggetto 
scontornato, si può agire su un para¬ 
metro apposito per farlo sparire. La 
qualità finale si avvicina molto a quella 
di software professionali. 

Per l'authoring troviamo una libreria 
con menu interattivi, suddivisi per ca¬ 
tegoria, completi di menu e sottomenu. 
La qualità grafica è molto elevata e le 
possibilità di personalizzazione com¬ 
plete. Per esempio si può scegliere tra 
sfondo animato o statico, impostare una 
musica di accompagnamento, nonché 
posizionare e dimensionare a piacere i 
tasti (che possono avere miniature ani¬ 
mate o fisse). Premiere è in grado di 
esportare il progetto in diversi formati: 
da Dvd Web (un file Flash completo di 
menu interattivi in stile Dvd Video) a 
Blu-ray, passando per Dvd, Avchd e file 
Mp4 per cellulari, lettori multimediali 
portatili e per siti Web. • 


La nuova area di lavoro di Premiere Elements 11 è semplice e 
ordinata. I pannelli con le opzioni sono sempre a portata di mouse. 


Il nuovo modulo Modifica tempo consente di variare la velocità di 
scorrimento dei fotogrammi, anche in zone diverse dello stesso clip. 
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■ FIRST LOOKS so/hwre 


Musica, foto e video distribuiti ovunque 


Grazie a Serviio si può 
raggiungere la propria 
collezione audio/video da 
qualsiasi dispositivo presente 
in casa, senza problemi 
di compatibilità e ottenendo 
la massima qualità possibile. 


u Anteprima di Dario Orlandi 

A ccedere alla propria biblioteca 
multimediale da vari disposi¬ 
tivi è un'esigenza sempre più 
comune: in moltissime abitazioni si pos¬ 
sono trovare computer fissi e portatili, 
smartphone, tablet, console, ricevitori 
AV, lettori multimediali e televisori, 
tutti collegati alla rete locale. Molti di 
questi oggetti permettono, in teoria, di 
riprodurre musica, video e fotografie 
memorizzate in remoto, usando il pro¬ 
tocollo Dina. Nel passaggio dalla teoria 
alla pratica, però, la situazione si fa quasi 
sempre più spinosa; ogni dispositivo 
supporta infatti soltanto alcuni formati 
e trovare uno standard compatibile con 
tutti i propri device non è sempre pos¬ 
sibile. Inoltre questo minimo comune 
denominatore, quando esiste, non garan¬ 
tisce quasi mai la migliore qualità audio 
e video. Proprio per questo è stato creato 
Serviio Media Server, un server Dina 
che sfrutta la potenza di calcolo offerta 
dai computer moderni per effettuare la 
transcodifica in tempo reale dei flussi 


Serviio Media Streaming Server 

Gratuito 

la versione prò costa 25 dollari Usa 



• Transcodifica in tempo reale 

• Analisi automatica dei file multimediali 

• Elenchi di contenuti basati sui metadati 



• Interfaccia di controllo incompleta 

• Piuttosto pesante all'avvio del sistema 

• Poco adatto agli utenti meno esperti 

o Produttore: Petr Nejedly, iynw.serw7o.org 



Il pannello di 
controllo permette 
di controllare lo 
stato del servizio e 
dei dient registrati: 
per ogni dispositivo 
si può specificare un 
profilo, che permette 
di ottimizzare la 
transcodifica dei file. 



multimediali. Non si tratta di una novità 
assoluta, ma Serviio la implementa in 
maniera particolarmente flessibile ed 
efficace. Per poter inviare audio e video a 
ciascun client nel giusto formato, il soft¬ 
ware deve conoscerne le caratteristiche: a 
ogni dispositivo e indirizzo Ip può essere 
quindi associato un profilo, che specifica 
gli standard supportati. Serviio integra 
oltre una ventina di profili, tra televisori, 
console e lettori multimediali, ma sul 
forum di supporto si possono recuperare 
informazioni (e, a volte, profili completi) 
per molti altri device di vario genere. Il 
software è disponibile gratuitamente 
nella versione base, mentre la licenza Pro 
sblocca alarne funzioni avanzate, come 
l'accesso ai contenuti multimediali via 
Web e tramite App native per Android, 
anche fuori dalla rete locale (se la connes¬ 
sione a Internet lo consente), e la possibi¬ 
lità di decidere quali contenuti possano 
essere visualizzati dai vari client. 

Serviio è scritto in Java ed è dispo¬ 
nibile per Windows, OS X e Linux (in 
formato Tar.Gz) oltre che in una ver¬ 
sione pacchettizzata per i Nas prodotti 
da Synology; i requisiti minimi sono 
molto bassi (512 Mbyte di memoria e 
20 Mbyte di spazio sull'hard disk), ma 
per ottenere una transcodifica efficace, 
specialmente per i video Hd, serve un 
computer abbastanza potente. In am¬ 
biente Windows quasi tutto il lavoro è 
affidato a un servizio di sistema, men¬ 
tre una semplice console di gestione si 
avvia automaticamente al boot e ag¬ 
giunge un'icona alla tray area. Tramite 
questa console si possono mdicare le 
cartelle da condividere e la tipologia 


dei file multimediali contenuti in ogni 
percorso (video, musica, immagini). Si 
può inoltre specificare se Serviio dovrà 
tentare di associare ai file informazio¬ 
ni aggiuntive scaricate da Internet: il 
programma, infatti, può recuperare i 
metadati da fonti come Swisscenter e 
MyMovies, oltre che da eventuali file 
dati in formato Xbmc memorizzati in 
locale. Queste informazioni possono 
arricchire enormemente l'esperienza 
d'uso dei client, pur con le limitazio¬ 
ni del protocollo Dina: Serviio, infatti, 
può elencare i contenuti organizzandoli 
in base ai metadati. Si possono quindi 
sfogliare gli album musicali per genere 
o per autore, oppure scorrere l'elenco 
dei registi o degli attori per raggiun¬ 
gere i film che li coinvolgono. Si può 
naturalmente decidere quali di queste 
categorie visualizzare e quali invece 
nascondere, e scaricare le miniature dei 
cartelloni dei film. L'analisi iniziale dei 
contenuti è piuttosto lunga (a seconda 
della quantità di dati da verificare po¬ 
trebbero essere necessarie parecchie ore) 
ma viene svolta in totale autonomia. In 
realtà, le informazioni sullo stato dell'a¬ 
nalisi sono semplicemente assenti: per 
conoscere la situazione bisogna consul¬ 
tare un file di log. Durante il test siamo 
stati costretti a seguire questa strada, 
perché il software non si comportava 
come previsto: grazie al log abbiamo 
scoperto che i file - memorizzati in uno 
share di rete - erano inaccessibili al ser¬ 
vizio di sistema, che utilizza per default 
credenziali diverse rispetto all'utente. Il 
problema era documentato anche nelle 
Faq, ed è stato semplice risolverlo (una 
volta individuato). • 
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■ FIRST LOOKS software 


SilverFast Archive Suite 8 f 
la scansione è servita 


Ottenere il massimo 
dallo scanner: ecco quello 
che permette di ottenere 
SilverFast 8, una soluzione 
di LaserSoft Imaging 
disponibile in più versioni. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

L aserSoft Imaging è un'azienda 
tedesca fondata nel 1986 e spe¬ 
cializzata nello sviluppo di soft¬ 
ware per l'elaborazione delle immagini 
a colori, in particolare quelle ottenute 
da scanner. La società offre ai profes¬ 
sionisti SilverFast 8, un programma in 
italiano pensato per interfacciarsi con 
uno scanner (al momento dell'acquisto 
bisogna specificare il modello con cui il 
software dovrà lavorare) e fornito anche 
in bundle con gli scanner top di gamma 
di alcune delle migliori marche, come 
Canon, Epson e Microtek. SilverFast 8 
è declinato in tre versioni. Ai Studio, Se 
Plus e Se. Rispetto al software principale 
SilverFast Ai Studio 8, la versione Se 
Plus 8 non offre la calibrazione auto¬ 
matica, la modalità Esperto, l'istogram- 
ma a 16 bit e la funzione JobManager 


SilverFast Archive Suite 8 

Euro 499,00 Iva inclusa 

SilverFast Archive Suite Se 8: 299,00 euro. 

SilverFast Ai Studio 8: 299,00 euro. 

SilverFast Se Plus 8: 119,00 euro. SilverFast Se8: 49,00 euro 



• Sfrutta a fondo l'hardware dello scanner 

• Scansioni con esposizioni multiple e all'Infrarosso 

• Preset per l'inversione dei negativi 



• Rimozione rumore di efficacia limitata 

• SilverFast Hdr 8 non è valido 
quanto i migliori concorrenti 

(f| Produttore: LaserSoft Imaging, www.silverfast.com 





A sinistra 
dell'anteprima si 
trovano i pannelli 
con le regolazioni 
e con le opzioni 
degli algoritmi 
per migliorare il 
bilanciamento 
cromatico della 
scansione. 


(che permette di organizzare un batch 
con più scansioni in serie). L'edizione 
Se8, la più economica, perde anche la 
possibilità di fare scansioni con esposi¬ 
zione multipla, la funzione di recupero 
delle zone più scure (Aaco) e i preset 
Kodachrome. LaserSoft vende poi una 
suite che include sia SilverFast 8 sia 
SilverFast Hdr 8, un programma che 
offre funzioni molto simili ma è pen¬ 
sato per l'elaborazione di immagini già 
digitalizzate. Di questa suite esistono 
due versioni: SilverFast Archive Suite 
8, la più completa e oggetto della nostra 
prova, e SilverFast Archive Suite Se 8, 
che di SilverFast include le varianti Se 
Plus 8 e Hdr 8. 

SilverFast Ai Studio 8 impiega un'in¬ 
terfaccia ordinata, in cui i comandi 
sono allineati lungo la barra superiore, 
mentre le funzioni principali sono di¬ 
sposte verticalmente a sinistra dell'am¬ 
pia anteprima. Ancora più a sinistra 
sono disposti i pannelli retrattili con 
le opzioni relative agli algoritmi utiliz¬ 
zabili per la scansione. Il programma 
può funzionare in modalità wizard, che 
guida passo per passo con istruzioni 
scritte e filmati l'utente alle prime armi. 
Gli esperti possono invece accedere 
subito a tutti gli strumenti disponibili, 
regolarli con pochi clic del mouse e 


vedere subito l'effetto delle variazioni 
nell'anteprima, che il software aggior¬ 
na costantemente. 

Il programma include una funzione 
totalmente automatica per la calibra¬ 
zione dello scanner: riconosce da solo 
anche la posizione, la dimensione e l'in¬ 
clinazione del target It8 da usare per 
l'operazione, se il target in questione è 
prodotto da LaserSoft (l'offerta dell'a¬ 
zienda comprende diverse dimensioni 
e supporti, tutti stampati a piccoli lotti 
e certificati Fogra). La calibrazione è 
possibile anche con target It8 di altre 
marche, ma in questo caso bisogna pro¬ 
cedere manualmente. 

Il bilanciamento cromatico generale è 

regolabile a mano, con i classici cursori 
e l'istogramma, oppure in automatico 
sfruttando i numerosi preset (che so¬ 
migliano molto a quelli disponibili sulle 
fotocamere digitali: paesaggio, ritratto, 
notturno e così via). Nei casi più difficili, 
per migliorare il risultato finale della 
scansione sono disponibili diversi al¬ 
goritmi. Usm (Unsharp Mask) aumenta 
il contrasto in prossimità dei bordi dei 
dettagli e lavora solo sulla luminanza. 
Gane (Grain and Noise Elimination) si oc¬ 
cupa della riduzione della granulosità 
ed è regolabile su tre livelli, purtroppo 
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FIRST LOOKS software ■ 


senza alcuna possibilità di calibrare l'al¬ 
goritmo su una zona di colore uniforme. 
Nelle nostre prove abbiamo ottenuto 
i risultati migliori con l'impostazione 
Bassa, mentre le altre due non ci han¬ 
no pienamente soddisfatto. SilverFast 
dispone anche di un filtro per ridurre il 
moiré, un difetto tipico delle scansioni 
delle immagini retinate (come quelle 
provenienti da giornali, riviste e libri). 
Aaco ( Auto Adaptive Contrast Optimiza- 
tion) corregge il contrasto solo nelle aree 
più scure in modo da rendere più visibili 
i dettagli, ma nei nostri test l'effetto finale 
è apparso sempre un po' artificiale. Per 
modificare il bilanciamento cromatico 
generale si ricorre alla sezione Gcc ( Glo¬ 
bal Color Correction), in cui si trova la 
classica ruota colore, mentre per inter¬ 
venire su una tinta alla volta (fino a un 
massimo di quattro) si usa Scc ( Selective 
Color Correction). Anche in questo caso si 
lavora con una ruota colore; inizialmente 
appare la tinta scelta con il campionatore, 
da modificare trascinandola verso uno 
dei sei colori primari e complementari. 

Quando si scandisce una pellicola ne¬ 
gativa è importante che l'inversione dei 
colori sia eseguita in maniera corretta, 
dato che ogni tipo di pellicola ha ima 
curva colore diversa. Per questo La- 
serSoft ha incluso la libreria NegaFix, 
con oltre 120 profili corrispondenti ai 
film negativi più diffusi: l'utente può 
quindi ottenere una scansione cromati¬ 
camente bilanciata già al primo colpo. 
Non solo per i negativi ma anche per 
le diapositive è disponibile poi la fun¬ 
zione Me ( Multi-Exposure ), che effettua 
due scansioni in serie, ciascuna con un 


diverso tempo di esposizione. L'opera¬ 
zione permette sia di ridurre il rumore 
di fondo sia di aumentare la sensibilità 
dinamica dello scanner ( density range), 
così da rendere possibile la cattura di un 
maggior numero di dettagli nelle aree 
chiare e scure. Per eliminare i piccoli 
difetti dovuti a polvere e a piccole parti- 
celle depositate sull'originale e sul vetro 
dello scanner è disponibile la tecnologia 
iSRD ( Infrared Dust and Scratch Removai) 
simile a Digital Ice ( Image Correction and 
Enhancement) di Kodak, che grazie a una 
scansione separata con luce infrarossa 
(naturalmente lo scanner deve posse¬ 
dere l'hardware necessario) individua 
in automatico i difetti e li elimina. Nel 
pannello dedicato a iSRD sono disponi¬ 
bili le opzioni per regolare la sensibilità 
dell'algoritmo e per evidenziare con co¬ 
lori contrastanti le impurità individuate. 
Il sistema può funzionare anche senza 
l'impiego dell'infrarosso (Srd) quando 
l'originale è opaco, ma in questo caso i 
risultati ottenibili lasciano a desiderare, 
dato che oltre ai difetti spariscono anche 
i particolari più minuti ad alto contrasto. 
SilverFast è multitasking e permette di 
lavorare su un'immagine già scandita 
mentre lo scanner ne cattura un'altra. 
Questa caratteristica è utile anche quan¬ 
do si ricorre al JobManager, che consente 
di programmare una serie di scansioni in 
modalità batch con regolazioni cromati¬ 
che copiabili da un'immagine a un'altra. 
Per quanto riguarda il salvataggio, sono 
disponibili i formati Tiff, Psd e Jpeg2000; 
la profondità colore è impostabile a 24 
oppure a 48 bit complessivi (8 o 16 bit 
per le immagini in scala di grigi). È pos¬ 
sibile anche il salvataggio nei formati 48 



Il bilanciamento cromatico globale dell'Immagine è 
regolabile agendo sulla tradizionale ruota colore. 


bit Hdr o 16 bit Hdr, che permettono la 
memorizzazione di tutte le informazio¬ 
ni cromatiche ricavate dalla scansione, 
senza alcuna modifica. I file risultanti 
possono essere archiviati oppure aper¬ 
ti in SilverFast Hdr 8 essere elaborati: 
questo programma offre praticamente 
la stessa interfaccia e gli stessi algorit¬ 
mi, ma non prevede le funzioni che 
richiedono l'hardware dello scanner, 
come Me e iSRD. In effetti quando si 
tratta di elaborazione fotografica pura 
la versione Hdr 8 di SilverFast mostra 
i suoi limiti. Rispetto ad altri software 
specializzati in questo campo, man¬ 
cano per esempio gli strumenti per la 
correzione puntuale dei piccoli difetti o 
l'applicazione di filtri fotografici, inoltre 
la rimozione del rumore non ci è sem¬ 
brata di particolare efficacia. 

In altre parole, se SilverFast Ai Studio 8 
è senza alcun dubbio un ottimo appli¬ 
cativo per chi vuole ottenere scansioni 
di qualità professionale, SilverFast Hdr 
8 non ci è sembrato invece all'altezza 
dei migliori concorrenti. • 



La calibrazione dello scanner è totalmente automatica quando Per la scansione dei negativi è disponibile la libreria NegaFix, 

si usa uno dei target It8 prodotti da LaserSoft Imaging. che contiene più di 120 preset corrispondenti ad altrettanti tipi di pellicola. 
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PROVE All-in-one 


Il nuovo sistema operativo 
Microsoft permette ai sistemi 
integrati di offrire un'esperienza 
d'uso migliore rispetto al passato. 
E le funzionalità touch, 
finalmente utili e intuitive, 
puntano a stravolgere il nostro 
modo di interfacciarci con i Pc. 



a Di Davide Piumetti 
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I PROVE All-in-one 


I l trend è ormai netto e inesorabile. Nell'ultimo anno la quota di mercato dei sistemi all-in-one 
rispetto ai classici desktop ha continuato a salire, superando il 12% del totale. Il dato che deve 
far riflettere è però quello della crescita, con un incremento dei modelli venduti di oltre il 20% 
rispetto allo scorso anno, passando da un totale di 13,7 milioni di pezzi nel 2011 a oltre 16,4 milioni di 
questo 2012 appena passato (e caratterizzato da una generale contrazione dei consumi). Il mercato 
desktop tradizionale ha mostrato numeri ben diversi, passando dai 132 milioni di pezzi dello scorso 
anno ai 132,2 milioni del 2012. Se il trend continuerà in questo modo gli analisti stimano che entro 
5 anni si potrebbe arrivare a un pareggio nelle vendite, e che dopo il 2020 questa tipologia di Pc 
potrebbe essere quella domestica per eccellenza. Apple guida una nutrita schiera di produttori 
con quasi il 30% del mercato, seguita da Dell, Hp, Sony, Lenovo e Asus con quote molto simili tra 
di loro, che si aspettano però grandi miglioramenti nel corso del 2013. Il motivo? Presto detto: la 
combinazione di funzioni touch screen e del sistema operativo Microsoft Windows 8. 


La base del successo di questi prodotti 
va infatti ricercata in una formula tanto 
semplice quanto vincente, utilizzata 
prima da Apple (creatrice del segmen¬ 
to nel lontano 1998 con il primo iMac) 
e poi ripresa dalla maggior parte dei 
produttori: l'integrazione completa tra 
hardware e software. I sistemi all-in- 
one, a differenza dei comuni desktop, 
sono un ecosistema inviolabile, non 
modificabile meccanicamente dall'u¬ 
tente finale. Tutti i componenti inter¬ 
ni sono studiati alla perfezione per 
funzionare all'unisono, in modo da 
evitare alla radice qualunque possibile 
incompatibilità o malfunzionamento. 
I discorsi sul minor spazio occupato 
(tutto è racchiuso dietro al monitor) e 


su un estetica spesso vincente, passa¬ 
no in secondo piano rispetto al vero 
motivo del successo di questi prodotti: 
funzionano (bene) e offrono poten¬ 
zialità esclusive derivanti dall'asso¬ 
ciazione tra l'hardware interno e il 
software installato. 

Con sistemi di questo tipo, in maniera 
simile a quanto accade sui notebook, 
si eliminano molti dei problemi di 
compatibilità tra i vari componenti, 
che sono certificati in origine dal pro¬ 
duttore per operare insieme al meglio, 
grazie anche a driver aggiornati di¬ 
rettamente da software preinstallati 
a bordo delle macchine. 

Windows 8, di cui abbiamo ampia¬ 
mente parlato nei mesi scorsi, porta 


l'ecosistema Pc al livello di integrazio¬ 
ne richiesto per sfidare ad armi pari 
(o anche superiori) l'attore principe di 
questo mercato, Apple, che ha avuto 
per anni la possibilità di vendere i pro¬ 
pri sistemi iMac senza veri concorrenti 
diretti. Gli all-in-one con Windows 7 
erano infatti ottimi sistemi integrati, 
ma non in grado di offrire quel qual¬ 
cosa in più in grado di spostare il fa¬ 
vore del mercato dallo strapotere della 
casa di Cupertino. L'utilizzo di tali 
sistemi era infatti paragonabile, dal 
punto di vista funzionale, a quella di 
un desktop qualunque e nemmeno le 
funzionalità touch portavano benefici 
tangibili su un sistema operativo che 
non è nato per supportarle. 



SILVER 


La scelta di PC Professionale 


A bbiamo deciso di premiare con il nostro PC Professionale Gold 
il sistema XPS One 27 di Dell. Ottima la dotazione hardware, 
con un processore molto potente e una grafica di buon livello, insie¬ 
me a uno schermo di alta qualità e una costruzione impeccabile. 
Al confronto risulta vincitore in tutto anche contro un iMac di pari 
dimensioni. Al secondo posto con il PC Professionale Silver troviamo 
il sistema ET2701INTI di Asus. Ottimo in termini di dotazione e 
qualità costruttiva paga dazio al modello Dell per quanto riguarda la 
potenza e la risoluzione dello schermo. Comunque un ottimo prodotto. 


GOLD 


XPS One 27 


» 

Asus 

ET2701INTI 
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I RISULTATI DELLA PROVA 


Benchmark di sistema 

Asus ET2701INTI 

Dell XPS One 27 

HPEnvy 23 

Samsung Serie 7 

Sony Vaio L 6450 

Sony Vaio Tap 20 

Yashi Y601 Goldfinqer 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

Sysmark2012 Rating 

151 

207 

134 

83 

151 

133 

129 

Office Productivity 

136 

165 

112 

84 

137 

111 

108 

Media Creation 

142 

191 

142 

86 

144 

138 

140 

Web Development 

146 

216 

153 

75 

146 

130 

155 

Data/Financial Analysis 

170 

258 

176 

86 

170 

137 

175 

3DModeling 

169 

236 

101 

77 

170 

152 

88 

System Management 

144 

187 

133 

91 

145 

131 

129 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

3.551 

4.898 

2.920 

2.227 

3.541 

n.d. 

2.768 

Lighweight 

1.932 

3.502 

1.685 

1.278 

1.982 

n.d. 

1.640 

Productivity 

1.453 

2.961 

1.050 

729 

1.383 

n.d. 

995 

Creativity 

5.765 

8.318 

5.721 

3.531 

5.043 

n.d. 

5.385 

Entertainment 

3.539 

4.114 

2.567 

1.960 

3.239 

n.d. 

2.362 

Computation 

9.481 

11.715 

14.715 

7.975 

8.422 

n.d. 

13.220 

System Storage 

2.334 

4.579 

1.785 

1.457 

1.618 

n.d. 

1.754 

MaxonCinebench RII.5 

Rendering OpenGL(fps) 

39,06 

45,17 

9,38 

7,24 

40,47 

10,31 

7,86 

Rendering Cpu (punti) 

4,95 

7,04 

3,24 

1,95 

6,46 

1,65 

3,11 

Mediaespresso 6.5.2830 

Codifica 1080p 1GB H.264 rapida (m:s)* 

0:56 

0:41 

00:58 

09:13 

1:15 

0:53 

1:02 

Codifica 1080p 1GB H.264 qualità (m:s)* 

2:02 

1:03 

02:03 

15:34 

2:15 

1:17 

1:15 

Test di consumo 

Spento (watt) 

2 

<1 

<1 

<1 

8 

<1 

3 

Massimo in idle (watt) 

70 

75 

41 

31 

57 

58 

46 

Massimo in rendering / gioco 3D (watt) 

102/133 

111/144 

72/74 

54/61 

102/161 

64/69 

77/80 

Benchmark grafici 

DirtShowdown 

Dettaglio Medio/Alto (NoAA) 

1.280x720 

77,8/62,7 

86,1 /68,7 

21,7/17,2 

16,7/14,0 

80,6/65,5 

25,4/10,4 

18,3/13,3 

1.680x1.050 

52,8/42,9 

55,3/47,6 

15,8/13,1 

13,9/13,8 

51,1/41,2 

21,3/9,8** 

13,9/10,4 

1.920x1.080 

45,8/38,1 

49,3/39,3 

13,8/10,2 

13,8/13,8 

45,1 /36,9 

n.a. /n.a. 

10,8/5,4 

Sleeping Dogs 

Dettaglio Medio/Elevato (NoAA) 

1.280x720 

70,5/45,3 

80,2/56,1 

11,2/8,3 

9,0/5,0 

58,6/26,7 

12,3/7,4 

8,3/n.a. 

1.680x1.050 

42,9/26,1 

57,7/43,2 

8,9/3,1 

n.a. 

43,9/15,1 

10,0/3,2** 

n.a. 

1.920x1.080 

39,2/22,9 

44,1 /32,1 

7,4/n.a. 

n.a. 

38,6/12,9 

n.a. /n.a. 

n.a. 

Futuremark 3DMark 2011 (1.03) 

Totalscore 

Entry 

3.178 

3.298 

711 

n.a. 

3.244 

1.057 

n.a. 

Performance 

1.981 

2.002 

341 

n.a. 

2.022 

583 

n.a. 

Extreme 

606 

534 

n.a. 

n.a. 

518 

n.a. 

n.a. 


*=Avalori inferiori corrispondono prestazioni superiori **= alla risoluzione di 1.600x900 


Oggi invece, grazie a Windows 8 e alla 
sua interfaccia Modem, l'esperienza 
d'uso propria di questi sistemi cambia 
radicalmente, aprendo potenzialità 
finora inesplorate. L'utilizzo domesti¬ 
co di un sistema del genere permette 
di comandare quasi ogni aspetto del 
sistema dalla comoda interfaccia del 
nuovo sistema operativo, senza con¬ 
tare il gran numero di applicazioni già 
ottimizzate (e sono moltissime quelle 
in arrivo) per sfruttare questo tipo 
di gestione. La nuova generazione in 
arrivo porta con sé anche molte altre 
novità. Visto l'effetto evolutivo inne¬ 
scato dal nuovo sistema operativo Mi¬ 
crosoft ci troviamo per la prima volta 
ad analizzare dispositivi che vanno 
oltre il concetto classico di sistema 
desktop (o all-in-one). Le possibilità 
d'uso dettate dalla presenza di nuovi 


sistemi di interazione sono notevoli e 
qualche produttore ha iniziato a sfrut¬ 
tarle per offrire sul mercato prodotti 
potenzialmente innovativi. Volendo 
fare qualche esempio non possiamo 
non citare sistemi touch all-in-one 
dotati anche di una piccola batteria 
interna, che permettono all'utente di 
spostarli a piacere nella propria abi¬ 
tazione, con un autonomia dichiarata 


«I componenti usati 
negli all-in-one hanno 
ormai prestazioni simili 
alle controparti desktop» 


pari anche a qualche ora. Nella pratica 
dei tablet da 20 pollici e oltre, magari 
non da utilizzare sui mezzi pubblici 
ma che potrebbero risultare utili in 
molti ambienti domestici. 

Nel seguito valuteremo alcune so¬ 
luzioni dei maggiori produttori sul 
mercato nazionale e internazionale, 
valutando però solamente alcuni mo¬ 
delli specifici. È infatti doveroso sotto- 
lineare come per ciascun dispositivo 
siano previste dal produttore stesso 
molteplici combinazioni hardware, 
pensate per soddisfare una vasta pla¬ 
tea di utenti. Le variazioni più comuni 
sono relative alla sezione grafica (per 
chi è interessato a maggiori prestazioni 
in ambito tridimensionale e videolu¬ 
dico) o all'archiviazione, con opzioni 
allo stato solido che incrementano no¬ 
tevolmente le prestazioni dei prodotti. 
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ASUS ET2701 INTI 


C on l'arrivo del nuovo sistema 
operativo Microsoft Asus rin¬ 
nova una delle proprie linee 
all-in-one più riuscite, che avevamo 
già provato con successo qualche tem¬ 
po fa, migliorandola e rendendola una 
delle soluzioni migliori sul mercato. 
Ma andiamo con ordine, la nuova linea 
prende il nome di ET2701 e comprende 
diversi modelli che si differenziano 
per processore, memoria e grafica uti¬ 
lizzata. La scocca esterna è la stessa e 
si costruisce attorno a un bellissimo 
schermo da 27 pollici di diagonale 
con illuminazione a Led e risoluzione 
Full Hd. Ottima la resa cromatica 
e la spettacolarità del prò 
dotto che, pur essendo 
dotato di una tecnologia 
multitouch a 10 tocchi, non 
perde affatto nitidezza o con¬ 
trasto. Questo display è tra quelli 
che più ci ha impressionato, soprat¬ 
tutto per la resa visiva e la dimensio¬ 
ne, adatta anche alla riproduzione di 
filmati in alta definizione da godere 
comodamente seduti in poltrona. Lo 
schermo è incastonato in una cornice 
nera lucida molto elegante la quale, 
a sua volta, è contornata nella parte 
bassa da una barra sonora di gran¬ 
de effetto. Sul frontale sono presenti 
anche i comandi a sfioramento dello 
schermo (che può funzionare anche 
come monitor esterno via Hdmi o 
Vga), che risultano però poco fun¬ 
zionali all'atto pratico. 

Sul lato destro trova posto l'unità 
ottica, un masterizzatore Blu-ray 
multiformato di ultima generazione, 
utile anche per sfruttare 
il sistema dal punto di 
vista multimediale gra¬ 
zie all'ottimo schermo 
e al sonoro all'altezza. 
Sul lato opposto invece 
uno sportello nasconde 
le connessioni più co¬ 
muni, due Usb 3.0, una 
eSata-p, uno slot per 
schede Sd e i jack per 
cuffia, microfono, line 
out e per il subwoofer 
in dotazione. Sul retro le 
restanti connessioni: due 
Usb 2.0 (di cui una occu¬ 
pata dal ricevitore wire¬ 
less di mouse e tastiera. 





SILVER 


PRO CONTRO 

• Qualità costruttiva • Molto 

• Buone prestazioni ingombrante 

Produttore Asus, www.asus.it 


per inciso di buona qualità generale), 
gli ingressi video Vga e Hdmi e il con¬ 
nettore di rete Gigabit. 

Il sistema si basa sul processore di 

ultima generazione Intel Core i5 3330, 
soluzione Ivy Bridge dotata di quattro 
core operanti a 3 GHz di base, con 
la possibilità di salire fino a 3,2 GHz 
sfruttando il Turbo Intel. La grafica 
integrata HD 2500 di ultima genera¬ 
zione, che aiuta il sistema nelle elabo¬ 
razioni multimediali e nei casi in cui 
non serva potenza elevata, è suppor¬ 
tata nel 3D e nei giochi da una scheda 
Nvidia GT 640M dotata di 2 Gbyte di 
Ram dedicata. Il disco di sistema è un 
modello meccanico Seagate Barracuda 
7200.14, partizionato in due sezioni per 
ospitare sistema operativo e program¬ 
mi. Questo disco, seppur meccanico, 
è tra i migliori del settore, soprattutto 
in termini di velocità di punta. Com¬ 
pletano il tutto un solo modulo da 4 
Gbyte di memoria Ram Ddr3 1.600 
MHz, controller di rete cablata di tipo 
Gigabit e wireless con il supporto allo 
standard 802.Un, webcam da 2 Mpixel 
e Bluetooth 4.0. Dal punto di vista 
software il sistema ospita una serie di 
programmi Asus dedicati all'utilizzo 
con lo schermo touch. Si tratta più che 
altro di piccoli elementi dimostrativi. 


che permettono di saggiare le poten¬ 
zialità del prodotto. 

Le prestazioni sono nel complesso 
buone. L'hardware utilizzato dal si¬ 
stema rappresenta un buon compro¬ 
messo tra i costi di realizzazione e la 
potenza a disposizione. Dal punto di 
vista dell'elaborazione questo prodot¬ 
to permette ottimi risultati, sia con gli 
applicativi di produttività personale 
sia utilizzando software di fotoritocco 
o di montaggio video. I giochi e la 
grafica 3D sono i veri elementi sacri¬ 
ficati del prodotto, in quanto fruibili 
solo se siete disposti di scendere a 
patti con risoluzioni o qualità visiva. 
D'altronde lo scenario d'uso tipico del 
prodotto, quello multimediale dome¬ 
stico, è perfettamente supportato sia 
dallo schermo, ampio e gradevole, 
sia dall'impianto audio di qualità ben 
superiore alla media. 

Il sistema proposto da Asus rappre¬ 
senta il perfetto all-in-one dotato del 
nuovo sistema Microsoft. Curato in 
ogni dettaglio, sia dal punto di vista 
costruttivo sia da quello funzionale, 
permette un utilizzo completo dell'in¬ 
terfaccia touch nonché, quando posto 
sulla scrivania e comandato da mouse 
e tastiera, funzionalità pari ai modelli 
tradizionali. 
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DELL XPS ONE 27 




L a linea Xps di Dell, che con¬ 
traddistingue le macchine del 
produttore americano di fascia 
più alta, si arricchisce di un nuovo top 
di gamma all-in-one, che racchiude al 
proprio interno alcune delle migliori 
soluzioni tecnologiche che si possono 
trovare sul mercato odierno. 

Il sistema si basa innanzitutto su un 
display da 27 pollici di alta qualità, 
con risoluzione di ben 2.560 x 1.440 
punti e tecnologia Led e schermo in 
vetro che ricopra l'intera superficie 
frontale del prodotto, da bordo a bor¬ 
do, garantendo un'estetica curatissima 
e un senso generale di robustezza e 
qualità pari, se non superiore, ai più 
blasonati prodotti Apple. Sul frontale 
trovano spazio dei tasti a sfioramento 
per la gestione dello schermo, mentre 
tutte le connessioni sono relegate sul 
lato sinistro della cornice e sul retro. 
A destra c'è spazio per il lettore ottico 
(un modello LG in grado di leggere 
dischi Blu-ray e scrivere su supporti 
Cd e Dvd) e per il pulsante di accensio¬ 
ne. A sinistra i classici jack per cuffia 
e microfono sono accompagnati da 
due Usb 3.0 e un lettore di schede Sd 
multiformato. Sul retro il resto: Rj-45 
per la rete Gigabit, quattro Usb 2.0, 
un jack audio ottico e due Hdmi, una 
in ingresso e una in uscita. 

La base e il sistema di ancoraggio 
posteriore è inoltre di un gradino 
superiore ai concorrenti; grazie a un 
doppio snodo è infatti possibile re¬ 
golare in maniera fine la posizio¬ 
ne dello schermo, sia in altezza 
sia in termini di inclinazione, 
rendendolo anche utilizzabile 
tramite tocco quasi piano alla 
scrivania. L'ergonomia risul¬ 
ta di conseguenza posta in 
primo piano e le regolazioni 
possibili permettono a tutti 
gli utenti di trovare la posi¬ 
zione più confortevole del¬ 
lo schermo per le proprie 
esigenze. 


Il sistema è ovviamente touch a 10 
punti, in grado di sfruttare al massi¬ 
mo le potenzialità di Windows 8. Sul 
fronte hardware troviamo, come lecito 
aspettarsi da un sistema Xps, elementi 
di primo piano. Il processore è infatti 
il Core i7 3770S di Intel, soluzione al 
top della gamma del produttore, con 
quattro core e Hyperthreading e una 
frequenza operativa di 3,1 GHz che 
arriva a 3,9 GHz in modalità Turbo. 
La memoria a bordo è costituita da 
due banchi da 4 Gbyte di Ddr3 a 1.600 
MHz, mentre la sezione grafica è affi¬ 
data a una soluzione comune su molti 
sistemi del genere, una Nvidia GeFor- 
ce GT640M con 2 Gbyte di memoria 
dedicata. La soluzione, grazie anche 
alla tecnologia Optimus, permette di 
utilizzare anche la grafica integrata 
Intel per l'accelerazione delle applica¬ 
zioni (come la codifica video), e otte¬ 
nere risultati superiori. Il comparto di 
archiviazione è particolare e tra i più 
avanzati oggi disponibili: il sistema 
operativo rileva un di¬ 
sco Seagate 


Barracuda 7200.14 da 2 Tbyte ma Dell 
utilizza anche, a livello interno, un 
disco Samsung Ssd PM830 da 32 Gbyte 
come cache per l'accelerazione del 
prodotto, permettendo in maniera del 
tutto trasparente al sistema di ottenere 
prestazioni eccezionali. 

Nei nostri test il dispositivo si è infatti 
rivelato come una splendida macchina 
tuttofare. Lo schermo è realmente al 
top della categoria e permette una 
visione perfetta anche della nuova 
interfaccia Windows. La risoluzione 
tanto elevata lo rende infatti utilizzabi¬ 
le anche da molto vicino, senza paura 
di intravedere difetti o scalettature nei 
caratteri e nelle icone presenti sullo 
schermo. Le avanzate caratteristiche 
hardware premiano la produttività 
personale, tanto che nei nostri test 
abbiamo registrato valori tipicamente 
associati a sistemi desktop evoluti e 
in alcuni casi anche superiori ai nostri 
sistemi di riferimento. L'unico limite 
è dovuto alla scheda grafica, che nei 
giochi tridimensionali più complessi 
fatica a pilotare lo schermo a piena 
risoluzione. 

In conclusione possiamo affermare che 
questo Xps mantiene alta la nomea 
che Dell ha dato alla propria linea di 
punta. La costruzione assolutamente 
impeccabile, le prestazioni eccellenti 
e l'attenzione propria in mille piccoli 
particolari, rendono questo prodotto 
uno tra i migliori in assoluto nel mer¬ 
cato odierno. 
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base anche per l'archiviazione, con la 
presenza di un solo disco meccanico 
con capacità limitata a 500 Gbyte. Dal 
punto di vista hardware l'Envy 23 in 
prova rappresenta dunque il modello 
d'ingresso della famiglia, ma in fase di 
configurazione e acquisto si possono 
scegliere anche configurazioni decisa¬ 
mente più performanti. 

La dotazione software è molto com¬ 
pleta e rispecchia le potenzialità 
dell'hardware presente. Troviamo 
infatti la suite AverMedia TV player 
per la gestione del sintonizzatore Tv, 
oltre a al pacchetto Cyberlink Media 
Suite 10 in grado di trasformare il si¬ 
stema in una buona macchina per la 
produttività multimediale personale. 
In questo caso, oltre a PhotoDirector 10 
troviamo PowerDvd, PowerDirector 

10 e Power2Go, dedicati all'elabora¬ 
zione di immagini e video. Le presta¬ 
zioni ottenibili sono nel complesso 
buone, soprattutto se considerata la 
scarsa propensione del prodotto alla 
grafica tridimensionale e ai giochi. Il 
processore è infatti in grado di pilotare 
al meglio il sistema, soprattutto se uti¬ 
lizzato solo come fruitore di contenuti. 

11 nuovo Hp Envy 23 risulta dunque un 
sistema nel complesso molto interes¬ 
sante. Le prestazioni ridotte di questa 
particolare configurazione non devono 
spaventare, in quanto in sede di acqui¬ 
sto è possibile scegliere componenti 
di livello superiore, che compensano 
eventuali lacune di questo modello. 
La costruzione impeccabile e l'otti¬ 
mo schermo rappresentano i punti di 
forza del dispositivo, che paga forse 
lo scotto di un'estetica che può non 
piacere a molti. 


Euro 999,00 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Qualità * Può non piacere 

costruttiva a tutti 

Produttore: Hp, www.hp.com/it 
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HP ENVY 23 


risulta non solo di piacevole 
aspetto ma anche decisamen¬ 
te solido e dotato di una par¬ 
ticolare cura costruttiva. Il 
frontale è pulitissimo, non 
sono purtroppo presenti 
pulsanti di comando del¬ 
lo schermo (gestibile però 
tramite un software pro¬ 
prietario preinstallato), men¬ 
tre quello di accensione è posto sul 
lato superiore. A destra trova spazio 
l'unità ottica, modello di produzione 
dell'azienda stessa e caratterizzato 
dal supporto alle sole tecnologie Cd 
e Dvd. In opzione su modelli di fa¬ 
scia superiore, trovano posto anche 
soluzioni Blu-ray. A sinistra troviamo 
invece le connessioni esterne rapide, 
con due Usb 3.0, i jack per cuffia e 
microfono e un lettore di schede Sd 
multiformato. Sul retro le restanti por¬ 
te: quattro Usb 2.0 (di cui una occupata 
dal connettore wireless per mouse e ta¬ 
stiera, questi ultimi di ottimo livello), 
un Rj-45 per la rete Gigabit, l'ingresso 
per l'antenna Tv e due jack audio, uno 
per la linea in uscita e l'altro per un 
eventuale subwoofer. 

Internamente Hp sceglie, come tutti 
i concorrenti, l'ultima generazione 
della piattaforma Intel basata sui 
processori Ivy Bridge. Sul mo¬ 
dello base è presente un comun¬ 
que più che sufficiente Core i3 
3220, soluzione dual core con 
Hyperthreading con frequenza 
base di ben 3,3 GHz ma senza 
il supporto al Turbo. La me¬ 
moria è costituita da un solo 
modulo da 4 Gbyte, mentre 
per quanto riguarda la se¬ 
zione grafica Hp sceglie di 
affidarsi esclusivamente 
al chip integrato nel pro¬ 
cessore Intel. Soluzione 


L a nuova serie Hp all-in-one rap¬ 
presenta un significativo passo 
avanti rispetto al passato. I nuo¬ 
vi sistemi Envy, e in particolare questo 
modello da 23 pollici, incarnano alla 
perfezione lo spirito innovativo di 
Windows 8, promettendo (e permet¬ 
tendo) un approccio al personal com¬ 
puter domestico decisamente nuovo. 
Il sistema è molto particolare nella 
progettazione e si presenta con un ap¬ 
proccio differente rispetto a quello di 
altri produttori. Lo schermo, modello 
Full Hd da 1.920 x 1.080 punti, occupa 
la parte centrale del modello ma non 
è certo l'unico elemento distintivo di 
questo Envy. La base infatti, oltre a 
mantenere ancorato alla scrivania l'in¬ 
tero sistema, anche quando portato in 
posizione orizzontale, acquista una 
funzionalità estetica primaria, dando 
un nuovo volto a questa linea all-in- 
one di Hp. 


Proprio la base, realizzata in allumi¬ 
nio satinato rappresenta al meglio la 
ricercatezza nei materiali e l'ingegne- 
rizzazione di questo prodotto, che 
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SAMSUNG SERIE 7 


L a famiglia di all-in-one Samsung 
si arricchisce di una nuova serie 
(la numero 7) presentata in oc¬ 
casione dell'IFA di Berlino e arrivata 
sugli scaffali giusto in tempo per il 
ricco mercato natalizio. La Serie 7 è 
disponibile in due tagli, da 23,6" e da 
27", mentre le configurazioni hardwa¬ 
re attualmente commercializzate sono 
cinque, con prezzi che partono dai 999 
euro per l'entry level fino ai 2.499 euro 
per il top di gamma. 

Il design, che accomuna tutti i modelli, 
ricorda da vicino quello delle ultime 
generazioni di Smart TV Samsung: 
stessa base, sdoppiata, in metallo 
stesso bordino in alluminio che in¬ 
cornicia il display. Le somiglianze tra 
Smart TV e all-in-one non si fermano 
però solo al design, visto che la ca¬ 
sa coreana ha introdotto sulla Serie 
7 il controllo gestuale già visto sui 
suoi televisori di fascia alta. Grazie 
alla telecamera frontale è possibile 
controllare il Pc con un gesto della 
mano, fino alla distanza di un metro. 
Per esempio spostando la mano da 
destra a sinistra si possono girare le 
pagine di un e-book, mentre ruotando 
la mano è possibile regolare il volume 
audio durante la riproduzione di un 
film. Oppure, agitando una mano, si 
può interrompere un programma. In 
totale sono supportate cinque diverse 
funzioni base, che possono risultare 
particolarmente comode, soprattutto 
quando siete seduti in poltrona e non 
trovate il telecomando. Ovviamente, 
come tutti gli altri all-in-one di questa 
comparativa, anche i Serie 7 integra¬ 
no un touch screen a 10 tocchi, che è 


risultato preciso e reattivo. 
Indipendentemente dalla configura¬ 
zione hardware, tutti i modelli hanno 
un'ampia dotazione in termini di con¬ 
nettività e integrano un sintonizzatore 
Tv digitale e un telecomando per la 
gestione del sistema, oltre a un ingres¬ 
so e un'uscita Hdmi, due Usb 3.0 e tre 
di tipo 2.0 e una coppia di speaker di 
buona potenza. 

La configurazione che abbiamo pro¬ 
vato è quella entry level, pensata per 
chi non ha particolari esigenze di cal¬ 
colo, ma vuole un sistema di design e 
completo nella dotazione. Il cuore di 
questo sistema è un processore Intel 
Pentium G645T, soluzione dual core 
entry level realizzata su architettura 
Sandy Bridge e progettata anche per 
il mondo mobile, visto 
il suo Tdp di appena 
35 watt. I suoi bassi 
consumi si riflettono 
sull'intera piattaforma 
che, dal punto di vista 
del consumo energetico, 
è senza dubbio la mi¬ 
gliore del lotto. 


Di contro 
questa configurazione, 
dal punto di vista delle prestazioni, è 
assolutamente insufficiente: la potenza 
di calcolo che può fornire è sufficien¬ 
te solo a soddisfare le necessità base 
(pacchetto Office, navigazione web e 
riproduzione di contenuti). Impossibi¬ 
le cimentarsi in applicativi più esigen¬ 
ti, come quelli di video e foto editing 
o giocare in 3D, anche alle risoluzioni 
più basse. Sicuramente consigliabile 
optare per la configurazione supe¬ 
riore che, a fronte di una differenza 
di 300 euro sul listino, integra un ben 
più performante Core i5 3470T (dual 
core con architettura Ivy Bridge, che 
pur avendo lo stesso Tdp raggiunge 
in Turbo i 3,6 GHz) e un chip grafico 
Amd Radeon HD 7690M con 1 GByte 
di memoria dedicata. 

Come accennato in apertura, la Serie 
7 è disponibile anche con pannello da 
27 pollici e tre diverse configurazio¬ 
ni. Su tutte spicca ovviamente il top 
di gamma, che integra un processore 
Core i7 3770T, 8 Gbyte di memoria, 
chip grafico Amd Radeon HD 7850M 
con 1 GByte di memoria dedicata. In 
questo caso al disco meccanico (da 
1 TByte) è abbinato un Ssd di cache 
da 64 GByte. Infine, dettaglio che fa 
lievitare il prezzo fino a 2.499 euro, il 
pannello touch screen non è un "sem¬ 
plice" Full Hd ma un Wqhd, con riso¬ 
luzione di 2560 x 1440. 


PC Professionale - Gennaio 2013 | 

















I PROVE All-in-one 




• Qualità i Schermo 
costruttiva non all'altezza 

Produttore: Sony, www.sony.it 


SONY VAIO L 6450 


in dotazione sono molto diversi tra 
loro, se la prima risulta a tutti gli ef¬ 
fetti un ottimo prodotto, in grado di 
supportare anche lunghi periodi di 
scrittura, il secondo è molto scomodo 
e per nulla ergonomico. Da sostituire 
prontamente. 

Sony non ha aggiunto software par¬ 
ticolare a questo sistema, relegando 
a Windows 8 e alle app presenti nello 
store il compito di personalizzare l'e¬ 
sperienza touch degli utenti. In realtà 
apprezziamo molto questa scelta in 
quanto ultimamente molti modelli 
arrivavano al consumatore oberati 
di programmi e (in)utility varie, in 
grado di rallentarli pesantemente già 
dal primo utilizzo. 

Le prestazioni offerte sono in linea 
con l'hardware presente: se il proces¬ 
sore permette una buona produtti¬ 
vità personale (anche multimediale) 
la scheda grafica soffre un po' nelle 
configurazioni più avanzate dei giochi, 
pur permettendo un'esperienza ludica 
piacevole, a patto comunque di non 
utilizzare la modalità 3D, che rende 
qualunque titolo ingiocabile visto il 
bassissimo framerate. Il sistema risulta 
nel complesso molto potente e ben re¬ 
alizzato, qualitativamente superiore a 
molti altri modelli. Lo schermo però è 
la vera pecca del dispositivo e l'unico 
vero motivo per non acquistarlo. 
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L a linea Vaio L di Sony si aggiorna 
con una nuova generazione di 
sistemi all-in-one studiati per 
gli utenti più esigenti e attenti alla 
qualità costruttiva. Il modello che ab¬ 
biamo provato riprende lo stile della 
passata generazione ma la migliora 
soprattutto dal punto di vista estetico 
frontale, rendendo lo schermo il cen¬ 
tro indiscusso del prodotto così come 
richiesto dal nuovo sistema operativo 
installato. 

Lo schermo ha una diagonale di 24 
pollici e risoluzione Full Hd di 1.920 
x 1.080 pixel, capacità di gestire ele¬ 
menti 3D (tramite appositi occhiali 
da acquistare a parte) e utilizza la 
tecnologia Sony X-Reality per 
rendere le immagini più 
nitide e chiare. In realtà lo 
schermo presente su que¬ 
sto prodotto è caratterizzato da una 
fastidiosa matrice di linee diagonali 
che lo rende inguardabile da vicino. 
Allontanandosi la situazione cambia 
parecchio, ma in ottica di un utilizzo 
touch il risultato è davvero deludente. 
Nella parte alta si trovano i pulsanti 
di accensione, attivazione del 3D e 
accensione o spegnimento del solo mo¬ 
nitor. A sinistra si trova il lettore ottico 
Blu-ray e i comandi dello schermo, che 
è anche utilizzabile da fonti esterne 
tramite un ingresso Hdmi posteriore. 
Sulla destra sono presenti le connes¬ 
sioni esterne: tre Usb 3.0 rappresenta¬ 
no un ottimo bagaglio, soprattutto se 
unite a una Firewire, uno slot multifor- 
mato per schede di memoria e due jack 
per cuffia e microfono. 

Nella parte bassa è pre¬ 
sente anche il pulsante 
assist, vero e proprio 
salvagente quando ci 
si trova di fronte a 
problemi hardware 
o software. A Pc ac¬ 
ceso si occupa di 
collegare l'utente 
con il supporto 
tecnico, mentre 
quando spen¬ 
to avvia il di¬ 
spositivo in 
modalità di 
ripristino, 
dalla quale 
è possibile 


impostare il tutto alle condizioni ini¬ 
ziali salvando comunque i propri dati. 
Il retro ospita due Hdmi, una in in¬ 
gresso e una in uscita, tre jack coassiali 
videocomposito e audio Rea in uscita, 
Rj-45 per Ethernet di tipo gigabit e tre 
porte Usb 2.0. 

All'interno un processore di ultima 
generazione Intel Core i7 3630QM, 
quad core da 2,4 GHz e Turbo fino a 
3,4 GHz è accompagnato da 8 Gbyte 
di memoria Ddr3 da 1.600 MHz (su 
un unico modulo) e un disco rigido 
Western Digital Caviar Green da 2 
Tbyte di capacità. La grafica è affidata 
invece a una so¬ 
luzione Nvidia 
GeForce GT 
640M dotata di 
2 Gbyte di me¬ 
moria dedicata. 
Completano il tut¬ 
to una connessione 
wireless 802.11b/g/n 
e Bluetooth 4.0, due 
speaker e un subwoo¬ 
fer dalla buona potenza 
sonora (il dato effettivo 
non è dichiarato da Sony) 
e una webeam in alta de¬ 
finizione posta nella par¬ 
te centrale della cornice 
superiore dello scher¬ 
mo. Tastiera e mouse 














SONY VAIO TAP 20 




I l secondo modello Sony che analiz¬ 
ziamo è essenzialmente un prodot¬ 
to fuori dagli schemi. Il display da 
20 pollici e l'architettura Intel Ivy Brid¬ 
ge, con componenti interni mutuati 
dai modelli Ultrabook, lo rendono di 
certo un vero e proprio sistema all- 
in-one; ma la presenza di una batteria 
interna lo rende anche trasportabile. 
Questa batteria da 3.500 mAh (identica 
a quella integrata in molti notebook) 
permette al dispositivo di funzionare 
anche senza la connessione alla rete 
elettrica, rendendolo in pratica un 
tablet Windows 8 caratterizzato da 
una diagonale di ben 20 pollici. Il suo 
utilizzo è però volutamente diverso 
da quello tablet al quale siamo ormai 
abituati, è impensabile prendere i mez¬ 
zi pubblici ed estrarre dallo zaino un 
dispositivo del genere, sia per il peso 
della soluzione sia per gli ingombri 
(per non parlare delle occhiatacce del 
vicino di posto!). 

Sony ha infatti pensato a questa so¬ 
luzione per un utilizzo prettamente 
domestico, in modo da poter disporre 
di un sistema in grado di eseguire 
compiti avanzati che può però essere 
spostato nel punto migliore di volta 
in volta. Sul divano, su un tavolino o 
su una scrivania improvvisata trova il 
suo habitat naturale il Tap 20 di Sony, 
grazie anche a una base d'appoggio 
molto particolare, senza una colonna 
inferiore vera e propria ma con so¬ 
lo un elemento in acciaio posteriore 
a mantenerlo in posizione verticale 
che, inclinandosi fino a scomparire, 
permette di utilizzare il sistema anche 
in modalità orizzontale senza nessun 
elemento di disturbo posteriore, vista 


anche l'assenza in questo caso di qua¬ 
lunque cavo di connessione, compresa 
la rete elettrica. 

Il sistema si basa su uno schermo da 20 
pollici e 1.600 x 900 pixel, dotato di una 
qualità visiva eccellente in ogni con¬ 
dizione in ogni modalità di utilizzo, 
anche in modalità portrait. L'hardware 
interno è, come detto, di derivazione 
Ultrabook e mostra il fianco rispetto 
a quanto presente sugli altri modelli 
in queste pagine. 

AH'interno troviamo un processore 
a basso consumo (solo 17 watt mas¬ 
simi) Intel Core i3 3217U, soluzione 
dual core a 1,8 GHz sprovvista della 
funzionalità Turbo. La memoria di 
sistema è costituita da un solo sem¬ 
plice modulo da 4 Gbyte, che offre 
parte della propria capacità anche alla 
sezione grafica integrata nella Cpu 
Intel, un modello HD4000. Il disco di 
sistema è un modello Hitachi da 750 
Gbyte e 5.400 giri al minuto, soluzione 
da 2,5 pollici che limita pesantemen¬ 
te le prestazioni di questo altrimenti 
interessante sistema. Per motivi di 
spazio non è presente l'unità ottica, 
che avrebbe richiesto uno spessore 
nettamente superiore a quanto otte¬ 
nuto da Sony in questo caso, mentre 
per quanto riguarda la connettività 
troviamo sia una rete cablata di tipo 
Gigabit sia una wireless 802.lln. 
Tutte le connessioni con 
l'esterno sono poste sul 
retro, con il connettore 
per l'alimentazione e la 
rete sulla destra e due 
Usb 3.0, un lettore di 
schede Sd e i jack per 
cuffia e microfono 


Euro 999,00 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Idea molto • Prestazioni 
interessante ridotte 

Produttore Sony, www.sony.it 


sulla sinistra. Dotazione davvero 
misera per i moderni standard, tanto 
che risulta inferiore a quanto si trova 
abitualmente anche sui modelli Ul¬ 
trabook ultrasottili. Le prestazioni del 
prodotto non sono pari a quelle dei 
concorrenti. In questo caso infatti i 
componenti utilizzati di derivazione 
diretta Ultrabook sono anche rallentati 
dal disco meccanico (un Ssd avrebbe di 
certo dato più brio all'intero sistema) e 
non permettono al sistema di brillare 
in un utilizzo produttivo. 

Il tutto è comunque sufficiente per uti¬ 
lizzare il sistema operativo Microsoft 
sfruttando il touchscreen e visualiz¬ 
zando contenuti, con piccole velleità 
di produttività personale, soprattutto 
relegate al leggero ritocco di foto e 
video. Il punto di forza del prodotto 
è però quella di fruitore di contenuti, 
sia audio sia video a web, permetten¬ 
do di accedere alla rete o ai propri 
documenti in ogni punto della casa 
senza rinunciare a uno schermo di 
dimensioni adeguate. 

La particolarità della soluzione rap¬ 
presenta però un primo passo verso, 
magari, soluzioni domestiche diverse 
da quelle a cui siamo abituati, con la 
possibilità di spostare il proprio siste¬ 
ma da una parte all'altra della stanza 
così come oggi si fa comunemente con 
un notebook. 
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2 Gbyte di memoria Ram a 1.333 MHz, 
ormai sotto al limite sindacale per un 
sistema nuovo. In questa particolare 
configurazione non è presente una 
scheda grafica discreta prodotta da 
Amd o Nvidia e tutto il comparto si 
regge su quella integrata all'interno 
del processore, un modello di fascia 
bassa Intel HD 2000, in grado di pilota¬ 
re correttamente tutte le applicazioni, 
ma senza alcuna velleità per la grafica 
o il gioco 3D. 

Il disco di sistema è un modello econo¬ 
mico Western Digital Caviar Blue da 
500 Gbyte, molto pochi per un sistema 
completamente integrato, che rappre¬ 
senta un ulteriore collo di bottiglia al 
dispositivo. La dotazione in termini 
di connettività è invece molto buona, 
con una rete cablata di tipo Gigabit 
e una wireless avanzata corredata di 
modulo Bluetooth. 

Il modello che abbiamo analizzato 
rappresenta però un esemplare non 
definitivo nella produzione Yashi. Il 
sistema raggiungerà infatti il mercato 
con configurazioni superiori, con pro¬ 
cessori Intel Core di ultima generazio¬ 
ne basati sull'architettura Ivy Bridge 
e specifiche grafiche migliorate. Tra 
le configurazioni saranno opzionali 
anche dischi allo stato solido e ag¬ 
giornamenti per quanto riguarda la 
memoria e lo spazio di archiviazione. 
Nel caso preso in esame le prestazioni 
offerte dal prodotto sono da analizzare 
accuratamente. In ambito computazio¬ 
nale questo all-in-one mostra buoni 
risultati, grazie a un processore nel 


complesso più che sufficiente e har¬ 
dware correlato adatto. Non siamo 
certo di fronte a un campione presta¬ 
zionale, ma per la produttività per¬ 
sonale di base, per la navigazione e 
fruizione di contenuti multimediali il 
sistema risulta a proprio agio, grazie 
anche alle capacità di Windows 8 e 
all'ottimo schermo touch. Dal punto di 
vista grafico tutti i nostri test mettono 
a durissima prova il prodotto, tanto da 
non poter completare alcuni bench- 
mark della nostra suite per mancanza 
di supporto a questi ultimi. 

Come già accennato questa mancanza 
deriva dall'hardware in prova piutto¬ 
sto datato, che sarà però aggiornato 
una volta in commercio nel corso delle 
prossime settimane. 


Euro 907,48 Iva indusa 

PRO CONTRO 

• Prezzo • Prestazioni grafiche ridotte 

Produttore: Yashi, www.yashi.it 


yashi 


YASHI YT601 GOLDFINGER 


G oldfinger, che ricorda 
un glorioso passato di 
un "agente segreto al 
servizio di Sua Maestà", è il 
nome scelto da Yashi per il 
proprio all-in-one touch ba¬ 
sato su Windows 8. Ripor¬ 
tato anche in lettere dorate 
sul frontale del prodotto que¬ 
sto altisonante appellativo 
nasconde un sistema dalle 
discrete qualità, con ottime 
soluzioni costruttive e alta¬ 
mente configurabile dall'u¬ 
tente in fase di acquisto. 

II prodotto si costruisce at¬ 
torno a uno schermo di pre¬ 
gevole fattura, con diagonale 
da 23,6 pollici e risoluzione di 
1.920 x 1.080 pixel, dotato di tecnologia 
touch a 10 punti di contatto simulta¬ 
nei, con caratteristiche simili a quelle 
viste in molti sistemi concorrenti. 
Interessante la possibilità di utilizza¬ 
re lo schermo anche autonomamen¬ 
te grazie agli ingressi Hdmi e Vga 
posizionati sul retro, migliorando le 
funzionalità del dispositivo. La cor¬ 
nice nera che racchiude il pannello 
ospita nella parte inferiore il pulsante 
di accensione i Led di stato per il disco 
e il sistema, e appoggia su una barra 
contenente due speaker da 3 watt di 
potenza dalla discreta resa sonora. 
Sul lato destro troviamo l'unità ottica, 
un modello Lg in grado di leggere e 
scrivere Cd e Dvd, senza nessun sup¬ 
porto (nemmeno il lettura) ai dischi 
Blu-ray, e i pulsanti per l'accensione 
e spegnimento del solo schermo e il 
suo controllo in termini di luminosità. 
Sul lato opposto trovano invece spazio 
due porte Usb 3.0, i jack per cuffia e 
microfono e un lettore di schede Sd 
multiformato. Sul retro le restanti con¬ 
nessioni, oltre a quattro comode Usb 
2.0 sono presenti due Hdmi (uno in 
ingresso e uno in uscita), una Vga in 
ingresso, un jack per audio in ingresso 
e un connettore Rj-45 per la rete di 
tipo Gigabit. 

AlTinterno il sistema si basa su un pro¬ 
cessore Intel Core i3 2120 appartenente 
alla scorsa generazione, un modello 
dual core con Hyperthreading ope¬ 
rante alla velocità di 3,3 GHz senza il 
supporto alla tecnologia Turbo. Il pro¬ 
cessore è coadiuvato da due moduli da 
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LE ALTERNATIVE SUL MERCATO 


Acer Aspire 5600U /7600U 

Nel segmento degli all-in-one grandi 
novità anche per Acer, che ha recente¬ 
mente aggiornato la sua linea Aspire. 
Anche in questo caso due i tagli dispo¬ 
nibili: un 23" (Aspire 5600U) e un 27" 
(Aspire 7600U). 

In entrambi i casi la caratteristica prin¬ 
cipale dello schermo è la riduzione 
dello spessore che gli ingegneri Acer 
sono riusciti a conferirgli: i dati di 
targa indicano infatti solo 35 mm, un 
dato che sarebbe già significativo per 
un monitor Full Hd e che risulta da 
primato per un sistema all-in-one. Il 
supporto dello schermo (a 10 tocchi 
per sfruttare al meglio Windows 8) è 
realizzato in vetro e resina trasparente 
e può essere inclinato con un angolo tra 
30 e 80 gradi. La costruzione è molto 
interessante e permette di utilizzare il 
dispositivo anche quasi in orizzontale 
con il controllo completo del sistema 


via touch. Sia il 23" che il 27" 
sono basati su processori Intel 
Core di terza generazione (archi¬ 
tettura Ivy Bridge) con soluzioni 
Core i3 3110M (23") e Core i5 
3210 (27"). In entrambi i modelli 
Acer ha preferito non appoggiar¬ 
si al motore grafico integrato, optando 
per una ben più performante soluzione 
dedicata (Nvidia GT630M). Mentre nel 
modello da 23" l'archiviazione dati si 
affida a un disco meccanico da 1 Tbyte, 
il 27"dispone di una soluzione ibrida 
(disco tradizionale più Ssd di cache). 
Questo permette ai dischi meccanici 
di raggiungere performance simile a 
quelle dei dischi puramente allo stato 
solido, migliorando nettamente le pre¬ 
stazioni offerte dal sistema. In questo 
caso Acer dichiara che, grazie alla so¬ 
luzione con Ssd, il sistema si avvia in 
appena 1,5 secondi. 

La vocazione multimediale di que¬ 
sti Aspire emerge soprattutto per la 



Acer Aspire 7600 U 

www.acer.it 


dotazione di un lettore Blu-ray (nel 
27") e da un sintonizzatore Tv integrato 
(in entrambi i modelli), che possono 
trasformare questi all-in-one in un 
vero e proprio centro multimediale 
domestico. Questi due elementi, in 
combinazione con il nuovo sistema 
di input touch e Windows 8, permet¬ 
tono un intrattenimento molto vario, 
sia di fronte al Pc con applicazioni o 
giochi studiati per l'interazione tattile 
sia più tradizionalmente con audio e 
video comodamente seduti in poltrona. 




CARATTERISTICHE TECNICHE 



1 

PCI 

_ 

US 





B03 

AsusET2701INTI 

QDQ Dell XPS One 27 

HPEnvy23 

Samsung Serie 7 

Sony Vaio L 6450 

Prezzo 

SILVER 

1599 

1 ggg 

999,00 

999,00 

1.999,00 

Dimensioni senza base (L x A x P) 


66x50,8x8 

66,4x49x74 

58x46x6 

57,4x37,8x4,8 

59,5x44x6 

Dimensioni con base (L x A x P)* 

66 x 50,8 x (23-23) 

66,4 x 52 x (25-32) 

58 x 46 x (23-23) 

57,4x41,8x18 

59,5 x 44 x (18-23) 

Peso(Kg) 


13,4 

15,8 

11 

8,5 

10 

Display/risoluzione 

2771.920x1.080 

277 2.560x1.440 

2371.920x1.080 

23,671.920x1.080 

2771.920x1.080 

Touch 


10 tocchi 

10 tocchi 

10 tocchi 

lOtocchi 

lOtocchi 

Regolazione Inclinazione /Altezza 


• in 

• /• 

•in 

• in 

• in 

Comandi schermo 


• 

• 

n 

• 

• 

Processore 


Intel Corei5 3330 

Intel Core i7 3770S 

Intel Core i3 3220 

Intel Pentium G645T 

Intel Core i7 3630QM 

Core/Thread 


4/4 

4/8 

2/4 

2/2 

4/8 

Frequenza base/Turbo 


3,0 GHz / 3,2 GHz 

3,1 GHz/3,9 GHz 

3,3 GHz/X 

2,5 GHz/X 

2,4 GHz/3,4 GHz 

Memoria/frequenza 

1x 4 Gbyte Ddr3 /1.600 MHz 

2x4 Gbyte Ddr3 /1.600 MHz 

1 x 4 Gbyte Ddr3 /1.600 MHz 

1x4 Gbyte Ddr3 /1.333 MHz 

1 x 8 Gbyte Ddr3 / 1.600 MHz 

Chip grafico 


Nvidia GT 640M 

Nvidia GT 640M 

Intel HD Graphics 2500 

Intel HD Graphics 

Nvidia GT 640M 

Memoria dedicata 


2 Gbyte 

2 Gbyte 

variabile 

variabile 

2 Gbyte 

Disco rigido 

Seagate Barracuda 7200.14 

Samsung PM830 + Seagate 

Seagate 

Hitachi 

WDCaviar Green 




Barracuda 7200.14 

Barracuda 7200.12 

Travelstar 5K750 


Capacità 


2 Tbyte 

2 Tbyte 

500 Gbyte 

750 Gbyte 

2 Tbyte 

Unità ottica 

Matshita UJ260 Bd-Re 

LG CA40N Dvd±Rw Bd-Rom 

Hp SN-208BB Dvd±Rw 

Matshita UJ8D1 Dvd-Ram 

Matshita UJ265 Bd-Re 

Chip audio 


Realtek ALC887 

Realtek ALC275 

Intel 92H91BXX 

Realtek ALC269 

Realtek ALC887 

Audio esterno/potenza 


2.1 / 2x3,5 watt 

4.1 / n.d. 

2 .1/n.d. 

2.0 / 2x7 watt 

2 .1/n.d. 

Rete cablata 

Realtek RTL8111 Gigabit 

Atheros AR8161 

Realtek RTL8111 Gigabit 

Realtek RTL8111 Gigabit 

Realtek RTL8111 Gigabit 

Rete wireless 

Atheros AR9485 802.1 In 

Dell 1703 802.11n 

Ralink RT5390R 802.1 In 

Atheros AR946x 802.11n 

Atheros AR9485 802.1 In 

Webcam 


2 Mpixel 

2 Mpixel 

2 Mpixel 

0,9 Mpixel 

2 Mpixel 

Altro 


Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

Porte posteriori 

2 Usb 2.0, Rj-45, Vga, Hdmi 

4 Usb 2.0, Rj-45, spdifout, 

4 Usb 2.0, Rj-45, Tv 

3 Usb 2.0, Rj-45, Hdmi in, 

3 Usb 2.0, Rj-45, Hdmi in, 



- 

Hdmi in, Hdmi out 

jack sub e audio 

Hdmi out 

Hdmi out, videocomposito out 

. 

I Porte laterali 

2 Usb 3.0, slotSd, eSata-p, 

2 Usb 3.0, slot Sd, 

2 Usb 3.0, slot Sd, 

2 Usb 3.0, slotSd, 

3 Usb 3.0, slot Sd, Firewire 400 

jack microfono e cuffia, line out 

jack microfono e cuffia 

jack microfono e cuffia 

jack microfono e cuffia 

jack microfono e cuffia 

Alimentatore integrato 


X 

n 

n 

X 

X 

Telecomando 


X 

n 

• 

• 

X 

Sistema operativo 


Windows 8 

Windows 8 

Windows 8 

Windows 8 

Windows 8 

* 1 due valori di profondità si riferiscono rispettivamente al sistema in posizione verticale e ribassata. 
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HP Spectre One 

Spectre rappresenta la linea al top della 
gamma Hp per quanto riguarda il setto¬ 
re all-in-one. Il modello di punta si basa 
su concetti stilistici estremi, hardware di 
altissimo livello e caratteristiche tecni¬ 
che a dir poco particolari. La forma del 
prodotto ricorda molto quella del più 
famoso esponente del settore, l'iMac 
di Apple, ma con alcune differenze e 
aggiunte che contribuiscono alla sua 
unicità. La base più larga e l'ampio 

utilizzo di alluminio nella costruzione due modelli principali, battezzati A e B. 

rendono lo Spectre subito riconoscibile I sistemi di fascia più alta, A720 e A520 

e offrono una resa qualitativa ben su- si basano su schermi da 27 e 23 pollici 

periore alla media. Da rilevare anche e integrano un hardware di alto livello 

la presenza della tecnologia Nfc e una in grado di competere con i miglio¬ 
ricca dotazione di porte, concentrate ri esponenti della categoria. La fascia 

sul retro e nella base, in modo da ren- inferiore è invece coperta dai modelli 

dere il più sottile possibile lo schermo B540 e B340, versioni con schermo da 

(spesso solo 11,5 mm). Lo Spectre offre 23 o 21,5 pollici con capacità 3D. 

due Usb 2.0 e due 3.0, ingresso Hdmi La serie A ha uno stile che ricorda 

e jack per cuffia e microfono oltre alla spiccatamente i modelli Apple, con 

connessione di rete. accostamenti alluminio e nero, e una 

Ma la caratteristica chiave che ruota at- solida base contenente le porte di co- 
torno a tale elemento è in realtà un'altra: municazione. La serie B adotta uno 

Sì • No X 

lo schermo, da 23,6 pollici, non utilizza stile differente, con una cornice nera 
infatti la tecnologia touch, vero punto di grandi dimensioni che abbraccia il 
di forza di tutù i sistemi Windows 8 che display e ne diventa il supporto grazie 
vedete in queste pagine. Hp ha infatti a due piedistalli frontali. Sul retro una 
deciso di dotare il proprio Spectre di un staffa regolabile sostiene l'intero sistema 

Sony Vaio Tap 20 Yahsi Y601 Goldfinqer E 

999,00 907,48 

50x32x4 57,6x42x6,4 

sistema di comando touch esterno, un e ne permette l'inclinazione per un uti- 

50x32x(20-50) 57,6 x 42 x (15-23) 

trackpad che ricorda in maniera eviden- lizzo touch più confortevole. Semplice 
te il Magic Pad di Apple e che permette nelle forme è tra i sistemi All-in-one 
di controllare il sistema senza toccare più sobri in commercio, confermando 
fisicamente lo schermo. la vocazione di professionalità propria 

L'hardware interno, configurabile di Lenovo e di quasi tutte le proprie 

5 13 

2071.600 x 900 23,671.920x1.080 

10 tocchi 10 tocchi 

•/x mix 

x m 

Intel Core Ì5 3317U Core i3 2120 

dall'utente, è di buon livello: processori linee produttive. 

2/4 2/4 

Core di Intel, grafica Nvidia di buon I sistemi sono spiccatamente multime- 

1,7GHz/X 3,3 GHz/X 

livello e possibilità di affiancare al disco diali, oltre alle classiche connessioni sui 
meccanico una soluzione Ssd di cache vari modelli troviamo infatti un ingres- 
o dedicata al sistema operativo. Queste so e un'uscita Hdmi, un sintonizzatore 
soluzioni permettono di differenziare Tv digitale e un lettore Blu-ray, oltre a 
il prodotto proponendo, sotto la stessa comandi propri dello schermo che può 

1x4 Gbyte Ddr3 /1.600 MHz 2x2 Gbyte Ddr3 /1.333 MHz 

Intel HD 4000 Intel HD 2000 

Variabile Variabile 

Hitachi WD Caviar Blue 

TravelStar 5K750 

750 Gbyte 500 Gbyte 

guida estetica predominante, soluzioni essere utilizzato anche insieme a fonti 

X LG HL-DT GT70N Dvd±Rw 

dedicate al semplice intrattenimento video esterne. 

oppure alla produttività personale. All'interno si trovano componenti di 

Realtek ALC275 Realtek ALC662 

2.0 / n.d. 2.0/2x3 watt 

Realtek RTL8111 Gigabit Realtek RTL8111 Gigabit 

anche in ambito audio/video semi alto livello, le versioni in vendita nel 
professionale. nostro Paese integrano Cpu Intel Core 

Intel 6235 802.1 In Realtek RTL8723 802.11 n 

1,31 Mpixel 1,3 Mpixel 

i5 o Core i7 e 8 Gbyte di memoria Ddr3. 

Bluetooth 4.0 Bluetooth 4.0 

Lenovo IdeaCentre La scheda grafica base è un modello 

4 Usb 2.0, Rj-45, Vga in 

Nvidia GeForce GT 615M, che permet- 
Con l'arrivo del nuovo sistema opera- te buone prestazioni multimediali ma 
tivo Microsoft anche Lenovo rinnova scarse velleità videoludiche; in opzione 
completamente la propria gamma di c'è una più potente scheda Amd 7470 
sistemi all-in-one, svecchiando la linea con 1 Gbyte di memoria dedicata. Il 

Hdmi in, Hdmi out, line in 

- 

2 Usb 3.0, slot Sd, Rj-45 2 Usb 3.0, slot Sd, 

jack microfono e cuffia jack microfono e cuffia 

X X 

X X 

generale e proponendo sistemi decisa- disco da 1 Tbyte a 7.200 giri può essere 

Windows 8 Windows 8 

mente più accattivanti rispetto al pas- affiancato in opzione da un Ssd per 


sato. La linea IdeaCentre si compone di velocizzare Finterò sistema. • 
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PROVE Apple ■ 



Anche il MacBook Pro da 13 pollici guadagna 
il display Retina: non si erano mai viste 
immagini così definite su un notebook 
al di sotto dei due c hili . In prova rultimo 
portatile di Apple e l'iPad di quarta generazione. 







































■ PROVE Apple 


I l primo display con tecnologia Retina è apparso ormai più di due anni fa, precisamente il 24 

giugno del 2010, sull'iPhone 4. In seguito è stato portato anche sugli iPod touch e sull'iPad di terza 
generazione, per approdare sui MacBook Pro a giugno del 2012. Il termine Retina display è stato 
coniato da Apple per indicare una densità di pixel talmente elevata da rendere i punti che formano 
l'immagine invisibili all'occhio umano, almeno alla distanza tipica di utilizzo. Nel caso dell'iPhone 4, per 
esempio, la densità dei pixel pari a 326 ppi (pixel per pollice) rende questi invisibili osservando lo schermo 
da 30 centimetri di distanza. Al di là dei numeri e delle motivazioni più spesso dettate dal marketing che 
dalle leggi dell'ottica, resta il fatto che tornare a uno schermo normale dopo aver utilizzato un Retina 
display, su qualunque tipo di dispositivo, è davvero dura. Con il Retina, le immagini sembrano provenire 
più da una stampa su carta di buona qualità che da uno schermo Lcd. La definizione, la nitidezza e la resa 
dei colori sono molto alte, permettendo di cogliere dettagli altrimenti invisibili su un display normale. 


Chi ci legge da un po' di tempo sa che 
siamo piuttosto cauti nell'utilizzo dei 
superlativi; nel caso della tecnologia 
Retina però non abbiamo dubbi. In 
particolare sui computer portatili, il 
Retina display può essere considerato 
una pietra miliare nella storia di Apple 
(e non solo). I due MacBook che lo 
utilizzano non sono paragonabili a 
nient'altro sul mercato; su un tablet la 
lettura di quotidiani, libri e fumetti è 
un'esperienza decisamente più appa¬ 
gante rispetto al passato. 


Gli ultimi prodotti con display Retina 
ad arrivare sul mercato sono il MacBo¬ 
ok Pro da 13 pollici e l'iPad di quarta 
generazione. Il nuovo MacBook sem¬ 
bra una versione in scala ridotta del 
modello da 15" già dotato di display 
Retina: decisamente più sottile e legge¬ 
ro, si indirizza ai tradizionali utenti dei 
notebook da 13" a cui offre una por¬ 
tabilità ancora superiore e lo schermo 
ad altissima definizione. L'iPad quarta 
versione invece è un aggiornamento 
del modello precedente, che fa proprie 


alcune tecnologie dell'iPhone 5, so¬ 
prattutto per unificare alcuni standard; 
in più integra un processore molto 
più veloce. 

Chi aspettava un MacBook Air con 
display Retina è rimasto deluso; pen¬ 
siamo che i tempi non siano ancora 
maturi per una scelta del genere per¬ 
ché la mole di lavoro necessaria a ge¬ 
stire risoluzioni ben al di là di quella 
Full Hd male si sposa con gli spessori 
sottili e con i "tranquilli" processori a 
basso consumo. 


LE CONFIGURAZIONI DEI MACBOOK PRO 






MacBook Pro 

MacBookPro 

MacBookPro 

MacBook Pro 

MacBook Pro 

MacBook Pro 


13" 

13" 

13" Retina 

13" Retina 

15" 

15" 



Cpu 

Core i5 dual core 

Core i7 dualcore 

Corei5 dual core 

Core i5 dual core 

Core i7 quad core 

Core i7 quad core 

Freq. normale/turbo (GHz) 

2,5/3,1 

2,9/3,6 

2,5/3,1 

2,5/3,1 

2,3/3,3 

2 ,6/3,6 

Ram (Gbyte) 

4 

8 

8 

8 

4 

8 

Disco (Gbyte) 

500 

750 

128 (Ssd) 

256 (Ssd) 

500 

750 

Chip grafico 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Geforce GT 650M 

Geforce GT 650M 

Peso (kg) 

2 

2 

1,62 

1,62 

2,5 

2,5 

Batteria (watt-ora) 

63,5 

63,5 

74 

74 

77,5 

77,5 

Prezzo Iva inclusa 

1.279,00 

1.579,00 

1.779,00 

2.079,00 

1.899,00 

2.299,00 

Opzionfe 1 .1 ! 



8 GB Ram:+100 Euro 

Vari dischi Ssd 

Cpu Core i7 

Cpu Core i7 

8 GB Ram:+100 Euro 

Cpu Core i7 



o magnetici 

2,9 GHz : +200 Euro 

2,9 GHz: +200 Euro 


2,7 GHz:+280 Euro | 


Vari dischi Ssd o magnetici 


Vari dischi Ssd 

Vari dischi Ssd 

Vari dischi Ssd o magnetici 

Vari dischi Ssd o magnetici 
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PROVE Apple ■ 



IL 13"0 IL 15" 
IdueMacBook 
Pro fianco 
a fianco: 
l'ingombro è 
molto diverso. 



MacBook Pro 13" Retina 

Il nuovo gioiellino di Apple nasce con 
uno scopo ben preciso: coniugare l'ec¬ 
cellente display Retina con un telaio 
leggero e di dimensioni più piccole 
rispetto al MacBook Pro da 15 pollici. 
Il peso è decisamente più basso rispet¬ 
to a quello del fratello maggiore: 1,6 
contro 2,5 chilogrammi. È più leggero 
anche rispetto al MacBook Pro 13" 
standard, che pesa 2 chilogrammi net¬ 
ti; una differenza di 400 grammi in un 
portatile del genere è ben avvertibile. 
Oltre che più leggero, il modello con 
display Retina è anche meno ingom¬ 
brante e più sottile (1,9 contro 2,4 cm) 
e la differenza si nota bene nella foto 
scattata ai due profili. Rispetto al 15" 
con display Retina invece, il 13" ha 
uno spessore simile, appena un milli¬ 
metro di differenza; analoga anche la 
dotazione di porte di espansione, che 
prevede due Usb 3.0, due Thunderbolt, 



MacBook Pro 

MacBook Pro 

15" Retina 

15" Retina 


Core i7 quad core 

Corei7 quad core 

2,3/3,3 

2 ,6/3,6 

8 

8 

256 (Ssd) 

512 (Ssd) 

Geforce GT 650M 

Geforce GT 650M 

2,02 

2,02 

95 

95 

2.299,00 

2.929,00 


16GBRam:+200 Euro 

16 GB Ram:+200 Euro 

Cpu Core i7 2,7 GHz : +270 Euro 

Disco Ssd da 768 GB: +500 Euro 


un'uscita Hdmi e lo slot per schede 
Sd. Spicca la mancanza della porta 
Ethernet; per connettere il notebook 
alla rete cablata è necessario un adat¬ 
tatore Thunderbolt/RJ-45 del costo di 
29 Euro. Manca anche l'unità ottica 
Superdrive, sacrificata sull'altare della 
portabilità. Il MacBook Pro 13" Retina 
sconfina nel settore degli ultraportatili 
e diventa una interessante alternativa 
al MacBook Air. Quest'ultimo rimane 
sempre più leggero e sottile ed è anco¬ 
ra imbattibile sul fronte della maneg¬ 
gevolezza; il MacBook Pro però offre 
prestazioni indubbiamente superiori, 
una maggiore connettività e ovvia¬ 
mente un display senza paragoni. 
AlTinterno del telaio ritroviamo le due 
ventole con senso di rotazione asim¬ 
metrico già viste sul fratello maggiore, 
che garantiscono una buona silenziosi- 
tà. Anche tastiera e touchpad sono pa¬ 
ragonabili, e offrono una buona como¬ 
dità d'uso, specie il pad che resta uno 
dei migliori in assoluto nel panorama 
attuale. La maggior parte del telaio in 
alluminio è occupata dagli elementi 
della batteria; sulla piccola scheda ma¬ 
dre si nota l'assenza della Gpu discre¬ 
ta, eliminata in favore del sottosistema 
grafico Intel HD 4000 integrato nel 
processore Core i5. Quest'ultimo, al 
contrario di quello del MacBook Air, 
è un modello standard che dissipa 
35W. Non è dunque una Cpu a basso 
consumo e riesce a offrire prestazioni 
superiori. Il Core Ì5-3210M funziona 
a 2,5 GHz (3,1 GHz in modalità Tur¬ 
bo); aggiungendo 200 euro è possibile 
avere un Core i7, sempre dual core. 


Non è possibile installare un processo¬ 
re quad core, né espandere la memoria 
oltre gli 8 Gbyte di base. Il disco Ssd 
in formato proprietario può essere da 
128, 256, 512 oppure 768 Gbyte; per 
quest'ultimo preparatevi ad aggiun¬ 
gere più di 1.000 euro. 

Il display Retina da 13" è in tecnolo¬ 
gia Ips ( In-Plane Switching) e segue gli 
stessi principi di funzionamento di 
quello da 15". Per rappresentare un 
punto sullo schermo possono essere 
utilizzati più pixel del monitor. La mo¬ 
dalità ottimale prevede un rapporto 
di scalatura di 2x: l'immagine viene 
generata a 2.560 x 1.600 pixel e vie¬ 
ne quindi riscalata alla metà di tale 
risoluzione, equivalente a 1.280x 800 
pixel. In questo modo per rappresen¬ 
tare un punto dell'immagine vengono 
impiegati quattro pixel del monitor. 
Tale processo avviene in tempo reale 
e in questa modalità si ha la qualità 
visiva migliore. E importante tenere 
presente che il rapporto di scalatu¬ 
ra non è fisso, né uguale per tutti gli 
elementi. Al contrario degli elementi 
vettoriali, le immagini bitmap vengo¬ 
no visualizzate con un rapporto di 1:1 
per offrire la massima resa. È il caso 
delle fotografie e dei video; grazie a 
tale trucco è possibile avere un video 
Full Hd 1080p visualizzato a piena 
risoluzione in una finestra che occupa 
solo una parte del desktop. 

Oltre alla risoluzione ottimale equi¬ 
valente a 1.280 x 800 pixel è possibile 
sceglierne altre due che offrono più 
spazio sul desktop, equivalenti rispet¬ 
tivamente a 1.440x 900 e 1.680 x 1.050. 



Il MacBook Pro 13" Retina (in alto) è visibilmente più sottile e compatto del modello normale. 


PC Professionale - Gennaio 2013 





































■ PROVE Apple 




Due fattori da tenere ben presente se si 
aumenta la risoluzione: la qualità visi¬ 
va, benché sempre buona, non sarà al 
livello della risoluzione nativa; inoltre 
c'è un lavoro maggiore da parte di Cpu 
e Gpu perché internamente l'imma¬ 
gine deve essere sempre elaborata al 
doppio della risoluzione equivalente 
impostata (nel caso di 1.680 x 1.050, ad 
esempio, l'immagine viene generata a 
ben 3.360 x 2.100 pixel). 

La qualità fornita dal display è, senza 
mezzi termini, eccezionale. Sembra di 
osservare una rivista stampata su carta 
patinata, anziché un monitor da Pc. Ha 
una resa simile al pannello utilizzato 
sul MacBook Pro da 15", l'unica (e 
importante) differenza è che qui c'è 
meno spazio utile sul desktop. Questo 
può essere considerato l'unico incon¬ 
veniente di questo splendido display. 
Se siete indecisi tra i due modelli ci 
sono anche altri fattori. È evidente che 
il processore dual core, gli otto Gbyte 


di Ram non espandibili e soprattutto 
l'assenza della Gpu Nvidia esterna 
non possono offrire lo stesso livello 
di prestazioni del fratello maggiore. 
Così come il MacBook Pro standard 
da 13 pollici, anche il modello Retina 
non è adatto alla grafica 3D. La Gpu 
integrata Intel HD 4000 non riesce a 
star dietro a un gioco come Diablo III, 
che supporta perfettamente i display 
Retina, semplicemente perché si trova 
a operare a risoluzioni molto alte. La 
potenza grezza di questa Gpu, come si 
vede dal grafico pubblicato, non è pa¬ 
ragonabile a quella offerta dall'ottima 
Geforce GT 650M presente sul MacBo¬ 
ok Pro 15" Retina. Al di là dei giochi 
3D, abbiamo notato qualche leggero 
rallentamento anche nello scrolling 
di pagine Web molto complesse, ad 
esempio quelle di alcuni quotidiani 
nazionali, ricche di contenuti Flash. 
Niente di eccessivamente fastidioso, 
ma comunque avvertibile. È bene chia¬ 
rire questo punto per evitare delusioni; 
il display Retina di per sé non fa certo 
aumentare magicamente le prestazio¬ 
ni della Gpu, anzi. Con applicativi 
professionali come Photoshop non 
abbiamo notato problemi particolari, 
a parte il poco spazio sul desktop; le 
immagini a 22 Mpixel scattate con una 
Canon 5D Mark III vengono rese in 
maniera semplicemente spettacolare. 
Le prestazioni generali, misurate con 
i benchmark sintetici, mostrano che la 
velocità operativa è sovrapponibile a 
quella del MacBook Pro 13" standard, 
che tra l'altro utilizza lo stesso proces¬ 
sore Core i5. Volendo riassumere, il 
nuovo MacBook è sensibilmente più 


veloce del MacBook Air da 13" ma 
non può competere con il MacBook 
Pro da 15", che in molti casi ha fornito 
risultati superiori di oltre il doppio, 
specie con la grafica 3D. 

Durante l'utilizzo pratico non abbiamo 
notato un eccessivo riscaldamento del 


Apple MacBook Pro 13"Retina 

A partire da Euro 1 . 779,00 Iva incl. 

• Eccellente display 

! • Buone prestazioni generali 

• Peso e spessore ridotti 



• Grafica integrata nel processore 

• Manca la porta Ethernet 

@ Produttore: Apple, www.apple.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3210M 2,5 GHz 
Chipset: Intel QS77 

Memoria installata / massima (Gbyte): 8/8 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Apple Ssd SM256E / 256 

Chip grafico: Intel HD 4000 

Chip audio: Cirrus logie C54206 

Chip di rete: Apple Airport Extreme 802.11abgn 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 /Tft lucido / 2.560 x 1.600 
Porte: 2 Usb 3.0,2 Thunderbolt, 

1 Hdmi, 1 memory card, microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio-polimeri/74 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,4 x 1,9 x 21,9 
Peso (kg): 1,62 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.8 (Mountain Lion) 

Garanzia: 2 anni 
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telaio, che anche in questo caso rima¬ 
ne paragonabile a quello del modello 
senza display Retina. 

Ottima l'autonomia, che è stata valuta¬ 
ta in sei ore di funzionamento continuo 
lasciando la rete Wi-Fi sempre accesa e 
utilizzando software da ufficio e navi¬ 
gando sul Web. È un risultato del tutto 
paragonabile a quello del MacBook 
Pro 15" Retina ed è piuttosto elevato 
anche considerando la media dei no¬ 
tebook attuali con sistema operativo 
Microsoft Windows. 

Per quanto riguarda i costi, il prezzo 
del MacBook Pro 13" Retina base è di 
1.179 euro Iva inclusa, che diventano 
2.079 euro per il modello con disco Ssd 
da 256 Gbyte. Il prezzo di quest'ulti¬ 
mo si avvicina a quello del 15" Retina 
in configurazione base, 2.299 euro, e 
potrebbe far nascere più di un dilem¬ 
ma a chi vuole comprare un notebook 
nuovo. Non abbiamo dubbi invece sul 
consigliare il modello Retina al posto 
del 13" normale top di gamma, che 
costa 1.579 euro per giunta con un 
disco tradizionale. 
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LE PRESTAZIONI A CONFRONTO SOTTO MAC OS X 


GEEKBENCH 2.2.8 (32 BIT) 


Score 



Cpu integer 


Cpu floating 
point 




5.002 


5.040 



_ 

■rWi 



Stream 



CINEBENCH R11.5 - CPU 


MacBook 
Pro 13" 2012 

MacBook 
Pro 13" Retina 

MacBook 
Pro 15" 2011 

MacBook 
Pro 15" Retina 



CINEBENCH R11.5-OPEN GL 




MacBook 
Pro 13" 2012 







16,50 ■ 










MacBook 
Pro 13" Retina 

MacBook 
Pro 15"2011 

MacBook 

Pro15"Retina 

l MacBook Pro 13" 2012 

MacBook Pro 13" Retina 

17,90 ■ 








E MacBook Pro 15" 2011 

35, 93 ■§ 


■ MacBook Pro 15" Retina 







49,28 1 



1 1 1 1 


10.000 


15.0 


20.000 


10 


20 


30 


40 


50 


Configurazioni di test -MacBook Air 13"2012: Cpu Core Ì5-3427U 1,8 GHz, 4 GB di Ram, disco Ssd Apple TS128E, Gpu Intel H D 4000. MacBook Pro 13" Retina: Cpu Core Ì5-3210M 2,5 
GHz, 8 GB di Ram, disco Ssd Apple SM256E, Gpu Intel HD 4000. MacBook Pro 13"2012: Cpu Core Ì5-3210M 2,5 GHz, 4 GB di Ram, disco Ssd Apple SM256E, Gpu Intel HD 4000. MacBook 
Pro 15"2011: Cpu Core Ì7-2720QM 2,2 GHz, 4 GB di Ram, disco Toshiba MK7559GSXF, Gpu Radeon HD 6750M. MacBook Pro 15" Retina: Cpu Core Ì7-3720QM 2,6 GHz, 8 GB di Ram, disco 
Ssd Apple SM256E, chip grafico Geforce GT 650M. Asus NV56M: Cpu Core Ì7-3720QM 2,6 GHz, 8 GB di Ram, disco Ssd Corsair Force 3, Gpu Intel HD 4000. 


LE PRESTAZIONI A CONFRONTO SOTTO WINDOWS 7 64 BIT 


Modello 

MacBook Air 13" 2012 

MacBook Pro Retina 13" 

MacBook Pro Retina 15" 

Asus N56VM 1 

SysMark2012 (1.0.0.54) 

Rating 

119 

132 

201 

202 

Office Productivity 

118 

128 

167 

172 

Media Creation 

115 

131 

192 

198 

Web Development 

110 

121 

188 

218 

Data/Financial Analysis 

129 

139 

256 

238 

3DModeling 

104 

119 

235 

241 

System Management 

142 

157 

181 

161 

PCMark 7 (1.0.4) 

Score 

4.555 

4.598 

4.813 

4.424 

Lightweight Score 

4.444 

4.611 

4.802 

4.876 

Productivity 

3.979 

4.084 

4.434 

4.557 

Creativity 

7.934 

7.907 

5.385 

5.298 

Entertainment 

3.385 

3.451 

4.218 

3.439 

Computation 

11.984 

11.874 

5.363 

5.397 

System Storage 

5.323 

5.165 

5.169 

4.831 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(m:ss)* 

7:06 

6:23 

3:04 

3:04 

Maxon Cinebench RII.5 

Open GL 

15,86 

17,09 

49,28 

22,62 

Cpu 

2,60 

2,91 

6,24 

6,84 


* a risultato inferiore corrispondono prestazioni superiori 
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Apple iPad 4 

Il nuovo modello arriva a distanza di 
appena sei mesi dall'iPad di terza ge¬ 
nerazione, venendo meno alla consue¬ 
tudine di un intervallo di un armo tra 
un modello e l'altro. Probabilmente in 
questo caso l'azienda di Cupertino ha 
voluto allineare tecnologie e standard 
tra la famiglia iPhone e quella iPad, 
unificando ad esempio il connettore 
Lightning, il processo produttivo per 
la Cpu e gli apparati radio. Tra gli iPad 
di terza e quarta generazione (d'ora in 
poi iPad 3 e iPad 4 per comodità) non 
ci sono differenze esteriori: telaio, di¬ 
mensioni e schermo sono identici, con 
l'eccezione del connettore per dati e 
alimentazione, ora di tipo Lightning e 
non più a 30 pin. Le novità più succo¬ 
se stanno alTinterno, a cominciare dal 
processore. L'Apple A6X deriva stretta- 
mente dall'Aó utilizzato sull'iPhone 5 e 
rappresenta un grosso passo in avanti 
rispetto alla generazione A5 presen¬ 
te sull'iPad 3. Il processo produttivo 
passa a 32 nanometri, a vantaggio di 


GRAFICA 3D - FRAME AL SECONDO ALLE DIVERSE RISOLUZIONI 



1X324x768 1366x768 1.600x900 1.920x1.080 2.048x1336 2880x1300(2560x1600) 

Risoluzione 

La scalabilità delle prestazioni delle Gpu Geforce GT 650M e Intel HD 4000 con un benchmark 3D sotto 
Windows 7. Si nota bene sia la differenza generale di prestazioni e il calo del framerate aH'aumentare 
della risoluzione. Il test Unigine 3.0 è particolarmente pesante e riesce a mettere in crisi la Gpu Intel. 




















■ PROVE Apple 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


Modello 

IPad 3 

iPad 4 

Display 

9,7" Ips, 2.048x1.536 

9,7" Ips, 2.048x1.536 

Cpu 

Apple A5X, 1,0 GHz 

Apple A6X, 1,4 GHz 

Gpu 

PowerVR SGX 543 MP4 

PowerVR SGX 554 MP4 

Memoria Ram (Mbyte) 

1.024 

1.024 

Storage interno(Gbyte) 

16,32o 64 

16,32o 64 

Fotocamere (Mpixel) 

5+ 0,3 frontale 

5 +1,2 frontale 

Rete Wi-Fi 

802.11 abgn 

802.11 abgn 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

Connettività * 

Hspa+, DC-Hspa, 

Lte 1800 MHz, Hspa+, 


Edge, Gsm 

DC-Hspa, Edge, Gsm 

Connettore dati 

30 pin 

Lightning 

Batteria (watt/ora) 

43 

43 

Dimensioni (mm) 

241,2x185,7 

241,2x185,7 

Spessore (mm) 

9,4 

9,4 

Peso (gr) * 

660 

662 


* modelli Wi-Fi+cellular per l'Italia 


dimensioni e produzione di calore; la 
frequenza di clock è ora pari a 1,4 GHz 
(sull'iPhone 5 è di 1 GHz). Cambia an¬ 
che il controller per la memoria, che 
diventa a quadruplo canale, nonché la 
Gpu integrata, decisamente più potente 
rispetto al passato. 

I test di prestazioni confermano che l'i- 
Pad 4 è molto più veloce del predecesso¬ 
re in ogni frangente, dal rendering delle 
pagine Web alla gestione della grafica 
3D (dove in alcuni casi è più veloce del 
doppio). L'Apple A6X aumenta ancora 

Apple iPad 4 

A partire da Euro 499,00 Iva incl. 



• Display eccellente 

• Ancora più veloce 

• Cura costruttiva 



• Prezzi leggermente superiori 

• Tempo di ricarica della batteria 

• Connettore proprietario 

(f| Produttore: Apple, www.apple.it 



di più il divario con il Tegra 3 montato 
sul Google Nexus 7 e si conferma come 
una delle soluzioni più veloci in assolu¬ 
to per quanto riguarda i tablet. 
L'aumento generalizzato di prestazio¬ 
ni non ha influito sulla produzione di 
calore né sulla durata della batteria, 
entrambi paragonabili a quelle del pre¬ 
decessore. La batteria resiste per 10 ore 
consecutive se ci si limita a compiti leg¬ 
geri come la lettura di libri, navigazione 
sul Web e attività sociali, lasciando la 
rete Wi-Fi sempre accesa. Decisamente 
un buon valore. Altra novità importan¬ 
te riguarda l'apparato radio, del tutto 
simile a quello dell'iPhone 5, quindi 
finalmente compatibile con le reti Lte 
a 1.800 MHz presenti in Italia. Anche 
il modulo Wi-Fi è stato migliorato, ma 
all'atto pratico non abbiamo notato 


differenze particolari in termini di ve¬ 
locità o di portata. Cambia anche la 
fotocamera frontale, che prevede un 
sensore da 1,2 anziché da 0,3 Mpixel. 
Il display rimane l'eccellente 9,7 pollici 
con tecnologia Retina, senza dubbio il 
migliore disponibile sul mercato. 

In definitiva siamo rimasti assolutamen¬ 
te soddisfatti da questa nuova versione 
dell'iPad. Non ci sentiamo di consigliarne 
l'acquisto a chi ha già un iPad di terza ge¬ 
nerazione, mentre per i possessori di iPad 
2 sarebbe un passo in avanti significativo. 
La discriminante è il display Retina, più 
che la potenza del processore. Notiamo 
infine che Apple ha leggermente ritoccato 
i prezzi dei nuovi modelli, aumentandoli 
di circa 20 euro. Questo almeno in Italia, 
visto che sul mercato statunitense sono 
rimasti invariati. • 



L'A6X a 1,4 GHz conserva la classica architettura con Cpu duai core e Gpu quad core. Ha evidenziato 
prestazioni sempre superiori rispetto all'A5X dell'iPad 3, senza impatto sull'autonomia o sul calore. 


LE PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Modello 

iPadmini 

iPad 2 

iPad 3 

iPad 4 

Google Nexus 7 

SunSpider 0.9.1 (a punteggio inferiore, prestaz. superiori) 

1.487 

1.915 

1.822 

899 

1.708 

Rightware Browsermark 1.0 

123.049 

84.123 

103.828 

198.347 

129.440 

GL Benchmark 2.5.1 

EgyptC16Z16 

59 

n.d. 

53 

58 

54 

Egypt CI 6Z16 (offscreen) 

49 

n.d. 

87 

120 

31 

Egypt HDC24Z16 

24 

n.d 

22 

40 

14 

Egypt HD C24Z16 (offscreen) 

14 

n.d 

27 

47 

9 

GeekBench 2.2.8 

Score 

754 

751 

757 

1.789 

1.403 

Cpu integer 

680 

676 

684 

1.362 

1.119 

Cpufloatingpoint 

907 

915 

914 

2.268 

2.125 

Memory 

835 

803 

827 

2.055 

1.204 

Stream 

323 

340 

330 

1.082 

275 
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" PROVE Schede grafiche 


SCHEDE- 

grafiche s 

sotto i 350 euro 

Il confronto testa a testa 
di 18 modelli di ultima 
generazione. Tra questi 
potete trovare la scheda 
per aggiornare il vostro 
desktop e immergervi 
nei moderni videogiochi 
con pieno supporto agli 
effetti grafici DirectX 11 . 

Di Michele Braga 



80 
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L 'ultima parte dell'anno, in modo particolare il periodo natalizio, 

può essere il momento ideale per acquistare un componente hardware 
capace di restituire smalto a un Pc dalle prestazioni non più brillanti. Non a caso è anche 
il periodo preferito da molte aziende per catalizzare l'attenzione dei videogiocatori più assidui, 
in costante attesa di nuovi prodotti, titoli e alla ricerca della migliore esperienza di gioco. I dati di 
mercato confermano che, tra i tanti aggiornamenti possibili, quello della scheda grafica figuri nelle 
prime posizioni in classifica; gli stessi dati mostrano, infatti, un andamento in lieve controtendenza 
rispetto al calo di vendite registrato dalle configurazioni desktop complete. Se state valutando 
l'acquisto di una nuova scheda grafica, ma non siete alla ricerca di un prodotto di fascia alta, 
in questo articolo trovate la prova di 18 modelli con un prezzo che oscilla tra i 100 e i 350 euro. 


A 


I videogiochi sono tra le applicazioni 
più esigenti in termini di potenza di 
calcolo e sono capaci di mettere a se¬ 
dere in un attimo un comparto grafico 
con caratteristiche non adeguate. La 
scelta della scheda grafica "ideale" è 
però tutt'altro che semplice e spesso per 
non sbagliare si preferisce acquistare un 
prodotto sovradimensionato non solo 
per le proprie esigenze, ma anche per 
la configurazione hardware destinata 
a ospitarlo. A ciò si aggiunge la diffi¬ 
coltà nel reperire fisicamente le schede 
grafiche a causa del ridotto numero di 
punti vendita specializzati, ma con un 
po' di pazienza e un utilizzo attento 
dei negozi Online è possibile trovare il 
modello adatto alle proprie necessità e 
al proprio budget. 

Con le vendite del settore desktop in 
evidente stagnazione a causa della 
sempre più crescente popolarità dei 
notebook anche in campo ludico, l'ulti¬ 
mo trimestre dell'anno non abbandona 
il positivo andamento stagionale per 
quanto riguarda le schede grafiche. I 
dati rilevati da JPR (Jori Peddie Research) 
mostrano nel terzo trimestre dell'anno 
una crescita nelle vendite delle sche¬ 
de discreti pari al 18,8% rispetto al 
secondo trimestre: 17,5 milioni contro 
i precedenti 14,76 milioni di unità. In 
questo panorama Nvidia detiene il 
primo posto nelle quote di mercato 
con un saldo del 64%; Amd ha fatto 
registrare una crescita delle vendite, 
tra il secondo e il terzo trimestre, pas¬ 
sando da 5,95 milioni a 6,26 milioni di 
pezzi, ma ha comunque perso quote di 
mercato a causa dei migliori risultati 


fatti segnare da Nvidia. Quest'ultima 
ha, infatti, chiuso con 11,23 milioni di 
unità vendute pari al 28% in più rispet¬ 
to agli 8,75 milioni di pezzi distribuiti 
nel trimestre precedente. 
L'andamento disegnato da JPR trova 
conferma anche nei dati censiti attra¬ 
verso la piattaforma Steam di Valve Sof¬ 
tware per la vendita, la distribuzione e 
l'autenticazione Online di videogiochi. 
Nei grafici che trovate in queste pa¬ 
gine abbiamo riportato l'andamento 
dal novembre 2011 a quello 2012 per 
quanto riguarda la diffusione delle 
soluzioni grafiche (discrete e mobili) 


compatibili con le specifiche DirectX 
11 e, limitatamente a questa categoria, 
l'andamento relativo alla ripartizione 
interna tra i diversi produttori dei pro¬ 
cessori grafici. Il panorama che emerge 
mostra una crescita pressoché costante 
delle soluzioni Nvidia e un altrettanto 
costante calo di quelle Amd per quanto 
riguarda i sistemi connessi alla piatta¬ 
forma Steam. A partire dal luglio 2012 
compare la grafica integrata Intel HD 
4000 montata nei processori con archi¬ 
tettura Ivy Brige, segno della presenza 
di una platea di utenti che utilizzano il 
notebook per giocare. 


IL CENSIMENTO DELL'HARDWARE DIRECTX 11 E10 



STEAM NOVEMBRE 2011 -2012 1 dati rilevati mese con mese attraverso la piattaforma di Valve 
Software, mostrano un imponente ricambio dell'hardware grafico tra il febbraio e il marzo 2012, 
coinciso con la disponibilità dell'intera linea di prodotti Amd e con la prima soluzione Nvidia Kepler. 
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La scelta di PC Professionale 

S cegliere la scheda grafica da acquistare richiede la valutazione delle prestazioni, del 
prezzo e della dotazione a corredo. Le prime sono sempre più allineate tra modelli che 
utilizzano le medesime Gpu e l'overdock di fabbrica ha un impatto spesso risibile sulle 
prestazioni finali che variano di pochi fps, mentre può incidere molto sul prezzo finale. 
Nella maggior parte dei casi la dotazione a corredo è ridotta al minimo indispensabile: 
l'intramontabile adattatore da Dvi a Vga per garantire l'utilizzo del prodotto con monitor 
dotati del solo ingresso analogico; i modelli accompagnati da un videogioco (in versione 
completa da scaricare via Internet) sono sempre di meno. Pur non consigliando, a chi vuole 
realmente giocare con il Pc, di spendere budget molto inferiori a 150 euro, segnaliamo 
comunque il modello Asus HD 7770 DirectCU Top: 109 euro per un prodotto dal buon 
rapporto prezzo/prestazioni e FarCry 3; citiamo anche la Evga GTX 650 Ti SSC che a 147 
euro è la più economica GTX 650 Ti con Assassini Creed Ili e la possibilità, entro i primi 180 
giorni dall'acquisto, di passare a un modello superiore pagando la differenza di prezzo. Nella 
fascia intermedia tra i 150 e i 250 euro la scelta migliore del momento è rappresentata dalla 
Sapphire HD 7850 con un prezzo su strada pari a 178 euro, seguita dal modello ZotacGTX 
660 con costo di 224 euro e garanzia di 2 anni più 3. Per chi vuole raggiungere un'esperienza 
di gioco di buon livello e dispone di un budget tra i 250 e i 350 euro consigliamo la Asus 
GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top che si è collocata tra i modelli più veloci della prova 
ed è la GeForce GTX 660 Ti meno costosa. Interessante è anche il modello Evga GTX 660 Ti 
a 266 euro con Assassini Creed Ili, se siete interessati a questo titolo. Il secondo premio di 
questa categoria l'abbiamo assegnato alla Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition che figura 
tra le prime schede della prova, soprattutto nei test con i filtri di qualità attivi. 


DA 250 A 350 EURO 



Asus GeForce 
GTX 660 Ti 
DirectCU II Top 



Sapphire 
HD7870 Flex 
GHz Edition 



DA 150 A 250 EURO 


Sapphire 

HD7850 


Zotac 

GeForce GTX 660 


SOTTO 1150 EURO 



_ Asus HD 7770 

ESO! DirectCU Top 



Evga GeForce 
GTX 650 Ti SSC 


La scheda da scegliere 

Per offrire una buona panoramica di 
quanto offre oggi il mercato, abbiamo 
invitato tutti i principali produttori a 
proporre fino a quattro diverse schede 
grafiche, che rientrassero nel tetto dei 350 


euro. Le schede giunte in prova si collo¬ 
cano in tre diversi segmenti di prezzo 
che riflettono in modo piuttosto preciso 
la differenziazione in tre serie di Gpu 
attuata da Amd e Nvidia. 

Trovare la scheda grafica cucita su mi¬ 
sura per il proprio modello di utilizzo e 


compatibile con il budget di spesa pre¬ 
ventivato può essere tutt'altro che sem¬ 
plice. Se questo è l'unico componente che 
vi apprestate ad aggiornare, dovete stila¬ 
re in anticipo la fisionomia del resto della 
configurazione e porvi un obiettivo sul 
quali prestazioni volete ottenere, tenendo 
presente che la sola scheda grafica non è 
in grado di trasformare una configurazio¬ 
ne economica in una macchina da gioco 
di fasca alta. Una volta stabilito che vo¬ 
lete procedere alTaggiornamento dovete 
decidere quando perfezionare l'acquisto. 
Al momento questo non è un problema 
perché Amd e Nvidia hanno rinnovato 
l'intero portafoglio di Gpu nel corso del 
2012 e non vi sono all'orizzonte novità in 
arrivo a breve sul mercato. Se sentite la 
necessità di aggiornare il comparto gra¬ 
fico del vostro Pc e disponete del budget 
necessario potete quindi procedere senza 
il rischio di vedere vanificata la spesa nel 
corso di poche settimane o mesi. 

Per la scelta del punto vendita vi consi¬ 
gliamo di affidarvi al web e di eseguire 
una ricerca comparativa sui principali 
negozi online, preferendo sempre quelli 
che godono di ottima reputazione. Pre¬ 
state particolare attenzione ai costi di 
spedizione perché una svista potrebbe 
vanificare in un attimo il risparmio sul 
prezzo base del prodotto. 


SOLUZIONI AMD E NVIDIA DIRECTX 11 



STEAM NOVEMBRE 2011-2012 Negli ultimi due mesi del 2011 i dati raccolti attraverso Steam 
evidenziavano un calo per Amd. L'arrivo sul mercato delle schede grafiche dotate di architettura 
Nvidia Kepler ha sostenuto il processo di inversione delle quote di mercato tra i due produttori. 
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I negozi Online sono di fatto gli unici 
dove potete trovare cospicui sconti sul 
prezzo di listino, anche se questo può 
richiedere l'attesa di qualche giorno in 
più a causa dei tempi di approvvigio¬ 
namento; i negozi ordine utilizzano in¬ 
fatti magazzini delocalizzati o devono 
attendere la consegna di grossi volumi 
di merce prima di poter evadere i singoli 
ordinativi. Attenzione a chi vi chiede il 
pagamento con molti giorni di anticipo 
sui tempi di consegna previsti perché in 
caso di un negozio non affidabile questo 
potrebbe essere l'indice di una politica 
che prevede la raccolta di un grande 
ordinativo prima dell'acquisto effettivo 
della merce da parte del negozio stesso. 
Tenete l'occhio vigile anche sulla 


dotazione: valutate se il prezzo include 
un gioco completo, controllate il prezzo 
del singolo titolo a scaffale e quanto è 
il costo medio di schede con pari carat¬ 
teristiche, ma senza gioco a corredo. A 
questo punto se il gioco o l'offerta non 
vi appaiono interessanti preferite un 
modello con dotazione minima; potrete 
così utilizzare il budget risparmiato per 
altri aggiornamenti o per acquistare il 
videogioco che più vi piace. 

Fascia di prezzo 
sotto i 150 euro 

Giocare con il Pc cercando di ridurre al 
minimo la spesa per il comparto grafi¬ 
co non è impossibile, ma ovviamente 


richiede qualche rinuncia. Scendere sotto 
la soglia dei 150 euro per l'acquisto di una 
scheda grafica discreta necessita qualche 
considerazione specifica alla luce del fat¬ 
to che oggi la maggior parte dei proces¬ 
sori di sistema comprende di serie un 
core grafico integrato. Chi ha un desktop 
equipaggiato con un processore Amd o 
Intel di ultima generazione dispone di 
un sottosistema grafico integrato con 
prestazioni non molto lontane a quan¬ 
to può offrire una scheda discreta dal 
costo di circa 100 euro. L'incremento di 
prestazioni nella grafica tridimensionale 
che può essere ottenuto spendendo per 
intero un budget di 150 euro è quindi 
ingiustificato nella maggior parte dei 
casi. Diversa è la situazione di utenti che 


CARATTERISTICHE TECNICHE 



Modello 

HD7770 

HD7750 

GeForce GTX 660 Ti 

GeForce GTX 650 Ti 

GeForce GTX 660 Ti 

GeForce GTX 650 Ti: 

GeForce GTX 650 Ti : 

GeForce GTX 650 

Versione 

DirectCUTop 


DirectCU II Top 

DirectCU II Top 

se 

SSC 

GS 

GS 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

109 

90 

259 

159 

266 

147 

169 

129 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

Processore grafico 

Modello Gpu 

Amd Cape Verde XT Amd Cape Verde Pro 

Nvidia GK104 

Nvidia GK106 

Nvidia GK104 

Nvidia GK106 

Nvidia GK106 

Nvidia GK107 

Frequenza base (MHz) 

1.120 

820 

1.059 

1.033 

980 

1.072 

1.006 

1.072 

Frequenza Turbo (MHz) 

X 

X 

1.137 

X 

1.059 

X 

X 

X 

Memoria 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.024 

1.024 

2.048 

1.024 

2.048 

2.048 

1.024 

1.024 

Frequenza memoria (MHz) 

4.600 

4.600 

6.008 

5.400 

6.008 

5.400 

5.500 

5.200 

Interfaccia di memoria (bit) 

128 

128 

192 

128 

192 

128 

128 

128 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

73,6 

73,6 

144,2 

86,4 

144,2 

86,4 

88,0 

83,2 

Altre caratteristiche 

Dissipatore sulla Gpu / memorie 

attivo / x 

attivo / X 

attivo /X 

attivo /X 

attivo / X 

attivo / X 

attivo / X 

attivo /X 

Tipo di dissipatore 

A + heatpipe 

A 

A + heatpipe 

A + heatpipe 

A + R 

A 

A 

A 

Numero ventole 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

Numero di slot occupati 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Alimentazione ausiliaria 

1xPeg6 

X 

2x Peg6 

1xPeg6 

2x Peg6 

1x Peg6 

1xPeg6 

1xPeg6 

Modalità scheda multipla 

Crossfire 

X 

Sii 

X 

Sii 

X 

X 

X 

Comparto video 

Accelerazione hardware 

Vce 

Vce 

Nvec 

Nvec 

Nvec 

Nvec 

Nvec 

Nvec 

Uscite Vg a 

X 

X 

X 

1 

X 

X 

1 

1 

Uscite Dvi dual-link 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Uscite Dvi single-link 

X 

X 

1 

1 

1 

1 

X 

X 

Uscite Hdmi 

1 

1 

1 

1 

1 

1 / mini 

1 / mini 

1 / mini 

Uscite Displayport 

X 

1 

1 

X 

1 

X 

X 

X 

Uscite mini Displayport 

2 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Uscite aggiuntive 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Dotazione 

Adattatori uscite video 

Dvi-Vga 

Dvi-Vga 

Dvi-Vga 

X 

Dvi-Vga 

Dvi-Vga 

X 

X 

Cavi video 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Cavi di alimentazione ausiliaria 

X 

X 

IxPegó 

X 

2x Peg6 

1xPeg6 

X 

X 

Altri accessori 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Giochi completi 

FarCry 3 
(DD) 

X 

Assassini Creed III 
(DD) 

X 

Assassini Creed Ili 
(DD) 

Assassini Creed Ili 
(DD) 

X 

X 

Software in aggiunta ai driver 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Altro 

X 

X 

X 

X 

Promo upgrade 

Promo upgrade 

X 

X 
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PROVE Schede grafiche 


dispongono di un desktop con qualche 
anno sulle spalle e desiderano aggiornare 
il comparto grafico con una scheda più 
recente, ma non ricercano un incremento 
sensibile delle prestazioni 3D. Per quanto 
riguarda l'accelerazione in campo mul¬ 
timediale, tutte le Gpu moderne, siano 
esse integrate o discrete, dispongono di 
tecnologie dedicate per l'accelerazione 
hardware per la decodifica video anche 
dei formati più pesanti. 

Fascia di prezzo 
tra i 150 e i 250 euro 

I prodotti che ricadono nell'interval¬ 
lo di prezzo tra i 150 e i 250 euro, so¬ 
no da considerare come il primo vero 


aggiornamento per un sistema dotato di 
sola grafica integrata o di un modello di¬ 
screto di fascia economica. Queste schede 
grafiche, quando affiancate a una Cpu di 
fascia intermedia, permettono di giocare 
anche ai titoli più recenti a patto di non 
superare la risoluzione di 1.680 x 1.050 
pixel. Oltre questa soglia le prestazioni 
degradano in modo rapido fino al limite 
dell'ingiocabilità. 

Fascia di prezzo 
tra i 200 e i 350 euro 

I prodotti proposti nella fascia di prezzo 
tra i 200 e i 350 euro rappresentano al mo¬ 
mento il miglior compromesso tra prezzo 
e prestazioni, ma anche in questo caso 


è necessario valutare in modo attento 
eventuali esigenze specifiche, come ad 
esempio la risoluzione di gioco per chi 
dispone già di un monitor oltre i 1.920 
x 1.080 pixel. Le schede GeForce GTX 
660 Ti sono risultate le più veloci nella 
maggior parte dei benchmark presenti in 
questa prova, ma anche quelle Radeon 
HD 7870 e HD 7950 presenti nella prova 
hanno dimostrato prestazioni di buon 
livello e un prezzo d'acquisto adeguato. 
Un budget di questo taglio è una spe¬ 
sa importate, ma se disponete di ima 
configurazione con meno di due anni 
alle spalle, allora un aggiornamento di 
questo tipo potrebbe darvi altri due an¬ 
ni di autonomia con un buon livello di 
prestazioni. 


A = alluminio/R=rame/DD=Digital Download 


No* 



OC Edition OC Edition XLR8 Edition Vapor-X FlexGHzEd. Vapor-X GHz Ed. AMPlExtreme 

169 136 229 149 323 255 197 138 319 224 

2 2 3 3 2 2 2 2 2+3 2+3 


Nvidia GK106 Nvidia GK107 Nvidia GK106 Nvidia GK106 Amd Tahiti Pro Amd Pitcairn XT Amd Pitcairn Pro Amd Cape Verde XT Nvidia GK104 Nvidia GK106 
993 1.124 980 928 850 1.050 920 1.100 1.098 993 

X X 1.033 * * X * * 1.176 1.059 


Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

1.024 

1.024 

2.048 

1.024 

3.072 

2.048 

2.048 

1.024 

2.048 

2.048 

5.400 

5.000 

6.008 

5.400 

5.000 

5.000 

5.000 

5.200 

6.608 

6.008 

128 

128 

192 

128 

384 

256 

256 

128 

192 

192 

86,4 

80,0 

144,2 

86,4 

240,0 

160,0 

160,0 

83,2 

144,2 

144,2 


attivo / X 

attivo / X 

attivo /X 

attivo /X 

attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / X 

attivo /X 

attivo /X 

attivo / passivo 

A + R + heatpipe 

A + R + heatpipe 

A + R 

A 

A+ R +heatpipe 

A+ R +heatpipe 

A + R + heatpipe 

A + R +heatpipe 

A + R + heatpipe 

A + R + heatpipe 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1xPeg6 

1xPeg6 

2x Peg6 

1xPeg6 

1xPeg8/1xPeg6 

2x Peg6 

1 x Peg6 

1xPeg6 

2x Peg6 

1xPeg6 

X 

X 

Sii 

X 

Crossfi re 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Sii 

Sii 


Nvec 

Nvec 

Nvec 

Nvec 

Vce 

Vce 

Vce 

Vce 

Nvec 

Nvec 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


1111111111 

111111X111 


1 / mini 

1 / mini 

1 

1 / mini 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

X 

X 

1 

X 

1 

1 

X 

1 

1 

1 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

2 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


Dvi-Vga 

mini Hdmi-Hdmi 

Dvi-Vga 

mini Hdmi-Hdmi 

Dvi-Vga 

Dvi-Vga 

Dvi-Vga 

Dvi-Vga 

Hdmi-Dvi 

Dvi-Vga / mini 
DP-DP / Hdmi-Dvi 

Dvi-Vga 

Dvi-Vga 

Dvi-Vga 

X 

X 

X 

X 

Hdmi 

Hdmi 

Hdmi 

Hdmi 

X 

X 

1xPeg6 

IxPegó 

1xPeg6 

X 

1xPeg8/1xPeg6 

2x Peg6 

IxPegó 

IxPegó 

2x Peg6 

IxPegó 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

RoccatTaito 
mouse pad 

X 

Assassini Creed III 
(DD) 

X 

X 

Assassini Creed III 
(DD) 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Zotac Boost 
Premium 

Zotac Boost 
Premium 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
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PROVE Schede grafiche 


ARCHITETTURA AMD 


A md ha introdotto l'architettura 
Graphics Core Next (Gcn) in 
chiusura del 2011 e nel corso 
della prima metà del 2012 ha archi¬ 
viato la precedente generazione per 
lasciare spazio a quella attuale - Rade- 
on HD 7000 - in tutti i segmenti della 
propria offerta commerciale. 
L'elemento comune alla base delle 
Gpu Amd è il modulo Gcn Compute 
Unit la cui struttura interna prevede 
quattro unità vettoriali Simd (Single 
lnstruction Multiple Data) costituite 
da 16 stream processor ciascuna, per 
un totale di 64 stream processor per 


modulo. Le unità Simd sono gesti¬ 
te da uno scheduler programmabile 
condiviso e affiancate da un'unità di 
calcolo scalare, da quattro unità di 
texture, da registri e cache. La strut¬ 
tura delle cache è organizzata su più 
livelli: il primo, interno ai moduli Gcn 
Compute Unit, serve a parcheggiare 
i dati e le istruzioni in elaborazione; 
il secondo, con accesso alla memoria 
locale, è ripartito in blocchi funzionali 
ai quali si appoggiano le Rop; infine è 
presente una cache denominata Global 
Data Share, condivisa dall'intera archi¬ 
tettura, che serve allo comunicazione 


e allo scambio di dati tra i diversi mo¬ 
duli Gcn Compute Unit. Lo scopo di 
questa complessa infrastruttura è di 
garantire prestazioni elevate non solo 
con i carichi di lavoro tipici della gra¬ 
fica 3D dei videogiochi, ma anche con 
applicazioni multimediali, di calcolo, 
di produttività e di tipo scientifico. 
L'offerta di processori grafici è modu¬ 
lata variando il numero di moduli Gcn 
Compute Unit, ovvero il numero delle 
unità di calcolo effettive e la struttu¬ 
ra di supporto che le accompagna. 
L'organizzazione adottata da Amd 
per le proprie Gpu è ben struttura e 
ordinata: ciascuna categoria di pro¬ 
dotto utilizza un modello specifico 
di silicio; quest'ultimo è realizzato 
in due varianti, XT e Pro, che sono 


L'ARCHITETTURA DI PITCAIRN 


Command Processor 






PC Professionale - Gennaio 2013 










































































PROVE Schede grafiche 


CARATTERISTICHE TECNICHE: SCHEDE AMD 


Modello 

HD 7970 GHz Ed. 

HD 7970 

HD 7950 

HD 7870 Ghz Edition 

HD 7850 

HD 7770 GHz Edition 

HD7750 

Gpu 

Tahiti XT 

Tahiti XT 

Tahiti Pro 

Pitcairn XT 

Pitcairn Pro 

Cape Verde XT 

Cape Verde Pro 

Dimensione die M 

365 

365 

365 

212 

212 

123 

123 

Numero di transistor (milioni) 

4.310 

4.310 

4.310 

2.800 

2.800 

1.500 

1.500 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

1.000 

925 

800 

1.000 

860 

1.000 

800 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.050 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Stream Processors 

2.048 

2.048 

1.792 

1.280 

1.024 

640 

512 

Unità di texture 

128 

128 

112 

80 

64 

40 

32 

Unità Rop 

32 

32 

32 

32 

32 

16 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

6.000 

5.500 

5.000 

4.800 

4.800 

4.500 

4.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

384 

384 

256 

256 

128 

128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

3.072 

3.072 

3.072 

2.048 

2.048 

1.024 

1.024 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

288,0 

264,0 

240,0 

153,6 

153,6 

72,0 

72,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

250 

250 

200 

175 

130 

80 

55 


L'ARCHITETTURA CAPE VERDE 






ACE 


Command Processor 


Geometry Engine 


Rasterizer 


Global Data Share 


S 

GCN 


GCN 



GCN 

J 

GCN 



GCN 


GCN 


GCN 



GCN 


GCN 


GCN 



Cache L2 


-L 


Controller di memoria Controller di memoria 

lì it Jt lì 


<W cu 
Q-C 

X — 




utilizzate per il modello di punta della 
categoria e per quello più economico. 
Le Gpu Tahiti XT e Pro equipaggiano 
le Radeon HD 7970 e HD 7950, quelle 
Pitcairn XT e Pro sono impiegate per 
le Radeon HD 7870 e HD 7850, mentre 
Cape Verde XT e Pro sono alla base 
dei modelli economici Radeon HD 
7770 e HD 7750. 

Le Gpu Tahiti XT e Pro, che utilizzano 
rispettivamente 32 e 28 moduli Gcn 
Compute Unit, dispongono di due 
motori geometrici e di un controller 
di memoria a sei canali. Le Gpu di 
fascia intermedia Pircairn XT e Pro 
implementano 20 e 16 moduli Gcn 
Compute Unit, due motori geometrici 
e un controller di memoria a quattro 
canali. I modelli di fascia bassa uti¬ 
lizzano le Gpu Cape Verde XT e Pro, 
alTinterno delle quali sono presenti 
10 e 8 Gcn Compute Unit. In questo 
caso è presente un singolo motore ge¬ 
ometrico e un controller di memoria 
a due canali. 

Tutte le schede della generazione Ra¬ 
deon HD 7000 utilizzano memoria 
di tipo Gddr5 e offrono il medesimo 
pacchetto di tecnologie grafiche e di 
accelerazione video attraverso il mo¬ 
tore Vce (Video Codec Engine). Tutte 
dispongono, inoltre, delle tecnologie 
PowerTune e ZeroCore Power per la 
gestione della frequenza operativa così 
da ricercare il massimo delle presta¬ 
zioni alTinterno dei parametri di con¬ 
sumo previsti e per portare a meno di 
3 watt il consumo in fase di riposo. La 
gestione delle uscite video è affidata 
alla tecnologia Eyefinity 2.0 che per¬ 
mette di pilotare fino a un massimo 
di 6 monitor indipendenti. 
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PROVE Schede grafiche 


ARCHITETTURA NVIDIA 


C i sono voluti quasi sei mesi dal 
lancio della prima Gpu Kepler 
- avvenuta lo scorso marzo - 
perché Nvidia riuscisse a completare 
il processo di transizione della propria 
offerta commerciale alla nuova archi¬ 
tettura. Da qualche mese l'azienda 
californiana dispone di tre varianti del 
silicio Kepler - GK104, GK106 e GK107 
- con le quali è in grado di coprire tutte 
le fasce di mercato e di prezzo. 

Al vertice troviamo il GK104 utilizzato 
per la produzione dei GeForce GTX 
690 a doppia Gpu, GTX 680, GTX 670 e 
GTX 660 Ti che rispondono alle esigen¬ 
ze del segmento più alto del mercato. 
Il GK106 è impiegato per realizzare le 
schede di fascia intermedia GeForce 
GTX 660 e GTX 650 Ti, mentre quello 
GK107 equipaggia i modelli GeForce 
GTX 650 e GTX 640 per la fascia meno 
performante e più economica. 

Tutte queste schede grafiche desktop 
condividono la stessa architettura e 


struttura interna di base, ma differisco 
per la quantità dei blocchi funzionali 
interni, per la struttura del controller 
di memoria, per la dimensione del die, 
per i consumi e per la presenza o meno 
della tecnologia Gpu Boost. 

Alla base dell'architettura Kepler tro¬ 
viamo il blocco funzionale denominato 
Smx, all'interno del quale sono presen¬ 
ti 192 Cuda Core (le unità di calcolo 
elementari), 32 unità di Load/Store, 
32 unità per l'esecuzione di funzioni 
speciali, una cache di primo livello (LI) 
da 64 KByte, 16 unità di texture e un 
Polymorph Engine 2.0. Quest'ultimo 
raggruppa a sua volta le unità per l'ac¬ 
quisizione delle informazioni relative 
ai vertici della struttura geometrica 
da elaborare e quella di tessellation, 
entrambe con prestazioni pressoché 
doppie rispetto a quelle presenti 
nell'architettura Fermi di precedente 
generazione. I blocchi Smx sono ge¬ 
neralmente accoppiati in un modulo 


Gpc (Graphics Processing Clusters), ma, 
al fine di variare l'offerta, alcune Gpu 
sono caratterizzate da una struttura 
asimmetrica, ovvero con un numero 
dispari di blocchi Smx e quindi anche 
dalla presenza di un Gpc che contiene 
un singolo blocco Smx. 

Scendendo nello specifico la Gpu 
GK104 che equipaggia le schede Ge¬ 
Force GTX 660 Ti utilizza 7 blocchi 
funzionali per un totale di 1.344 Cuda 
Core. Per differenziare questo modello 
dalla GeForce GTX 670, che dispo¬ 
ne del medesimo numero di unità di 
calcolo, è stato ridotto a tre il numero 
di canali del controller di memoria 
rispetto ai quattro presenti sulle Ge¬ 
Force GTX 670 e GTX 680. Scendendo 
nell'offerta commerciale troviamo la 
GeForce GTX 660, la prima scheda che 
impiega il processore grafico GK106. 
In questo caso i blocchi Smx sono cin¬ 
que mentre il controller di memoria è 
lo stesso del modello GTX 660 Ti con 
tre canali. 

A partire dai modelli GeForce GTX 650 
Ti, ancora basati sulla Gpu GK106, e 
scendendo fino a quelli più economici 


L'ARCHITETTURA DEL GK106 
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PROVE Schede grafiche 


CARATTERISTICHE TECNICHE: SCHEDE NVIDIA 


Modello 

GeForce 

GTX 690 

GeForce 

GTX680 

GeForce 

GTX670 

GeForce 

GTX 660 Ti 

GeForce 

GTX660 

GeForce 

GTX 650 Ti 

GeForce 

GTX 650 

GeForce 
GTX640 

Gpu 

2 x GK104 

GK104 

GK104 

GK104 

GK106 

GK106 

GK107 

GK107 

Dimensione die (mm 2 ) 

2x294 

294 

294 

294 

221 

221 

118 

118 

Numero di transistor (milioni) 

7.080 (2x3.540) 

3.540 

3.540 

3.540 

2.540 

2.540 

1.300 

1.300 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

915 

1.006 

915 

915 

980 

925 

1.058 

900 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.019 

1.110 

980 

980 

1.033 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Cuda Core 

3.072(2x1.536) 

1.536 

1.344 

1.344 

960 

768 

384 

384 

Unità di texture 

256 (2x128) 

128 

112 

112 

80 

64 

32 

32 

Unità Rop 

64(2x32) 

32 

32 

24 

24 

16 

16 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

6.008 

6.008 

6.008 

6.008 

6.008 

5.400 

5.000 

1.782 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

512(2x256) 

256 

256 

192 

192 

128 

128 

128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Ddr3 

Quantità di memoria (Mbyte) 

4.096 

2.048 

2.048 

2.048 

2.048 

2.048/1.024 

2.048/1.024 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

384,4(2x192,2) 

192,2 

192,2 

144,2 

144,2 

86,4 

80,0 

28,5 

Potenza massima della scheda (watt) 

300 

195 

170 

150 

140 

110 

64 

65 


il divario sul fronte delle caratteristi¬ 
che tecniche si fa sempre più ampio: 
in questo caso i blocchi funzionali 
sono solo 4 (due blocchi Gpc) e il 
controller di memoria è ridotto a due 
soli canali; le schede GeForce GTX 
650 Ti dispongono inoltre solo di 16 
unità Rop contro le 24 e 32 presenti 


L'ARCHITETTURA DEL GK107 



Il processore grafico GK106 propone un'architettura 
asimmetrica con 5 blocchi Smx, dei quali uno spaiato 
in un singolo modulo Gpc; la Gpu GK107 impiega un 
singolo modulo Gpc con due blocchi Smx accoppiati. 


nelle versioni di fascia più alta. Tutti 
i modelli di classe inferiore, compresa 
anche la GTX 650 Ti, non dispongono 
inoltre della tecnologia Gpu Boost che 
adatta in modo dinamico la frequenza 
operativa della Gpu in base al carico 
di lavoro effettivo e istantaneo. 
L'introduzione del processore gra¬ 
fico GK106, il più recente in ordine 
temporale, ha permesso a Nvidia di 
ridurre in modo significativo i costi di 
produzione rispetto a quelli necessari 
per realizzare il GK104: la superficie 
di silicio necessaria è infatti pari a 221 
mm 2 , corrispondente a un risparmio 
di 73 mm 2 , mentre la riduzione del 
numero di transistor è pari a 1 miliar¬ 
do. La Gpu GK106 si pone quindi in 
concorrenza stretta, almeno sul fronte 
dei costi di produzione, con quella 
Pitcairn di Amd che utilizza un die 
in silicio da 212 mm 2 . 

Le due schede di fascia più bassa - 
GeForce GTX 650 e GTX 640 - sono 
realizzate con il processore grafico 
GK107 all'interno del quale è presente 
un singolo modulo Gpc composto da 
due blocchi Smx per un totale di 384 
Cuda Core. Il silicio del GK107 è di soli 
118 mm2 e racchiude poco più della 
metà dei transistor presenti in quello 
del GK106. Le differenze principali tra 
la versione GTX 650 e quella GTX 640 
risiedono nella frequenza operativa 
e, soprattutto, nel tipo di memoria 
impiegata; il modello più economico 
è infatti l'unico di tutta la linea Nvidia 
a utilizzare moduli Ddr3 invece dei 
più performanti Gddr5: a parità di 
frequenza reale e di ampiezza di banda 
i primi permettono di trasmettere la 
metà dei dati per ogni ciclo di clock. 


Gpu Boost e l'overclock 

La tecnologia Gpu Boost presente sui 
modelli di fascia intermedia e alta ge¬ 
stisce la potenza di calcolo del proces¬ 
sore intervenendo sulla frequenza ope¬ 
rativa e sulle tensioni di alimentazione 
della scheda grafica nel suo complesso. 
Il carico di lavoro istantaneo, le tensio¬ 
ni di alimentazione e le temperature di 
esercizio sono rilevate attraverso una 
rete di sensori integrati nel silicio e sul 
Pcb. Il sistema di gestione Gpu Boost 
elabora le informazioni e modifica in 
modo dinamico i parametri operativi 
per sfruttare al massimo il profilo di 
consumo della scheda. L'innalzamento 
della frequenza base, ad esempio attra¬ 
verso l'overclock di fabbrica, influen¬ 
za anche quelle di Boost che saranno 
quindi maggiori rispetto a quelle di 
una scheda grafica standard. 

Rispetto alle precedenti generazioni 
di schede grafiche, uno dei tanti tra¬ 
guardi positivi raggiunti da Nvidia a 
beneficio dell'utente finale è la coe¬ 
renza della serie di prodotti GTX 600 
dal punto di vista architetturale: tutti i 
modelli offrono l'intero set di tecnolo¬ 
gie, ad eccezione di quella Gpu Boost 
la cui assenza si riflette però solo sulle 
pure prestazioni velocistiche. Tutte le 
schede utilizzano una connessione Pei 
Express 3.0 e integrano la tecnologia 
Nvec per l'accelerazione hardware 
della codifica video in standard H.264, 
quella Pure Video HD 5 (VP5) per la 
decodifica, quella Fast Hdmi per 
la trasmissione di segnali video 4K 
sull'uscita Hdmi e quella per i filtri 
antialiasing di tipo Txaa. 
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PROVE Schede grafiche 


ASUS GTX650TI DIRECTCU II TOP 



VOTO 


CONTRO 

• Prezzo sopra 
la media 


Molto silenziosa 
Overdock di serie 


L a Asus GeForce GTX 650 Ti in versione Top offre prestazioni che si collocano nella 
fascia medio-bassa della prova. Il processore grafico GK106 è impostato per operare 
alla frequenza di 1.033 MHz, 53 MHz in più rispetto allo standard, mentre non è presente 
l'overclock delle memorie che operano alla frequenza equivalente di 5.400 MHz. Il sistema 
di raffreddamento DirectCU II è l'elemento di maggior pregio di questo prodotto: l'ampio 
radiatore in alluminio raccoglie il calore trasportato dalle heatpipe ed è sormontato da 
due ventole; durante il funzionamento la scheda è molto silenziosa. 

La dotazione a corredo è ridotta al solo Cd-Rom con i driver grafici; non sono presenti 
adattatori in quanto la scheda grafica dispone di serie delle uscite in formato Vga, Dvi 
e Displayport. Il prezzo superiore ai 150 euro colloca questo modello nella categoria 
intermedia, dove è però possibile trovare soluzioni con prestazioni superiori a fronte 
di una piccola spesa aggiuntiva. La GeForce GTX 650 Ti SSC proposta da Evga costa 147 
euro, ha una frequenza operativa superiore e comprende un gioco in versione completa. 
Nel complesso il prodotto è ben realizzato e un ritocco verso il basso del prezzo potrebbe 
renderlo molto appetibile per aggiornare sistemi economici con qualche anno alle spalle. 



ASUS GTX660TI DIRECTCU II TOP 


, uesta GeForce GTX 660 Ti in versione Top proposta da Asus ha fatto registrare pre¬ 
stazioni tra le migliori della prova. L'overclock di fabbrica, applicato sia al processore - 
sialTla memoria, esalta le già ottime caratteristiche della Gpu Nvidia con architettura i 
GK104 impiegata anche per le schede di fascia più alta. In particolare la Gpu è impostata 
per lavorare alla frequenza base di 1.033 MHz, 118 MHz in più rispetto a quella standard 
e superiore anche quella Gpu Boost prevista da Nvidia. 

L'ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni, con queste ultime staccate di poco da quelle 
registrate con la Zotac GeForce GTX 660 Ti Ampi Extreme, sarebbe bastato per far guada¬ 
gnare a questo modello il premio come miglior acquisto della prova; il giudizio acquista 
maggior peso vista la presenza del gioco completo Assassini Creed III in versione digitale. 

Anche se non foste interessati a questo titolo, ma solo a una scheda grafica con buone 
prestazioni per giocare, non riuscireste a trovare con facilità un altro modello GeForce 
GTX 660Ti a un prezzo inferiore di questo. Consigliata a chi vuole aggiornare una scheda 
grafica di fascia intermedia di precedente generazione. 


Euro Iva inclusa 


PRO 

CONTRO 

• Il miglior rapporto 

• La GTX 660 Ti 

prezzo e prestazioni 

più ingombrante 

Tra le più veloci 




Euro 90 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Uscite video complete • Prestazioni 3D 

• La più economica insufficienti 


ASUS ASUS HD7750 


L a Radeon HD 7750 proposta da Asus e basata sul processore grafico Amd Cape Verde in 
versione Pro è la scheda più economica della prova, ma anche una delle più lente insieme 
al modello GeForce GTX 650 GS proposto da Gainward. Asus ha innalzato la frequenza operativa 
del processore grafico di 20 MHz rispetto allo standard, ma questo intervento non influisce 
in modo significativo. Il sistema di raffreddamento, coperto da un ingombrante involucro in 
plastica, consiste di un piccolo radiatore in alluminio, più che sufficiente a smaltire il ridotto 
calore generato durante il funzionamento. 

A fronte del prezzo sotto i 100 euro, le prestazioni offerte da questa scheda non sono suf¬ 
ficienti per giocare in modo adeguato ai titoli più recenti; anche alla risoluzione più bassa 
e con effetti di qualità disabilitati si osservano evidenti rallentamenti che compromettono 
la fluidità e la qualità dell'esperienza di gioco. Consigliamo questo tipo di scheda grafica 
solo a chi dispone di una configurazione desktop datata, equipaggiata con una scheda di 
fascia economica sprovvista di supporto DirectX 11, che desidera spendere il meno possibile 
e che non abbia pretese sul fronte delle prestazioni 3D. 
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PROVE Schede grafiche 


ASUS HD7770 DIRECTCU TOP 


/'"'V uesto modello proposto da Asus in versione Top, ovvero con overdock di fabbrica, è 
basato sul processore grafico Cape Verde XT impostato per lavorare a una frequenza 
operativa di 1.120 MHz, 120 MHz in più rispetto allo standard; la frequenza della memoria 
locale di tipo Gddr5 è, invece, superiore di 100 MHz a quella prevista dalle specifiche. Il 
produttore ha equipaggiato la scheda con un dissipatore proprietario della linea DirectCU: 
si tratta di un radiatore in alluminio dotato di due tubi a pompa di calore che permettono 
di smaltire il maggiore calore prodotto durante il funzionamento a causa dell'overclock. La 
scheda dispone di tutti gli standard di uscite video: Dvi, Vga (attraverso l'adattatore fornito 
a corredo), Hdmi e mini Displayport; in questo modo è possibile collegare qualunque tipo di 
monitor o di apparecchio televisivo. 

Sebbene la maggiore frequenza operativa non riesce a far brillare le prestazioni del pro¬ 
cessore grafico di classe economica, nel complesso questa Radeon HD 7770 offre un ottimo 
rapporto tra prezzo e prestazioni. Questo modello Asus si aggiudica il premio Vip per la 
categoria di schede sotto i 150 euro in virtù del prezzo molto invitante e per la presenza 
del gioco in versione completa FarCry 3. 


Il >£5* 


Euro Iva inclusa 

PRO 

CONTRO 

• Overdock di fabbrica 

• Limitata per giocare 

• FarCry 3 completo 

ai titoli più recenti 


il 


0 V3 A. 


GEFDRCE' GTXG50TÌ 


EVGA GTX650TI SSC 




K 


L/ 



u 

m 


VIP 


Euro Iva inclusa 


PRO 

CONTRO 

Buon prezzo 

< Prestazioni limitate 

Gioco completo 

con filtri di qualità attivi 

_ i 


L a scheda GeForce GTX 650TÌ SSC di Evga si distingue per la sua essenzialità a livello 
costruttivo alla quale si affiancano caratteristiche tecniche di pregio e una dotazione 
che le hanno permesso di guadagnare il secondo premio nella categoria economica sotto 
i 150 euro. Sul fronte tecnico la frequenza operativa del processore grafico GK106 è 
impostata a 1.072 MHz, ovvero 147 MHz in più rispetto allo standard, mentre non vi 
sono modifiche ai parametri di lavoro della memoria. 

La dotazione a corredo comprende, oltre all'adattatore da Dvi a Vga, il gioco completo 
Assassini Creed III e la possibilità, entro i primi 3 mesi dalla data di acquisto, di cambiare 
la scheda con un modello Evga di classe superiore pagando la sola differenza di prezzo. 
Come per tutti i modelli che rientrano nella categoria più bassa, consigliamo l'acquisto 
di questo tipo di prodotto solo a chi dispone di una scheda grafica di pari categoria e di 
una o due generazioni precedenti. Diversamente l'incremento di prestazioni sarebbe 
comunque limitato e non sufficiente a fare quel salto di qualità in termini di prestazioni. 


EVGA GTX660TI SC 


/^v uesta GeForce GTX 660Ti proposta da Evga ha mancato di poco il premio nella categoria 
con prezzo tra i 250 e 350 euro, ma rimane una valida alternativa. Il costo è di qualche euro 
superiore al modello Asus e vi consigliamo quindi di valutare in sede di acquisto eventuali flut¬ 
tuazioni di prezzo che potrebbero rendere la soluzione Evga più appetibile di quella concorrente. 
Sul fronte delle prestazioni la scheda figura nei primi posti della prova ed è poco dietro alla 
rivale di Asus a causa di un overdock inferiore sulla Gpu. La differenza di prestazioni è così 
ridotta che in una situazione di utilizzo reale non risulta percettibile. Il sistema di raffredda¬ 
mento è realizzato seguendo le direttive di Nvidia così che questa scheda GeForce risulta di 
fatto una copia pressoché perfetta del modello di riferimento del produttore californiano. 
Come per l'altro modello Evga è presente la promozione che permette, entro i primi 3 mesi 
dalla data di acquisto, di cambiare la scheda con un modello di classe superiore pagando 
la sola differenza di prezzo. Poiché questo modello appartiene già a una classe di fascia 
intermedia, l'utilizzo della promozione costringerebbe a un esborso consistente di denaro 
per effettuare il passaggio a un modello superiore, come ad esempio un GeForce GTX 670. 



r—- 1 

Euro Iva inclusa 


PRO 

CONTRO 1 

• Tra le più veloci 

• Nessun elemento 

i < Gioco completo 
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Euro 129 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Piccola « Tra le più lente della prova 

e compatta • Nessuna dotazione 


GAINWARD GTX650 GS 


B asata sul processore grafico Nvidia GK107, questa GeForce GTX 650 è tra le schede più 
lente della prova. Il leggero overdock di fabbrica, soli 14 MHz in più rispetto allo standard, 
non hanno alcun effetto evidente sulle limitate prestazioni di partenza e serve unicamente per 
scopi commerciali. 

Il sistema di raffreddamento è realizzato con un piccolo radiatore in alluminio comunque 
sufficiente a smaltire il ridotto calore generato dalla Gpu anche sotto pieno carico. 

Nella confezione non è presente alcun accessorio hardware anche perché sulla staffa posteriore 
sono già presenti l'uscita Vga, quella Dvi di tipo D e quella Hdmi in formato mini. In quest'ultimo 
caso è necessario acquistare a parte il cavo Hdmi con connettore in formato ridotto per poter 
collegare la scheda a un apparecchio Tv o a un monitor multimediale. 

Se disponete di un budget limitato è preferibile orientare la vostra scelta d'acquisto su altri 
modelli di questa categoria che, grazie a un maggior overdock, riescono a fornire qualcosa 
in più sul fronte delle prestazioni e che dispongono di una migliore dotazione a corredo. Un 
prodotto di questo tipo non offre potenza di calcolo sufficiente per garantire un'esperienza 
di gioco sufficiente con i titolo più recenti, anche a basse risoluzioni. 



Euro 169 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Piccola Overdock limitato 

e compatta Una sola uscita Dvi 


GAINWARD GTX650TI GS 


2 uesto modello Gainward basato sul processore grafico Nvidia GK106 è molto simile a 
quello proposto da Evga. Tuttavia il minore overdock della Gpu, la dotazione pressoché 
il costo sopra la media penalizzano l'appetibilità di questo prodotto che risente in 
modo evidente di un rapporto tra prestazioni e prezzo sfavorevole. 

La frequenza operativa della Gpu, pari a 1.072 MHz, è di 14 MHz superiore a quella standard, 
mentre quella della memoria è di 200 MHz in più rispetto alle specifiche. 

Il produttore ha deciso di sacrificare la seconda uscita Dvi per integrare quella Vga nativa. 
Sebbene questa possa risultare utile, avremmo preferito vedere la più diffusa soluzione 
con due uscite Dvi, una delle quali di tipo Dvi-I da utilizzare con un adattatore da Dvi a Vga. " 
La dotazione a corredo è ridotta ai minimi termini e prevede il solo Cd-Rom con i driver 
grafici. Se state cercando una scheda grafica economica per aggiornare una configurazione 
desktop datata, un modello di questo tipo offre poco sul fronte delle prestazioni, soprattutto ' 
se l'obiettivo è anche quello di poter giocare con il Pc. 


VOTO 



Euro 136,00 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Dissipatore • Rapporto tra prezzo 
silenzioso e prestazioni migliorabile 


MSI GTX650 OC EDITION 


N ella fascia più economica della prova, Msi propone questo GeForce GTX 650 in 
versione con overdock di fabbrica. Il processore grafico è impostato per lavorare 
alla frequenza di 1.124 MHz, 66 MHz rispetto alla frequenza di base prevista da Nvidia. 
L'overdock in questo caso ha permesso di guadagnare qualcosa sul fronte delle prestazioni, 
ma non a sufficienza per superare altri prodotti della categoria che oltre a risultare più 
performanti, dispongono di un rapporto più appetibile tra prezzo e prestazioni. 

Anche in questo caso il sistema di raffreddamento differisce in modo netto da 
quello standard. Il radiatore si sviluppa sull'intera superficie della scheda ed è 
composto da elementi in rame, alluminio e da heatpipe. La ventola centrale può 
essere sormontata da una seconda, di tipo controrotante, che è fornita a corredo 
nella confezione e della dubbia utilità. 

La dotazione a corredo è limitata e include i soli adattatori da Dvi a Vga e da mini Hdmi 
a Hdmi. Come l'altro modello Msi presente nella prova, anche questo dispone infatti di 
due uscite Dvi, una di tipo I e una di tipo D, affiancate da quella Hdmi in formato mini. 
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MSI GTX650TI OC EDITION 


Q uesto modello Msi basato sul processore grafico Nvidia GK106 ha fatto registrare 
prestazioni allineate o di poco inferiori a quelle medie della categoria di appartenenza. 
Il minor overdock applicato dal produttore rispetto a prodotti equivalenti e di pari prezzo non 
ha permesso a questo modello di aggiudicarsi uno dei premi di questa prova. 

Per quanto riguarda le caratteristiche tecniche specifiche, la Gpu è impostata per lavorare 
alla frequenza di 993 MHz, ovvero solo 8 MHz sopra quella standard; la frequenza operativa 
delle memorie, pari a 5.400, è invece immutata rispetto alle specifiche Nvidia. Il sistema 
di raffreddamento è composto di un primo radiatore, realizzato in rame e alluminio, a 
contatto della Gpu. A questo è collegato un secondo radiatore ad anello che smaltisce il 
calore in eccesso trasportato dalle due heatpipe. Grazie alla ventola scoperta le operazioni 
di pulizia sono facilitate rispetto ai modelli in cui il sistema di raffreddamento è nascosto 
da un coperchio in plastica. 

La dotazione a corredo della scheda prevede un adattatore da mini Hdmi a Hdmi per 
sfruttare l'uscita Hdmi in formato ridotto. Sempre nella confezione è presente anche il 
gioco in versione completa Assassini Creed III. 



completo è molto limitato 



PNY GTX650TI 


A nche questo modello Pny, basato sul processore grafico GK106, non si discosta 
dalle specifiche costruttive indicate da Nvidia. La Gpu è impostata per operare alla 
frequenza di 928 MHz, solo 3 MHz in più rispetto allo standard; nel caso della memoria 
locale la frequenza di lavoro di 5.400 MHz è invece identica a quella prevista dalle speci¬ 
fiche Nvidia. Sebbene questo non sia un punto a sfavore per il prodotto in sé, lo diventa 
nel momento in cui la concorrenza offre modelli equivalenti con overdock di fabbrica, 
anche sensibili, a prezzi simili o addirittura inferiori. In questo caso specifico il modello 
Pny soffre il confronto con quello Evga, segnalato come seconda scelta per la categoria 
sotto i 150 euro, che offre prestazioni superiori, un gioco completo a corredo e un prezzo 
di mercato pari a 2 euro in meno. 

In modo analogo questo modello Pny paga in termini di rapporto tra prezzo e prestazioni 
anche con il GeForce GTX 650 realizzato da Gainward: 20 euro in più non giustificano 
infatti le poche prestazioni in più offerte che rimangono comunque insufficienti per 
giocare alla maggior parte dei videogiochi in commercio. 


PNY GTX660 XLR8 EDITION 

A dispetto delle sue dimensioni, che potrebbero far pensare a un modello 
con caratteristiche speciali, questa scheda Pny non si discosta, invece, dalle 
specifiche di riferimento indicate da Nvidia per la produzione delle schede GeForce 
GTX 660 standard. Le frequenze operative misurate sul banco di prova sono quindi 
di 980 MHz (1.033 MHz in modalità Gpu Boost) per il processore grafico GK106 
e di 6.008 MHz per i due Gbyte di memoria Gddr5. 

Una delle caratteristiche positive è la qualità del dissipatore che utilizza una 
combinazione di elementi in rame e alluminio a differenza delle soluzioni più 
diffuse in solo alluminio. 

Le prestazioni sono allineate con la categoria di appartenenza, ma il rapporto 
tra prezzo e prestazioni è sopra la media; per soli 30 euro in più è possibile 
acquistare il modello Asus vincitore della categoria superiore con caratteristiche 
tecniche e prestazioni decisamente migliori. 
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PROVE Schede grafiche 



VOTO 


Euro 138 Iva inclusa 


PRO CONTRO 

• Il grande dissipatore Tra le più lente della prova 
è molto silenzioso • Nessuna dotazione 


SAPPHIRE HD7770 VAPORX 


S uesta soluzione Radeon HD 7770 GHz Edition, basata sul processore grafico Amd Cape 
Verde XT, implementa un overdock di fabbrica pari a 100 MHz rispetto alle specifiche 
, eviste per la Gpu e pari a 600 MHz per quanto riguarda la memoria locale. 

Il sistema di raffreddamento VaporX prevede l'utilizzo di un dissipatore composto da una 
camera di scambio termico in rame a contatto della Gpu e di un radiatore in alluminio che 
riceve il calore attraverso un sistema di heatpipe. Anche sotto sforzo per lungo tempo la 
scheda si mantiene silenziosa. 

Nelle prove sul campo la scheda ha mostrato risultati in linea con quelli fatti segnare 
dal modello Asus che si è aggiudicato il primo premio nella categoria sotto i 150 euro. Il 
modello Sapphire ha mancato il premio a causa di un costo di poco superiore combinato 
con l'assenza di un gioco completo come FarCry 3 che si ottiene invece con il modello 
Asus. Nel complesso questa scheda offre un livello di prestazioni che, come per la rivale, 
non brillano in senso assoluto e non possono garantire una buona esperienza di gioco 
con i titoli di ultima generazione se non a risoluzioni basse e rinunciando ad attivare 
effetti e filtri di qualità. 



GOLD 


SAPPHIRE HD7850 


N ella categoria di prodotti tra i 150 e i 250 euro, la Sapphire HD 7850 basata sul processore 
grafico Amd Pitcairn Pro ha conquistato il premio Vip Gold graziea un prezzo allettante 
e un livello di prestazioni molto buono in ogni benchmark. La frequenza di lavoro della Gpu è 
impostata a 920 MHz, 60 MHz in più rispetto a quella prevista dalle specifiche Amd, mentre 
quella della memoria è di 200 MHz superiore a quella standard. Il sistema di raffreddamento 
impiega un'ampia superficie alettata connessa per mezzo di heatpipe allo scambiatore in rame 
posto a contatto della Gpu. La scheda è risultata molto silenziosa anche sotto pieno carico. 
La dotazione a corredo, anche se non prevede un gioco completo come altri prodotti, è 
particolarmente ricca sul fronte degli accessori hardware: sono presenti un adattatore da Dvi 
a Vga, uno da mini Displayport a Displayport, uno da Hdmi a Dvi e un cavo Hdmi; in questo 
modo si dispone di quasi tutto il necessario per utilizzare le connessioni video presenti sulla 
scheda. Consigliamo questo modello a chi cerca un buon livello di prestazioni per giocare a 
risoluzioni fino a 1.680 x 1.050 con basse impostazioni di qualità attivate. 


Euro 197 Iva inclusa 


PRO CONTRO 

• Ottimo rapporto • Nessun gioco 

prezzo/prestazioni completo a corredo 



SAPPHIRE HD7870 FLEX 


B asata sul processore grafico Amd Pitcairn XT, questo modello proposto da Sapphire si 
è aggiudicato il secondo premio nella categoria di prodotti con costo tra i 250 e i 350 
euro grazie al prezzo molto competitivo. 

Sapphire ha applicato un overdock di 20 MHz alla Gpu (che lavora così alla frequenza di 
1.020 MHz) e di 200 MHz alle memorie che operano alla frequenza equivalente di 5.000 
MHz. Questo leggero innalzamento delle frequenze non ha un effetto evidente sulle 
prestazioni finali che comunque figurano tra le prime della prova, soprattutto nei test 
che prevedono l'utilizzo di filtri di qualità dell'immagine. La scheda è particolarmente 
silenziosa grazie al dissipatore di grandi dimensioni che impiega uno scambiatore a vapore 
sopra la Gpu e un sistema di heatpipe per trasferire il calore al radiatore in alluminio. 
Come per gli altri modelli dello stesso produttore la dotazione di accessori comprende 
un adattatore da Dvi a Vga, uno da Hdmi a Vga e un cavo Hdmi. 

L'acquisto di questo modello assicura un buon prestazioni con i giochi di ultima generazione 
anche alla risoluzione di 1.920 x 1.080. 
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Euro 323 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Scheda di fascia alta « Prestazioni in linea 

al prezzo di una media con i modelli in prova 


SAPPHIRE HD7950 VAPORX 


2 uesta Sapphire è l'unica della prova a utilizzare il processore grafico Tahiti apparte¬ 
nente alla fascia più alta delle soluzioni Amd. Le caratteristiche tecniche di questa 
pesano in modo significativo sul prezzo finale che però non si riflette sempre in 
modo adeguato nei risultati fatti segnare nei benchmark. 

Le prestazioni registrate nelle batterie di test senza filtri di qualità attivi sono inferiori a 
quelle di modelli più economici e migliorano in modo marcato con i filtri attivi, questo 
in virtù anche della maggiore banda passante garantita dal controller di memoria con 
ampiezza di 384 bit e dei 3 Gbyte di memoria locali. La scheda è molto voluminosa e 
pesante per la presenza dell'ingombrante dissipatore realizzato con un blocco in rame 
che sovrasta la Gpu, le heatpipe e il grande radiatore in alluminio sormontato da due 
ventole. A differenza di tutte le altre schede in prova, questa è l'unica che richiede un 
connettore di alimentazione ausiliaria di tipo Peg8, oltre a quello di tipo Peg6, per far 
fronte alle elevate richieste energetiche della Gpu. 

La confezione è completa di un adattatore da Dvi a Vga e del cavo Hdmi per collegare 
un apparecchio Tv. La scheda supporta fino a un massimo di 6 monitor indipendenti. 



PRO CONTRO 

• Prestazioni di buon Prezzo sopra la media 
livello Dotazione limitata 


ZOTAC GTX660 

E steticamente molto simile all'altro modello Zotac della prova, questa GeForce GTX 660 può 
essere quasi considerata un modello standard dal punto di vista delle impostazioni operative: 
il processore grafico è tarato per operare a 993 MHz, solo 13 MHz in più rispetto alle specifiche, 
mentre la frequenza della memoria è esattamente quella prevista da Nvidia, ovvero 6.008 MHz. 
Il sistema di raffreddamento, sebbene più piccolo rispetto al modello Ampi Extreme, è 
realizzato secondo il medesimo schema: il radiatore riceve il calore dal blocco a contatto 
della Gpu per mezzo di due heatpipe. 

Questo modello è riuscito a guadagnare il secondo posto nella categoria tra i 150 e i 250 
euro grazie al prezzo di poco inferiore a quello del modello equivalente proposto da Pny e 
in virtù dell'overclock di poco superiore. Come per il modello di fascia superiore, anche in 
questo caso la garanzia di base è di 2 anni, ma con la semplice registrazione del prodotto 
sul sito Zotac si ottiene un'estensione a 5 anni. Questo prodotto permette di giocare in 
modo discreto limitando l'utilizzo dei filtri di qualità dell'immagine. 



Iva inclusa 


PRO 

Overdock elevato 
Ottima qualità 
La più veloce 


ZOTAC GTX660TI AMP! EXTREME 


Q uesta GeForce GTX 660Ti in versione limitata è caratterizzata dal più elevato overclock 
di fabbrica. Le schede della serie Ampi sono indirizzate agli utenti più evoluti e alla 
ricerca delle migliori prestazioni e nel caso del modello Extreme la frequenza operativa del 
processore grafico GK104 è impostata di base a 1.098 MHz (183 MHz in più rispetto a quella 
standard), mentre quella delle memorie è pari a 6.608 MHz, ovvero 600 MHz in più a quella di 
riferimento. Il sistema di raffreddamento utilizza un radiatore composto da tre heatpipe che 
trasferiscono il calore dal blocco in rame a contatto con la Gpu, verso una fitta alettatura in 
alluminio. Il modello Zotac è risultato il più veloce in molti test della prova, ma non è riuscito 
a raggiungere il podio a causa del prezzo superiore alla media; nello specifico il modello Asus 
equivalente costa 60 euro in meno e ha prestazioni molto simili. Nel complesso la scheda è ben 
costruita e dispone di tutte le connessioni video: Dvi, Vga (attraverso l'adattatore a corredo), 
Hdmi e Displayport. Nella confezione sono presenti i cavi di alimentazione per l'installazione 
e un mouse pad della serie Roccat Taito. La garanzia di base è di 2 anni, ma con la semplice 
registrazione del prodotto sul sito Zotac si ottiene un'estensione a 5 anni. 


CONTRO 

• Prezzo sopra la media 

• Nonostante il prezzo 
manca un gioco a corredo 
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PROVE Schede grafiche 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er analizzare le prestazioni abbiamo utilizza¬ 
to una piattaforma desktop di fascia alta così 
da non creare colli di bottiglia alle schede grafiche 
in prova. La configurazione prevede un processore 
Intel Core i7 3960X installato su una scheda madre 
con chipset Intel X79, affiancato da 32 Gbyte di me¬ 
moria Ddr3 a 1.600 MHz e da due dischi Ssd Intel 
X25-M con capacità di 80 Gbyte ciascuno. Abbiamo 
impiegato il sistema operativo Microsoft Windows 8 
Professional a 64 bit, disponibile dallo scorso ottobre 
e ora preinstallato su tutti i desktop in commercio. 
Ciascuna batteria di test è stata eseguita alle risolu¬ 
zioni di 1.280 x 1.024,1.680 x 1.050 e 1.920 x 1.080, 
adottando due impostazioni: senza antialiasing e con 
filtro anisotropo 4X nel primo caso, filtro antialiasing 4X 
di tipo multisampling e filtro anisotropo 16X per il set 
di configurazione più impegnativo. In tabella trovate 
tutti i risultati numerici, mentre nei grafici abbiamo 
ordinato le schede dalla più veloce a quella più lenta 
per ogni singolo test. 


Futuremark3DMark11 

In attesa dell'uscita del nuovo 3DMark Fire Strike, il 
3DMark11 rimane uno dei benchmark DirectX 11 di 
riferimento per le schede grafiche desktop. Le presta¬ 
zioni sono calcolate pesando i risultati nei test Gpu (Gpu 
Score) e in quelli Cpu (Cpu Score). Le risoluzioni e le 
impostazioni di test sono differenti da quelle standard 
presenti nel resto della prova perché imposte dallo 
stesso benchmark al fine di ottenere risultati ufficiali 
e pubblicabili. Alle tre risoluzioni di riferimento (1.280 
x 720,1.680 x 1.050 e 1.920 x 1.080) corrispondono 
impostazioni per i filtri di qualità e per le texture con 
carico crescente all'aumentare della risoluzione. 
http://www.3dmark.com/3dmarkn/download 

Unigine HeavenB.O 

Questo benchmark utilizza il motore grafico Unigi- 
ne con supporto alle librerie grafiche DirectX 11 e 
alle funzionalità di tessellation dinamica e compute 


shader. La Gpu è caricata con scene in movimento e 
con una continua variazione del livello di dettaglio 
delle geometrie e degli effetti di illuminazione. Nei 
nostri testabbiamo mantenuto il parametrodi tessel¬ 
lation al valore normal, mentre abbiamo modificato le 
impostazioni degli altri effetti di qualità in base alle 
impostazioni di prova. 

http://unigine.com/products/heaven/download/ 

CapcomLostPlanet2 

Seppure non nuovissimo, il secondo episodio della saga 
Lost Planet utilizza in modo consistente le tecnologie 
DirectX 11 attraverso lefunzioni DirectCompute così co¬ 
me quelle per la tessellation, combinate con la tecnica 
del displacement mapping per incrementare il livello 
di qualità nella riproduzione delle superfici d'acqua, 
del terreno e dei personaggi di gioco. Il benchmark è 
uno strumento valido per misurare le prestazioni delle 
schede grafiche e in generale delle configurazioni 
desktop per il mercato consumer. In tabella abbiamo 
riportato i risultati ottenuti in modalità DirectX 11 (è 
possibile eseguire anche quella DirectX 9) con il Test B 
che riproduce le medesime condizioni di calcolo sulla 
Gpu, così da generare risultati comparabili. 


LE PRESTAZIONI 

UUWMUUU Utl UZIIUIMUfK 

da uno dei servizi di hosting gratuito 

BDMarkll (patch 1.0.3.0) 



Modello 

1.280x720 

1.680x1.050 

1.920x1.080 

/■_ j__r l 


Asus HD 7770 DirectCUTop 

6.539 

3.840 

1.187 

ujaemasier viri ->nuwuuwn 

Asus HD 7750 

4.928 

2.841 

855 

Questo titolo derivato dalla saga Colin McRae Rally 

Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 

12.765 

8.582 

2.864 

^prip*; nrnrlnttn Ha fnHpmatfpr p wili innato <;nl mntnrp 

Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 

7.963 

5.024 

1.573 

r 1 ~ 

_ .c .— r_r„~:_ 

J- 

Evga GeForce GTX 660 Ti SC 

12.706 

8.426 

2.744 

yidiiLU cyu ciiyine, vmiune iiiuumidid ui yuenu iwun 

Evga GeForce GTX 650 Ti SSC 

8.366 

5.286 

1.612 

realizzato da Codemaster e Sony Computer Enter¬ 

Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 

7.844 

4.960 

1.547 

tainment per il primo episodio della serie. Il benchmark 
integrato esegue un circuito automobilistico dove sono 

Gainward GeForce GTX 650 GS 

4.968 

3.047 

984 

Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 

7.766 

4.908 

1.528 

Msi GeForce GTX 650 OC Edition 

5.146 

3.167 

1.021 

impiegati effetti di illuminazione dinamica, per le 

Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 

9.925 

6.507 

2.215 

esplosioni e per la gestione delle particelle per rendere 
realistiche le nuvole di fumo e polvere. 

Gioco completo con benchmark integrato che può 

Pny GeForce GTX 650 Ti 

7.412 

4.654 

1.457 

Sapphire HD 7950 Vapor-X 

11.111 

7.358 

2.470 

Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 

10.924 

6.928 

2.196 

Sapphire HD 7850 

9.405 

5.885 

1.778 

essere acquistato attraverso la piattaforma Ste¬ 

Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Edition 

6.601 

3.880 

1.199 

rna rii Vnlup Snftware 

Zotac GeForce GTX 660 Ti AMPI Extreme 

12.912 

8.699 

2.941 



Zotac GeForce GTX 660 

9.879 

6.463 

2.207 


Unigine Heaven 3.0 (tessellation Normal) 1 

No A! - IF4X/MSAI4X -IF16X 

Modello 

1.280x1.024 

1.680x1.050 

1.920x1.080 

Asus HD 7770 DirectCU Top 

50,8 

41,1 

40,5 

32,4 

37,1 29,3 

AsusHD77S0 

37,1 

30,3 

29,7 

24,0 

26,7 21,6 

Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 

111,4 

85,4 

89,0 

67,6 

79,7 59,6 

Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 

63,0 

48,6 

49,9 

38,0 

43,7 33,7 

Evga GeForce GTX 660 Ti SC 

106,3 

83,1 

85,9 

66,0 

75,4 58,1 

Evga GeForce GTX 6S0 Ti SSC 

64,5 

49,7 

51,0 

38,6 

44,7 34,3 

Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 

61,9 

48,1 

49,0 

37,6 

42,8 33,4 

Gainward GeForce GTX 650 GS 

39,1 

32,9 

31,5 

26,4 

28,2 23,5 

Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 

61,4 

47,7 

48,8 

37,4 

42,6 33,1 

Msi GeForce GTX 650 OC Edition 

40,4 

33,8 

32,6 

27,1 

29,1 24,1 

Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 

86,6 

70,4 

69,6 

56,4 

62,1 50,1 

Pny GeForce GTX 650 Ti 

58,5 

45,8 

46,5 

36,0 

40,7 31,8 

Sapphire HD 7950 Vapor-X 

92,4 

78,2 

77,0 

64,4 

70,9 58,9 

Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 

91,0 

75,6 

74,0 

60,5 

67,4 54,5 

Sapphire HD 7850 

76,9 

63,4 

62,3 

50,9 

56,5 46,1 

Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Edition 

51,1 

41,1 

40,9 

32,5 

37,4 29,5 

Zotac GeForce GTX 660 Ti AMPI Extreme 

115,6 

90,0 

93,3 

71,7 

83,0 63,2 

Zotac GeForce GTX 660 

86,3 

70,4 

69,6 

56,4 

62,1 50,2 
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PROVE Schede grafiche 


•=prestazioni migliori fl ^prestazioni peggiori 



Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High 

modalità DirectX 11) 






NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

Modello 

1.280x1.024 

1.680x1.050 

1.920x1.080 

Asus HD 7770 DirectCUTop 

43,5 

35,9 

37,2 

30,4 

34,7 

28,4 

Asus HD 7750 

32,6 

26,3 

28,0 

22,4 

26,0 

; 

Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 

96,2 

84,8 

89,4 

78,5 

83,5 

70,6 

Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 

61,0 

49,7 

52,5 

42,4 

49,8 

39,3 

Evga GeForce GTX 660 Ti SC 

93,0 

82,2 

85,1 

72,4 

81,8 

67,4 

Evga GeForce GTX 650 Ti SSC 

65,2 

52,0 

55,2 

44,2 

50,8 

40,4 

Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 

59,8 

49,0 

52,1 

42,1 

48,5 

38,7 

Gainward GeForce GTX 650 GS 

38,5 

31,9 

33,1 

27,5 

30,4 

24,9 

Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 

59,8 

49,0 

51,8 

42,3 

48,1 

38,7 

Msi GeForce GTX 650 OC Edition 

39,1 

32,9 

34,0 

28,3 

31,4 

25,7 

Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 

80,3 

68,2 

71,4 

59,9 

66,0 

54,9 

Pny GeForce GTX 650 Ti 

56,4 

46,4 

49,2 

39,5 

46,0 

36,6 

Sapphire HD 7950 Vapor-X 

80,3 

67,7 

70,8 

59,6 

67,1 

56,2 

Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 

73,6 

61,5 

63,3 

52,9 

59,7 

50,0 

Sapphire HD 7850 

63,1 

52,5 

55,3 

45,5 

52,0 

42,8 

Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Edition 

43,8 

36,2 

37,4 

30,6 

35,0 

28,7 

Zotac GeForce GTX 660 Ti AMPI Extreme 

97,1 

86,0 

91,0 

77,9 

85,6 

72,4 

Zotac GeForce GTX 660 

79,6 

67,9 

70,7 

59,1 

66,7 

55,2 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

NoAA -AF4X/MSAA4X-AF16X 

Modello 

1.280x1.024 

1.680x1.050 

1.920x1.080 

Asus HD 7770 DirectCU Top 

71,4 

67,5 

60,6 

57,6 

56,6 

52,0 

Asus HD 7750 

50,4 

47,8 

43,3 

40,1 

38,8 

37,0 

Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 

111,0 

99,9 

95,9 

85,5 

86,9 

78,2 

Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 

65,2 

57,9 

54,4 

49,3 

50,1 

44,4 

Evga GeForce GTX 660 Ti SC 

108,1 

94,7 

92,8 

81,6 

84,1 

73,6 

Evga GeForce GTX 650 Ti SSC 

66,5 

58,4 

56,4 

49,1 

50,5 

44,5 

Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 

64,8 

56,3 

53,6 

47,7 

50,0 

44,0 

Gainward GeForce GTX 650 GS 

40,1 

36,6 

33,6 

31,1 

31,2 

28,2 

Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 

65,2 

56,1 

55,0 

46,9 

49,1 

43,4 

Msi GeForce GTX 650 OC Edition 

41,4 

38,4 

35,3 

31,6 

32,1 

29,4 

Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 

87,4 

78,3 

71,4 

67,1 

67,1 

61,0 

Pny GeForce GTX 650 Ti 

61,6 

54,3 

51,3 

45,6 

46,8 

41,0 

Sapphire HD 7950 Vapor-X 

104,3 

102,5 

95,0 

91,4 

92,5 

86,2 

Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 

107,4 

106,6 

97,8 

93,6 

89,8 

86,9 1 

Sapphire HD 7850 

91,1 

86,1 

80,9 

76,4 

74,5 

70,2 

Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Edition 

71,1 

64,1 

61,1 

54,6 

54,6 

51,5 

Zotac GeForce GTX 660 Ti AMPI Extreme 

116,2 

102,3 

98,6 

88,4 

88,5 

80,1 

Zotac GeForce GTX 660 

86,6 

78,6 

73,6 

66,0 

67,0 

61,5 

i Sleeping Dogs (impostazioni High) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

Modello 

1.280x1.024 

1.680x1.050 

1.920x1.080 

Asus HD 7770 DirectCUTop 

73,9 

48,2 

59,1 

38,4 

54,3 

34,5 

Asus HD 7750 

57,8 

35,8 

45,4 

27,9 

41,0 

24,3 

Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 

106,2 

91,0 

100,5 

76,4 

96,3 

67,6 

Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 

85,8 

53,5 

68,5 

42,0 

61,1 

36,6 

Evga GeForce GTX 660 Ti SC 

95,6 

89,1 

91,9 

74,1 

88,5 

65,3 

Evga GeForce GTX 650 Ti SSC 

88,8 

55,5 

69,9 

42,9 

62,1 

37,1 

Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 

85,1 

53,0 

67,6 

41,5 

59,9 

36,0 

Gainward GeForce GTX 650 GS 

55,9 

33,1 

43,0 

25,7 

38,3 

22,1 fl 

Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 

84,1 

52,4 

66,8 

40,9 

59,8 

35,8 

Msi GeForce GTX 650 OC Edition 

57,7 

34,3 

44,5 

26,6 

39,6 

23,0 

Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 

102,5 

73,1 

89,4 

58,4 

82,1 

51,2 

; Pny GeForce GTX 650 Ti 

81,4 

50,0 

63,8 

39,1 

57,0 

34,0 

Sapphire HD 7950 Vapor-X 

84,6 

83,9 

80,3 

74,4 

78,3 

68,7 

Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 

89,0 

81,5 

88,1 

69,9 

85,4 

64,1 

Sapphire HD 7850 

82,4 

72,1 

77,9 

59,0 

75,2 

53,1 

Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Edition 

74,4 

49,9 

61,0 

39,3 

55,9 

35,1 

Zotac GeForce GTX 660 Ti AMPI Extreme 

107,6 

88,9 

102,0 

77,6 

97,8 

70,6 

Zotac GeForce GTX 660 

101,7 

73,8 

90,8 

58,9 

81,5 

50,9 



Sleeping Dogs 

Questo titolo, sviluppato da United Front Ga- 
mes in collaborazione con Square Enix London 
Studios, è disponibile in Italia dallo scorso 31 
agosto. Il gioco utilizza il motore grafico e fisico 


Havock, mentre il benchmark integrato consiste 
in un volo attraverso uno degli scenari di gioco 
realizzato con numerosi e complessi effetti di 
illuminazione dinamica, tessellation dinamica e 
displacement mapping. 


Per i test abbiamo utilizzato le due impostazioni 
di qualità normale ed elevata. 

Gioco completo con benchmark integrato che 
può essere acquistato attraverso la piattafor¬ 
ma Steam di Valve Software 
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PROVE Schede grafiche 


1.280 X 1.024 • NO AA - AF4X 

Zotac GeForce GTX 660 Ti AMPI Extreme 
Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 
Evga GeForce GTX 660 Ti SC 
Sapphire HD 7950 Vapor-X 
Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 
Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 
Zotac GeForce GTX 660 
Sapphire HD 7850 
Evga GeForce GTX 650 Ti SSC ' 

Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 
Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 
Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 
Pny GeForce GTX 650 Ti 
Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Editior 
Asus HD 7770 DirectCU Top 
Msi GeForce GTX 650 OC Edition 
Gainward GeForce GTX 6f 0 GS 


Unigine Heaven 3.0 


1.280 X 1.024 • MSAA4X - AF16X 


Asus HD 7750 

T 

0,0 20,0 


Zotac GeForce GTX 660 Ti AMPI Extreme 
Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 
Evga GeForce GTX 660 Ti SC 
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Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 
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Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 
Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 
Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 
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Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Edition 
Asus HD 7770 DirectCU Top ' 

Msi GeForce GTX 650 OC Edition 
Gainward GeForce GTX 650 GS 
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1 .680 X 1.050- NO AA-AF4X 

Zotac GeForce GTX 660 Ti AMP! Extreme 

i i i i 

Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 
Evga GeForce GTX 660 Ti SC 
Sapphire HD 7950 Vapor-X 
Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 
Zotac GeForce GTX 660 
Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 
Sapphire HD 7850 

i i i i 

Evga GeForce GTX 650 Ti SSC 

Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 

Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 

Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 

Pny GeForce GTX 650 Ti 

Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Edition 

Asus HD 7770 DirectCU Top 

Msi GeForce GTX 650 OC Edition 
1 i i 

Gainward GeForce GTX 650 GS 

Asus HD 7750 ' 


0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0 80,0 90,0 fps 


1.680X 1.050 • MSAA4X - AF16X 

Zotac GeForce GTX 660 Ti AMP! Extreme 
Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 
Evga GeForce GTX 660 Ti SC 
Sapphire HD 7950 Vapor-X 

i i i I I 

Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 


1 1 1 1 1 

Zotac GeForce GTX 660 

Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 

Sapphire HD 7850 

Evga GeForce GTX 650 Ti SSC 



Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 



Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 



Msi GeForce GTX650Ti OC Edition 



Pny GeForce GTX 650 Ti 



Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Edition 



Asus HD 7770 DirectCU Top ' 



Msi GeForce GTX 650 OC Edition 
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1.920X 1.080 -NO AA-AF4X 
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Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 
Evga GeForce GTX 660 Ti SC 
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Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 
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Sapphire HD 7850 
Evga GeForce GTX 650 Ti SSC 
Asus GeForce GTX 650 Ti DirectCU II Top 
Gainward GeForce GTX 650 Ti GS 
Msi GeForce GTX 650 Ti OC Edition 
Pny GeForce GTX 650 Ti 
Sapphire HD 7770 Vapor-X GHz Editic n 
Asus HD 7770 DirectCU Top 
Msi GeForce GTX 650 OC Edi tion 
Gainward GeForce GTX 650 fjS 
Asus HD 7750 


0,0 


10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 


fps 


0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0 


fps 
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Zotac GeForce GTX 660 Ti AMP! Extreme 
Asus GeForce GTX 660 Ti DirectCU II Top 
Evga GeForce GTX SC 
Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 
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DirtShowdown 

1.280 X 1.024 • MSAA4X - AF16X 

Sapphire HD 7870 Flex GHz Edition 


Asus Gefofce GTX660Tl DirectCU II Top 


Sapphire HD 7850 


Pny GeForce GTX 660 XRL8 Edition 

Asus HD 7770 DirectCU Top 






Sapphire HD 7950 Vapor-X 
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i In concomitanza con 
l'uscita di Windows 8, 
Microsoft lancia 
la nuova versione del 
suo sistema operativo 
per smartphone, con 
l'obiettivo chiaro 

S di recuperare terreno 
su Apple e Google. 
In prova i primi 
terminali disponibili 
per il mercato 
italiano. 
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PROVE Windows Phone 8 


C on il lancio di Windows 8 per Pc e tablet, Microsoft si è posta un obiettivo ambizioso: unificare 
l'interfaccia utente disponibile su tutti i dispositivi informatici moderni. Sfida complessa, ma che 
comunque si svolge su di un terreno, quello dei Pc, da anni dominio della casa di Redmond. Il 
compito di Windows Phone 8, l'ultima incarnazione del sistema operativo Microsoft per smartphone, è se 
possibile ancora più arduo: in questo settore Windows non è di fatto mai stato protagonista, se non nei 
primi anni di convergenza tra i vecchi Pda e i telefonini. L'avvento di iPhone prima e di Android poi hanno 
ulteriormente aggravato la posizione di Microsoft, che al pari di Nokia e Rim si è ritrovata tra le mani un 
sistema operativo improvvisamente obsoleto. Una prima reazione c'è stata già nel 2010 con Windows 
Phone 7, sistema operativo accolto in modo tutto sommato più che positivo dalla critica, ma di scarso 
successo commerciale. Microsoft ci riprova ora con Windows Phone 8 (WP8), non una rivoluzione ma 
un'evoluzione che può contare oggi sull'appoggio esterno del fratello maggiore per Pc. 


SUL SITO GLI SCATTI EI FILMATI DEI TELEFONI IN PROVA 


l 

I ** 4G 


La convergenza, sia chiaro da subito, si 
concretizza essenzialmente nell'utilizzo 
dell'interfaccia Metro (ora rinominata 
interfaccia di design Microsoft) a bordo 
del nuovo Windows per Pc. Metro era 
di fatto già presente in Windows Phone 
7 e ha subito pochi, anche se non tra¬ 
scurabili, ritocchi nel nuovo WP8. Sot¬ 
to la superficie dell'interfaccia utente, 
Windows Phone 8 e Windows 8 sono 
accomunati soprattutto dalla medesima 
architettura di programmazione, un 
aspetto che non ha un impatto diret¬ 
to sull'utilizzatore finale ma potrebbe 
semplificare la vita agli sviluppatori che 
potranno così riutilizzare gran parte 
del proprio codice nello sviluppo di 
applicazioni per Windows 8 e WP8. 

_ Restando focaliz- 

zal ' sull'utente li- 
naie, e comunque 


<M V>:» 


innegabile che chi si trova di fronte un 
computer, un tablet e uno smartphone 
basati sul nuovo ecosistema Microsoft 
non potrà fare a meno che apprezzare 
l'uniformità di alcuni processi di inte¬ 
razione tra dispositivo mobile e fisso. 
Fatta questa premessa, addentriamoci 
negli aspetti specifici di WP8, prima di 
analizzare nel dettaglio tre dei primi ter¬ 
minali disponibili in Italia con il nuovo 
sistema Microsoft a bordo. 

Al pari del suo predecessore, Windows 
Phone 8 è organizzato essenzialmente 
in due schermate: la finestra di avvio è 
occupata dalle tessere attive (live tile), 
icone di dimensioni variabili che rap¬ 
presentano il collegamento ad applica¬ 
zioni, contatti o contenuti, ma variano il 
loro aspetto in tempo reale in base alla 
funzione o al servizio svolto. 


La tessera dei contatti può così visua¬ 
lizzare le miniature degli amici, quella 
dell'agenda riportare al suo interno gli 
appuntamenti più prossimi, e così via. 
Rispetto a Windows Phone 7, le icone 
possono assumere tre diverse grandez¬ 
ze, andando ad occupare in larghez¬ 
za un quarto, metà o l'interezza dello 
schermo. La schermata di avvio ha uno 
sviluppo verticale: per accedere alle 
tile non visibili sul display è sufficiente 
scorrere verso il basso. 

L'elenco completo delle applicazioni 
installate è invece disponibile con un 
semplice "swipe" verso destra. In que¬ 
sto caso la lista è presentata in modo più 
lineare; è comunque sufficiente mante¬ 
nere la pressione su un'applicazione per 
poterla inviare alla schermata di avvio, 
in modo analogo a quanto avviene in 
Android. 
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L'interfaccia Metro, 
ora design Microsoft, 
è stata adottata da 
Windows Phone già 
nella precedente 
edizione. WP8 
conserva l'approccio 
con schermate a 
sviluppo orizzontale. 









PROVE Windows Phone 8 



In entrambi in contesti non è consen¬ 
tita la creazione di cartelle o gruppi 
di applicazioni/icone; questo limite è 
obiettivamente abbastanza frustrante, 
soprattutto nell'elenco delle app che 
essendo organizzato in lista raggiunge 
rapidamente lunghezze non irrilevanti 
per ima rapida consultazione. 

Per quanto concerne la schermata di 
blocco schermo, WP8 mette a disposi¬ 
zione sei aree di notifica (cinque per lo 
"stato in breve" e una per informazioni 
dettagliate), ciascuna delle quali può es¬ 
sere associata a una specifica applicazio¬ 
ne. Lo sfondo stesso può interagire con 
le app, come nel caso dell'applicazione 
meteo messa a punto da Htc che varia 
il wallpaper in base alle previsioni me¬ 
teorologiche. Da questo punto di vista 
WP8 non raggiunge ancora la versatilità 
del sistema di notifiche Android, né 
di quello iOS che pure cede qualcosa 
rispetto alla piattaforma Google. 

Da segnalare infine la ricerca integra¬ 
ta nel telefoni, raggiungibile tramite 
il pulsante fisico dedicato. In questo 
caso il motore Web è chiaramente Bing, 
mentre alcune interessanti applicazioni 
che esamineremo tra poco permettono 
di accedere alla ricerca tramite codici a 
barre o sistemi Ocr. 

Comunicazione e contatti 

Nato dopo iPhone e Android, Windows 
Phone 7 è entrato nel mercato quanto 
il fenomeno dei social network era già 
esploso; è stato quindi il primo sistema 
a porre sin dalla sua nascita un forte 
accento sull'aggregazione dei contatti 


provenienti da differenti fonti. Nel caso 
di WP8, l'utente può effettuare l'acces¬ 
so a numerosi network pre-impostati: 
oltre a Windows Live e Nokia (per i 
terminali finlandesi), sono predefiniti 
i profili Hotmail, Google, Facebook, 
Twitter e Linkedin. È anche disponibile 
un'opzione per il setup avanzato che 
consente di configurare altri account. 
Benché esistano sul mercato numerosi 
software di terze parti che operano da 
aggregatori, oltre che le applicazioni de¬ 
dicate dei singoli network, poter gestire 
i propri profili direttamente dal sistema 


operativo è un enorme vantaggio poi¬ 
ché permette non solo di unificare i 
contatti insieme alla classica rubrica 
del telefono, ma semplifica l'interazione 
con le altre app come il rullino fotogra¬ 
fico o il browser Internet. 

Windows Phone 8 introduce tra l'altro 
un nuovo sistema di raggruppamento 
dei contatti, con la distinzione tra grup¬ 
pi e club. I primi sono insiemi di contatti 
a cui è possibile inviare comunicazioni 
di massa, i secondi consentono invece di 
condividere foto e video, appuntamenti 
sul calendario, note e conversazioni. 
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L'interfaccia Metro/Microsoft è stata affinata: la schermata di avvio è composta da tessere attive che ora possono essere ridimensionate su tre livelli. L'elenco applicazioni 
contiene invece tutti i software e i servizi installati, tra cui le impostazioni di sistema. Il lock screen interattivo compensa in parte l'assenza di un centro notifiche. 
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Che fine fa Windows Phone 7 


B asta una breve occhiata ai volantini delle principali catene di grande distribuzione elet¬ 
tronica per trovare numerosi smartphone Windows Phone 7 proposti a cifre nettamente 
inferiori rispetto al prezzo di listino originale. La svalutazione di questi terminali non deriva solo 
dal lancio sul mercato dei nuovi apparati WP8, ma dall'Impossibilità di aggiornare via software 
i vecchi modelli all'ultima versione del sistema operativo Microsoft. In particolare, la casa di 
Redmond ha rilasciato aggiornamenti a Windows Phone 7 arrivando ormai alla release 7.8, che 
include tra l'altro alcune delle novità presenti in WP8, confermando d'altro canto l'impossibilità 
del passaggio alla generazione 8. Dal punto di vista delle funzioni native Windows Phone 7 
resta un sistema operativo più che efficiente, così come la stragrande maggioranza dei software 
presenti sullo store virtuale Microsoft sono tuttora completamente compatibili con WP7. Il rischio 
è però quello di assistere presto all'arrivo di app riservate a WP8, come avvenuto per Android 4.0. 
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Più semplice, ma lineare e quindi ef¬ 
ficiente, è l'applicazione telefonica; in 
questo caso Microsoft non ha badato ai 
fronzoli offrendo la stessa interfaccia 
essenziale di Windows Phone 7: oltre 
alla lista delle chiamate più recenti (ef¬ 
fettuate, ricevute e perse), è possibile 
accedere con un solo clic alla segreteria 
telefonica, al tastierino numerico per la 
composizione manuale, alla rubrica o 
alle funzioni di ricerca. Chiaramente la 
live tile abbinata al telefono è in grado 
di notificare le azioni in sospeso sulla 
schermata di avvio, così come l'apposita 
area di notifica installata sul lock screen 
del telefono. 

Sul fronte telefonico è semmai impor¬ 
tante sottolineare il nuovo supporto 
per le linee VoIP (Voice Over Ip ), che 
permette al sistema operativo di gesti¬ 
re i numeri Ip all'interno della stessa 


applicazione telefonica. Viste le recenti 
mosse di Microsoft non è difficile ipotiz¬ 
zare una sempre più stretta integrazione 
con Skype. 

Navigazione ed email 

Il browser di Windows Phone 8 è Inter¬ 
net Explorer 10; le novità principali ri¬ 
spetto a IE9 che equipaggia i dispositivi 
Windows Phone 7 riguardano il motore 
di rendering che promette prestazioni 
migliori grazie all'accelerazione per il 
rendering grafico e un supporto più 
esteso al nuovo linguaggio Html 5. Nel 
corso dei nostri test abbiamo potuto 
verificare l'effettiva maggior fluidità 
del sistema, sia percettibile nell'utilizzo 
quotidiano sia registrata dagli appositi 
benchmark (sebbene sia sempre difficile 
fare dei paragoni a disparità di struttura 


hardware sottostante). Nella pratica, 
la sensazione è quella di muoversi tra 
le pagine Web con la massima fluidità, 
anche nel caso dei contenuti più com¬ 
plessi come i portali ad alto contenuto 
multimediale e javascript. È chiaramen¬ 
te supportata la navigazione a schede, 
mentre dalla schermata di opzioni si 
può definire l'user agent mobile o de¬ 
sktop per visualizzare i siti come da 
Pc. Non manca la funzione di ricerca 
all'interno della pagina e l'opzione per 
la condivisione dei bookmark diretta- 
mente tramite i social network imposta¬ 
ti. Da segnalare infine la possibilità di 
scambiare i propri siti preferiti con gli 
amici tramite Nfc, semplicemente sfio¬ 
rando il telefono della controparte con 
il proprio. Nessuna novità di rilievo sul 
fronte email: anche in questo caso infatti 
è stata conservata in modo pressoché 



AGGIUNGI NUOVO 

Club 

Chatta e condividi con familiari e amici. 

Gruppo 

Resta aggiornato sulle persone che vuoi seguire. 
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AGGIUNGI UN ACCOUNT 

Qs Outlook 

Outlook.com, Exchange, Office 365 

3 Hotmail 

o Account Nokia 

Imposta Taccount Nokia 

S Google 
I~f1 Facebook 
Ì0 Twitter 
e n Linkedln 
© setup avanzato 


L'applicazione telefonica di WP8 è estremamente lineare e semplice da utilizzare; la live tile consente di verificare immediatamente la presenza di chiamate non 
risposte. Sul fronte contatti, Microsoft conferma la forte integrazione con i social network e introduce i concetti di Club e Gruppo per la condivisione dei contenuti. 
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La terna di applicazioni Nokia legate a cartografia e servizi di localizzazione: Nokia Maps permette di visualizzare informazioni sul traffico e i trasporti 
pubblici, mentre Drive fornisce un servizio di navigazione assistita turn-by-turn. City Lens sfrutta la realtà aumentata per identificare i punti di interesse. 


integrale l'interfaccia di Windows Pho¬ 
ne 7, che resta comunque abbastanza 
chiara e lineare. Tra le caratteristiche più 
interessanti ricordiamo la possibilità di 
allegare alle mail la propria posizione 
con ima miniatura cartografica. Buona 
l'integrazione con Microsoft Office, che 
approfondiremo tra poco, così come la 
modalità di zoom sui contenuti attra¬ 
verso un semplice pinch. 

Mappe 

La situazione delle applicazioni car¬ 
tografiche su Windows Phone 8 non è 
ancora del tutto chiara nel momento in 
cui scriviamo queste righe: i dispositivi 
Nokia possono contare infatti sulla suite 
sviluppata dal produttore finlandese, 
di cui parliamo a parte. Queste app 
dovrebbero essere disponibili a breve 


anche per i terminali WP8 di altri mar¬ 
chi, ma per il momento l'HTC 8X da 
noi provato si affida ancora al software 
targato Microsoft che comunque si ap¬ 
poggia sulle Api e sulla cartografia No¬ 
kia, con tanto di possibilità di scaricare 
le mappe per la consultazione offline. 
Manca però la navigazione assistita con 
indicazioni vocali, per ora riservata a 
Nokia Drive e quindi ai terminali fin¬ 
landesi. Fortunatamente esistono sullo 
store software di terze parti che ovviano 
a questo limite. 

Multimedia e foto 

Ritorna l'hub multimediale già intro¬ 
dotto in Windows Phone 7; da questa 
sezione è possibile accedere alla propria 
raccolta di musica, video e podcast, 
oltre che accedere allo store virtuale 


per l'acquisto di nuovi contenuti. Come 
da filosofia di WP8, le applicazioni di 
terze parti possono integrarsi con l'hub 
espandendone le funzioni; è il caso del 
servizio Nokia Music che compare co¬ 
me opzione supplementare nei Lumia 
820 e 920. 

Come ormai consuetudine, anche Mi¬ 
crosoft prevede un servizio di sincro¬ 
nizzazione automatica dei contenuti 
tra i diversi dispositivi dell'utente; in 
questo caso il sistema cloud è basato 
sull'account Microsoft Live (pratica- 
mente imprescindibile per gli utenti 
WP8, al pari di Google per Android) 
che permette di ascoltare in streaming 
la propria libreria o di scaricare i brani 
per l'ascolto offline. 

L'applicazione fotografica ripresenta la 
maggior parte delle funzioni a cui Win¬ 
dows Phone ci ha già abituato. Lo zoom 



Internet Explon 


Naviga come 


I telefono 

computer 


Usa il pulsante della barra degli indirizzi per 



Eliminerò i file temporanei, la cronologia, i 
cookie e le password salvate di Internet Explorer. 
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Il nuovo Internet Explorer 10 offre una fluidità di navigazione al pari con i migliori browser per smartphone. Permette inoltre di selezionare l'user agent per visualizzare 
le pagine in formato desktop. Il dient di posta elettronica sfrutta l'eccellente tastiera e permette tra l'altro di allegare alle missive la propria posizione geografica. 
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musica 

raccolta 


musica 

video 

podcast 

store 


(►) 


sica + \l 


novità 
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Xbox Music Pass 


Scarica o ascolta in streaming milioni 
di brani nel tuo telefono. 


H-J 1 —Js 

Collegati al computer e aggiungi 
quello che vuoi. 


< 2 > 

Bing Vision 

i 

Smart Shoot 

trova altri filtri 



L'Hub multimediale permette di accedere a video e musica presenti sul dispositivo o di acquistarli direttamente dallo store. L'applicazione fotografica si distingue invece 
per il supporto ai filtri sviluppati da terze parti e per le consuete modalità di modifica degli scatti appena effettuati. 


dell'inquadratura può essere effettuato 
con un semplice zoom e si aggiunge al 
consueto tap-to-focus. 

La novità più interessante è rappre¬ 
sentata dai filtri (lens in inglese): gli 
sviluppatori di terze parti possono 
implementare delle routine che inter¬ 
vengono sull'applicazione fotografica 
al momento dello scatto, aggiungendo 
così nuove funzioni o permettendo 
l'integrazione tra macchina fotografi¬ 
ca e altri servizi. Microsoft stessa offre 
un filtro pre-caricato, battezzato Bing 
Vision e che riconosce codici a barre 
o testo all'interno delle inquadrature 
per effettuare poi la ricerca sul Web 
delle pagine Internet collegate o delle 
parole rilevate. 

Dopo lo scatto, le immagini catturate 
possono essere ritoccate con le opzioni 


base di ritaglio, rotazione e correzione 
automatica dei colori, oltre che essere 
condivise immediatamente tramite so¬ 
cial network, cloud Microsoft Skydrive, 
messaggi o posta elettronica. 

Anche in questo caso il supporto al 
sistema contactless Nfc permette poi 
di inviare gli scatti verso un altro ter¬ 
minale con un semplice sfioramento 
tra i due apparati. 

Legata all'ambito multimediale è anche 
la nuova funzione SmartGlass grazie 
alla quale si possono scambiare dati 
e contenuti tra il terminale WP8 e la 
propria console Xbox 360, o sfruttare 
il telefono come schermo secondario 
all'interno dei giochi o delle applica¬ 
zioni Xbox che supportano tale funzio¬ 
nalità. Non manca l'integrazione con i 
servizi Xbox Live. 


Office, produttività 

WP8 integra la nuova versione di Office 
per dispositivi mobili, uno dei principali 
vantaggi competitivi sulla concorrenza 
in ambito smartphone. Nonostante sui 
sistemi Apple e Android esistano svaria¬ 
te suite che permettono di visualizzare, 
creare e modificare file Word, Excel e 
Powerpoint, la garanzia di disporre di 
un'applicazione sviluppata da Microsoft 
stessa non è certo un fattore irrilevante. 
Durante le nostre prove in effetti non 
possiamo che confermare l'ottima com¬ 
patibilità e la discreta semplicità d'uso 
della suite, anche se alcune funzioni che 
a volte si danno per scontate su Pc non 
sempre sono disponibili da smartphone. 
Il nuovo Office per WP8 gestisce diretta- 
mente i file compatibili allegati in email 
e si integra con Microsoft Skydrive per 



Addio Zune: ecco il nuovo software WP8 per Pc 


I l marchio Zune è ormai per Microsoft acqua passata, e anche il software 
di sincronizzazione tra telefoni Windows Phone 8 e computer ha 
definitivamente abbandonato il vecchio brand. 

Pur non potendo contare ancora sulla complessità di un sistema come 
l'iTunes prodotto da Apple, l'applicazione disponibile per sistemi Win¬ 
dows e Mac OS X consente di sincronizzare i contenuti multimediali 
tra Pc e telefono, importare sul computer le foto e i video ripresi con 
il terminale mobile e verificare lo spazio disponibile sulla memoria di 
sistema dello smartphone. 

Se l'esigenza si limita al download delle foto e dei video, si può comun¬ 
que fare a meno del software, dal momento che Windows riconosce 
la periferica come fotocamera esterna per l'importazione degli scatti. 
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il salvataggio dei documenti sul cloud. 
Dal punto di vista della produttività può 
tornare molto utile anche il già citato fil¬ 
tro Bing Vision, che permette di scansire 
con la fotocamera codici a barre o testi per 
effettuare poi ricerche sul Web o tradurre 
dei brani. Quest'ultima funzione è lungi 
da raggiungere la perfezione, ma risulta 
comunque molto comoda, sovrapponen¬ 
do il testo tradotto direttamente sullo 
scatto fotografico originale scansito. 
Una nota finale spetta al servizio Wallet, 
ralternativa Microsoft a Google Wallet e 
Apple Passbook: permette di conservare 
i dati delle proprie carte o account di cre¬ 
dito per effettuare poi pagamenti tramite 
i servizi Nfc o normali transizioni elet¬ 
troniche. Come per le controparti Google 
e Apple il successo di questa funzione 
dipenderà dall'adozione delle terze parti 
ai servizi, per cui rimandiamo il giudizio 
in merito. 

Conclusioni 

Windows Phone 8 non è una rivoluzione, 
ma una evoluzione del suo predecessore 
WP7. Questo deve essere considerato 
a tutti gli effetti un punto a favore, dal 
momento che a nostro parere già il pre¬ 
cedente Windows Phone era ed è tuttora 
una ottima alternativa al duopolio An- 
droid/iPhone. Molti dei difetti di gioven¬ 
tù di WP7 sono stati limati, e una volta 
abituatisi alla filosofia Metro/Microsoft 
l'ergonomia e la fluidità della piattaforma 
sono notevoli. Le applicazioni essenziali 
sono tutte presenti, a partire dall'ottimo 


Office, passando per il già collaudato 
hub multimediale e per i nuovi servizi 
cartografici, che chiaramente danno il 
meglio di sé sui terminali Nokia. 

Il dubbio rimane comunque sempre il 
solito: riuscirà Microsoft ha recuperare 
terreno sulla concorrenza in ambito mar- 
ketplace? Per quanto un sistema opera¬ 
tivo sia moderno, efficiente e originale, 
il suo successo si basa essenzialmente 
sul numero di applicazioni e servizi 
che sono disponibili sulla piattaforma. 
Questo è stato di fatto il vero insuccesso 
di Windows Phone 7 e ora tocca al suo 
erede rimediare. 

Microsoft parte certamente favorita per 
il terzo posto nel settore, e sinceramente 
ci stupirebbe se non riuscisse a raggiun¬ 
gerlo già nel corso del 2013; sorpassare 
Android e iPhone, però, resta tutta un'al¬ 
tra faccenda. 

I dispositivi 

I terminali Windows Phone 8 devono 
rispondere a determinate specifiche har¬ 
dware imposte da Microsoft, come già 
avveniva per WP7. Questa scelta pone 
Microsoft in una sorta di posizione in¬ 
termedia tra Apple e Google, che pun¬ 
tano rispettivamente sul totale controllo 
dell'hardware da parte di Cupertino e 
sulla massima libertà lasciata ai produt¬ 
tori dei terminali per quanto riguarda il 
sistema dell'androide. 

Nel caso di Windows Phone 7 le restri¬ 
zioni e i limiti sull'hardware hanno rap¬ 
presentato un problema non indifferente: 


La navigazione 
sullo store 
virtuale 
da smartphone si 
basa sui dettami 
dellìnterfacda 
Metro/Microsoft. 


store 


Nokia collect 
app 
giochi 
musica 

13 aggiornamenti 
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Windows Phone 
Store: 

la rincorsa continua 


H a ormai raggiunto le 130.000 applicazioni di¬ 
sponibili, una cifra non indifferente, ma ancora 
lontana dalle 700.000 di iTunes App Store e Google 
Play. Il problema di Windows Phone Store è proprio il 
continuo inseguimento alle piattaforme della concor¬ 
renza Apple e Google. 

Molti dei software presenti sulle distribuzioni digitali 
più affermate sono in realtà di scarsissimo interesse 
per la maggior parte degli utenti, ma in un settore 
dove l'hardware è sempre più guidato dal software il 
colosso di Redmond non si può permettere un distacco 
di questa portata. 

Windows Phone 8 punta molto sulla comunione di 
codice con la piattaforma per Pc per invogliare gli 
sviluppatori a sposare la nuova piattaforma mobile, 
e in parte i risultati si sono già visti. Si tratta però di 
aspettare ancora qualche mese per capire se la rincorsa 
sarà completata con maggior successo rispetto alla 
fase Windows Phone 7. 


06.07 



Punto chiave II numero stimato di panda 
giganti allo stato brado oscilla tra i 1.500 e 
3.000 esemplari. 


Curiosi misteri sul 
panda gigante 

Mentre alcuni amano la loro soffice 
pelliccia e la testa rotonda che li fanno 
sembrare degli orsi coccolosi, altri sono 
affascinati dai numerosi misteri che 
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Office è una delle applicazioni che possono rappresentare un vero vantaggio competitivo per Windows Phone 8 sulla concorrenza. Offre un'ottima compatibilità per i file 
Word, Excel e Powerpoint. La funzione Ocr che permette tra l'altro di tradurre al volo i testi fotografati, è interessante ma deve essere perfezionata. 
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in particolare, il mancato supporto per 
i processori multi core e per risoluzioni 
video superiori a 800 x 480 pixel ha re¬ 
so rapidamente obsoleta l'offerta WP7 
rispetto alla concorrenza. 

Con Windows Phone 8, Microsoft ha al¬ 
largato notevolmente le maglie e amplia¬ 
to il supporto alle componenti hardware, 
con alcuni particolari degni di lode (l'a¬ 
derenza allo standard di connessione 
Micro Usb, la possibilità di espandere 
la memoria di massa tramite schede 
Micro Sd o equivalenti) e altri, come le 
risoluzioni a display supportate, che ci 
lasciano ancora e comunque perplessi. 
Dal punti di vista delle Cpu, sono gesti¬ 
te architetture sino a 64 core, coprendo 
di fatto qualsiasi tipo di esigenza possa 
presentarsi nell'arco di vita della piatta¬ 
forma. La richiesta minima è di un pro¬ 
cessore centrale Qualcomm Snapdragon 
S4 dual core o analogo. 

Le risoluzioni a video supportate sono 
invece ora tre: oltre alla già citata Wvga, è 


possibile utilizzare schermi Wxga (1.280 
x 768 pixel) o 720p (1.280 x 720 pixel). Per 
i terminali Wvga la memoria di siste¬ 
ma deve ammontare almeno a 512 MB, 
quantitativo che raddoppia in caso di 
schermi ad alta definizione. Altri requisiti 
sono la presenza di un ricevitore Gps, 
accelerometro, sensori di luce e prossi¬ 
mità, Wi-Fi, Bluetooth e grafica DirectX. 
Infine, tutti i terminali devono presentare 
la medesima gamma di pulsanti fisici: 
accensione, volume e scatto fotografico, 
oltre ai tre tasti frontali home, ricerca e 
indietro. Tra queste specifiche, quella 
che potrebbe oggettivamente tramutarsi 
in un limite è la risoluzione del display: 
sebbene oggi i top di gamma montino 
pannelli 720p o Wxga, non mancano che 
pochi mesi all'arrivo dei primi terminali 
1080p. Il rischio è di vedere ancora una 
volta tagliati fuori i dispositivi WP da una 
porzione non indifferente del mercato. 
Nelle prossime pagine potete trovare 
un'analisi dettagliata di tre tra i primi 


dispositivi Windows Phone 8 disponi¬ 
bili per il mercato italiano: HTC One X 
e Nokia Lumia 820 e 920. All'inizio del 
2013 assisteremo comunque a una nuova 
ondata di apparati, a partire dai prodotti 
entry level che probabilmente saranno 
commercializzati nella fascia dai 200 ai 
300 euro. 

I (pochi) benchmark disponibili per WP8 
evidenziano ottime prestazioni in ambito 
di rendering dei contenuti Web, in alcuni 
casi superiori ad iPhone 5, da sempre un 
punto di riferimento. Nei test di sistema 
si assiste invece in media a prestazioni 
più che raddoppiate rispetto ai vecchi 
telefoni WP7. 

Per il momento, comunque, i tre terminali 
hanno evidenziato dal punto di vista 
delle prestazioni risultati abbastanza 
allineati a causa di hardware non molto 
difformi. Le differenze risiedono semmai 
nelle tecnologie di contorno, nelle appli¬ 
cazioni incluse con il sitema operativo e 
nella qualità costruttiva. 


LE PRESTAZIONI 


SUNSPIDER 0.9.1 

A punteggio più basso corrispondono prestazioni migliori. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 



8 S 

8 X 

Lumia 820 

Lumia 920 

AtivS 

Prezzo (Euro Iva ind.) 

299,00 

599,00 

499,00 

599,00 

599,00 

Dimensioni (min) 

120,5x63x10,3 

132,4x66,2x10,1 

123,8x68,5x9,9 

130,3x70,8x10,7 

137,2x70,5x8,7 

Peso(g) 

113 

130 

160 

185 

135 

Hardware 

Cpu 

Qualcomm Snapdragon 

Qualcomm Snapdragon 

Qualcomm Snapdragon 

Qualcomm Snapdragon 

Qualcomm Snapdragon 


S4dual corei GHz 

S4 dual core 1,5 GHz 

S4 dual core 1,5 GHz 

S4 dual core 1,5 GHz 

S4 dual core 1,5 GHz 

Ram (GB) 

0,5 

1 

1 

1 

1 

Storage interno (GB) 

4 

16 

8 

32 

16/32 

Slot di espansione 

Micro Sd 

- 

Micro Sd 

- 

Micro Sd 

Display 

Diagonale (pollici) 

4 

4,3 

4,3 

4,5 

4,8 

Tecncologia 

Super Lcd 

Super Lcd 2 

Amoled ClearBIack 

PureMotion Hd+ ClearBIack 

Super Amoled Hd 

Risoluzione (pixel) 

480x800 

720x1.280 

480x800 

768x1.280 

720x1.280 

Densità (ppi) 

233 

342 

217 

332 

306 

Protezione 

Gorilla Glass 

Gorilla Glass 2 

- 

Gorilla Glass 2 

Gorilla Glass 2 

Fotocamera 

Risoluzione sensore (Mpx) 

5 

8 

8 

8 

8 

Flash Led 

• 

• 

• 

• 

• 

Autofocus 

• 

• 

• 

• 

• 

Stabilizzatore immagine 

X 

X 

X 

• 

• 

Registrazione video 

720p @ 30 fps 

1080p@30fps 

1080p @ 30 fps 

1080p@30fps 

1080p@30fps 

Fotocamera secondaria 

- 

2,1 Mpx -1080p 

Vga 

1,3 Mpx - 720p 

1,9 Mpx - 720p 

Connettività wireless 

Reti cellulari 2G 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Reti cellulari 3G 

Umts 900/2.100 

Umts 850/1.900/2.100 

Umts 850/900/1.900/2.100 

Umts 850/900/1.900/2.100 

Umts 850/900/1.900/2.100 

Reti cellulari 4G 

- 

- 

Lte 800/900/1.800/2.100/2.600 

Lte 800/900/1.800/2.100/2.600 

- 

Connessione dati 

Gprs/Edge/Hspa 

Gprs/Edge/Hspa 

Gprs / Edge / Hspa / Lte 

Gprs / Edge / Hspa / Lte 

Gprs/Edge/Hspa 

Formato Sim 

Micro Sim 

Micro Sim 

Micro Sim 

Micro Sim 

Micro Sim 

Wi-Fi 

802 11 bgn 

802 llabgn 

802 llabgn 

802 llabgn 

802llabgn 

Bluetooth 

3.1 

3.1 

3.1 

3.1 

3.0 

Nfc 

X 

• 

• 

• 

• 

Altro 

Capacità batteria (mAh) 

1.700 

1.800 

1.650 

2.000 

2.300 

Sensori 

Accelerometro, luce, prossimità 

Accelerometro, luce, prossimità 

Accelerometro, luce, prossimità 

Accelerometro, luce, prossimità 

Accelerometro, luce, prossimità 

Gps 

A-Gps 

A-Gps 

A-Gps 

A-Gps 

A-Gps 

Radio Fm 

X 

X 

X 

X 

X 

Connettori 

Micro Usb 

Micro Usb 

Micro Usb 

Micro Usb 

Micro Usb 

Software 

Sistema operativo 

Windows Phone 8 

Windows Phone 8 

WindowsPhone8 

Windows Phone 8 

Windows Phone 8 

Software aggiuntivo 

HTC Meteo 

HTC Meteo 

Nokia Maps, Drive, City Lens 

Nokia Maps, Drive, City Lens 

- 

Storage doud 

SkyDrive 

SkyDrive 

SkyDrive 

SkyDrive 

SkyDrive 



Samsung 
AtivS 


HTC8S 


Nokia Lumia 620 



Gli altri terminali WP8 in arrivo 


O ltre ai tre dispositivi qui provati, quando leggerete queste righe altri terminali Windows 
Phone 8 saranno già disponibili sugli scaffali, e nei primi mesi del 2013 sarà la volta della 
seconda ondata. Tra i dispositivi più interessanti in alternativa a quelli della nostra rassegna, merita 
certo menzione il Samsung Ativ S, unico terminale WP8 per il momento annunciato dalla casa 
coreana e che punta ad entrare in diretta competizione con HTC 8X e Lumia 920, forte tra l'altro 
di un display Super Amoled da 4,8 pollici. Il prezzo di listino si attesta sui 599 euro Iva inclusa. 
HTC 8S è invece il modello entry level di HTC. Si tratta di un terminale per chi desidera entrare 
nel mondo Windows Phone 8 senza spendere cifre eccessive (il prezzo ufficiale è di 299 euro 
ivati), ma che offre tutte le caratteristiche funzionali del fratello maggiore 8X. 

Anche per contrastare l'8S, Nokia ha annunciato poi il Lumia 620, disponibile a partire da febbraio 
a 249 euro ivati, un terminale con schermo Clear Black da 3,8 pollici e dotato di processore dual 
core da 1 GHz, 512 MB di Ram e fotocamera principale da 5 megapixel. 
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PROVE Windows Phone 8 


HTC8X 


T erminale di punta dell'offerta 
Windows Phone 8 di HTC, il 
modello 8X è l'apparato che a 
nostro giudizio vanta il miglior telaio 
tra i dispositivi della prima ondata WP8. 
Lo schermo da 4,3 pollici con risoluzio¬ 
ne 720p offre ottimi qualità e comfort 
di visione senza compromettere l'im¬ 
pronta dello smartphone. Ridotto anche 
lo spessore e, soprattutto, il peso che 
nonostante la robustezza dello chassis 
non supera i 130 grammi. 

Tra le mani, Htc 8X dà la sensazione 
di essere un terminale top di gamma 
senza per questo risultare ingombrante 
o eccessivamente carrozzato. 

Le specifiche hardware sono allinea¬ 
te con quelle del diretto concorrente 
Lumia 920, anche se in questo caso il 
display è un puro wide screen. La diffe¬ 
renza principale la fa però la tecnologia 
ClearBlack di Nokia, che ottimizza la 
resa del pannello finlandese in caso 



CHE TEMPO CHE FA! 
Come di consueto, 

Htc offre un potente 
widgetperle 
previsioni meteo, 
integrabile anche con 
il lock screen di WP8. 


di luce diretta. * 8” c 
Nonostante 
questo, anche 
il pannello di 
HTC offre contrasto e lumi¬ 
nosità di tutto rispetto. 


14.26 
mercoledì 
5 dicembre 


Il comparto fotografico può contare su 
un dispositivo principale da 8 megapi¬ 
xel che pur non disponendo di un'ottica 
raffinata come il Nokia produce scatti 
di ottima qualità in ambienti a buona 


QUALITÀ COSTRUTTIVA 

In linea con i migliori prodotti Htc, anche 

l'8X sfoggia un telaio di ottima fattura. 


LEGGERO E SOTTILE 

Nonostante la robustezza il terminale risulta 
confortevole grazie a peso e spessore contenuti. 


illuminazione. An¬ 
che Tapparato fron¬ 
tale fa il suo dovere 
con 2,1 megapixel e 
registrazione video 
Full Hd al pari della 

camera principale. 

Proposto a 599 euro, l'8X cede qualco¬ 
sa dal punto di vista dell'autonomia e 
della memoria: la batteria da 1.800 mAh 
porta a fine giornata solo prestando 
ima certa attenzione alle comunicazioni 
wireless, mentre in assenza di uno slot 
Micro Sd per l'espansione dello Storage 
ci saremmo aspettati qualcosa di più dei 
16 GB integrati. 




AUDIO POTENZIATO 

Il dispositivo Htc supporta la tecnologia Beats per la miglior resa sonora in cuffia. 


Sul fronte software, al di là del buon 
widget meteo, HTC non è potuta in¬ 
tervenire pesantemente sull'interfaccia 
come è solita fare sui terminali Android. 

\ I1 risultato è un'esperienza WP8 pura, 
ma penalizzata dall'assenza dei softwa¬ 
re cartografici Nokia per ora riservati 
ai terminali della casa finlandese. L'ap¬ 
plicazione mappe di Windows (basata 
su cartografia Nokia) è comunque più 
che buona e permette di scaricare map¬ 
pe per l'utilizzo offline, mentre per la 
navigazione in auto si può ricorrere a 
software di terze parti. 

Al di là di questa obiettiva lacuna, HTC 
8X è nel complesso il terminale WP8 che 
più ci ha convinto, in virtù di un'ottima 
cura costruttiva e di ingombri e peso 
ridotti rispetto alla concorrenza. Le pre¬ 
stazioni di sistema sono allineate con 
quelle degli altri prodotti presentati in 

r™ _ 


Euro 599,011 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Design < Mancano le applicazioni Nokia 

• Qualità costruttiva < Prezzo 


Produttore Htc, www.htc.com 
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PROVE Windows Phone 8 


NOKIA LUMIA 920 

N okia Lumia 920 è certo il 
terminale più avanzato tra i 
primi esemplari basati sul¬ 
la piattaforma Windows Phone 8. Se 
processore e memoria sono gli stessi 
dei principali rivali, come dimostrano 
anche le prestazioni allineate, Nokia 
ha dato sfogo ai propri ingegneri negli 
apparati di contorno, a partire dal siste¬ 
ma di ricarica wireless che consente di 
ripristinare l'autonomia del terminale 
semplicemente appoggiandolo sull'ap¬ 
posito tappetino commercializzato da 
Nokia. Sfortunatamente non abbiamo 
avuto modo di provare in prima per¬ 
sona questo metodo di ricarica, ma si 
tratta certamente di una comodità da 
non sottovalutare viste le continue esi¬ 
genze di ricarica degli smartphone di 
ultima generazione (anche se, a dire il 
vero, il Nokia 920 è uno dei dispositivi 
con autonomia maggiore sul mercato). 
Il tappetino di ricarica wireless è com¬ 
mercializzato in cinque colorazioni a 
59,90 euro Iva inclusa, mentre la versio¬ 
ne con supporto verticale per il telefono 
costa 79,90 euro. 

Altro punto di forza del terminale No¬ 
kia è la fotocamera, dotata di ottica 
Cari Zeiss, sensore da 8 megapixel con 
capacità di registrazione dei filmati in 
Full Hd e stabilizzatore dell'immagine. 
Inoltre, Nokia promette prestazioni di 
primo piano negli scatti in notturna o 
cumunque con scarsa luce ambientale. 
Nel corso delle nostre prove abbiamo 
potuto in effetti verificare la veridicità 
delle affermazioni della casa finlan¬ 
dese: il Lumia 920 produce scatti di 
ottima qualità anche in quasi totale 
assenza di luce, superando in questo 
particolare campo anche il già ottimo 
iPhone 5. Nelle foto a piena luce o con 
l'ausilio del flash la qualità degli scatti 



SOFTWARE AD HOC 

I terminali Lumia sono forniti con una serie 
di applicazioni sviluppate da Nokia. 


A OGNUNO IL SUO . 

Il Lumia 920 è disponibile in diversi 
colori oltra al classico nero. 



si riattesta su livelli "normali". Buona 
anche la resa dello stabilizzatore di 
immagine, che permette di produrre 
video di qualità anche con un termi¬ 
nali mobile. 

Al netto di questi indubbi pregi, ai 
quali si aggiunge la tecnologia touch 
evoluta che permette di controllare il 
telefonino anche con i guanti, il Lumia 
920 non ci ha completamente convinto 
dal punto di vista degli ingombri e del 
peso: con ben 185 grammi, il nuovo 
terminale Nokia è in assoluto quello 
che al primo impatto dà la sensazione 
di maggior ingombro, anche rispetto 
a rivali che certo compatti non sono 
come ad esempio il Galaxy S III. Stiamo 
parlando per intenderci di un peso 


del 40% superiore rispetto all'HTC 
8X. Certo, i materiali costruttivi sono 
di primordine, e fotocamera e ricari¬ 
ca wireless non contribuiscono certo 
alla causa della compattezza, ma il 
fattore peso va certo considerato prima 
dell'acquisto. 

Sul fronte software solo note positive, 
con la presenza della già citata suite di 
servizi location based: Nokia Maps è 
una versione evoluta dell'app base di 
Windows Phone 8, mentre Drive rap¬ 
presenta un semplice ma estremamente 
efficiente sistema di navigazione con 
mappe sempre aggiornate ma scarica¬ 
bili per l'utilizzo offline. Più frivolo, ma 
comunque degno di nota, il sistema di 
realtà aumentata City Lens. 


QUASI INVISIBILE 
Lo stesso scatto eseguito con Lumia 920 
(sinistra) e 820 (destra). La resa del primo 
con poca luce è nettamente superiore. 



Euro 99 f Q Iva inclusa 


PRO 

CONTRO 

• Alcune tecnologie innovative 

Peso 

• Software Nokia 

Prezzo 

Produttore: Nokia, www.nokia.it 
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Euro 499,00 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Buone prestazioni • Prezzo 

• Software Nokia • Mancano alcune tecnologie 

del top di gamma 

Produttore: Nokia, www.nokia.it 


Nofc»a City Lem 


NOKIA LUMIA 820 


RICARICA WIRELESS 


f % 


immutata la risoluzione del sensore (8 
megapixel) e la capacità di riprendere 
video a 1080p, mentre il dispositivo 
di ripresa frontale è limitato alla ri¬ 
soluzione Vga, sufficiente per le chat 
o la creazione di avatar, ma non per 
produrre scatti di qualità accettabile. 
Con un display da 4,3 pollici il Lu¬ 
mia 820 presenta comprensibilmente 
ingombri ridotti rispetto al fratello 
maggiore, ma anche in questo caso 
non siamo certo di fronte a un peso 
piuma: con 160 grammi l'820 resta 
un telefono pesante, molto più dei 
terminali Htc concorrenti. Il pregio 
principale di questo modello risiede 


SCHERMO ADEGUATO 
Meno pollici, ma comunque 
confortevole: è lo schermo del'820. 


Al pari del 920, il Lumia 820 può 
essere ricaricato in modalità 
wireless tramite opportune 
cover opzionali. 


nella presenza del software Nokia per 
la navigazione. Da questo punto di 
vista i due nuovi terminali della serie 
Lumia si equivalgono e possono con¬ 
tare su un vantaggio non indifferente 
rispetto ai prodotti degli altri brand. 
Da segnalare infine che, unico tra i 
prodotti di questa rassegna, il Lumia 
820 dispone di uno slot Micro Sd 
per espandere gli 8 GB di memoria 
integrati. 

Nel complesso, un buon prodotto, che 
però rischia di essere schiacciato tra i 
terminali top di gamma e i nuovi arrivi 
in fascia economica: HTC 8S ma anche 
Lumia 620 della stessa Nokia. 


MEMORIA ESPANDIBILE 

Il Lumia 820 è'unico telefono tra quelli 

qui provati a disporre di uno slot Micro Sd. 


Per poter sfruttare le periferiche di ricarica wireless sul 
Lumia 820, è necessario acquistare una cover opzionale. 


La fotocamera di sistema non offre 
le medesime prestazioni del 920, sia 
per l'assenza dello stabilizzatore di 
immagine sia per la peggior resa in 
ambienti scarsamente illuminati. Resta 


NOKIA 


ERGONOMIA 0K 

I tre pulsanti Windows consentono un utilizzo preciso e rapido del terminale. 


F ratello minore dell'920, il Lumia 
820 è un terminale mid-range 
che a nostro giudizio avrebbe 
potuto essere prezzato meglio: a 499 
euro, e con molte tecnologie del 920 
assenti, la tentazione di passare al 
modello superiore è molto forte, an¬ 
che considerando che per sfruttare la 
ricarica wireless sull'820 è necessario 
acquistare una cover opzionale da 
29,90 euro. 

Il processore del Lumia 820 appartiene 
alla stessa famiglia del modulo adotta¬ 
to da HTC 8X e Lumia 920, ma opera 
alla frequenza ridotta di 1 GHz. Anche 
la memoria è dimezzata e ammonta a 
512 megabyte, soglia comunque ac¬ 
cettata da Microsoft in quanto deve 
pilotare un display con risoluzione 
di soli 480 x 800 pixel. In effetti, le 
prestazioni dell'820 sono allineate con 
quelle della concorrenza in termini di 
velocità di sistema, mentre nel test WP 
Bench relativo alla grafica il "piccolo" 
Nokia distanzia persino il 920. 
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COME FARE Fotografia notturna 


\ 

\ 


Le immagini 
catturate di notte 
possono essere 
ricche di fascino, 
ma richiedono 
tecniche di ripresa 
e accessori specifici. 
I risultati vi 
ripagano ben presto 
delle eventuali 
difficoltà iniziali. 
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m COME FARE Fotografia notturna 


S crivere con la luce: è questo il significato etimologico di fotografia. Sembrerebbe quasi 
un controsenso, quindi, cercare di fotografare al buio, di notte. In realtà questo non solo 
è possibile, ma permette anche di ottenere affascinanti fotografie dalle tonalità e colori 
inconsueti, oppure bianconeri dai contrasti profondi e drammatici. È indubbio che la fotografia 
notturna offra spunti creativi senza limiti, in quanto i parametri di ripresa possono essere combinati 
in una serie quasi infinita, permettendo di ottenere risultati sempre diversi. Infatti, mentre nella 
fotografia diurna si è soliti scattare con esposizioni di frazioni di secondo per congelare il movimento 
del soggetto, quando si fotografa di notte si può cercare l'esatto contrario. Ovvero lasciare l'otturatore 
aperto per diversi secondi affinché il movimento del soggetto dipinga letteralmente il sensore con i 
propri movimenti, creando così fotografie dal carattere assolutamente unico e insolito. Basti pensare 
alla scia lasciata dai fari di una macchina o all'ombra di una persona che cammina nella scena, per 
capire come un'inquadratura, apparentemente banale, possa acquistare interesse introducendo un 
elemento di contrasto in grado di catalizzare l'attenzione. 


NEL DVD GLI SCATTI DI ESEMPIO 


La notte, inoltre, è universalmente 
abbinata a situazioni che richiamano 
la solitudine, il pericolo, il mistero, 
l'infinito e l'insicurezza, tutti aspetti 
facilmente sfruttabili ai fini creativi per 
una fotografia fuori dai soliti canoni 
artistici. Non a caso anche un'altra 
arte iconografica, la pittura, ha sfrut¬ 
tato il tema della notte in centinaia o 
migliaia di rappresentazioni, in ogni 
periodo storico, dai pittori fiamminghi 
del cinquecento come Hieronymus 
Bosch all'americano Edward Hop- 
per, passando per artisti del calibro 
di Rembrandt o Van Gogh. La grande 
differenza tra la pittura e la fotografia 
in questo genere di riprese è il fatto che 
la macchina fotografica registra solo 
ciò che effettivamente accade davanti 
all'obiettivo. Diventa dunque essen¬ 
ziale comprendere gli aspetti tecnici di 
ripresa notturna per poterli sfruttare ai 
fini creativi per raggiungere i risultati 
desiderati. E, come sempre, conoscere 
i limiti e le prestazioni della vostra 
fotocamera è la premessa essenziale 
per poterla sfruttare correttamente e al 
meglio. In questa puntata della rubrica 
"come fare" vedremo quali sono gli 
aspetti da tenere in considerazione 
quando l'intensità della luce della sce¬ 
na da fotografare inizia a venir meno. 


Il giusto corredo 

Iniziamo ora a identificare qual è il 
corredo più adatto per questo genere 
di riprese. E vero che ogni fotocame¬ 
ra - compatta, mirrorless, reflex che 
sia - può scattare qualsiasi genere 
fotografico, ma è altrettanto vero che 
una strumentazione mirata consen¬ 
te di ottenere risultati migliori e con 



Una tecnica per avvicinarsi alla 
fotografia notturna consiste 
nell'utilizzo di ottiche luminose 
e sensibilità elevate. Questo 
permette di scattare a mano 
libera in condizioni di luce 
particolarmente sfavorevole 
come nel caso di questo gatto 
nel vicolo di notte, realizzata a 
f/1,4e3.200lso 


meno fatica. In teoria, infatti, qualsi¬ 
asi fotocamera dotata di possibilità di 
azionare lo scatto per tempi superiori 
a qualche secondo (meglio se gestibile 
con un telecomando per evitare l'intro¬ 
duzione di vibrazioni) e un treppiede 
è già più che sufficiente. 

Importanti, ma non fondamentali, 
sono gli altri requisiti: la fotocamera 
ideale per le riprese notturne dovrebbe 


> I 
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Pennellate di luce: la Luna illumina in trasparenza una 
nuvola mossa dal vento. La posa lunga ha permesso di 
lisciare i contorni della nube, trasformando l'immagine 
in un quadro quasi astratto. 


PC Professionale - Gennaio 2013 £ 


avere la possibilità di scattare in ma¬ 
nuale e in formato Raw. Altrettanto 
utili anche la presenza del live view 
e la possibilità di eseguire scatti ad 
altissima sensibilità (superiore a 6.400 
Iso): il live view consente una più facile 
e precisa messa a fuoco sul soggetto, 
mentre gli alti Iso permettono di ese¬ 
guire uno scatto di prova per verificare 
l'inquadratura e la resa generale, senza 
aspettare i tempi necessari per la foto 
finale eseguita a Iso inferiori. Come 
ulteriore facilitazione, è consigliabile 
una fotocamera che consenta di variare 
il valore Iso in modo semplice, senza 
obbligatoriamente passare dai menu 
e sottomenu della fotocamera. 
Sebbene quasi tutte le fotocamere ab¬ 
biano tra le opzioni la riduzione del 
rumore per le lunghe pose, è preferi¬ 
bile scegliere un modello che possa 
disabilitare, all'occorrenza, questa 
funzione. Infine non dimenticate che 


La città di notte si trasforma. Luci, colori e contrasti cambiano completamente rispetto al giorno e permettono di 
catturare scorci con atmosfere particolari anche in quelle zone che non sembravano particolarmente fotogeniche. 


fotografare di notte può significare 
scattare in condizioni climatiche non 
perfette, al freddo e con umidità eleva¬ 
ta. In queste condizioni una fotocame¬ 
ra tropicalizzata o, comunque, dotata 
di una buona protezione agli agenti 
atmosferici, è un aspetto da tenere in 
grande considerazione. 

Sul fronte delle ottiche sono preferibili 
le focali fisse, che, pur offrendo una 


qualità pari (se non superiore) anche 
ai migliori zoom in commercio, sono 
più luminose e composte da un nu¬ 
mero inferiori di lenti. Quest'ultimo 
aspetto non è certo secondario: di notte 
i contrasti sono molto elevati e non 
sarà improbabile che un lampione o 
un'altra fonte luminosa introducano 
degli antiestetici riflessi nella foto. E al 
crescere del numero di lenti che la luce 
deve attraversare prima di arrivare al 
sensore, quest'eventualità sarà sempre 
più probabile. E quindi evidente che 
uno zoom dotato di 16/18 lenti sarà 
più critico da utilizzare rispetto a una 
focale fissa composta da 6 o 7 lenti 
complessivamente. 

Per le focali invece non ci sono rego¬ 
le fisse, dipende molto da come ci si 
approccia alla fotografia. Si possono 
utilizzare tanto i supergrandangoli 
quanto i teleobiettivi più spinti, e c'è 
chi scatta solamente con l'ottica nor¬ 
male. L'autofocus non è essenziale, 
anzi: per una precisione elevata è pre¬ 
feribile disattivarlo e appoggiarsi al 
live view per verificare la correttezza 
della messa a fuoco. 

Per quanto riguarda gli accessori, il 
treppiede riveste un ruolo chiave. I 
due aspetti da conciliare sono il peso 
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Un finto notturno. 
Utilizzando un filtro 
Ir (infrarosso)è stato 
possibile enfatizzare 
i contrasti creando 
un'atmosfera molto 
particolare, quasi 
notturna per la 
cupezza della resa 
delle tonalità dei grigi. 
Tuttavia l'immagine a 
sinistra è stata scattata 
a metà mattinata. 



e la robustezza, due elementi spesso 
in antitesi. Un treppiede robusto è sta¬ 
bile ma anche pesante, e per questo si 
tende a portarlo in giro più raramen¬ 
te. All'atto pratico, quindi, potrebbe 
essere più utile un treppiede meno 
robusto (e meno pesante) che si può 
avere sempre con sé. Il consiglio è 
quello di valutare il peso della vostra 
strumentazione e abbinargli un trep¬ 
piede sufficientemente stabile per non 
avere problemi di micro mosso, ma che 
sia facilmente trasportabile. La tecno¬ 
logia viene in aiuto anche in questo 
settore, proponendo modelli in fibra 
di carbonio e magnesio estremamente 
leggeri e robusti, sebbene più costosi. 
Ma anche il treppiede più robusto può 
diventare inutile se poi si introduce 
del micro mosso agendo sul pulsante 
di scatto. Uno scatto remoto è quindi 
il secondo accessorio d'obbligo per 
questo tipo di riprese. È necessario che 
abbia un cavo sufficientemente lungo 
e che possa bloccare lo scatto in modo 
da eseguire una posa "B" di svariati 
secondi o minuti. I modelli più raffina¬ 
ti incorporano un timer che permette 
di organizzare una sequenza di foto 
con tempi di posa a piacere. È inoltre 
uno strumento ideale per la fotografia 
notturna e per la realizzazione di star 
trails o time lapse. 

Potrà sembrare strano, ma il terzo 
accessorio indispensabile è il paralu¬ 
ce. Anche se si fotografa senza il Sole 
nel cielo è sufficiente una forte fonte 
luminosa - come un lampione - che 
cada sulla lente frontale, per creare 
immagini di scarso contrasto e velate. 
Un paraluce risolve in maniera efficace 
e semplice questo problema. In caso 
di utilizzo di grandangoli spinti, se il 
paraluce in dotazione non è comunque 
sufficiente, si può cercare di scherma¬ 
re le luci con un cartoncino nero da 
tenere accostato all'obiettivo, assicu¬ 
randosi ovviamente che non rientri 
nell'inquadratura. 

Nella borsa fotografica poi possono 


trovare spazio qualche ulteriore ac¬ 
cessorio che può rivelarsi utile: una 
torcia, un piccolo flash dotato di ge¬ 
latine colorate, batterie di scorta per 
la fotocamera e un blocco per gli ap¬ 
punti o meglio un tablet per segnare i 
parametri di scatto utilizzati o tenere 
sott'occhio le riprese già effettuate. 
Infine due consigli sull'abbigliamento. 
Di notte la temperatura cala piuttosto 
rapidamente e se non si è in estate 
è meglio dotarsi di coperture adatte 
a sostenere le temperature notturne. 
L'abbigliamento deve essere comodo 
e permettere una buona manualità con 


la fotocamera. È importante in questo 
senso, scegliere eventuali guanti che 
permettano un'impugnatura salda 
ma anche una libertà di movimenti 
per permettere di azionare i parame¬ 
tri di scatto della fotocamera senza 
incertezze. 

Cosa e come fotografare 

Di notte tutto cambia. Soggetti e scor¬ 
ci banali o senza significato durante 
il giorno possono diventare ricchi di 
spunti fotografici. Ogni luogo può es¬ 
sere un eccellente soggetto. Dalla città 



I rumori del digitale 

P er anni l'unione "fotografia notturna-fotocamera digitale"è stata vista con sospetto: si riteneva, a torto, 
che il digitale non potesse offrire gli stessi buoni risultati della pellicola. Ma più che un limite, la fotografia 
digitale richiede un diverso approccio alla fotografia a lunga posa. Vediamo ora da dove nascono questi falsi 
miti e come operare di conseguenza. 

Chi scatta in digitale si sarà certamente accorto di come, al crescere della sensibilità, corrisponda un 
aumento abbastanza evidente del disturbo nelle parti scure delllmmagine. Quando si dilatano i tempi di 
posa, passando da frazioni di secondo a svariati secondi, a questo disturbo se ne somma un altro, dovuto al 
surriscaldamento del sensore, che rimane attivo per tutta la durata della posa. I due aspetti assieme impat¬ 
tano negativamente sulla qualità del segnale che andrà a formare l'immagine finale. Il disturbo, percepibile 
come una granulazione piuttosto marcata delllmmagine, è denominato rumore anche se quest'ultimo 
è solo un termine generico che identifica vari aspetti di disturbo del segnale nella fotografia digitale. 

Il disturbo più evidente è quello termico, che produce un effetto simile alla grana delle pellicole di alta 
sensibilità ed è generato da un effetto casuale dovuto all'interazione del calore con il materiale di cui è 
costituito il sensore. Il rumore termico è maggiormente visibile se il sensore viene utilizzato a valori di 
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Anche una panoramica può acquistare 
interesse se realizzata di notte, 
trasformando una piazza in un paesaggio 
diverso da come appare tutti i giorni ai 
visitatori meno attenti. 


ai paesaggi montani, dalle foto al mare 
a quelle realizzate in casa. Il consiglio 
è quello di provare a girare con la fo¬ 
tocamera al collo - meglio se con un 
treppiede al seguito - e provare a fare 
qualche prova. Il digitale permette di 
verificare immediatamente il risultato 
e questa è una funzione utilissima in 
un genere di riprese molto difficile 
da previsualizzare prima dello scat¬ 
to. Occorre esperienza e l'esperienza 
si matura con la pratica e dai propri 
errori. 

Se abbiamo un'ottica luminosa, provia¬ 
mo a utilizzarla alla massima apertura 


e con una sensibilità di almeno 3.200 
Iso. In questo modo dovremmo riu¬ 
scire a scattare a mano libera in quasi 
tutte le situazioni senza il rischio di 
mosso evidente. Se questa tecnica 
piace, la si potrà affinare, scegliendo 
obiettivi e soluzioni di ripresa via via 
più mirate. Si tratta di una sorta di 
reportage o Street piloto notturna che 
richiede ottiche dal medio grandango¬ 
lo al medio tele, possibilmente molto 
luminosi. L'alternativa è quella di rea¬ 
lizzare pose lunghe con la fotocamera 
su treppiede. Abbiamo già visto cosa 
serve, quindi l'unica accortezza è il 



L'ora blu, ovvero immediatamente dopo il tramonto e prima 
della fine del crepuscolo. In questo periodo della giornata, 
che dura circa mezz'ora, si può sfruttare il contrasto tra il cielo 
ancora luminoso e le luci artificiali già accese. 


sensibilità elevati ed è più evidente nei sensori di piccole dimensioni composti da 
fotorecettori di dimensioni estremamente ridotte. Ecco spiegato perché le compatte 
hanno di norma prestazioni inferiori alle reflex che possono contare su sensori, 
e soprattutto, singoli fotodiodi, di dimensioni maggiori. Questo rumore cresce 
sia con l'aumento del tempo di posa, sia con l'innalzamento della temperatura 
ambiente in cui si opera con la fotocamera. 

Abbiamo una seconda tipologia di rumore costituita dai cosiddetti"/70fp/xe/"che si 
manifestano come brillanti pixel colorati tendenti al verde, blu, rosso e bianco che 
appaiono di norma nelle pose superiori ad almeno 30 secondi. Questi pixel hanno 
una posizione fissa in ogni singolo sensore e possono essere facilmente eliminati 
creando un'apposita mappatura degli stessi tramite la procedura del darkframe. 
A questi si aggiunge il contributo della corrente di buio, conosciuta anche come 
"darkcurrenf che, in pratica, è un"rumore di fondo" sempre presente nel sensore 
quando è in funzione. Questo comporta un lento e graduale aumento della carica 
elettrica provocato da elettroni in azione nel sensore stesso e non generati dalla luce 
incidente sul sensore dal soggetto ripreso. Anche nella più totale oscurità, aprendo 
l'otturatore di una fotocamera digitale, si ha quindi un costante incremento della 
luminosità dei singoli pixel, in maniera tra l'altro diversa da sensore a sensore. 
Questo limita la durata massima di una posa in quanto, trascorso un determinato 
tempo, la corrente di buio diverrebbe sufficiente a saturare tutti i pixel del sensore. 
Chiude, infine, l'elenco sul disturbo elettronico il rumore di lettura (read-outnoise) 
che è indipendente dal tempo di posa ed è generato dalla procedura di trasferimento 
(lettura) del segnale catturato dal sensore. Alcune fotocamere meno raffinate, in 
corrispondenza dei canali di lettura dei dati del sensore, dispongono di amplificatori 
del segnale che, durante il funzionamento, si scaldano a loro volta e producono un 
classico disturbo rosato ai bordi del fotogramma. Più la posa è lunga più il calore 
generato aumenta, diventando via via più evidente e marcato. Questo difetto è 
noto anche come"redamplifierglow"o più semplicemente com e"ampglow". 

Le fotocamere digitali quindi sembrerebbero gli strumenti meno adatti per riprese 


a lunga posa di paesaggi notturni, ma non è così. Da un lato infatti abbiamo un 
continuo e inarrestabile miglioramento delle prestazioni, con sensori meno ru¬ 
morosi e più sensibili, così come un'elettronica più raffinata e"pulita". A questo si 
aggiungono alcune tecniche specifiche per ridurre fino quasi ad azzerare il disturbo 
nelle pose lunghe. L'operazione principe è la rimozione del dark trame, presente 
ormai in tutte le fotocamere digitali sotto la voce nel menu" Riduzione rumore pose 
lunghe". In pratica la fotocamera, dopo lo scatto di n secondi, eseguirà un'altra 
posa della medesima durata ma con l'otturatore chiuso. Il risultato ottenuto da 
questa seconda esposizione conterrà solamente l'immagine del rumore (hot pixel, 
rumore termico, amp glow, ecc..), ovvero l'impronta del sensore stesso. Grazie a 
questo secondo scatto, sottratto in automatico all'immagine principale, si avrà 
una foto con un livello di rumore molto più contenuto, anche per pose di svariate 
decine di secondi. Questa operazione ha l'unico svantaggio di raddoppiare il tempo 
necessario effettivamente allo scatto. Così, ad esempio, se si scatta un notturno 
con una posa di due minuti, la fotocamera sarà effettivamente utilizzabile per un 
secondo scatto solo dopo quattro minuti. 

L'operazione potrebbe divenire controproducente se si ha intenzione di eseguire 
molti scatti con tempi di posa lunghi durante la notte. In questo caso è possibile 
disabilitare la funzione di rimozione dei darkframe, scattare normalmente, e poi, 
al termine della sessione fotografica, eseguire i singoli darkframe da sottrarre con 
un normale programma di grafica all'immagine principale in post produzione. È 
però di assoluta importanza che i dark trame fatti successivamente rispondano 
a questi requisiti fondamentali: devono essere scattati con la stessa fotocamera 
delle riprese, (non un modello uguale ma proprio con lo stesso esemplare), 
devono avere lo stesso tempo di posa, la stessa sensibilità ed essere catturati a 
una temperatura simile a quella delle riprese. Segnaliamo infine che, oltre alla 
rimozione del dark trame, altre possibilità di riduzione del rumore sono offerte 
dai software di conversione Raw, alcune specifiche proprio per l'eliminazione dei 
difetti derivanti da una posa particolarmente lunga. 
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Uno startrail lontano dal Polo Nord celeste mostrerà le stelle come 
lunghe linee quasi parallele invece che classici cerchi concentrici. 


rigore nell'inquadratura e scegliere 
un soggetto che sia immediatamente 
identificabile nella foto. 

Sensibilità bassa e diaframma chiuso 
a valori centrali permettono invece 
di avere immagini di qualità elevata 
e il movimento del soggetto durante 
la posa creerà fotografie uniche. Non 
ci sono regole fisse, ma per scattare 
notturni è preferibile muoversi verso il 
tramonto, fino alla fine del crepuscolo. 
In questo periodo della giornata, così 
come anche all'alba, si può sfruttare la 
leggera luminosità del cielo per avere 
immagini meno contrastate e più co¬ 
lorate. Le luci artificiali infatti fanno 
un ottimo contrasto con il blu del cie¬ 
lo. La luce, in questo momento della 
giornata, cambia velocemente, per cui 
anche l'esposizione è critica. Meglio 
operare in manuale scegliendo una 
coppia tempo/diaframma opportuna, 
ed eventualmente modificarla in base 
al risultato dei primi scatti eseguiti. 
L'autofocus non è essenziale se non si 
scatta a mano libera e ad alti Iso. Si può 
infatti tranquillamente disattivare la 
funzione di messa a fuoco automatica e 
passare a quella manuale, controllando 
sul live view della fotocamera, ancorata 
a un robusto treppiede, la correttezza 
della messa a fuoco. Un aspetto da 
tenere bene in considerazione è l'au¬ 
tonomia di scatto. Mantenere aperto 
l'otturatore e il sensore attivo per di¬ 
versi minuti per ogni scatto porta a 



L'accostamento di un paesaggio al cielo stellato può portare a immagini inconsuete e piacevoli. 


un esaurimento veloce delle batterie. 
Così se una reflex permette di scatta¬ 
re oltre 800 immagini in condizioni 
normali, con pose lunghe l'autonomia 
scende a un decimo o poco più. Bat¬ 
terie di scorta o un booster con una 
seconda batteria permette di risolvere 
il problema e coprire un'intera notte 
di fotografie senza rimanere a secco. 

Il cielo notturno 

Il soggetto più scontato - ma spesso 
anche più difficile da catturare in ma¬ 
niere non banale - è il cielo stellato. Un 
paesaggio di notte è qualcosa di uni¬ 
co, sia per il contrasto tra l'ambiente 
"terrestre" e il cielo, sia per i magnifici 
paesaggi astronomici celati tra le stelle. 
Con un treppiede, fotocamera e uno 
scatto remoto per attivare l'otturatore 
senza introdurre vibrazioni alla fo¬ 
tocamera si è già pronti per questo 
genere di ripresa. Dopo i primi scatti vi 
accorgerete presto di un fatto piuttosto 
evidente: visto che la Terra ruota su sé 
stessa, fotograferete le stelle non come 
perfetti punti luminosi nel cielo, ma 
come piccoli trattini, dalla lunghezza 
proporzionata al tempo di posa. Infatti 
appena si impostano tempi dell'or¬ 
dine del minuto diventa impossibile 
registrare le stelle come puntiformi: in 


Creatività senza limiti: 
combinando i parametri 
di ripresa in una serie 
quasi infinita, si ottengono 
risultati sempre diversi. 


questo caso la soluzione più semplice 
è quella di utilizzare ottiche molto 
luminose abbinate a sensibilità Iso ele¬ 
vate. Ciò permette di utilizzare tempi 
sufficientemente veloci per evitare che 
il mosso divenga evidente. 

Senza entrare nel dettaglio di comples¬ 
se formule matematiche, basti sapere 
che con una quindicina di secondi 
di posa e un'ottica grandangolare, il 
mosso generato dalla rotazione terre¬ 
stre sarà quasi nullo. Tuttavia si può 
sfruttare ai fini creativi questo aspetto 
e utilizzare il movimento della Terra 
per creare immagini, le cui stelle, di¬ 
segnano nel cielo figure geometriche 
interessanti. Infatti se si punta a Nord, 
verso la stella Polare, si potranno re¬ 
gistrare una serie di cerchi concentrici 
disegnati dalle stelle "in movimento" 
attorno all'asse di rotazione terrestre, 
mentre se si punta in direzione Sud, 
si avranno delle linee quasi rettilinee 
e parallele tra le stelle. Si può quindi 
scegliere un soggetto terrestre che fac¬ 
cia da quinta al paesaggio disegnato 
dagli astri nel cielo. 

Un limite, facilmente aggirabile, delle 
fotocamere digitali, è la scarsa propen¬ 
sione alle pose lunghe, necessarie per 
questo genere di riprese, conosciute 
anche come star trail. Infatti, come ve¬ 
dremo nel box "I rumori del digitale", 
i sensori hanno prestazioni qualitativa¬ 
mente inferiori quando utilizzati per 
pose molto lunghe. Il problema però 
si risolve scattando molte pose brevi, 
da unire durante la postproduzione. 
Per gli star trail ci sono programmi 
dedicati, come il gratuito Startrails sca¬ 
ricabile dal sito www.startrails.de/litml/ 
software.html. Questo programma con¬ 
sente di realizzare anche dei tinte lapse, 
ovvero dei filmati i cui fotogrammi 
sono composti dai singoli scatti ese¬ 
guiti durante la notte, per un filmato 
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Con un piccolo telescopio amatoriale si può approfondire la tecnica di ripresa degli oggetti del cielo notturno, 
come questo particolare della galassia di Andromeda, ripresa con una reflex su telescopio da 1.200 mm di focale. 


accelerato di sicuro interesse. Il cielo 
notturno nasconde però altri spunti 
fotografici, spesso poco sfruttati, ma 
di grande bellezza: sono le innumere¬ 
voli nebulose e galassie nascoste tra le 
stelle. L'aspetto più interessante e forse 
meno conosciuto è che per fotografare 
questi oggetti non serve necessaria¬ 
mente un telescopio e una profonda 
conoscenza teorica del cielo notturno: 
una semplice reflex dotata di un'ottica 
compresa tra 14 e 300 mm sarà ideale 
per questo genere di riprese. Siamo di 
fronte a focali del tutto comuni e che 
rientrano nella normale dotazione di 
un appassionato di fotografia. L'uni¬ 
ca accortezza, per fotografare questi 
soggetti piuttosto elusivi, è riuscire a 
controbilanciare il movimento di rota¬ 
zione terrestre per riuscire ad eseguire 
una posa sufficientemente lunga per 
evidenziare il soggetto, senza che le 
stelle appaiano mosse. Di norma, per 
fare questo, si utilizza un apposito 


treppiede dotato di testa motorizzata, 
chiamata testa equatoriale, che compen¬ 
sa il movimento della Terra. Tuttavia, 
tale soluzione sebbene molto valida 
ed efficace, può non essere così intu¬ 
itiva da utilizzare per chi non ha una 
discreta conoscenza di alcuni aspetti 


di astronomia, essenziali per sfruttare 
al meglio questa strumentazione. Sul 
mercato sono disponibili, fortunata¬ 
mente, dei prodotti molto più "user 
friendly" e anche molto più piccoli e 
trasportabili che permettono di ottene¬ 
re i medesimi risultati. Uno di questi 
si chiama Astrotrac ed è una sorta di 
asta motorizzata che si monta su un 
normale treppiede fotografico e che 
permette di fare pose di diversi minu¬ 
ti senza che le stelle risultino mosse, 
anche con focali mediamente lunghe, 
fino a oltre 300mm. 

Con uno strumento di questo tipo e 
un buon atlante stellare (ottimi alcune 
versioni gestibili in modo interattivo 
sui propri smartphone o tablet basati 
su Android o iOS) si può iniziare a cer¬ 
care di immortalare nebulose e galas¬ 
sie. Queste risultano troppo deboli per 
i nostri occhi, ma l'elevata sensibilità 
delle moderne fotocamere, abbinata 
alla possibilità di accumulare la debole 
luce per diverso tempo, riescono a 
renderle bene evidenti. Il consiglio è 
quello di partire da focali grandan¬ 
golari, meno soggette ad evidenziare 
il mosso delle stelle, e puntare a uno 
dei soggetti più facili ma anche appa¬ 
riscenti dei nostri cieli: la Via Lattea, 
ovvero la nostra galassia. Questa si 
può riprendere con focali molto gran¬ 
dangolari e apparirà come una striscia 
luminosa ricca di stelle che divide in 
due il cielo. Dopo i primi esperimenti 
in questa direzione ci si potrà dedicare 
a soggetti, man mano, più difficili e 
impegnativi, come galassie e nebu¬ 
lose. E la soddisfazione nel riuscire a 
riprenderli correrà di pari passo con la 
sempre maggiore conoscenza del cielo 
notturno. Un genere fotografico che 
mostra un risvolto didattico tutt'altro 
che disprezzabile. • 



Per le foto della volta celeste non servono grossi telescopi. Con un grandangolo, in questo caso 
un 14mm utilizzato su una reflex full frante, si può immortalare tutta la Via lattea estiva. 


Un classico 50mm è 
sufficiente per isolare 
una parte del cielo 
particolarmente 
interessante e ricca 
di colori non accessibili 
all'occhio umano. 
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■I COME FARE Fotografia notturna 


GLI ACCESSORI PER FOTO NOTTURNE PERFETTE: 
CAVALLETTI, FARETTI, TELECOMANDO E APP 



54,00 euro k- 

www.phottix.com 


Phottix Nikos 


Ecco un telecomando per scatto a distanza, programmabile 
e dotato di svariate funzioni: scatta "semplicemente" in 
ritardo, funziona da intervallometro, può eseguire serie 
di scatti e consente di impostare la durata della posa 
B per ogni scatto. Alimentato da una batteria al litio, 
che fornisce un'autonomia di diversi mesi d'utilizzo, è 
disponibile con attacco per le più diffuse reflex Canon, 
Nikon, Olympus e Sony. 



Astrotrac TT320X-AG 

Una soluzione semplice, compatta e di qualità per com¬ 
pensare il moto di rotazione terrestre e fotografare il cielo 
senza il rischio di avere strisciate o stelle mosse. Si monta 
su un normale treppiede fotografico e grazie a un motore 
di precisione alimentato da 8 batterie a stilo AA permette 
di fotografare tutta la notte senza problemi di autonomia. 
Semplice e leggero, può essere trasportato nello zaino anche 
durante escursioni in montagna per sfruttare i cieli cristallini 
d'alta quota. E l'utilizzo semplificato permette a chiunque di 
ottenere validi risultati astro fotografici fin dai primi tentativi. 


www.astrotrac.com 


Manfrotto ML360 

Piccolo faretto a led a luce continua uti¬ 
le per illuminare elementi del paesaggio 
durante una posa lunga. Integra 36 led ad 
alta efficienza che producono un fascio di 
luce direzionale (con un angolo di 30°) e 
temperatura colore di 5.600 K. Ha una lu¬ 
minosità di 420 lux a 1 metro di distanza e 
un potenziometro può regolare la potenza 
senza soluzione di continuità. Viene alimen¬ 
tato da 4 batterie mini stilo che offrono circa 
60 minuti di autonomia. 



85,00 euro 

www.manfrotto.it 



Hama Traveller Compact Pro 

Costruito in alluminio leggero, questo treppiede 
combina trasportabilità e robustezza. La testa 
a sfera 3D consente una veloce e pratica inqua¬ 
dratura e lo sgancio rapido permette di monta¬ 
re e smontare la fotocamera velocemente. Per 
facilitare il trasporto ed evitare il contatto con 
il metallo quando le temperature sono molto 
basse, la parte superiore delle gambe è stata 
rivestita di morbida schiuma. L'altezza varia tra 
i 52 e i 163 centimetri, mentre il carico massimo 
supportato è di 10 kg. 


Meike Battery Grip 

L'autonomia, quando si eseguono fotografie in posa 
B, diminuisce rapidamente. Per evitare di rimanere a 
secco a metà dell'opera ricordatevi di portare almeno 
un paio di batterie di riserva. Un'alternativa più pratica 
è quella di dotarsi di un battery grip che, in pratica, 
permette di collegare alla fotocamera due batterie 
contemporaneamente. In questo modo potrete scatta¬ 
re a lungo, anche time lapse, senza che sia necessario 
muovere la macchina per sostituire le batterie esaurite. 


a partire da 

70,00 euro 

www.mlcgrip.cdm 



Southern Stars SkySafari 3 

Se si fotografa il cielo è necessario sapere cosa si sta fotografando o dove si trova l'oggetto che si vuole immortalare. Questo software, 
disponibile per smartphone e tablet Android e iOS, permette di avere sempre con sé un completo atlante stellare consultabile da 
smartphone o tablet. È disponibile in tre versioni che si differenziano principalmente per il numero di oggetti 
celesti in database. Il modello base incorpora già 46.000 stelle e oltre 200 oggetti galattici tra nebulose, ammassi a Patire da 
stellari e galassie. Sfruttando i sensori di movimento e la bussola degli smartphone, può indicare l'esatta posizione 2,99 euro 
in cielo dell'oggetto cercato senza alcuna competenza in materia di astronomia da parte dell'utilizzatore. www.southernstars.com 
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■ PROVE Excel 


GESTIRE UN DATABASE CON 



Pochi lo sanno, ma 
Excel permette di 
creare e manipolare 
basi di dati anche 
piuttosto ampie: ecco 
come sfruttarne al 
meglio le funzioni 
per realizzare un 
applicativo completo. 

Di Ernesto Sagramoso 
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■ PROVE Excel 


P er creare un database bisogna imparare a usare i programmi 

dedicati alla gestione degli archivi, come Access o FileMaker; ma chi 
vuole semplicemente organizzare alcune tabelle che non contengono dati strutturati in modo 
complesso può evitare del tutto i database desktop (così vengono definiti i software dotati di interfaccia 
dedicati alla gestione degli archivi, come Access) e ottenere risultati più che soddisfacenti sfruttando 
semplicemente le funzioni di Excel. Nonostante qualche limitazione, infatti, creare e manipolare una serie 
di tabelle con Excel è comodissimo: non sono richieste competenze specifiche e basta conoscere anche 
solo superficialmente il software. Con i consigli che troverete nelle prossime pagine imparerete a impostare 
il lavoro nel modo più efficace e a sfruttare comandi e funzioni di Excel sconosciuti alla maggior parte 
degli utenti. Grazie alla potenza del linguaggio Vba potrete inoltre creare semplici menu e procedure per 
automatizzare la gestione dei dati, trasformando un foglio di calcolo in una vera e propria applicazione. 

▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 



I fogli elettronici, nati per risolvere proble¬ 
mi legati principalmente all'elaborazione 
dei dati numerici, hanno subito una pro¬ 
fonda evoluzione, aumentando le fun¬ 
zioni e diventando sempre più flessibili, 
tanto che oggi vengono spesso utilizzati 
per creare tabelle d'archivio anche mol¬ 
to complesse. Ma è giusto scegliere un 
software come Excel per gestire questo 
genere di informazioni? Probabilmente 
non si tratta della soluzione ideale per 
la memorizzazione e la manipolazione 
di basi di dati di qualsiasi genere, ma è 
comunque un'alternativa interessante 
ai software specializzati in alcuni casi 
specifici: rispetto agli ambienti database 
classici, infatti, Excel è più flessibile e 
semplice da utilizzare. Offre strumenti 
molto potenti per l'importazione e la 
manipolazione dei dati, e consente di 


creare e modificare in pochi istanti la 
struttura delle tabelle: è quindi un tool 
adattissimo alle fasi iniziali dell'impo¬ 
stazione di un archivio, poiché permette 
di modificare la forma del database con 
la massima semplicità, senza i vincoli 
imposti dalle applicazioni più strutturate. 
Nulla vieta di importare le informazioni 
e la struttura del database in un software 
più specializzato una volta che l'archivio 
ha assunto una forma stabile e definitiva. 
Inoltre, non va sottovalutato un aspetto 
eminentemente pratico: al contrario di 
Access, Excel fa parte della dotazione 
standard di tutte le versioni di Microsoft 
Office. E quindi un applicativo diffuso, 
che moltissimi utenti hanno imparato 
a conoscere e utilizzare. Indipenden¬ 
temente dal fatto che sia o non sia lo 
strumento più adatto alla gestione dei 


database, quindi, Excel è utilizzato molto 
frequentemente, a casa e in ufficio, per 
gestire elenchi tabellari di informazioni. 
In questo articolo analizzeremo quindi le 
funzioni di Excel dedicate alla gestione 
dei dati, che nel corso degli anni sono 
cresciute in maniera sensibile e sono 
diventate sempre più "intelligenti", al 
punto da consentire la creazione di appli¬ 
cazioni anche piuttosto evolute; vedremo 
quindi come migliorare l'organizzazio¬ 
ne delle informazioni, come sfruttare le 
funzioni di ordinamento, come verificare 
la coerenza dei dati e semplificare l'inse¬ 
rimento di nuovi record. 

L'articolo è stato realizzato con l'ultima 
versione di Excel disponibile al momento 
in cui scriviamo (2010) ma le indicazioni 
sono uguali anche per la versione prece¬ 
dente, tranne in un paio di circostanze 



Questa schermata di Access (a sinistra) mostra la funzione Integrità 
referenziale, che permette di eliminare automaticamente i campi orfani. 


In questa schermata (sotto), sempre proveniente da Access, si 
possono notare i legami tra le tabelle che compongono un archivio. 


Cantanti 


Brani 


« Id 
Nome 
Cognome 
Genere 
Nascita 
Nazionalità 


id.Cantante 

Titolo 

Durata 

Anno 

Note 
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segnalate nel testo. Quasi tutte le funzioni 
citate erano disponibili anche nelle ver¬ 
sioni ancora più vecchie, ma l'assenza 
dell'interfaccia Ribbon rende un po' più 
complicata l'individuazione dei vari co¬ 
mandi. Potrebbe quindi essere utile la 
guida interattiva alla nuova interfaccia 
di Office realizzata da Microsoft, dispo¬ 
nibile all'indirizzo http://tinyurl.com/ 
RibbonGuide. 

Database: fiat file contro 
relazionali 

Prima di addentrarci nelle funzioni di 
Excel e iniziare a sfruttarne i comandi 
dedicati alla manipolazione dei dati, è 
opportuno chiarire alcuni concetti ge¬ 
nerali e comprendere quali siano i limiti 
del programma. Anche se la sua potenza 
è costantemente cresciuta nel tempo, in¬ 
fatti, Excel non offre la stessa dotazione 
di un software dedicato alla creazione 
degli archivi, come Access o Filemaker. 
In un database i dati sono memorizzati 
all'interno di una o più tabelle; all'interno 
di ogni tabella vengono salvate infor¬ 
mazioni raggruppate in record (righe), 
composte a loro volta da campi (colonne). 
Considerando per esempio una tabella 
che memorizza una rubrica, ogni record 
conterrà un contatto completo, mentre i 
vari elementi come nome, cognome, via 
e città saranno i singoli campi. 

I sistemi database più semplici sono di 
tipo fiat file: ogni tabella è un'entità a sé 
stante, separata dalle altre e general¬ 
mente memorizzata in un file. Questa 
tipologia di archivio è stata sviluppata 
molti anni fa, quando il Dos dominava 
la scena. Nata per gestire un semplice 
file testuale con i campi separati da una 
virgola, è stata poi perfezionata per con¬ 
sentire ad esempio l'accesso diretto a un 
record oppure l'indicizzazione dei dati. 


Il principale vantaggio di questa impo¬ 
stazione è la semplicità, particolarmente 
apprezzata dagli utenti che non hanno 
un sufficiente background tecnico per 
sfruttare software specifici. Excel può 
essere inserito in questa categoria, anche 
se permette di memorizzare più tabelle 
in un unico file e, come vedremo, con¬ 
sente di creare semplici relazioni tra 
un archivio e l'altro: i vari fogli, infatti, 
rimangono di fatto entità separate tra 
loro, e le relazioni vengono simulate 
sfruttando i riferimenti tra le celle. 

La necessità di gestire informazioni sem¬ 
pre più complesse in modo veloce ed 
efficiente ha portato allo sviluppo dei 
sistemi relazionali. dBase per Dos è stato 


forse il capostipite di questi software in 
ambiente Pc, anche se non è riuscito a 
sopravvivere all'avvento di Windows. 
Ma quali sono i benefici offerti da questa 
impostazione? Come già accennato, gli 
archivi relazionali consentono di collega¬ 
re tra loro più tabelle: in questo modo, si 
riesce a strutturare efficacemente anche 
archivi molto complessi, ridurre la quan¬ 
tità di informazioni da memorizzare ed 
evitare la duplicazione. Se si pensa per 
esempio a un elenco di brani musicali, 
una tabella potrebbe contenere i nomi 
degli artisti ed essere legata a un'altra 
con i titoli delle canzoni (con im fiat file 
si dovrebbero invece ripetere i dati del 
cantante per ogni singola voce). 

Gli altri vantaggi consistono nella facilità 



Un archivio multimediale 

C ome filo conduttore per spiegare tutti i passaggi legati alla cr^ 
azione di un database con Excel abbiamo creato una semplice 1 
applicazione dedicata alla gestione dei contenuti multimediali. I file 
di esempio sono disponibili sul Dvd allegato a questo numero della 
rivista: basta avviare il file autoscompattante e quindi aprire il foglio 
ArchivioMultimediale.xIsm. La struttura del programma prevede un menu 
principale (memorizzato appunto in ArchivioMultimediale.xIsm) e più docu¬ 
menti satelliti che possono essere richiamati all'occorrenza con un clic. Abbiamo 
creato tre tipi di file: il primo contiene l'elenco dei titoli, il secondo è utile per cercare e stampare 
i dati, mentre l'ultimo consente d'importare informazioni da altri fogli. Entrando nel dettaglio, in 
Personaggi.xlsx, Film.xlsx e BraniMusicali.xIsx vengono memorizzati rispettivamente l'elenco dei 
personaggi, dei film e delle canzoni; le schede possono essere stampate tramite Film_Scheda. 
xlsx e BranìMusicali_Scheda.xlsm, la ricerca dei film si trova in Film_Ricerca.xlsm mentre il file 
Filmjmporta.xlsm è dedicato all'importazione dei titoli.Personalizzare questo progetto è molto 
semplice, con alcune accortezze: il codice che identifica le celle utilizza le coordinate Riga e Colonna 
in formato numerico e non nel classico standard di Excel (lettera per la colonna, numero per la 
riga); la cella Al, per esempio, viene identificata dalla coppia (1,1) ed è quindi facile modificarlo 
in funzione delle proprie esigenze. Anche le istruzioni attivate dai vari pulsanti sono semplici da 
aggiornare, per esempio per modificare il nome dei documenti da aprire oppure la cartella di lavoro. 


r 

Lontano da occhi indiscreti 

S e è necessario condividere un file tra più persone è im¬ 
portante proteggere i dati riservati. Excel offre più livelli 
di sicurezza, per proteggere da una singola cella a un intero 
documento. Per ottenere la protezione bisogna aggiungervi 
una password: basta selezionare Salva con nome, premere il 
pulsante Strumenti e quindi scegliere Opzioni generali. Le voci 
disponibili sono due: Password di lettura e Password di scrittura. 
Attivando la prima il programma chiederà la parola chiave 
all'apertura del documento, mentre con la seconda ne consentirà 
la visualizzazione ma non la modifica (per la precisione il file 
può essere aggiornato, ma non salvato con lo stesso nome). 



Aggiungendo una password di protezione si evita che gli utenti non 
autorizzati possano visualizzare oppure modificare un documento di Excel. 
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A 

B 

C 

1 

Nominativo 

Indirizzo 

Città 

2 

Ernesto Sagramoso 

Via Roma 21 

20148 MILANO 

3 

Maurizio Bergami 

Via Milano 33 

46040 MANTOVA 

4 

Sergio Lorizio 

Via Mantova 2 

00121 ROMA 

5 

Marco Martinelli 

Via Brescia 321 

10456 TORINO 

6 






8 




con cui si risolvono le problematiche rela¬ 
tive alla consistenza e all' integrità dei dati. 
Un database relazionale progettato in 
modo corretto evita la duplicazione delle 
informazioni: ogni dato è memorizzato 
in una sola copia, scongiurando automa¬ 
ticamente il rischio di introdurre incon¬ 
sistenze durante le modifiche. Quando 
si cambia, per esempio, la nazionalità di 
un cantante, bisogna scrivere il dato in un 
solo punto, senza essere costretti ad ag¬ 
giornare il relativo campo per ogni album 
memorizzato. L'integrità è un concetto 
generico che indica proprietà specifiche 
delle relazioni tra i dati; il vincolo più co¬ 
mune è quello dell'integrità referenziale, 
che prevede reliminazione di tutti i re¬ 
cord figli quando viene cancellato il dato 
padre. Per esempio, quando si elimina un 
cantante dall'archivio si potrebbero avere 
brani musicali orfani (senza interprete): 
il vincolo di integrità referenziale prevede 
che vengano eliminati automaticamen¬ 
te anche questi ultimi. Con i database 
relazionati, infine, l'ordinamento degli 
elementi viene affrontato in maniera 


più efficiente, grazie alla creazione di 
indici che consentono di visualizzare 
rapidamente le informazioni ordinate 
in funzione anche di più parametri (per 
esempio Autore, Titolo, CD e così via). 

Il foglio di lavoro 

Come già accennato, il grande vantag¬ 
gio delle soluzioni fiat file è la sempli¬ 
cità d'uso. Basta infatti aprire un foglio 
di lavoro, digitare le intestazioni delle 
varie colonne e inserire le informazioni 
desiderate. Inoltre Excel può sfruttare 
le numerose funzioni di manipolazio¬ 
ne native oppure essere potenziato 


Se si inseriscono in 
un'unica cella dati 
composti, come nome 
e cognome, diventa 
impossibile ordinare 
correttamente le 
informazioni. 


tramite routine personalizzate in Vba 
(Visual Basicfor Applications), il linguag¬ 
gio di scripting e programmazione in¬ 
tegrato in Office. 

Creare un archivio con Excel non ri¬ 
chiede alcun lavoro di preparazione; 
con un gestore di database più strut¬ 
turato, come Access, bisognerebbe 
invece creare innanzi tutto le tabelle, 
impostare quindi la dimensione e il 
tipo dei campi, decidere le relazioni e 
affrontare altre incombenze. 

Per semplificare il lavoro e sfruttare al 
meglio le funzioni offerte dal program¬ 
ma è comunque importante seguire 
alcune semplici regole. Per prima cosa 


Aggiungere un menu all'applicazione 


Home Inserisci Layout di pagina Formule 



Componenti Componenti Inserisci 

zlL aggiuntivi aggiuntivi COM ’ pr 

Componenti aggiuntivi 


Visual Basic (ALT+F11) 
Apre Visual Basic Editor. 


j Per ulteriori informazioni, premere FI. 





Microsoft Visuil Basic. Application; Iditkxi - ArchivioMultimediilexIs» - [Modulol (codiceli 



Q uando si crea un archivio con Excel si può arricchirlo con un menu chefacilita 
l'attivazione delle varie funzioni. Nell'applicazione di esempio abbiamo 
deciso di creare una finestra di selezione separata dai fogli che contengono i dati, 
ma si possono inserire i controlli anche su un foglio di calcolo. In entrambi i casi 
basta scrivere poche righe di codice Vba per farli funzionare. 

La prima operazione è attivare l'ambiente di sviluppo di Excel, andando nella scheda 
Sviluppo e facendo clic su Visual Basic (figura 1 ); in alternativa si può utilizzare la 
scorciatoia Alt+FI 1. La schermata principale dell'editor Vba è divisa in più riquadri: 
Progetto mostra l'elenco dei moduli e fogli di lavoro, Proprietà riporta gli attributi 
dell'oggetto selezionato e Variabili locali mostra i valori delle variabili selezionate. 
Questo layout, sensibile al contesto, può essere personalizzato tramite il menu Visualizza. 
Fare clic destro sulla voce Microsoft Excel Oggetti e scegliere Inserisci/UserForm (figu¬ 
ra 2) per fare apparire una maschera vuota (figura 3) e la Casella degli strumenti 
che contiene gli elementi da posizionarvi sopra. Prima di continuare è consigliabile 
andare nel riquadro Proprietà - UserForm I e modificare le proprietà Nome e Caption, 
rispettivamente in FormMenu e Archivio multimediale. Quindi impostare a False la 


proprietà ShowModal per poter utilizzare i fogli di Excel anche quando il menu è aperto. 
Poiché questo archivio multimediale offre quattro funzioni principali è necessario 
predisporre altrettanti pulsanti, più un quinto per uscire dal programma. Per 
inserire un pulsante basta trascinarlo dalla Casella degli strumenti al FormMenu e 
poi ridimensionarlo a piacere (figura 4). 

Si possono quindi modificare i pulsanti, agendo sulle loro proprietà. Per cambiare il testo 
visualizzato (per default appare CommandButtonl , CommandButton2 e così via) basta 
selezionare il primo elemento, andare nel riquadro Proprietà e scrivere Personaggi alla 
voce Caption. È consigliabile modificare anche il Nome in BtnPersonaggi perfacilitare la 
scrittura del codice Vba (per convenzione il prefisso Btn oppure Button identificano un 
pulsante). Per aggiungere un'icona premere il pulsante che appare quando si seleziona 
Pitture e indicare il file desiderato (figura 5); all'indirizzo www.iconarchive.com sono 
disponibili moltissime icone gratuite (a differenza di Access, infatti, Excel non possiede 
una libreria integrata da utilizzare a piacere). La proprietà PicturePosition consente di 
decidere la posizione dell'immagine all'interno del pulsante: fmPicturePositionLeftCenter, 
per esempio, la sposta sulla sinistra e la centra verticalmente. Infine utilizzare BackColor 
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Grazie alla funzione 
Convalida dati si può 
non soltanto evitare gli 
errori di battitura, ma 
anche permettere la 
selezione di un valore 
da un menu a tendina. 


è praticamente indispensabile inserire 
l'intestazione di ogni colonna (il nome 
del campo) nella prima riga. Questo 
accorgimento semplificherà l'uso di 
diverse funzioni tra cui il comando 
Tabella, utile per la ricerca e l'ordi¬ 
namento dei dati. Nel caso in cui si 
debbano gestire campi di testo molto 
lunghi, si può impostare il ritorno a 
capo automatico nelle celle, andando 
nel gruppo Allineamento della scheda 
Home e attivando Ritorno a capo. 

È invece sconsigliabile lasciare righe e 
colonne vuote, poiché potrebbero confon¬ 
dere le funzioni di ordinamento e di cal¬ 
colo dei subtotali. Se l'elenco è formattato 


correttamente, infatti, basta evidenziare 
una cella e attivare per esempio Ordina 
dalla A alla Z per essere sicuri che il pro¬ 
gramma lavori automaticamente su tutti i 
dati della lista. Per controllare l'intervallo 
di celle su cui agisce Excel si può usare 
la scorciatoia Ctrl + 5 Tn (del tastierino 
numerico). Se non si è sicuri della sele¬ 
zione, poiché la tabella si estende oltre le 
dimensioni della finestra, basta premere 
ripetutamente Ctrl+. (punto) del tastie¬ 
rino numerico per spostare il cursore ai 
quattro vertici della selezione. 

Il secondo passo è quello di definire il 
formato delle colonne che dovranno 
contenere numeri, date oppure caratteri 


alfanumerici. In teoria questo passaggio 
non sarebbe necessario, ma è preferibile 
compierlo per evitare, per esempio, che i 
numeri più grandi vengano rappresentati 
in formato esponenziale (per esempio 
3E+07 invece di 30.000.000) oppure che 
dopo aver digitato una data appaia un 
numero. E poi importante definire come 
Testo le celle che potrebbero contenere ca¬ 
ratteri speciali come il simbolo uguale (=), 
che viene interpretato dal programma 
come l'inizio di una formula. Questa im¬ 
postazione è utile anche per le sequenze 
di cifre che iniziano con uno o più zeri, 
come i numeri di telefono intemazionali 
o i codici di avviamento postale di Roma 
e dintorni, che altrimenti verrebbero vi¬ 
sualizzati come 121 e non 00121. 

La struttura del database 

Prima di iniziare l'inserimento delle 
informazioni è importante definire, 
almeno a grandi linee, la struttura dei 
campi per evitare di dover intervenire 
pesantemente quando il foglio è già 



e ForeColor per impostare rispettivamente il colore di sfondo e di primo piano dei 
pulsanti ed eventualmente anche della finestra (figura 6). 

A questo punto è necessario scrivere il codice che carica levarie tabelle: fare doppio clic su 
BtnPersonaggiper generare il sottoprogramma BtnPersonaggi_Click (racchiude il codice 
che verrà eseguito quando si preme questo pulsante) e modificarlo in questo modo: 

Private Sub BtnPersonaggi_Click() 

Workbooks. Open F 1 lename :="C: \PCProfessionale\^ 
Personaggi.xlsx" 

End Sub 

Questa istruzione apre il documento Personaggi.xlsx presente nella cartella C:\PCPro- 
fessionale. Per massimizzare il foglio elettronico aggiungere la riga: 

ActiveWindow.Windowstate = xlMaximized 

Ripetere l'operazione per le altre voci del menu, modificando opportunamente il nome 
del file. Per il pulsante che chiude il programma scrivere invece: 


Private Sub BtnFine_Click() 

Workbooks.C1ose 
End Sub 

Per fare apparire automaticamente il menu quando si apre il file fare doppio clic sulla 
voce Questa_cartella_di_lavoro presente nel riquadro Progetto - VBAProject e scegliere 
nel menu a tendina di sinistra la voce Workbook per attivare il sottoprogramma Workbo- 
ok_0pen, che contiene il codice eseguito da Excel all'apertura del file; personalizzarlo 
quindi con le due istruzioni seguenti, che caricano la finestra e quindi la visualizzano: 

Private Sub Workbook_OpenQ 
Load Formtlenu 
FormMenu.Show 
End Sub 

Salvare il file come Cartella di lavoro con attivazione macro di excel(*.xlsm), per esempio 
con il nome Archiviol/lultimediale.xlsm. 
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Excel offre una 
modalità alternativa 
di navigazione e 
inserimento dei 
dati, che deve però 
essere attivata dalla 
finestra Opzioni. 


popolato. È consigliabile suddivide¬ 
re informazioni composte, come per 
esempio nomi o indirizzi, in più parti 
atomiche, predisponendo per esem¬ 
pio una colonna per il nome, una per 
il cognome, ima per il Cap e così via. In 
questo modo si avranno maggiori pos¬ 
sibilità di ordinamento e sarà sempre 
possibile aggregare le informazioni con 
gli operatori di concatenazione delle 
stringhe (& e +) in caso di necessità. 
Excel offre la potente funzione Testo 
in colonne, che consente di dividere il 
contenuto di una cella in più parti. Per 
sfruttarla basta evidenziare le celle de¬ 
siderate, andare nella scheda Dati e pre¬ 
mere il pulsante omonimo. La funzione 
ha bisogno di un carattere da utilizzare 
come punto di separazione: quasi sem¬ 
pre basta usare lo spazio, ma in casi 
particolari (come per esempio i nomi 
o i cognomi composti) questa funzione 
potrebbe comunque richiedere qualche 
correzione manuale. 

Convalidare i dati 

La funzione Convalida dati permette di 
evitare l'inserimento di informazioni 
incongruenti come numeri negativi o 
superiori a un determinato valore (er¬ 
rore frequente specialmente quando si 
digitano cifre con molti zeri). Ma questa 
funzione non serve solo per controllare 
i valori digitati: si può sfruttare anche 
per aggiungere elenchi a tendina ai 
campi che contengono dati seleziona¬ 
bili da un insieme fisso. Nella nostra 


applicazione didattica (per maggiori 
informazioni si veda il box Un archivio 
multimediale), i campi Nazione e Ruolo 
del file Personaggi.xlsx corrispondono a 
questa descrizione. Oltre al foglio prin¬ 
cipale, per sfruttare i menu a tendina 
serve anche un foglio di servizio, che 
abbiamo chiamato Dizionari. 

Prima di iniziare è necessario definire 
i valori da visualizzare nelle tendine. 
Per maggiore comodità si può crea¬ 
re un file indipendente, denomina¬ 
to per esempio Dizionari.xlsx, in cui 
memorizzare le Nazioni e i Ruoli in 
due fogli separati. Quando si modi¬ 
fica questo documento i cambiamenti 
verranno recepiti automaticamente da 
tutti i file collegati; questo consente 


di risparmiare tempo e di avere gli 
elenchi a discesa sempre aggiornati. 
Poiché la funzione Convalida dati non 
è in grado di leggere celle di un altro 
documento, bisogna riportare in Per¬ 
sonaggi.xlsx le informazioni presenti 
in Dizionari.xlsx. Basta andare nella 
scheda Visualizza e scegliere Disponi 
tutto/Orizzontale per affiancare i due 
fogli. Posizionare quindi il cursore nella 
cella Al del foglio Dizionari presente in 
Personaggi.xlsx, digitare = (uguale) e poi 
fare un clic con il mouse sulla casella di 
Dizionari.xlsx dove inizia l'elenco delle 
nazioni. Togliere i simboli del dollaro 
($) dalla formula che appare automati¬ 
camente nel riquadro e premere invio: 
=[Dizionari.xlsx]Nazione!$A$l diventerà 
quindi =[Dizionari.xlsx]Nazione!Al. 
Questa formula può essere estesa (trasci¬ 
nando il quadratino in basso a destra nel¬ 
la cornice di selezione) alle altre celle. Per 
evitare che vengano visualizzati degli 
zeri in corrispondenza delle celle vuote 
basta modificare il codice come segue: 

=SE([Dizionari.xlsx] ▼ 

Nazione!A1=0;" [Dizionari.xlsx] ▼ 
Nazione ! Al) 

Grazie alla funzione SE, quando è 
soddisfatto il criterio [Dizionari.xlsx] 
Nazione!Al=0 (la cella del dizionario è 
vuota) viene inserito uno spazio (" "). 
Trascinare quindi la formula sulle celle 
desiderate, in modo che appaiano i nomi 
di tutte le nazioni e ripetere l'operazio¬ 
ne per i ruoli, collegandoli per esempio 
alla colonna C del foglio Dizionari di 
Personaggi.xlsx. Chiudere il file Dizio¬ 
nari.xlsx e passare al foglio Personaggi, 
posizionare il cursore nella seconda 


Il file giusto 
per ogni occasione 

C on Office 2007 sono stati introdotti nuovi formati 
di file basati su Xml per Word, Excel e PowerPoint. 
Questa novità consente una maggiore compressione, 
una migliore gestione dei dati personali e soprat¬ 
tutto agevola il controllo delle macro. Rimanendo 
neH'ambito di Excel, sono disponibili diverse varianti 
del tradizionale foglio di lavoro, che si differenziano 
in base all'estensione: 

xlsx Cartella di lavoro 

xlsm Cartella di lavoro con macro e codice Vba 
xltx Modello 

xltm Modello con macro e codice Vba 
xlsb Cartella di lavoro binaria non Xml 
xlam Componente aggiuntivo con macro e codice Vba 


Per salvare un documento di Excel 
contenente macro o codice Vba è 
necessario scegliere il formato Xlsm. 
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Importare i dati da un file 

C i sono situazioni in cui è necessario richiedere molte informazioni a più persone; una soluzione 
per reperire questi dati è inviare un foglio Excel tramite posta elettronica, perfarlo compilare 
e rispedire da ogni interlocutore. Una volta ricevute le risposte, si può scrivere una routine per 
automatizzare il consolidamento dei dati in un unico archivio. Ecco come realizzare un sottopro¬ 
gramma che importi un elenco di film: come prima operazione creare un nuovo foglio, denominato 
per esempio Filmjmporta, e salvarlo in formato xlsm (Cartella di lavoro con attivazione macro di 
Excel). Selezionare poi la scheda Sviluppo e aprire l'editor Vba premendo Visual Basic oppure con la 
combinazione Alt+Fl 1. Fare clic destro su Microsoft Excel Oggetti e scegliere Inserisci/UserForm nel 
menu contestuale. Quando appare una maschera vuota andare nel riquadro Proprietà -UserForml; 
cambiare il Nome in FormlmportaFilm e Caption in Importa Film (figura 1). 

Dalla Casella deglistrumenti trascinare sul form un pulsante, una casella di riepilogo, una casella di testo 
e un'etichetta; ridimensionare quindi gli oggetti. Cambiare NomeeCaption del pulsante rispettivamente 
in Btnlmporta e in Importa; modificare il Nome della casella di riepilogo in ListElenco e quello del box di 
testo in TxCartella (figura 2). Quest'ultimo controllo visualizzerà il contenuto della cartella da elaborare. 
Fare doppio clic sul form. Nella finestra che compare selezionare, tramite la tendina in alto a destra, 
l'evento Activate che interviene quando appare il form (figura 3). Digitare il codice: 

Private Sub UserForm_Activate() 

Dim Cartella As String 
Dim File As String 

Cartella = Me.TxCartei la.Text 

File = Dir(Cartella & "\film_*.xls*") 

Do Uhi le File <> "" 

FormlmportaFilm.ListElenco.Additem File 
File = Dir 
Loop 
End Sub 


Questa routine inserisce in ListElenco il nome di tutti i file di Excel che iniziano per fllm_ presenti nella 
cartella indicata in TxCartella. Per consentire la scelta della cartella basta digitare, dopo la dichiarazione 
delle due variabili, il codice: 

Me.TxCarte11a.Text = Sheets(l).Cells(l, 2) 

che inserisce nel box di testo la scritta contenuta nella cella Al del primo foglio di lavoro. Si può anche 
aggiungere un pulsante BtnAggiorna con il codice: 

Private Sub BtnAggiorna_Click() 

Me.ListElenco.CIear 
Cali UserForm_Ac tiva te 
End Sub 


che aggiorna l'elenco dei file quando si cambia la cartella selezionata. In questo caso impostare su False 
la proprietà ShowModal del form per riuscire a modificare la cella che contiene il nome della cartella 
anche quando è visibile FormlmportaFilm. A questo punto fare doppio clic sul pulsante Btnlmporta per 
far comparire il sottoprogramma Btnlmporta_Click(ftqura4). Il codice necessario per l'importazione è 
troppo lungo per poter essere pubblicato, ma potrete trovarlo sul Dvd allegato a questo numero di PC 
Professionale, oppure visualizzarlo nella pagina http://freetexthost.com/eoo4zgxd2m. 

Per mostrare FormlmportaFilm quando si apre il file, fare doppio clic su Questa_cartella_di_lavoro 
presente nel riquadro Progetto - VBAProject, scegliere Workbook dal menu a tendina di sinistra per 
visualizzare il sottoprogramma WorkbookJQpen che contiene il codice eseguito da Excel all'apertura 
del file. Aggiungere quindi le seguenti righe (figura 5): 

Private Sub Workbook_Open() 

Load FormlmportaFilm 
FormlmportaFilm.Show 
End Sub 
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■ PROVE Excel 


La funzione di ordinamento di Excel è molto potente: si possono specificare 
più parametri di tipo diverso, ciascuno con le sue proprietà specifiche. 



Excel offre una comoda funzione per eliminare le righe duplicate; non si riesce 
a bloccare l'inserimento di record multipli, ma è molto semplice cancellarli. 



cella (E2) della colonna Ruolo (la prima 
contiene il titolo), andare nella scheda 
Dati e attivare Convalida dati. Dal menu 
Consenti della scheda Impostazioni sceglie¬ 
re Elenco, fare clic sul piccolo pulsante 
quadrato a destra del riquadro Origine, 
evidenziare le celle con l'elenco dei ruoli 
(=Dizionari!$C$2:$C$ll) e premere Invio. 
Spostarsi quindi nella scheda Messaggio 
di errore, nella casella Stile selezionare 
Interruzione (non consente l'inserimento 
di dati diversi da quelli della tendina) e 
digitare titolo e testo del messaggio che 
deve apparire quando l'utente inserisce 
manualmente un'informazione errata. 
Trascinare quindi la Convalida dati sulle 
celle desiderate oppure utilizzare Copia 
e poi Incolla speciale/Convalida. Si può 
quindi ripetere lo stesso procedimento 
anche per la colonna Nazione. 

Inserimento e navigazione 

Digitare i dati direttamente nelle celle è 
la soluzione più immediata per le tabelle 
più piccole, ma in alcuni casi è preferibile 


utilizzare un modulo che elenchi la se¬ 
quenza dei campi: si pensi per esempio 
a una tabella con un numero di colonne 
superiore a quelle visibili contempora¬ 
neamente sullo schermo. 

Excel offre la funzione Modulo, che non 
si trova però nella barra multifunzione: 
deve quindi essere aggiunta manual¬ 
mente alla barra di accesso rapido. 
Andare in File/Opzioni/Barra di accesso 
rapido e nella casella Scegli comando da 
selezionare Comandi non presenti sulla 
barra multifunzione; dopo aver eviden¬ 
ziato Modulo fare clic su Aggiungi. Per 
richiamare il modulo basta quindi posi¬ 
zionarsi su una cella della tabella e fare 
clic sul pulsante. La finestra contiene 
tutti i campi del database, i pulsanti 
per spostarsi tra le righe e quelli per 
aggiungere e cancellare i dati. 

Un'altra funzione della finestra Modu¬ 
lo permette di filtrare le informazioni 
secondo più parametri. Basta fare un 
clic su Criteri, digitare quelli desiderati e 
premere Trova prec./trova succ. C'è però un 
limite: può gestire al massimo 32 colonne. 


Ricerca e ordinamento 

Un database non è un semplice elenco 
di informazioni: è necessario poter 
recuperare e ordinare facilmente i dati 
secondo più parametri. Per compiere 
queste operazioni è possibile seguire 
strade diverse: sfruttare le opzioni di 
ordinamento, i filtri oppure la fun¬ 
zione Tabella. 

Le funzioni di ordinamento di Excel 
hanno subito nel corso del tempo una 
notevole evoluzione, crescendo in ver¬ 
satilità e completezza. Ora non è più ne¬ 
cessario indicare a mano Tintervallo di 
celle (facendo attenzione a evidenziarle 
tutte per evitare il disallineamento dei 
dati), ma è sufficiente fare clic su ima 
qualsiasi casella, andare nella scheda 
Dati e scegliere l'ordinamento crescente 
o decrescente. Il comando verrà appli¬ 
cato automaticamente a tutte le righe 
e colonne della tabella. La funzione di 
ordinamento non è limitata a una sola 
colonna: si può anche definire un ordine 
basato su più campi. Per esempio si può 
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Per selezionare una colonna basta posizionare il 
cursore tra la prima cella e la lettera di colonna, 
attendere che si trasformi in una freccia nera e 
premere il tasto sinistro del mouse. 


Selezionare velocemente righe e colonne 

P er evidenziare una riga o una colonna di una tabella molto estesa sono disponibili scor¬ 
ciatoie da tastiera che consentono di velocizzare il lavoro. Normalmente, una colonna si 
seleziona portando il mouse tra la prima cella e la lettera dell'intestazione, verificando che il 
cursore si trasformi in una piccola freccia nera e premendo quindi il tasto sinistro del mouse. 
Un'alternativa più veloce è utilizzare la scorciatoia Ctrl+Spazio. 

Per compiere la medesima operazione su una riga bisogna portare il cursore tra la prima cel¬ 
la e il numero di riga e premere il tasto sinistro del mouse. La scorciatoia in questo caso è 
Maiuscolo+Spazio. Per evidenziare l'intero foglio collocare il cursore nel vertice in alto di sinistra, 
a fianco della cella Al (si trasforma nella solita freccia nera) oppure premere Ctrl+5 Tn (il tasto 
5 del tastierino numerico, naturalmente con BlocNum attivato). 
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PROVE Excel ■ 


Collegare più tabelle 


U no dei vantaggi dei database relazionali è quello di poter estrapolare 
i dati da più tabelle, legandole tra loro (per esempio con la funzione 
Join del linguaggio Sql). Questa caratteristica può essere emulata almeno in 
parte da Excel grazie alla funzione CERCA.VERT, senza dover scrivere neppure 
una riga di codice. Vediamo come ottenere automaticamente una scheda che 
mostri le informazioni relative a un film. 

Innanzitutto bisogna creare un documento (Film_Scheda.xls) con due fogli, 
denominati rispettivamente Scheda e Dizionari. Formattare il primo in base 
alle proprie esigenze, con le intestazioni nella prima e terza colonna e i dati 
nelle seconda e quarta (figura 1). Lo scopo è quello di inserire il titolo del 
film in B1 e veder comparire automaticamente i dati relativi nelle altre celle. 
Per facilitare la scelta della pellicola, è utile visualizzare in B1 un menu a 
tendina, come illustrato nel paragrafo Convalidare idati. 

Per prima cosa caricare il file Films.xlsx e affiancarlo a quello già aperto; 
posizionare il cursore dove si vuole visualizzare il campo Genere e fare clic sul 
pulsante fx presente nella Barra della formula per visualizzare l'elenco delle 
funzioni. Scegliere la categoria Ricerca e riferimento (figura 2), evidenziare 


CERCA.VERT e premere OK per far apparire la finestra Argomenti funzione 
(figura 3) che permette di inserire i parametri richiesti, ovvero Valore, 
Matrice_tabella, Indice e Intervallo. Spostare il cursore in Valore, dove 
bisogna digitare l'indirizzo della cella che contiene il titolo del film (B1). 
In Matrice_tabella inserire l'intervallo di celle con l'elenco dei film: basta 
fare clic sul pulsantino per la selezione delle celle, passare al file Films.xlsx 
e selezionare tutte le colonne della tabella dei film (figura 4). Bisogna 
verificare che la prima colonna della matrice selezionata contenga sempre 
il testo da cercare (quello presente nella casella Valore, ovvero il titolo del 
film). Nel riquadro Indice riportare il numero di colonna da cui prendere i 
dati: nel nostro caso 2, poiché il Genere è presente nella seconda colonna 
della matrice. Nella casella Intervallo è preferibile digitare FALSO oppure 0 
(zero) per avere una corrispondenza esatta (figura 5). 

Ripetere queste operazioni per gli altri elementi dell'elenco dei film (Pro¬ 
duttore, Regista e così via) e creare quindi il menu a tendina. Al termine del 
lavoro basterà selezionare il titolo di un film attraverso il menu a tendina per 
visualizzare automaticamente tutte le informazioni correlate. 



decidere di visualizzare un elenco di 
film ordinato prima per genere e poi 
per titolo. Basta andare nella scheda 
Dati, scegliere Ordina e personalizza¬ 
re opportunamente la finestra: come 
Colonna selezionare Genere, premere 
poi Aggiungi livello e indicare quindi 
la colonna Film. 

Per selezionare un sottoinsieme di dati 
si deve invece utilizzare la funzione Fil¬ 
tro: basta posizionare il cursore su una 
cella dell'elenco e attivare questa voce 
dal menu che appare facendo clic su 
Ordina e filtra della scheda Home. Excel 


blocca quindi la prima riga e aggiunge 
alle celle il pulsante a discesa che attiva 
il menu con le varie opzioni di filtro. 
Questo menu permette ordinare i dati 
a proprio piacimento e filtrarli secondo 
una moltitudine di opzioni e parametri. 

La funzione Tabella 

A partire dalla versione 2003 di Excel 
si può formattare un foglio come Ta¬ 
bella: è una soluzione molto simile 
ai normali filtri, che offre però alcu¬ 
ni vantaggi specifici. Innanzitutto 


consente di applicare velocemente 
uno dei numerosi layout predefini¬ 
ti, caratteristica importante poiché 
facilita la lettura delle informazio¬ 
ni. Inoltre, variando l'ordinamento 
delle righe la formattazione rimane 
immutata. Se è necessario utilizzare 
uno stile particolare, l'opzione Nuovo 
stile tabella permette di averlo sem¬ 
pre a disposizione. Un'altra carat¬ 
teristica interessante, specialmente 
con gli schermi a bassa risoluzione, 
è quella di poter nascondere la riga 
con le lettere che contrassegnano le 
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■ PROVE Excel 
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Impostando un archivio in modalità Tabella si può aggiungere in fondo ai dati una 
riga di informazioni di riepilogo, come somme, medie o conteggio degli elementi. 


varie colonne, mantenendo visibili 
soltanto le intestazioni e recuperando 
qualche pixel utile per mostrare più 
dati. Quando si crea una colonna che 
contiene una formula non è più neces¬ 
sario duplicarla in tutte le celle, poiché 
Excel la estende automaticamente a 
tutta la colonna. Lo stesso vale quando 
si inserisce una nuova riga. 

Molto utile è anche la possibilità di ag¬ 
giungere una riga riassuntiva in fondo 
alla tabella, in cui si possono inserire 
somme, medie e altri dati di sintesi. Se 
si attiva la scheda Strumenti tabella e si 
spunta Riga totale, dopo l'ultima riga 
della tabella ne comparirà una deno¬ 
minata Totale. Selezionando una delle 
celle di questa riga apparirà un menu 
a tendina con le formule più utili per 
un database, tra cui quella che esegue 
la somma o la media di tutti i valori di 
un campo e quella che conta il numero 
degli elementi. 

Per definire una tabella è sufficiente 
andare nella scheda Inserisci e sceglie¬ 
re il comando Tabella, in alternativa 
si può utilizzare la combinazione di 
tasti Ctrl+T. In entrambi i casi Excel 
evidenzia i dati e chiede conferma 
dell'intervallo selezionato. 

A differenza dei database relazionali, 
che permettono di definire campi chia¬ 
ve in cui è vietato ripetere più volte il 


medesimo contenuto, con i fiat file non 
si può impedire automaticamente l'in¬ 
serimento di informazioni duplicate. 
Microsoft ha sviluppato l'opzione Ri¬ 
muovi duplicati per superare almeno in 
parte questo problema, permettendo di 
eliminare facilmente le righe identiche. 
Per attivarla andare nella scheda Dati 
(oppure in Strumenti tabella), scegliere 
l'omonimo pulsante, lasciare il segno 
di spunta sulle colonne da confronta¬ 
re e premere OK. Terminata Tanalisi, 
Excel riporta quante righe ha eliminato 
e quante ne sono rimaste. 


Importazione, esportazione 
e distribuzione 

Excel può importare i dati anche da 
sorgenti esterne come database Access, 
Sql Server oppure da file di testo. Anche 
le opzioni di esportazione sono versatili 
e comprendono naturalmente tutti i 
formati delle versioni precedenti del 
foglio elettronico, oltre a vari standard 
basati sul testo. E inoltre possibile col¬ 
legare un foglio di lavoro a un database 
Access 2010 e utilizzarlo come una nor¬ 
male tabella per la creazione di query 


Visualizzare la scheda Sviluppo 

P er default la scheda Si//7ty/?po di Excel rimane nascosta, per evitare che un utente 
inesperto possa attivare opzioni pericolose. Per visualizzarla con Excel 2007 
bisogna fare un clic sul pulsante Office, andare in Opzioni di Excel, Impostazioni 
generali e spuntare la voce Mostra scheda Sviluppo sulla barra multifunzione pre¬ 
sente nel gruppo Opzioni principali per l'utilizzo di Excel. Con la versione 2010 la 
seguenza di comandi cambia: nella scheda File scegliere Opzioni, Personalizzazione 
barra multifunzione e nel riquadro Schede principali selezionare Sviluppo. 



Per registrare 
macro oppure 
scrivere routine 
in Visual Basic 
è necessario 
accedere alla 
scheda Sviluppo. 
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Nascondere ì messaggi fastidiosi 

Q uando si salva un documento di Excel potrebbe comparire il 
perla privacy: questo documento contiene macro, controlli Activt 


Excel offre molte opzioni di privacy e sicurezza; da questa 
schermata si possono disabilitare alcuni avvisi fastidiosi. 


Q uando si salva un documento di Excel potrebbe comparire il messaggio Avviso 
perla privacy: questo documento contiene macro, controlli ActiveX, informazioni del 
pacchetto di espansioneXMLo componenti web. Potrebbero essere presenti informazioni 
personali che non possono essere rimosse tramite Controllo documento. 

Si tratta di un'informazione interessante e potenzialmente molto importante per 
chi sta lavorando con un documento che non conosce. Ma quando invece si è certi 
che il foglio di lavoro non abbia al suo interno codice malevolo e che le informazioni 
memorizzate non svelino alcun dato sensibile si può disabilitare l'avviso per lavorare 
senza che compaiano messaggi invadenti. Basta selezionare Opzioni, andare in Centro 
protezione/lmpostazioni centro protezione e togliere in segno di spunta dalla voce 
Rimuovi le informazioni personali dalle proprietà del file al momento del salvataggio. 
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Collegando un foglio di Excel a un database Access è possibile sfruttare funzioni 
di manipolazione dei dati più potenti e avanzate, per creare report e query complesse. 


e report più avanzati. Utile è anche la 
possibilità di salvare in un formato pub¬ 
blicabile direttamente sul Web, come il 
tradizionale Html o il più comodo Mht, 
che racchiude in un solo file tutti gli 
elementi della pagina; grazie a questa 
funzione è facilissimo pubblicare un 
archivio su Internet. 

Se il database dovrà essere utilizza¬ 
to anche da altri utenti, è opportuno 
prendere qualche precauzione per pro¬ 
teggerne la struttura: quando si creano 
colonne contenenti formule o funzioni 
si deve infatti mettere in preventivo 
che un utente inesperto o poco attento 
possa cancellare per errore il conte¬ 
nuto della cella. Per questa ragione è 
fondamentale proteggerla sfruttando 
la funzione Proteggi foglio. Si possono 
anche definire aree con password dif¬ 
ferenti, per consentire a più persone 
di gestire selettivamente il medesimo 
database. Alcune informazioni, come 
per esempio righe e colonne di servizio, 
possono essere celate con l'istruzione 
Nascondi, applicabile a righe, colonne, 
fogli e interi documenti. Per occultare 


ad esempio la colonna AB basta sele¬ 
zionarla, fare clic destro e scegliere la 
voce Nascondi. Un utente smaliziato 
potrebbe accorgersi di questo espe¬ 
diente notando una discontinuità nella 
sequenza delle lettere di colonna o nei 
numeri di riga; per evitare che possa 
rendere di nuovo visibili le informazio¬ 
ni nascoste basta bloccare la struttura 
del documento. Prima di agire, togliere 
le eventuali protezioni già applicate 
alle celle; selezionare quindi tutto il 
foglio, scegliere Formato celle nel menu 
contestuale, aprire la scheda Protezione 
e togliere il segno di spunta da Bloccata. 
Attivare quindi l'opzione Proteggi foglio 
nella scheda Revisione e inserire una 
password. Se invece si vuole nascon¬ 
dere un foglio intero bisogna scegliere 
l'opzione Proteggi cartella di lavoro. Un 
ultimo consiglio è quello di modificare 
il nome del foglio di lavoro, per faci¬ 
litarne l'individuazione e agevolare la 
scrittura di programmi Vba. Basta fare 
clic col tasto destro sull'etichetta della 
scheda, in basso a sinistra, e selezionare 
Rinomina nel menu contestuale. • 


Aggiornare 
i dati provenienti 
da un altro documento 

/^Vuando si carica un foglio di lavoro e 
V^/ non vengono controllati i dati presi 
da aTtri documenti molto probabilmente è 
disabilitata la funzione di aggiornamento 
automatico. Attivare quindi Opzioni, andare 
in Centro protezione e fare un clic sul pul¬ 
sante Impostazioni Centro protezione. Nella 
scheda Contenuto esterno spuntare Attiva 
aggiornamento automatico dei collegamenti 
della cartella di lavoro (opzione non consiglia¬ 
ta). Con queste impostazioni Excel chiederà 
però se deve aggiornare i collegamenti; per 
evitarlo spostarsi nella scheda Dati, scegliere 
Modifica collegamenti, premere Prompt di 
avvio e attivare Non visualizzare l'avviso e 
aggiorna i collegamenti. 



Quando il documento di Excel proviene da fonti 
attendibili conviene attivare l'aggiornamento 
automatico dei contenuti esterni. 



Per evitare fastidi durante il lavoro, si può 
disabilitare il messaggio che chiede di aggiornare 
i collegamenti ad altre cartelle. 


Le funzioni per la gestione dei dati 

L e più recenti versioni di Excel offrono alcune funzioni dedicate alla gestione di database, identificate con il prefisso DB. Si tratta 
principalmente di routine per il calcolo numerico che possono essere richiamate automaticamente dopo l'ultima riga di una Tabella. 

DB.CONTA.NUMERI: restituisce il numero di celle che contengono dei numeri DB.MIN: restituisce il valore minimo tra le celle selezionate 

DB.CONTA.VALORI: riporta il numero di celle non vuote DB.PR0D0TT0: moltiplica i valori di un campo che soddisfano 

DB.DEV.ST : calcola una stima della deviazione standard sulla base determinati criteri, specificati nella formula stessa 

di un campione di voci selezionate DB.SOMMA: somma le celle di una colonna che rispondono a precisi criteri 

DB.DEV.ST.POP: determina la deviazione standard sulla base di tutte le voci selezionate DB.VALORI: estrae da un database un record secondo determinati criteri 

DB.MAX: fornisce il valore massimo tra le celle selezionate DB.VAR: calcola una stima della varianza sulla base di un campione di voci 

DB.MEDIA: conteggia la media delle celle selezionate DB.VAR.POP: estrapola la varianza riferita a tutte le voci 
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Le recensioni del mese 


A— 

Di Elena Avesani e Dario Orlandi 


Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Camera 

• ^ Il mondo delle App 

.V/3 fotografiche è domi¬ 
nato da Instagram. 
Cosa fare per prendere le distanze dai 
suoi soliti filtri vintage che danno sì un 
aspetto sofisticato agli scatti, ma ormai 
li rendono un po' tutti uguali? Un'alter¬ 
nativa è rappresentata da Paper Camera, 
App che trasforma in disegno qualsiasi 
fotografia. I filtri disponibili sono 13, tutti 
orientati a ritoccare rimmagine in modo 
che sembri disegnata con diverse tecni¬ 
che: schizzo, acquerello, retinatura, con¬ 
torno, seppiato, a pastelli e così via. I 
risultati sono molto particolari e sta al 
fotografo riuscire ad associare la tecnica 
giusta allo scatto, applicando i vari cor¬ 
rettivi possibili, personalizzati per cia¬ 
scun filtro (come modifica di contrasto, 
luminosità, quantità, spessore dei tratti 
e così via). L'interfaccia di Paper Camera 
è peculiare e, pur se essenziale, richiede 
qualche prova per il suo caratteristico 
aspetto grafico, più giocoso rispetto alla 
media delle App Android. Uno degli 
aspetti più curiosi è che i filtri sono ap¬ 
plicati in tempo reale, quindi è possibile 
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PAPER CAMERA 




creare una schermata iniziale fatta appo¬ 
sta per i vostri figli, dove potrete inserire 
i programmi che deciderete voi (magari 
qualche videogioco, un'App di disegno, 
un player di video e di musica, un finto 
telefono su cui digitare i tasti come per 
esempio Play Phone e così via). L'uscita 
dall'interfaccia è ostacolata da un Pin che 
naturalmente solo il genitore dovrà co¬ 
noscere. Tra le opzioni di Kid's Place c'è 
la possibilità di forzarne il lancio in caso 
di spegnimento del telefono, di bloccare 
il tasto Home e l'accesso a Google Play, 
nonché di ottenere il riavvio automatico 
di un'App chiusa magari per sbaglio. È 
inoltre possibile disabilitare il timeout 
dello schermo (in questo caso aumenta 
il consumo della batteria ma almeno non 
bisogna intervenire per riattivare il di¬ 
splay se il bambino si distrae). Infine si 
può scegliere di mantenere attiva la barra 
delle notifiche e visualizzare le chiamate 
in arrivo, oppure di forzare la "modalità 
aeroplano" tutte le volte che Kid's Place 
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vedere subito sullo schermo il risultato, 
prima ancora di scattare la foto. Tuttavia 
ci sembra preferibile ritoccare le imma¬ 
gini con Paper Camera solo in un secon¬ 
do tempo, dopo averle scattate con un'al¬ 
tra App, richiamandole dalla Galleria. 
L'App viene eseguita in modalità di 
schermo orizzontale e permette anche di 
registrare video per i quali, come per le 
foto, è possibile indicare il livello di qua¬ 
lità (nel caso delle immagini il valore 
"Normale" corrisponde a 1.024x768 pixel 
e "Alto" a 2.048x1.536 pixel). Paper Ca¬ 
mera costa 1,49 euro. 


Kid's Place 


■. Vi è mai capitato di lasciare lo 
smartphone in mano ai vostri 
bambini e di ritrovare in pochi 
secondi condivise su Facebook foto im- 
pubblicabili, il Pin cambiato, App spo¬ 
state e misteriosi messaggi inviati a pa¬ 
renti che non sentivate da mesi? Succede 
anche nelle migliori 
famiglie. Kid's Place 
impedisce che acca¬ 
da tutto questo, poi¬ 
ché vi permette di 
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HDWIDGETS 

è in esecuzione, in modo da evitare che 
il pargolo possa navigare o rispondere a 
una chiamata mentre sta usando lo 
smartphone. L'App è gratuita. 

Amazon MP3 


I ^=. • f \ 

è disponibile anche 
in Italia il servizio 
Amazon MP3, il music store collegato al 
catalogo del colosso americano e già at¬ 
tivo da parecchi anni negli Usa. Ora 
anche gli utenti italiani possono acqui¬ 
stare musica Mp3 su Amazon e usufruire 
di Amazon Drive (che offre 5 Gbyte di 
Storage ordine per i file multimediali 
acquistati e quelli personali caricati) e 
del suo Cloud Player, in grado di ripro¬ 
durre in streaming i file e distribuirli su 
otto diversi dispositivi, mobili o fissi. 
L'App Amazon MP3 permette di acce¬ 
dere ad un account Amazon, fare acquisti 
e, soprattutto, ascoltare il catalogo mu¬ 
sicale personale sia ordine (in streaming 
da Amazon Drive) sia offline, scaricando 
i file sul dispositivo. Anche se dall'App 
non è possibile caricare on-line i propri 
file MP3 salvati nel telefono, il panorama 
delle funzioni è sufficientemente essen¬ 
ziale da garantire una buona fruizione 
della musica acquistata e ospitata nel 
cloud. Il lettore offre una vista doppia 
sia sui file presenti ordine sia su quelli 
già scaricati sullo smartphone, distin¬ 
guendo in modo netto i due ambienti, 
un po' come accade nella versione iOS 
dell'eBook reader Kindle. In ciascuno dei 
due ambienti è possibde ascoltare musica 
e creare playlist: se si accede all'archivio 
cloud l'App chiede se scaricare la musica 
in locale o eseguirla in streaming. Ama¬ 
zon MP3 inoltre individua i brani e le 
playlist già presenti nel telefono e li in¬ 
dicizza assieme ai propri. Forse è proprio 


Dallo scorso ottobre 


inizio 10/12/12,00:00 
fine 10/01/13,17:00 

ripeti Nessuno _ 
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OMNIFOCUS 

l'indicizzazione il punto debole, visto 
che l'App si limita a catalogare i file per 
Album, Autore e Brani, mentre crea le 
playlist automatiche solo sulla base dei 
recenti acquisti o della musica appena 
caricata on-line. Per evitare bollette sa¬ 
late, è possibile impostare l'App in 
modo che consenta il download e l'a¬ 
scolto in streaming solo quando si è 
connessi a una rete Wi-fi. Per imposta¬ 
zione predefinita Amazon MP3 effettua 
la sincronizzazione ogni 10 minuti. Le 
operazioni di acquisto avvengono con 
la formula "1-Click", l'acquisto super¬ 
veloce che, in pratica, richiede solo le 
credenziali di accesso ad Amazon e una 
conferma dell'ordine. 

HD Widgets 

La personalizzazione della 
schermata iniziale del sistema 
esercita sempre un grande fa¬ 
scino sugli utenti di Android che, a dif¬ 
ferenza dei "colleghi" dotati di un dispo¬ 
sitivo iOS, possono sbizzarrirsi con 
tantissime App specifiche. HD Widgets, 
un'App a pagamento (costa 1,49 euro) 


con l'interfaccia ottimizzata per 
smartphone e tablet, permette un'ampia 
personalizzazione di quegli elementi che, 
tradizionalmente, sono più richiesti come 
widget. Troviamo quindi una buona 
scelta di orologi, barre meteorologiche e 
pulsanti di sistema che possono essere 
inseriti nella schermata iniziale in tutti i 
formati possibili, da lxl a 4x4 (i valori 
indicano le unità di caselle occupate). 
Una volta deciso il formato del widget, 
si stabilisce quali moduli devono appa¬ 
rire al suo interno e con quale aspetto: si 
può scegliere il colore, il font, la cornice, 
Tallineamento, la trasparenza e così via. 
Di ogni elemento del widget è poi pos¬ 
sibile decidere i contenuti. Nel caso delle 
previsioni meteorologiche i dati possono 
essere ricavati, a scelta, da AccuWeather, 
Weather Bug o Weather Underground, 
e si può modificare l'indicazione della 
posizione se per caso si vuole conoscere 
il clima di una località diversa da quella 
individuata dalla Rete o dal Gps. Per 
quanto riguarda le barre dei comandi di 
sistema si può scegliere tra le numerose 
combinazioni proposte da HD Widgets, 
suddivise per tipologie (luminosità dello 
schermo, Wi-Fi, suonerie, rotazione 
schermo, attivazione/disattivazione Gps 
e così via) o di crearne di proprie anche 
con un solo pulsante. Dalle impostazioni 
dell'App si può richiedere il download 
di un tema apposito per i tablet e la con¬ 
figurazione di formati widget per gli 
schermi da 7 e 10 pollici (da 5x1 a 8x2). 

OmniFocus 

• ^ Il prezzo (17,99 euro per la 

versione iPhone e altrettanti 
per quella iPad) la rende de¬ 
cisamente costosa per gli standard dello 
store Apple, ma questa App per gestire 
le cose da fare ripaga l'investimento 


Al decimo tentativo, addio dati! 

C om'è noto, si può proteggere l'accesso a un iPhone o 
un iPad impostando un codice che nella sua forma 
più semplice è un Pin di quattro cifre. Le combinazioni 
possibili sono 9999: tante, ma non al punto da non permettere un test 
esaustivo. Se sul vostro dispositivo sono memorizzati dati sensibili, vi 
converrà attivare l'opzione Inizializza dati che cancella automaticamente 
la memoria dopo 10 tentativi di accesso falliti: la potete trovare in fondo 
alla sezione Impostazioni/Generali/Blocco con codice. Ricordatevi anche 
che utilizzando il servizio Trova il mio iPhone su www.kloud.wm è possibile 
cancellare in remoto i dati di un dispositivo iOS, a patto che l'opzione sia 
stata preventivamente abilitata sul dispositivo stesso. 


$ 90% C 


Generali Blocco con codice 


Richiedi codice 
Codice semplice 


Un codice semplice è un numero a 4 
cifre. 


Composiz. vocale 


Il controllo vocale musica è sempre 
attivato. 


Inizializza dati 


3 


Inizializza i dati di iPhone 
dopo 10 tentativi non riusciti di 
inserimento del codice. 

La protezione dati è abilitata. 
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Blocco Desktop 



Arranqe screens 
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ADW LAUNCHEREX 


con una dotazione di prim'ordine e 
un'usabilità eccellente. Gli impegni 
possono essere assegnati a un progetto, 
che li può quindi riproporre in paral¬ 
lelo, in sequenza oppure mostrarli co¬ 
me elementi separati. Inoltre OmniFo- 
cus permette di assegnare progetti e 
singoli impegni a specifici Contesti, una 
definizione generica che comprende 
luoghi geografici (casa, lavoro e così 
via), persone oppure strumenti (per 
esempio telefono, computer. Internet). 
Si può perfino creare un contesto legato 
ai risultati di una ricerca su Google. 
Grazie alle funzioni di localizzazione 
dei device iOS si possono visualizzare 
gli impegni e i compiti relativi alla zona 
in cui ci si trova, o addirittura visua¬ 
lizzare sulla mappa l'esercizio com¬ 
merciale corrispondente alla ricerca 
impostata più vicino alla propria posi¬ 
zione. OmniFocus offre una visione 
particolarmente chiara degli impegni 
che stanno per scadere, grazie a una 
schermata riassuntiva (chiamata Bol¬ 
lettino) molto intuitiva e ricca di infor¬ 
mazioni, in cui vengono riassunti sia 
gli elementi in scadenza sia gli impegni 
e gli appuntamenti provenienti dal 
calendario. Il software usa una cartella 
di ingresso (Entrata) in cui si possono 
depositare i nuovi impegni per poi 
smistarli in un secondo tempo. Omni¬ 
Focus è stato progettato per supportare 
la strategia di organizzazione Gtd ( Get- 
ting Tìiings Done, da un libro di David 
Alien edito anche in Italia con il titolo 
Detto, Fatto!), ma non costringe ad ab¬ 
bracciare per forza uno specifico siste¬ 
ma: offre infatti una dotazione di fun¬ 
zioni abbastanza versatile da adattarsi 
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$ xbox smartglass 

pagina iniziale 

In esecuzione 


Xbox Music and 
Video 



XBOX SMARTGLASS 


facilmente al metodo di organizzazione 
di ciascuno. Il software permette di sin¬ 
cronizzare gli impegni tra più dispositivi 
iOS e con la versione per Mac appog¬ 
giandosi a un server WebDAV: non bi¬ 
sogna quindi sottoscrivere abbonamenti. 
Molto interessante, infine, il supporto 
per Siri: dopo aver completato la confi¬ 
gurazione, l'assistente vocale potrà me¬ 
morizzare automaticamente nell'App 
impegni e promemoria. 

ADW Launcher EX 

Se l'esigenza di personalizzare 
il "desktop" del vostro dispo¬ 
sitivo va oltre l'inserimento dei 
widget, dovete installare un launcher: 
si tratta di una particolare categoria di 
App dedicate al tweaking delle scher¬ 
mate in Home e della lista dei program¬ 
mi, l'inserimento di nuove animazioni 
per lo scorrimento tra un menu e l'altro. 


la creazione di collegamenti, cartelle e 
gruppi di App, la modifica delle barre 
predefinite e di tanti altri aspetti dell'in¬ 
terfaccia. App del genere creano sempre 
un po' di confusione nelle prime fasi di 
utilizzo ma bisogna dire che ADW 
Launcher EX, noto e diffuso quanto il 
concorrente Go Launcher EX, ha dalla 
propria un buon tutorial introduttivo 
e dei menu ordinati che permettono di 
capire la tipologia di modifiche che si 
stanno apportando all'interfaccia, anche 
quando si decide di introdurre gesture 
a uno o più dita, per attivare particolari 
comandi. Le modifiche estetiche e fun¬ 
zionali possono essere fatte sulla base 
del tema predefinito oppure scaricando 
da Google Play nuovi temi sviluppati 
specificamente per ADW Launcher EX: 
ne esistono di gratuiti e a pagamento e 
provengono sia dallo sviluppatore sia 
da terze parti. Ciò che ci lascia più per¬ 
plessi è che l'App è distribuita in due 
versioni, entrambe a pagamento. In 
Google Play si trova per 1,49 euro ADW 
Launcher con tutto il set delle funzio¬ 
nalità ma senza alcuni temi particolari: 
per avere transizioni 3D (inutili in sé, 
ma comunque spettacolari), icone in alta 
qualità e funzioni di backup dei vari 
profili creati, bisogna acquistare la ver¬ 
sione EX a 2,49 euro, la più recente. La 
traduzione però non è impeccabile, 
specie considerato che si tratta di un 
prodotto a pagamento, e alcune voci 
dell'interfaccia sono ancora in inglese. 

Xbox SmartGlass 

Con il lancio di Win¬ 
dows 8, Microsoft ha 
avviato ufficialmente 
la strategia di integrazione di tutti i pro¬ 
pri sistemi: desktop, tablet e smartphone. 
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TIPI DI DATI 

Sincronizza tutto 

0 

Preferiti 

✓ 

Cronologia omnibox 

gf 

Schede aperte 

✓ 

Crittografia 


REIMPOSTA SINCRON. 


Chome sempre sincronizzato 

■■ :/ V uando si installa Chrome per An- 
ji I droid o per iOS si può scegliere di 

HAll I Isincronizzarlo con gli altri computer, tele¬ 
foni e tablet legati al proprio account Google. I dati che vengono 
sincronizzati sono la Cronologia della barra degli indirizzi, le schede 
che sono state aperte e i Preferiti. L'attivazione di questa funzione 
può essere fatta al primo avvio di Chrome, premendo su Accedi 
quando viene richiesto di abilitare l'account personale di Google 
su Chrome. Per modificare le impostazioni della sincronizzazione 
bisogna accedere al menu del browser, premere sul nome dell'ac- 
count (l'indirizzo @gmail.com) e poi su Sincronizza. 
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Non poteva rimanere fuori dal circuito 
Xbox 360, la storica console che nel tem¬ 
po ha offerto sempre più servizi multi¬ 
mediali, video e musica in streaming in 
testa. Xbox SmartGlass, offerta gratui¬ 
tamente da Microsoft stessa, è quindi la 
prima App che mira a integrare lo 
smartphone con la console trasforman¬ 
dolo in controller, tastiera, telecomando 
e schermo di servizio. È strano trovare 
su Android un'App che ripropone le file 
di Windows 8, tuttavia bisogna dire che 
questo è anche lo stile della dashbord di 
Xbox 360. Dopo aver inserito le creden¬ 
ziali di accesso a Xbox, SmartGlass si 
connette istantaneamente all'Xbox Live 
account e, una volta accesa la console, 
stabilisce un contatto via Wi-Fi ed entra 
immediatamente in funzione. Dal quel 
momento lo smartphone diventa il con¬ 
troller per muoversi nella Dashboard, 
dare comandi ed effettuare ricerche. Per 
emulare il controller sono riprodotti sullo 
schermo i tasti colorati B,X,Y, mentre per 
muoversi basta scorrere il dito. Il tasto 
A corrisponde a un tap al centro. L'uti¬ 
lizzo è intuitivo, e gli utenti Xbox tire¬ 
ranno un respiro di sollievo sapendo che 
con questa App si può usare il telefono 
come tastiera, senza dover essere costret¬ 
ti a scrivere con il controller (o ad acqui¬ 
stare il Keyboard Controller). Ascoltando 
musica o guardando video e film, lo 
schermo dello smartphone offre infor¬ 
mazioni aggiuntive diverse da quelle 
che appaiono sul televisore. Grazie alle 
proprie funzionalità, Xbox SmartGlass 
permette di controllare la console "a 
distanza" da varie stanze della casa: ciò 
risulta utile per ascoltare musica (si avvia 
la riproduzione dei brani da telefono) e 
gestire il proprio profilo di Xbox Live 
senza dover essere per forza davanti al 
televisore. Xbox SmartGlass è una buona 
App che sicuramente ha un ampio mar¬ 
gine di miglioramento. È compatibile 
solo coni sistemi Android ICS e superiori 
e segnaliamo che, se si toma alla scher¬ 
mata Home del telefono, il collegamento 
con la console viene meno, per ristabilirsi 
ima volta rientrati nell'App. Infine, sarà 
presto disponibile anche la versione iOS. 


SLightEnhancerSearch 



( Grazie ai tweak Cydia i dispo¬ 
sitivi iOS jailbroken possono 
far crescere facilmente la dota¬ 
zione di funzioni, anche oltre quanto 
progettato in origine dagli sviluppatori 
di Apple. Oggi vi segnaliamo, tra i tanti, 
SLightEnhangerSearch: un nome 


complesso per un tweak che permette 
di aggiungere nuove sorgenti alla ricerca 
di sistema, raggiungibile tramite la fun¬ 
zione Spotlight, che viene visualizzata 
quando si scorre a sinistra oltre la prima 
pagina di icone. Il tweak non aggiunge 
nulla alla schermata principale, ma in¬ 
serisce una nuova voce all'interno della 
sezione Impostazioni. Qui si possono 
selezionare i servizi per i quali si desi¬ 
dera attivare la ricerca: tra gli altri sono 
disponibili Cydia (permette di cercare 
nell'elenco delle applicazioni), iTunes, 
Google, Twitter, Facebook, Amazon e 
Instagram. Dopo ogni modifica alle im¬ 
postazioni è necessario effettuare il "re- 
spring" del dispositivo, utilizzando per 
esempio il relativo pulsante di SBSetting 
(un altro utilissimo tool Cydia, di cui 
abbiamo nella rubrica di settembre 2012). 
Quando si richiama Spotlight e si inizia 
a digitare una ricerca, si potranno im¬ 
mediatamente notare i collegamenti ai 
nuovi servizi: dopo aver inserito la que- 
ry, basta un tap sul nome del servizio 
che si vuole richiamare per passare a 
Safari e aprire direttamente la pagina 
con i risultati. 

OverGram 

• ^ Instagram è certamente uno 

.v/O dei fenomeni più significativi 
dell'ultimo periodo: questo 
servizio, a metà strada tra il social 
network e l'hosting di immagini, è 
cresciuto continuamente negli ultimi 
due anni, raggiungendo 100 milioni 


di utenti registrati e attirando infine 
l'interesse di un colosso come Facebo¬ 
ok. La formula di Instagram è semplice 
ed efficace: fornire una serie di filtri 
ed effetti speciali facili da applicare, 
quasi sempre senza alcuna opzione, 
che permettono di rendere più piace¬ 
voli e originali le fotografie scattate. 
OverGram lascia chiaramente inten¬ 
dere fin dalla scelta del nome quale 
sia la sua ispirazione: rispetto a Insta- 
gram, però, questa App si concentra 
sull'aggiunta di testi alle fotografie. 
Con Overgram si può quindi catturare 
un'immagine con il proprio disposi¬ 
tivo (oppure selezionarla dal Rullino), 
digitare una frase e selezionare uno 
degli stili disponibili per creare una 
composizione ancor più originale. 
Come nel caso di Instagram, il segreto 
di questa App è l'estrema semplicità: 
l'anteprima immediata permette in¬ 
fatti di capire molto rapidamente qua¬ 
le, tra le numerose impostazioni di¬ 
sponibili, può offrire il risultato 
migliore. 

L'App è gratuita, e può quindi essere 
provata senza alcun timore: per 0,89 
Euro si può invece acquistare Over, 
realizzata dagli stessi sviluppatori ma 
assai più ricca di funzioni e di stili. 
Come segnala lo sviluppatore, Over¬ 
gram funziona solo se può utilizzare 
i servizi di localizzazione di iOS: se 
non dovesse avviarsi regolarmente, 
verificate quindi all'interno di Impo¬ 
stazioni / Localizzazione che la relativa 
opzione sia abilitata. 
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Samsung Galaxy S: 
da Gingerbread a Jelly Bean 

I l Samsung Galaxy S, il primo modello della generazione Galaxy, è uscito a metà del 
2010 e ha segnato il boom e la diffusione del sistema Android. In tutto il mondo ne 
sono stati venduti dieci milioni di esemplari e, nonostante l'hardware non sia all'altezza 
di quello dei successori Galaxy S II e S Ili, è ancora un telefono in grado di eseguire la 
maggior parte delle App, a esclusione di quelle che richiedono potenza di calcolo ed 
elaborazione grafica 3D (in pratica i videogiochi più esigenti). L'unico suo vero limite 
deriva dalle scelte strategiche di Samsung: l'azienda coreana ha deciso a tavolino di 
non sviluppare per questo modello l'aggiornamento ufficiale del sistema Android 
dalla Gingerbread 2.3.6 a Ice Cream Sandwich (ICS)prima e a Jelly Bean poi. Tuttavia 
il Galaxy S è in grado di eseguire questi sistemi senza particolari problemi o sensibili 
rallentamenti anche perché, salvo qualche minima differenza, ha lo stesso hardware 
del Nexus S, modello supportato direttamente da Google e per il quale invece esistono 
gli aggiornamenti in questione. A ulteriore dimostrazione, proprio sulla base di questi 
aggiornamenti la comunità degli sviluppatori di Rom Android alternative ha creato le 
versioni 4.0 e 4.1 specifiche per il Galaxy S. 

In questo riquadro vi spieghiamo le procedure per aggiornare il Samsung Galaxy S 
dall'ultima Rom ufficiale (di solito chiamata Rom stock), ferma a Gingerbread, alla Rom 
non ufficiale CyanogenMod sviluppata specificamente per questo modello di telefono 
e basata su Jelly Bean, l'ultima versione di Android. Un'avvertenza preliminare: per 
installare la CyanogenMod è necessario ottenere il cosiddetto "accesso di root"al 
sistema, una procedura semplice, consueta per chi utilizza i sistemi Linux, ma che nel 
caso del Galaxy S invalida la garanzia (ma vista l'età di molti Galaxy S è probabile che la 
garanzia biennale sia già scaduta). La Rom inoltre, non essendo un firmware ufficiale 
Samsung, non include le App e l'interfaccia di serie delle Rom stock. 

Prima dell'aggiornamento 

Quando si si installa per la prima volta un nuovo firmware, è necessario cancellare la 
memoria interna del telefono (sono le fasi di Wipedata e Wipe cache). Android salva 
solo alcuni dati nella memoria interna (le sue impostazioni, le App installate e i loro 
dati, tutto ciò che è collegato all'account Google... ) mentre il resto, tra cui fotografie, 
video, file musicali e dati scaricati, è salvato nella memoria SD interna ed esterna 
(l'eventuale scheda micro-SD aggiuntiva) e quindi non verrà toccato dai wipe. Tra i 
dati più importanti da mettere in salvo c'è in primo luogo la rubrica dei contatti: chi 
sincronizza la propria rubrica telefonica su Google non dovrà preoccuparsi di nulla, 
perché tutti i dati vengono salvati automaticamente on-line e saranno ripristinati 
assieme all'account dopo l'aggiornamento. 

Se non sfruttate la sincronizzazione con Google vi consigliamo di iniziare a farlo: questa 
funzione non solo è utilissima in questo frangente, ma potrebbe rivelarsi preziosa 
nel in caso di furto o di smarrimento del telefono. Gli Sms e il registro delle chiamate 
vengono cancellati, quindi consigliamo un loro backup con apposite App (SMS Backup 
& Restore e Backup Cali History). Anche le App vengono cancellate, assieme a tutti i 
loro dati. Una volta ricollegato il telefono all'account Google personale, le App verranno 
reinstallate tramite Google Play, quindi non c'è bisogno di trascriverne la lista. I loro dati, 
invece, possono essere salvati tramite apposite App (per esempio Titanium Backup), 
tuttavia tenete presente che in molti casi le App stesse includono strumenti per il 
backup sia in locale sulla scheda SD, sia on-line. Quello che vi consigliamo è un giro 
di ricognizione per le App che utilizzate di più, per capire dove e con quali modalità 
salvano i dati. Infine una buona notizia: questi backup sono necessari solo la prima 
volta che si installa una nuova Rom. Gli aggiornamenti successivi infatti non svuotano 
la memoria interna del telefono. 
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Preparativi per l'upgrade 

Le istruzioni che seguono permettono di aggiornare un Samsung Galaxy S con Rom 
ufficiale ferma a Gingerbread 2.3.x e sono dedicate a chi ha un computer Windows. 
Bisogna configurare il telefono in modo che venga riconosciuto come unità di massa 
quando sarà collegato al computer con il cavo Usb: nelle impostazioni del dispositivo, 
premete su Wireless e Rete/lmpostazioni Usb e selezionate la voce Archiviazione di 
massa (figura A). Per precauzione rimuovete la scheda SD esterna (la reinserirete 
alla fine) e verificate che la batteria del telefono sia ben carica. Poi dovrete scaricare 
sul computer i file elencati di seguito completi di descrizione e indirizzo di download 
(per comodità vi consigliamo di inserirli tutti nella stessa cartella). 

Heimdall Suite 1.3.2: analogamente a Odin, è un software per aggiornare le Rom 
sui Samsung Galaxy S da un Pc Windows, Linux oppure OSX. Su Windows richiede il 
Microsoft Visual C++ 2010 Redistributable Package (se non è presente, può essere 
scaricato dall'area Download del sito di Microsoft). L'ultima versione stabile è la 1.3.2; 
si trova all'indirizzo www.glassechidna.com.au/products/heimdali. 

Hardcore's Kernel with thè ClockworkMod Recovery 2.5: si tratta di un file 
che, una volta installato sul telefono tramite Heimdall, permette l'accesso alla root e 
quindi l'installazione del nuovo sistema. È reperibile all'indirizzo http://cmw.22aaf3. 
com/aries/gt-i9000/root/hardcore-speedmod.tar. 

CyanogenMod 9 e IO: il sistema operativo vero e proprio. La versione 9 è quella 
basata su Android Ice Cream Sandwich (4.0), mentre la 10 è con Jelly Bean (4.1). In 
questo tutorial consigliamo di installare prima la 9 e poi passare alla 10 perché nelle 
nostre prove il tentativo di aggiornamento diretto alla 10 porta a un errore causato 
dalla versione del bootloader (tuttavia questo inconveniente è probabilmente dovuto 
alla versione del telefono, non escludiamo che con modelli più recenti del Galaxy S sia 
possibile passare subito alla versione 10). Per quanto riguarda la versione 10, scaricate 
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la più recente (ne viene pubblicata puntualmente una al giorno). L'ultima versione 9 
risale a settembre (le distinguete nell'elenco perché il nome inizia con cm-10ocm-9"). 
Il link peridownload delle RomCyanogenMod dedicate al Samsung Galaxy Sè/iflpy/ 
download.cyanogenmod.com/?type=nightly&device=galaxysmtd. 

Google Apps: per motivi di licenza, le Rom CyanogenMod non possono contenere 
le App di Google predefinite nei sistemi Android (Gmail, GTalk, Mappe..). Bisogna 
quindi scaricare e installare a parte un file per la loro installazione. Quelle per CM10 
stimano aW'Mmizo http://goo.im/gapps/gapps-jb-201 21011-signed.zip. Nel caso 
in cui questo link non funzionasse a causa del cambio di versione, la pagina di riferi¬ 
mento è sempre http://wiki.cyanogenmod.org/wiki/Latest_ Version#Google_Apps. 

Prima fase: l'accesso di root 

1 Scompattate il file Heimdall Suite e per comodità rinominate heimdall 
la cartella primaria e la sua secondaria. Collegate il cavo Usb al computer 
ma non al telefono. Spegnete il telefono e avviatelo in modalità Down¬ 
load. È una modalità di accesso di servizio al sistema che si avvia pre¬ 
mendo contemporaneamente i pulsanti Volume giù, Accensione e Home del Samsung 
Galaxy S. Una volta avviata la modalità Download, collegate il telefono al cavo Usb. 
In Risorse del computer di Windows aprite la cartella Driver di Heimdall Suite e fate 
doppio clic sul h\ezadig.exe. Fate poi clic su Options e List all devices (figura B). Nel 
menu a discesa selezionate la voce Samsung Composite Device (se la voce non è 
presente, selezionate invece Gadget Serial). Fate infine clic su Replace driver. Conclusa 
l'installazione dei driver spegnete il telefono e scollegatelo dal cavo Usb. Ora doverte 
scompattare il file hardcore-speedmod.tar all'Interno della cartella di Heimdall: al 
suo interno apparirà un file chiamato zlmage. Riavviate nuovamente in download 
mode il telefono e col legatelo al cavo Usb. Aprite il prompt di comandi di Windows, 
raggiungete la cartella di Heimdall e lanciate il seguente comando: 

heimdall flash -kernel zlmage 

Sullo schermo del telefono apparirà per qualche attimo una barra di completamento 
blu ad indicare il trasferimento del kernel dal PC allo smartphone; al termine, il 
telefono si riavvierà da solo. Ora il telefono avrà installato al suo interno il Clockwork- 
Mod Recovery, un software di servizio che abilita una modalità analoga a quella 
di Download e chiamata "recovery", necessaria per accedere alla root del sistema 
e installare la nuova Rom. 

Seconda fase: la modalità Recovery 

Accendete il telefono e collegatelo al cavo Usb. Verificate che il collega¬ 
mento sia in modalità Archiviazione di massa, in modo che lo smartpho¬ 
ne sia riconosciuto come un'unità di memoria esterna liberamente 
esplorabile. Premete sul telefono Attiva archivio Usb Copiate nella radice 


(quindi dentro l'unità, non nelle cartelle del telefono) i file Zip di CyanogenMod 9 
e 10 e delle Google Apps. Concluso il trasferimento dei dati, scollegate il telefono 
dal cavo Usb, premendo prima Disattiva archivio Usb Spegnete il telefono e avviatelo 
in modalità ClockworkMod Recovery: per farlo dovrete premere contemporanea¬ 
mente i pulsanti Volume su, Accensione e Home. Un suggerimento: l'operazione 
risulta più semplice impugnando il telefono in orizzontale). Una volta entrati in 
modalità Recovery (figura C), i pulsanti da premere per spostarsi tra un menu e 
l'altro sono: 

Volume su - spostamento nei menu verso l'alto 
Volume giù - spostamento nei menu verso il basso 
Pulsante accensione - conferma del comando selezionato 

Terza fase: wipe e installazione di CM9 

3 Ora dovrete cancellare i dati e la cache dello smartphone. I comandi 
sono da applicare sono prima Wipe data/factory reset e poi Wipe cache 
partition : in entrambi i casi le voci si trovano nel menu principale di 
Recovery Mod e per confermare l'azione bisogna premere un nuovo 
comando di conferma. Una volta completate le due operazioni, tornate al menu 
principale e selezionate prima la voce Instali zip from sdcard e poi Choosezip from 
sdcard. A questo punto spostatevi verso il basso fino a raggiungere il file Zip cm-9.... 
Confermate l'installazione e, dopo qualche secondo, tornate al menu principale 
selezionando Go back, poi premete RebootSystem now. Lo smartphone si riavvierà 
e in pochi minuti l'installazione del sistema sarà conclusa. Il telefono si riavvierà 
nuovamente da solo e a questo punto l'installazione di ICS sarà completata. Il passo 
successivo è l'installazione di Jelly Bean, ossia CM10. 

Quarta fase: installazione di CM10 

Avviate nuovamente il telefono in Recovery Mod e date i tre comandi 
Wipe data/factory reset, Wipe Cache partition e, dal menu Advanced, 
WipeDalvikcache. Condusi questi tre wipe procedete con l'installazione 
del file Zip cm-10 da Instali zip from sdcard e Choosezip from sdcard, 
procedendo come spiegato poco sopra per il file cm-9. A questo punto potrebbe 
apparire la notifica aborted (status 7). Non preoccupatevi, è solo un messaggio di 
avviso: se appare, riavviate l'installazione da Instali from sdcard e tutto procederà 
senza intoppi, lo smartphone si riavvierà e con Jelly Bean sarà definitivamente 
installato. Non è finita: bisogna ancora caricare le Google App. Dovrete ripetere 
nuovamente l'operazione di Instali from sdcard scegliendo il file Zip delle GApps 
scaricato in precedenza nella root. A questo punto, con buona pace di Samsung, 
Jelly Bean sarà pronto all'uso sul vostro Galaxy S. All'accensione dello smartphone 
inserite i dati di accesso al vostro account di Google, la password della rete Wi-Fi, 
lasciate procedere la sincronizzazione dei dati della rubrica e visitate Google Play 
per avviare il download di tutte le vostre App. 
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Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



T Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


1 Disabilitare la ricerca 
Amazon in Limitili 12.10 

La recente versione 12.10 di Ubuntu Li¬ 
nux ha introdotto due nuove lenti per 
il dash: una consente di visualizzare gli 
aggiornamenti provenienti dai contatti 
Twitter, mentre l'altra permette di effet¬ 
tuare acquisti su Amazon oppure sullo 
store Ubuntu One Music. Questa novità 
è stata pensata per aggiungere ulteriori 
funzioni alla ricerca attraverso il dash, 
che Canonical vuole rendere sempre più 
il punto cruciale dell'interfaccia utente di 
Ubuntu, ma il risultato ha fatto storcere 
il naso a più di un utente: ad esempio, 
quando si vuole semplicemente raggiun¬ 
gere il browser scrivendo firefox nella 
casella di input, la parte inferiore del dash 
mostra anche un elenco di libri acquista¬ 
bili che hanno per argomento il software 
della Mozilla Foundation, con un effetto 
molto simile a quello di un banner pub¬ 
blicitario contestuale. Per evitare questo 
comportamento ci sono due strade; la pri¬ 
ma è più semplice, ma insieme agli store 
blocca anche tutte le altre ricerche Online: 
basta digitare privacy nel campo di ricerca 
del dash, selezionare l'applicazione Pri¬ 
vacy e disabilitare l'opzione Includere i 
risultati da ricerche Online nella scheda 
Risultati ricerche. L'alternativa prevede 


un passaggio per la riga di comando, 
ma non è molto più complicata: aprite 
il terminale (scrivete term nel campo di 
ricerca del dash e fate clic sulla relativa 
opzione), poi digitate il comando 

sudo apt-get remove ▼ 
unity-lens-shopping 

Inserite la vostra password e confer¬ 
mate la modifica al prompt che com¬ 
parirà. L'impostazione verrà applicata 
al logon successivo. 

2 Aggiungere il controllo 
del bilanciamento volume 
al System tray 

Per alzare e abbassare il volume del 
Pc, in Windows basta fare clic sull'ico¬ 
na a forma di altoparlante che si trova 
nell'area di notifica della barra delle 
applicazioni (il cosiddetto System tray). 
Subito dopo il clic viene visualizzata 
una piccola finestra popup che include 
il controllo slider per la regolazione del 
volume e un tasto Mute. Non è presente 
invece un controllo per intervenire sul 
bilanciamento tra i canali ed è un pec¬ 
cato, perché sono molte le situazioni 
in cui questa funzione potrebbe essere 
utile. Ad esempio, i video di YouTube 


e altri filmati amatoriali sono spesso 
accompagnati da una colonna sonora 
tutt'altro che perfettamente bilanciata, 
mentre in varie circostanze si sfruttano 
i due canali di un brano stereo per me¬ 
morizzare informazioni completamente 
diverse: è il caso di molti video e audio 
didattici per strumenti musicali, in cui è 
memorizzato l'accompagnamento su un 
canale e la parte da studiare sull'altro. 
Per gestire il bilanciamento tra i canali in 
Vista e Windows 7 bisogna fare clic destro 
sull'icona dell'altoparlante, selezionare 
Dispositivi di riproduzione, individuare 
l'output giusto nell'elenco e fare clic 
sul pulsante Proprietà; a questo punto si 
deve selezionare la scheda Livelli e fare 
clic sul pulsante Bilancia : una procedura 
tutt'altro che rapida. Un'alternativa è 
però offerta dal semplice programma 
gratuito SimpleSndVol, reperibile sul sito 
www.winaero.com ( http://tinyurl.com/sim- 
plesnd). Dopo aver scaricato il software, 
scompattate l'archivio Zip e avviate il file 
d'installazione. Alla fine della procedura 
guidata, il programma inserirà la propria 
icona nel System tray; per renderla più 
facilmente visibile fate clic sulla freccia 
verso l'alto, al margine sinistro della tray 
area, e successivamente sul collegamento 
Personalizza. Individuate la voce Volume 
e selezionate Nascondi icona e notifiche 
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3. Personalizzare l'immagine 
di ripristino di Windows 8 

U na delle novità più interessanti di Windows 8, specialmente per gli utenti 
esperti, è la funzione che permette di reinizializzare il sistema operativo, 
riportandolo alla condizione immediatamente successiva all'installazione. Questa 
funzione consente di mantenere opzionalmente le informazioni personali, le App 
scaricate e i documenti memorizzati, ma non i tradizionali software installati 
aH'interno dell'ambiente desktop. 

Si può però catturare uno snapshot del sistema già completo dei programmi 
preferiti, ed usarlo come base per le successive reinizializzazioni: basta usare la 
funzione recimg dalla riga di comando. Ecco la procedura da seguire, preferibilmente 
a partire da un'installazione pulita di Windows. Per prima cosa aprite il desktop e 
portate il cursore del mouse nell'angolo in basso a sinistra. Quando comparirà il 
tooltip Start, fate clic con il tasto destro per aprire un menu di strumenti avanzati; 
selezionate la voce Promptdeì comandi (amministratore) per raggiungere la riga di 
comando (figura A). Create una nuova cartella in cui memorizzare le immagini del 
sistema, per esempio in C:\Customlmages (si può completare l'operazione anche dal 
prompt, con il comando md C:\Customlmages\); dopo aver installato i software che 
volete aggiungere all'immagine utilizzata per la reinizializzazione, date il comando 

recimg /createimage C:\CustomImages\<Nome_Immagine> 

sostituendo a <Nome_lmmagine> una denominazione breve ma significativa. 
L'operazione di creazione e salvataggio dell'immagine può richiedere parecchi 
minuti; al termine il programma mostrerà un riassunto simile a quello della figura 
B. Per attivare un'immagine specifica (se ne può memorizzare più d'una) basta 
usare il comando: 


recimg /setcurrent C:\y 
CustomImages\<Nome_Immagine> 

Il comando recimg/showcurrent mostra invece 
l'immagine attiva. Per effettuare la reinizia¬ 
lizzazione bisogna richiamare la barra degli 
accessi, selezionare Impostazioni/Modifica 
impostazioni PC/Generale e fare poi clic sul 
pulsante Operazioni preliminari, posto sotto la 
voce Reinizializza il PC conservando I tuoi file 
(figura C). Si aprirà una procedura guidata che 
accompagnerà in tutte le fasi necessarie per 
ripristinare la condizione iniziale del computer. 



nella relativa casella combinata (in modo 
da nascondere il normale controllo di 
volume di Windows) e a fianco di Simple- 
SndVoI impostate Mostra icona e notifiche. 

4. Visualizzare i driver 
delle periferiche non 
connesse 

La gestione dei driver di periferica in 
Windows è molto migliorata nel corso 
degli anni, ma non è ancora perfetta: 
per esempio, non si può intervenire sui 
driver relativi ai componenti Usb non 
collegati, nemmeno scegliendo l'opzio¬ 
ne Visualizza/Mostra dispositivi nascosti 
nell'applet Gestione dispositivi. Questo 
comando, infatti, rende visibili soltanto 
le periferiche e i driver non Plug and 
Play. Per ottenere la lista di tutti i driver 
presenti, in modo da poter ad esempio 
disinstallare quelli che non sono più 
utili, bisogna intervenire dal prompt 
dei comandi aggiungendo una nuova 
variabile di sistema. 

Per raggiungere il Prompt dei comandi, 
aprite il menu Start, inserite and nel 
campo di ricerca e fate clic sulla corri¬ 
spondente voce nella lista dei risultati. 
Aggiungete la variabile devmgr_show_ 
nonpresentjievices e impostatela al valore 
True digitando il comando: 

set devmgr_show_nonpresent_ y 
devices=l 

Avviate poi l'applet Gestione dispositivi, 
per esempio con il comando: 

start devmgmt.msc 

A questo punto, per visualizzare tutti 
i driver non visibili, attivate l'opzione 
Mostra dispositivi nascosti contenuta nel 
menu Visualizza. Probabilmente scopri¬ 
rete che sono presenti molti più driver 
di quelli che immaginavate, soprattutto 
se in passato avete collegato al vostro 
Pc numerose chiavette Usb. 
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Applicazioni 


MOZILLA FIREFOX 

1. Gestire le estensioni 
del browser in una finestra 
separata 

Gli sviluppatori di Mozilla Firefox han¬ 
no iniziato a consolidare in un'unica fi¬ 
nestra tutte le schermate informative del 
browser: nelle attuali versioni Aurora e 
Beta le più importanti finestre di gestio¬ 
ne sono state già trasformate in schede 
e pannelli inseriti all'interno dell'unica 
finestra principale del browser. 

Anche chi scarica la versione stabile di 
Firefox, che nel momento in cui scrivia¬ 
mo è la 17.0, probabilmente ha avuto 
modo di notare questa tendenza: la 
finestra di gestione delle estensioni e 
dei plug-in, richiamabile da Strumenti/ 
Componenti aggiuntivi, da qualche mese 
si è trasformata in una scheda. 
Sganciarla dalla finestra principale è 
molto semplice: basta trascinare la re¬ 
lativa linguetta fuori dall'interfaccia del 
programma principale per creare una 
nuova finestra di Firefox che conterrà 
unicamente la scheda Gestione compo¬ 
nenti aggiuntivi. 

Per ritornare in permanenza all'impo¬ 
stazione tradizionale bisogna invece 
scaricare l'estensione Add-ons Manager 
Dialog Returns; basta inserirne il nome 
nella casella di ricerca in alto a destra, 
nella scheda Componenti aggiuntivi, e 
fare clic sul pulsante Installa. L'esten¬ 
sione aggiunge anche alcuni interes¬ 
santi comandi al menu delle opzioni, 
raggiungibile con un clic sul pulsante 


a forma di ruota dentata a fianco della 
casella di ricerca. Le nuove voci si rico¬ 
noscono dal fatto che non sono tradotte 
in italiano, al contrario di quelle native 
di Firefox. Collapse Tab Titles permette 
di nascondere le etichette delle varie se¬ 
zioni della pagina, recuperando spazio 
per l'elenco principale. Use Restrained 
Visual Style diminuisce la dimensioni 
dei bordi, facendo guadagnare qualche 
altra decina di pixel, mentre il comando 
Use AMO Homepage to get Add-ons sosti¬ 
tuisce la pagina nativa per la ricerca di 
nuove estensioni con quella di Mozilla 
Add-ons ( https://addons.mozilla.org ). 

MICROSOFT OFFICE 

2. Inserire immagini 
semitrasparenti nei 
documenti 

I programmi della suite Microsoft Office 
offrono molti strumenti per manipolare 
le immagini, ma sembra mancare una 
funzione semplice che consenta di pren¬ 
dere un'immagine e aggiungervi una 
trasparenza, ad esempio per "schiarire" 
una fotografia oppure per sovrapporla 
allo sfondo. Il comando che sarebbe 
più intuitivo utilizzare, ovvero Inserisci/ 
Immagine, non offre alcun controllo sulla 
trasparenza: consente di intervenire su 
colore, luminosità, contrasto e moltissi¬ 
mi altri aspetti, ma la trasparenza non 
è prevista. Non bisogna però perdersi 
d'animo: un altro oggetto grafico offre 
esattamente questa possibilità. Ecco co¬ 
me utilizzarlo: portate innanzitutto in 
primo piano la scheda Inserisci, quindi 
fate clic sul pulsante Forme presente al 
suo interno. Selezionate il rettangolo 
con gli angoli retti (il primo della fila) 
nel menu a discesa, e inseritelo nella 


pagina. In realtà non è necessario che 
la forma sia esattamente rettangolare, 
ma di solito le immagini si adattano 
meglio a essere contenute in una fi¬ 
gura geometrica di questo tipo. Fate 
clic sul pulsante Riempimento forma e 
selezionate Immagine dal menu. Utiliz¬ 
zate la finestra di dialogo per indicare il 
percorso dell'immagine da inserire nel 
rettangolo, e fate clic su Contorno forma/ 
Nessun contorno se volete eliminare il 
bordo colorato. È giunto il momento di 
regolare la trasparenza: fate clic destro 
sull'immagine (o, più correttamente, 
sulla Forma) e selezionate Formato for¬ 
ma... Aprite la sezione Riempimento: 
lungo il margine inferiore troverete lo 
slider Trasparenza, che permette appun¬ 
to di regolare il livello di opacità del 
riempimento della forma. 

SMART DEBLUR 

3. Rendere più leggibili 
le immagini non a fuoco 

Guardando i film o le serie televisive 
più moderne, non è raro imbattersi in 
una scena del genere: l'investigatore 
di turno recupera una foto scattata con 
un telefono cellulare o un'immagine 
di una telecamera di sorveglianza e, 
come se fosse la cosa più normale del 
mondo, la ingrandisce fino al punto 
da identificare un numero di targa o 
un altro particolare inizialmente illeg¬ 
gibile. Nel mondo reale le cose vanno 
diversamente, e l'efficacia attribuita 
dalla finzione scenica a questi stru¬ 
menti tecnologici - di solito utilizzati 
da servizi segreti, militari o polizia 
scientifica - è esagerata: meno però di 
quanto si potrebbe immaginare. La po¬ 
tenza di calcolo offerta dai calcolatori 
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moderni permette infatti di ottenere 
nel campo dell'elaborazione grafica 
risultati impensabili fino a qualche 
tempo fa. Negli ultimi anni sono state 
presentate alcune tecnologie molto 
interessanti, come il ridimensionamen¬ 
to intelligente, che mantiene le pro¬ 
porzioni delle figure in primo piano 
pur modificando lo sfondo, oppure 
la cancellazione sensibile al contesto, 
che elimina una figura sostituendola 
in maniera spesso molto convincente 
con un'elaborazione simile allo sfondo 
circostante. L'ultima novità del settore 
riguarda il deblur, un insieme di analisi 
e calcoli che permette di migliorare in 
maniera notevole il livello di intelligi¬ 
bilità di un'immagine sfocata. Un'in¬ 
teressante implementazione è offerta 
dal software Smart Deblur, scaricabile 
dal sito https://github.com/Y-Vlndimir/ 
SmartDeblur. 

I risultati ottenibili sono notevoli, an¬ 
che se inevitabilmente questa tecno¬ 
logia introduce una serie di artefatti 
peculiari: lo scopo dell'elaborazione 
però non è quello di correggere un 
errore nello scatto, quanto piuttosto 
di migliorarne l'intelligibilità. Smart 
Deblur di conseguenza è imo strumen¬ 
to preziosissimo per tutti coloro che 
utilizzano la fotocamera del proprio 
telefono come un blocco note, cattu¬ 
rando immagini di cartelli, documenti 
e altre scritte. Con Smart Deblur anche 
un'immagine apparentemente incom¬ 
prensibile (perché non perfettamente 
messa a fuoco) potrà essere recuperata; 
il software è in grado di trattare sepa¬ 
ratamente vari tipi di sfocatura: causati 
dalla messa a fuoco dell'obbiettivo, dal 
movimento, oppure dall'applicazione 
di una funzione di sfocatura gaussiana. 


AVIDEMUX 

4. Tagliare i video 
senza ricomprimerli 

Uno dei vantaggi dei moderni video¬ 
registratori digitali è la possibilità di 
memorizzare le trasmissioni Tv in 
formato nativo, che garantisce una 
qualità identica a quella del program¬ 
ma originale. Peccato che in una tipica 
registrazione siano sempre presenti in¬ 
terruzioni pubblicitarie e, spesso, parte 
del programma precedente e di quello 
successivo. Per eliminare le porzioni 
indesiderate si può sempre caricare la 
registrazione in un software di video 
editing, ma di solito al termine del la¬ 
voro di pulizia è necessaria una ricom¬ 
pressione del video, con conseguente 
perdita di qualità. Con il programma 
gratuito Avidemux 2.6.0 ( http://fixou- 
net.free.fr/avidemux/) è invece possibile 
effettuare i tagli senza alcuna ricom¬ 
pressione: in questo modo l'operazione 
non solo preserva la qualità originale 
ma è anche molto più veloce, dato che 
la generazione dell'output è sostan¬ 
zialmente una semplice copia del file 
di partenza (limitata ovviamente alle 
sole parti che interessano). 


Ecco come utilizzare questa pratica uti¬ 
lity. Una volta installato Avidemux, 
caricate con il comando File/Open il 
file video da elaborare e posizionate il 
cursore della Timeline (la barra posta 
subito sotto l'anteprima) in corrispon¬ 
denza del punto iniziale del taglio. Da 
notare che il movimento del cursore è 
vincolato agli I-Frame (i fotogrammi 
principali del flusso video), esatta¬ 
mente quelli che bisogna usare per i 
tagli. Nel caso vogliate spostarvi con 
precisione da un I-Frame all'altro usate 
i tasti con le doppie frecce, situati subito 
a sinistra del tasto rosso A. 
Supponiamo ad esempio di voler 
tagliare la testa e la coda della regi¬ 
strazione, oltre ad alcune interruzioni 
pubblicitarie. Senza spostare il cursore 
della Timeline dalla posizione iniziale, 
premete il tasto rosso A, che imposta 
il punto iniziale di taglio. Poi spostate 
il cursore fino all'inizio della parte che 
volete conservare, fate clic sul tasto 
B e di seguito premete il tasto Cane. 
Avidemux eliminerà subito la zona 
evidenziata. Ora posizionate il curso¬ 
re all'inizio del primo gruppo di spot, 
premete il tasto A, spostate il cursore 
alla fine dell'intermezzo pubblicita¬ 
rio e premete il tasto B e poi ancora 
il tasto Cane. Ripetete questo ciclo di 
operazioni per tutte le interruzioni 
pubblicitarie presenti. Per tagliare la 
coda finale basterà stabilire il punto 
iniziale A e premere Cane. Terminata la 
pulizia, verificate che i menu a tendina 
Video Output e Audio Output, a sini¬ 
stra dell'anteprima, mostrino entrambe 
l'opzione Copy. Scegliete poi il formato 
di output (Mp4 oppure Mkv) e lanciate 
l'esportazione finale del filmato con il 
comando File/Save. 


«Avidemux permette 
di tagliare le porzioni 
indesiderate 
di un filmato senza 
renderne necessaria 
la ricompressione» 
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1. Backup automatico 
nel cloud con Skydrive 

I servizi di cloud Storage rappresen¬ 
tano un'opportunità formidabile non 
soltanto per semplificare sia la condi¬ 
visione di documenti sia la possibilità 
di accedervi da più postazioni, ma 
anche per garantire la disponibilità 
di backup aggiornati dei file a cui si 
sta lavorando. Queste copie di riser¬ 
va hanno il grandissimo pregio di 
essere off-site, ovvero memorizzate 
fisicamente al di fuori del computer, 
dell'azienda e dell'abitazione. Di con¬ 
seguenza anche eventi potenzialmente 
catastrofici, come danni all'hardware 
o furti, non vanificano la strategia di 
salvaguardia. Per essere efficace, pe¬ 
rò, il backup dev'essere semplice da 
usare. Un trucco permette di assicurare 
che tutti i nuovi documenti vengano 
automaticamente duplicati nel cloud. 
Nell'esempio facciamo riferimento al 
servizio SkyDrive di Microsoft, ma 
l'impostazione può essere applicata 
indifferentemente a tutti i servizi che 
permettono di sincronizzare le cartelle 
locali con quelle remote. Per prima co¬ 
sa, aggiungete la cartella di SkyDrive 
alla raccolta Documenti: aprite Esplora 
risorse dal pulsante presente sulla bar¬ 
ra delle applicazioni e fate clic destro 
sulla voce Documenti ; nella finestra 



delle proprietà fate clic sul pulsante 
Includi una cartella e indicate la car¬ 
tella in cui memorizzate i documenti 
all'interno di SkyDrive. Dopo essere 
tornati alla finestra delle proprietà, 
selezionate la nuova cartella nell'e¬ 
lenco Percorsi della raccolta e fate clic 
sul pulsante Imposta percorso di salva- 
taggio; confermate quindi con un clic 
su OK. Con questa impostazione tutti 
i nuovi documenti creati, spostati e 
salvati all'interno della raccolta fini¬ 
ranno automaticamente nella cartella 
di SkyDrive, e di conseguenza verran¬ 
no sincronizzati con il cloud. 


Sicurezza 


1. Bloccare e sbloccare 
il Pc con una chiavetta Usb 

Avete paura che qualcuno possa acce¬ 
dere al vostro Pc quando è incustodito? 
Certo, la password serve proprio per 
evitare questa eventualità. Ma non si 
può escludere che un collega troppo 
curioso - magari a furia di sbirciare 
mentre la digitate - non sia riuscito 


2. Usare la funzione Filelink di Thunderbird 


I l protocollo Smtp non definisce limiti 
precisi alle dimensioni e al numero 
degli allegati a un messaggio di posta. 
In realtà inizialmente non prevedeva 
neppure lo scambio di file binari: ancora 
oggi, infatti, gli allegati sono codificati 
come blocchi di caratteri e spediti tramite 
il protocollo Mime (Multipurpose Inter¬ 
net Mail Extensions). L'assenza di limiti 
precisi, nonché il processo di codifica 
che aumenta la dimensione occupata 
rispetto ai file di partenza, hanno causato 
un'infinita serie di problemi, tanto che - 
non appena la dimensione complessiva 
degli allegati supera pochi Mbyte - è dif¬ 
ficile sapere a priori se il messaggio sarà 
effettivamente recapitato al destinatario. 
Per questo motivo Thunderbird da qual¬ 
che versione ha introdotto la funzione 
Filelink, che fornisce una strada alterna¬ 
tiva ai tradizionali allegati per scambiare 
file con i propri interlocutori. Il sistema è 
basato sui servizi di cloud Storage, che 
vengono sfruttati come deposito per i 
documenti da inviare. Filelink gestisce 
tutte le operazioni in maniera trasparen¬ 
te, e può essere utilizzato senza difficoltà 
anche da chi non si è mai avvicinato a 
servizi come Dropbox o Google Drive. Per 
sfruttare questa funzione il primo passo è 
quello di configurare almeno un account 
di Storage: aprite Thunderbird e richiama¬ 
te la barra dei menu premendo il tasto 
Alt. Selezionate poi Strumenti/Opzioni 
(figura A) per passare alla finestra di 
configurazione. Aprite la scheda In uscita, 
nella sezione Allegati (figura B); fate clic 
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Questa funzione offre la possibilità di inviare allegati di grandi dimensioni 
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a scoprirla. Con l'utility gratuita Pre- 
dator, scaricabile dal sito (www.preda- 
tor-usb.com) potrete creare facilmente 
un'ulteriore barriera protettiva: questo 
programma permette di utilizzare una 
chiavetta Usb come ulteriore chiave 
d'accesso al computer. 

Dopo l'installazione si apre in automa¬ 
tico la schermata delle preferenze, nella 
quale bisogna impostare una chiave 
d'accesso - che verrà memorizzata 
sulla chiavetta Usb - e una password 
che consentirà di sbloccare il computer 
nel caso in cui la chiavetta diventasse 
illeggibile o venisse smarrita. Subito 


dopo Predator inizierà a monitorare 
con regolarità (l'intervallo predefinito 
è di 30 secondi, ma può essere modifi¬ 
cato a piacere) la presenza della chia¬ 
vetta in una porta Usb. Se il controllo 
dovesse dare esito negativo, l'utility 
bloccherebbe il computer e oscurereb¬ 
be lo schermo: in questa condizione 
per riottenere l'accesso basta inserire 
nuovamente la chiavetta, non è nep¬ 
pure necessario fornire la password 
di Windows o quella di Predator. Se 
la chiavetta non fosse più disponibi¬ 
le, si può semplicemente premere in 
rapida sequenza qualche tasto per far 


comparire la richiesta della password 
definita in precedenza: bisogna digi¬ 
tarla entro 20 secondi, in caso contrario 
partirà un allarme visivo e sonoro. È 
anche possibile ottenere l'invio di un 
Tweet in caso di tentativo fallito di 
accesso. Il programma è tradotto in 
italiano ed è offerto gratuitamente 
ma solo per uso privato e non profes¬ 
sionale; ne esiste anche una versione 
commerciale, che costa 29 dollari Usa 
e prevede qualche funzione aggiuntiva 
tra cui la possibilità di proteggere più 
di due Pc con la stessa chiavetta e di 
ottenere l'esecuzione automatica di 


sul pulsante Aggiungi per selezionare un 
nuovo account (figura C ).Tramite il menu 
a discesa potete scegliere il servizio di 
memorizzazione a cui appoggiarvi; nel 
momento in cui scriviamo, con la versione 
17.0 di Thunderbird, si può scegliere tra 
Box, Ubuntu One e YouSendlt. Tramite 
add-on specifici si può ampliare la scelta, 
includendo anche Dropbox, Fileswap.com 
e qualsiasi server compatibile con il proto¬ 
collo WebDAV. Per scaricare le estensioni 
visitate la pagina https://addons.mozilla. 
org/it/thunderbird/extensions/e'msente 
il termine filelink nel campo di ricerca 
(figura D). Selezionate il vostro servizio 
di Storage preferito e, se vi viene richiesto, 
inserite il relativo Nome utente. Se non 
disponete già di un account, basta fare 
clic sul collegamento Serve un account? 
per raggiungere la pagina di registrazione 
(figura E). Fate clic su Impostazioni ac¬ 
count e mente la password del servizio. 
La finestra delle opzioni cambierà, mo¬ 
strando le più importanti informazioni 
sul servizio selezionato, tra cui lo spazio 
disponibile e quello occupato dagli alle¬ 
gati (figuraF). In alto si trova un'opzione 
molto importante (Offrirela condivisione 
per file più grandi diXMB) che permette 
di rendere quasi automatica la commuta¬ 
zione dagli allegati locali ai servizi di ho¬ 
sting. Per evitare passaggi inutili, però, è 
opportuno alzare la soglia predefinita: 10 
Mbyte probabilmente è un valore adatto 
per la maggioranza delle necessità. 

Per usare Filelink basta creare un 
nuovo messaggio di posta elettronica 
(Scrivi) e inserirvi un allegato (Allega); 
se il file supera la soglia impostata in 





precedenza, Thunderbird suggerisce 
di trasformare l'allegato in un colle¬ 
gamento tramite la barra informativa 
che compare lungo il margine inferiore 
(figura G). Basta premere il relativo 
pulsante per far sì che il software inizi 
il caricamento del file; una volta com¬ 
pletato l'upload, verrà aggiunto un col- 
legamento direttamente nel testo della 
mail (figura H). Se si vuole caricare un 
file a prescindere dalla sua dimensione, 
basta fare clic sulla freccia a fianco del 
pulsante Allega e selezionare la voce 
Filelink. Da questo menu si può anche 
scegliere l'host di destinazione, qualora 
sia stato configurato più di un servizio. 
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comandi personalizzati. Ad esempio, 
si può richiedere a Predator di scattare 
una foto con la Webcam integrata e di 
spedirla subito via email quando rileva 
un accesso fallito. 

L'utility è stata aggiornata l'ultima 
volta a dicembre 2001 e funziona con 
praticamente tutte le versioni di Win¬ 
dows, da XP SP3 fino a Windows 7 
(per quelle a 64 bit bisogna scaricare 
un installer separato). Al momento il 
sito non fa alcuna menzione su un pos¬ 
sibile upgrade per renderla compieta- 
mente compatibile con Windows 8: il 
tool funziona apparentemente senza 
problemi anche con il nuovo sistema 
operativo Microsoft, ma in questo caso 
è in grado di proteggere unicamente 
l'accesso al Desktop. 

2. Non fate clic 
su quel popup 

I cosiddetti drive-by download sono un 
pericolo costante per chi naviga su 
Internet. Di che si tratta? Sostanzial¬ 
mente della possibilità di essere in¬ 
fettati semplicemente 
visitando un sito Web: 
il malware, sfruttando 
di solito una vulne¬ 
rabilità del browser 
o della macchina 
virtuale Java, riesce 
ad avviare il down¬ 
load e l'esecuzione 
di codice dannoso. 

A volte il download 
avviene senza che 
l'utente debba fare 
nulla, mentre in altri 


casi il malware 
ha bisogno di una 
conferma espli¬ 
cita che spesso 
cerca di ottenere 
visualizzando un 
popup creato ap¬ 
positamente per 
invogliare l'u¬ 
tente a cliccarlo: 
"Complimenti, il 
vostro indirizzo è 
stato estratto, fate 
clic per ottenere 
il premio" e mille 
variazioni sul te¬ 
ma. In questi casi 
il popup di soli¬ 
to ha l'aspetto di 
una normale fine¬ 
stra di Windows, 
ma in realtà è stato realizzato in modo 
da avviare lo scaricamento se viene 
cliccato in un punto qualunque della 
sua superficie, anche quello corrispon¬ 
dente a un eventuale pulsante Chiudi 
oppure Rifiuta. Naturalmente non tutti 
i popup pubblicitari sono di questo 
tipo, ma anche quando state visitan¬ 
do un sito del tutto legittimo esiste 
sempre la possibilità di trovarsene 
uno di fronte: non si può escludere, 
infatti, che il sito stesso sia stato infet¬ 
tato o - eventualità molto più comune 
- che qualcuno sia riuscito invece ad 
infettare il server che gli fornisce i mes¬ 
saggi pubblicitari. Di conseguenza, 
quando ci si trova di fronte un popup 
inaspettato conviene tentare di chiu¬ 
derlo non cliccandolo direttamente ma 
ricorrendo all'opzione chiudi finestra 
della sua icona nella barra delle ap¬ 
plicazioni (o al pulsantino "x" della 
sua miniatura) Se questo approccio 
risultasse inefficace si può passare a 
una misura più drastica: il pulsante 
Termina attività dell'applet Gestione 
Attività (Task manager). 


Utility 


1. Rinominare 

file e cartelle in gruppo 

Da quando i computer hanno iniziato 
a ospitare quantità sempre più ampie 
di file (immagini, brani musicali e più 
recentemente filmati) è cresciuta la 
necessità di modificare i nomi e le altre 
proprietà dei documenti intervenendo 
su molti elementi con un'unica ope¬ 
razione. Ci sono moltissimi software 
che permettono di svolgere questo 
compito: ad esempio LammerSoft 
Context Menu, che si integra con il 
menu contestuale di Esplora Risorse 
(ne abbiamo parlato in questa stessa 
rubrica sul numero 246). Questo mese 
segnaliamo un'interessante alternativa 
per chi preferisce un'utility autonoma 
a un tool da raggiungere tramite il 
menu contestuale: Advanced Renamer, 
scaricabile dal sito www.advancedrena- 
mer.com in versione installabile oppure 
portable. Il software è completamente 
tradotto in italiano e offre un'interfac¬ 
cia utente molto ricca di controlli e 
opzioni, che potrebbero però intimo¬ 
rire gli utenti meno esperti: in realtà 
nell'uso si rivela piuttosto intuitivo. 
La colonna di sinistra elenca i Metodi 
di ridenominazione attivi, mentre sulla 
destra si trova l'elenco dei file e delle 
cartelle che saranno oggetto delle mo¬ 
difiche. Il primo passo da compiere è 
selezionare gli elementi da rinominare, 
facendo clic su Aggiungi oppure tra¬ 
scinandoli da Esplora risorse. 

Di seguito si può definire l'operazione 
desiderata con un clic su Aggiungi me¬ 
todo nella colonna di sinistra e agendo 
poi sulle relative opzioni. Com'è in¬ 
tuibile scorrendo l'elenco dei metodi 
disponibili, Advanced Renamer è mol¬ 
to flessibile: permette ad esempio di 
modificare il nome e le altre proprietà 
(data di creazione e modifica, stato 
nel file System e così via), recuperare 
informazioni dai metadati (sia per le 
immagini sia per i brani musicali), 
utilizzare espressioni regolari e ag¬ 
giungere numerazioni di vario tipo. Si 
può anche personalizzare il comporta¬ 
mento in caso di "collisione" (quando 
cioè due elementi diversi dovrebbero 
essere rinominati con lo stesso nome), 
decidendo per esempio di fermare l'o¬ 
perazione oppure di aggiungere ai file 
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coinvolti un suffisso personalizzabile. 
Advanced Renamer può interfacciarsi 
con Exif Tool, un'utility che permette 
di leggere e scrivere tutti i campi dello 
standard Exif: è quindi uno strumento 
che può rivelarsi particolarmente utile 
per i fotografi digitali. 

2. FreeAudioConverter 

Moltissimi software permettono di 
convertire file audio, ma alcuni of¬ 
frono un'eccessiva abbondanza di 
opzioni e possono quindi intimo¬ 
rire parecchi utenti, mentre altri 
sono specializzati nel trattare sol¬ 
tanto formati specifici. Proprio per 
questo è interessante la proposta di 


Freemake, che con Audio Conver¬ 
ter (www.freemake.com/free_audio_ 
converter) offre gratuitamente un soft¬ 
ware adatto anche agli utenti meno 
esperti ma capace di trattare senza pro¬ 
blemi una grande varietà di formati. 
Durante il setup viene proposta l'in¬ 
stallazione della WhiteSmoke Toolbar: 
si tratta di un componente del tutto 
superfluo, che può essere ignorato se¬ 
lezionando Installazione personalizzata 
e togliendo il segno di spunta accanto 
a Installa WhiteSmoke Toolbar. Nella pa¬ 
gina successiva viene invece proposto 
TuneUp Utilities 2013; anche in questo 
caso si può declinare l'offerta. L'interfac¬ 
cia utente del programma è molto sem¬ 
plice e assolutamente intuitiva: basta 


fare clic sul pulsante contrassegnato 
dall'etichetta "+ Audio " e selezionare i 
brani da convertire. I formati suppor¬ 
tati comprendono tutti gli standard più 
diffusi, tra cui anche Flac, Ogg e M4a. 
Basta fare clic sul formato di destina¬ 
zione, tra quelli proposti nella barra 
inferiore, per avviare il processo: si apre 
una schermata di opzioni che consente 
di personalizzare la conversione, se¬ 
lezionando per esempio la qualità dei 
file di destinazione oppure la cartella di 
salvataggio. Come si può vedere nella 
schermata in alto, se il formato di out¬ 
put è gestibile da iTunes (quindi Mp3, 
Aac e Mp4), Freemake su richiesta può 
importare la conversione nella libreria 
del programma di Apple. 


3. Un tool di sincronizzazione per power user 


I l backup e la sincronizzazione dei dati sono problematiche sempre più 
comuni, che moltissimi tool e servizi tentano di risolvere in maniera diffe¬ 
rente. Si possono utilizzare software di backup dedicati, gratuiti e a pagamento, 
appoggiarsi a servizi basati sul doud oppure sfruttare le funzioni integrate in 
Windows. È molto difficile, però, trovare una soluzione che permetta di gestire 
con sufficiente flessibilità molti scenari diversi. 

Per questo motivo gli utenti più tecnici apprezzeranno CopyTo Synchronizer, un 
software maturo e ricco di funzioni che un tempo era venduto come shareware 
per 15 dollari Usa. Un paio d'anni fa il programma è stato trasformato in freeware, 
senza perdere nulla della precedente potenza. La pagina ufficiale (figura A) è 
raggiungibile all'indirizzo www.ne.jp/asahi/cool/kish, ma il software è ospitato 
sul sito Download.com. Facendo clic sul pulsante di avvio dello scaricamento 
si ottiene CopyToSynchronizer incapsulato in un installer che (in maniera non 
troppo evidente, per la verità) propone anche una toolbar completamente 
inutile. Subito sotto al pulsante di download, però, è presente il collegamento 
Direct Download Link, che consente di recuperare il programma originale privo di 
elementi estranei. Dopo aver completato l'installazione si può avviare l'utility: la 
schermata iniziale è piccola e scarna, dando l'impressione di un software tutt'altro 
che potente. Ma basta fare clic sulla freccia a destra della casella Mode (figura 
B) in modo da far apparire le modalità di funzionamento disponibili, per capire 
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v3.11 04/28/2007 

• Added Windows Vista conipatibility 

• Addod thc macco for which thè dove lettor is specihed by thè volume label 

• Added thè following option on thè proiert properties Tums off thè encrypt attribute after copying 
eachfile 

• Irnproved Alows thè copying ot encrypted files lo desti nati on thal does noi support enuyplion 

• Hemoved thè animatori displayed when thè file is processed on thè progress dialoq box 
Windows Vista Compatibility 

• CopyTo Synchrorizei is compatible with Vista 

• I ask Controller has thè foUowmq functon hmitahon 

« Works if run as an admmistrator 

o Task Controller cannot make a new trigger or modify thè triggers As an alternative, use Task 
Scheduler Windows interface [Control Panefl-[System and Maintenance]-[Administrative 
ToofsH lask Schedule!] 


che CopyTo Synchronizer può svolgere moltissime funzioni diverse. Per creare 
un nuovo progetto basta definire le cartelle sorgente e destinazione (campi 
Source e Target della scheda Folders) e impostare la modalità di funzionamento 
desiderata. Ogni funzione, però, nasconde molte opzioni interessanti: facendo 
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I Folders [ Proj ects ] General 



w [ Browse |(-»>| 

E? Properties 


Ljrr] Copy 


Ctrl+Y 

i-|rj| Move 


Ctrl+M 

Zj Move to Recyde Bin 


Ctrl*D 

Delete Immediately 

Without sending items to Recyde Bin 

Ctrl*P 

Backup 

Copies new and changed tiles 

Ctrl+B 

Synchronize 

Backup & delete extra files on target 

Ctrl+S 

Backup both ways 


Ctrl+T 

Copy Backup 

All files in source folderwill be copied 
Archive attribute is not modified 


Full Backup 

All files in source folderwill be copied 
Archive attribute is deared 


Differential Backup 

Copies onlyfiles with archive attribute 
Archive attribute is not modified 


Incrementai Backup 

Copies only files with archive attribute 
Archive attribute is deared 

Ctrl*I 

Update 

Copies changed files only 

Ctrl* U 

Restore 

Copies new and olderfiles 

Ctrl+O 

File Compare 

Compares each file within source and target 



Source ■ C:\Usefs\Public\0oeuments 
Iaroet: %Oate%' 




Krmwce Macro - 

1 90ABa=XXXX% : Specifythe drive letter by thè volume label[XXXX] 

2 %0ale% ; Date [20112012] 

? %Time% : Time [I545] 

4 %Ve»r% : Vear [2012] 

5 %Month% : Month [11] 

6 %MonthNnme% ; MonthName [novi 

7 %Day%: Day [ 26 ] 

8 %OayOfWe«k% : Day of Week [lun] 

9 %Hour% : Hour [ 15 ] 

A %Minute% : Minute [45] 

B %So.umJ% : Sceund [42] 


“►clic sul piccolo pulsante a destra del campo Source, per esempio, si apre 
una finestra (figura C) che permette di definire un insieme di cartelle e 
file presenti sul Pc o sulla rete locale, indicando sorgente e destinazione 
per ogni elemento. Si possono anche utilizzare espressioni segnaposto, 
come %Date% o %Time% , che vengono sostituite a ogni esecuzione 
con la data e l'ora corrente: in questo modo è semplicissimo definire per 
esempio una cartella di backup nella rete locale al cui interno salvare i 
dati, creando una nuova sottodirectory per ogni esecuzione. 

Tornando alla finestra principale, con un clic sul pulsante Properties 
situato accanto alla casella Mode si richiama una finestra di proprietà 
(figura D) che permette di personalizzare il funzionamento del software 
fin nei minimi dettagli: si possono impostare esclusioni e inclusioni, 
scegliere la modalità di backup desiderata, decidere se comprimere i 
dati utilizzando lo standard Zip e molto altro ancora. Tutte queste opzioni 
sarebbero praticamente inutilizzabili se si dovesse specificarle volta per 
volta; naturalmente questo non è necessario, com'è evidente passando 
alla scheda Projects (figuraE): ogni set di impostazioni può essere salvato 
e caricato separatamente, creando file con estensione .Cp2 che possono 
essere avviati con un semplice doppio clic oppure integrati alllnterno di 
automazioni più complesse, per esempio sfruttando le Attività pianificate 
di Windows. CopyTo Synchronizer può anche aggiungere nuove voci al 
menu contestuale di Esplora risorse: basta selezionare la scheda General, 
fare clic su AdvancedSettings e personalizzare le opzioni presenti nella 
scheda Context menu on Windows Explorer (figura F). 


«CopyToSynchronizer può anche 
aggiungere nuove voci al menu 
contestuale di Esplora Risorse: 
basta personalizzare le opzioni 
della sezione Advanced Settings» 
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Di Barbara Ripepi 


A tutta musica 
con Google Play 



È arrivato anche in Italia il 
sistema musicale basato sul 
negozio di brani e sulla 
libreria "on thè cloud". 



U no dei più attesi servizi di 
Google Play è finalmente ar¬ 
rivato anche in Italia. Stiamo 
parlando della sezione dedicata alla 
musica, lanciata nel novembre del 2011 
negli Stati Uniti sotto il nome di Goo¬ 
gle Music per poi trasferirla in Google 
Play nel marzo del 2012. 

Google Play è un grande negozio nato 
dal precedente Android Market alla 
fine del 2008, uno store di applicazio¬ 
ni per l'omonimo sistema operativo; 
oggi si presenta come un hub dove 
scaricare software e giochi per dispo¬ 
sitivi Android, ebook, film e serie tv, 
riviste e musica. Una sezione è anche 
dedicata alla vendita di prodotti come 
i Chromebook e i Nexus. 

Le sezioni elencate non sono disponi¬ 
bili in tutti i Paesi: in Italia abbiamo 
accesso solo alle app e ai giochi, ai libri 
e oggi anche alla musica. 

Google Play Musica non si presenta 
come un semplice negozio di Mp3, 
ma come un sistema di accesso ai file 
musicali indipendente dal dispositivo 
in uso. 

L'idea non è certo nuova: basti pensare 
ai servizi "on thè cloud" simili già pro¬ 
posti da Amazon, Microsoft ed Apple. 
Tuttavia Google propone un sistema 
molto semplice, gratuito, capace di ar¬ 
chiviare fino a 20.000 brani, accessibile 
via browser e tramite un'applicazione 
specifica per i sistemi Android. L'ar¬ 
chivio musicale del negozio è tanto 
vasto da poter competere con i negozi 
più agguerriti. 

Per iniziare a utilizzarlo è necessario 


effettuare l'accesso a play.google. 
com con le credenziali dell'account 
Google e selezionare la voce Musica. 
Per sfruttare attivamente il servizio 
bisogna inserire i propri dati personali 
su Google Wallet: nome e cognome, 
indirizzo e dati della carta di credito. 
Non verrà addebitato nessun costo, ma 
è impossibile aggirare la procedura se 
non ci si vuole limitare a sfogliare le 
pagine del negozio. 

A questo punto possiamo scaricare il 
client "Music Manager", una piccola 
applicazione che permette di fare da 
ponte tra la nuvola e la nostra libreria 
musicale; nello stile di iTunes Match di 
Apple, Google Play Musica permette 


di analizzare la nostra libreria per 
trovare le corrispondenze dei brani 
sul proprio store, per poi creare un 
archivio sulla nuvola comprensivo di 
tutte le tracce, sia quelle già reperibili 
nel negozio sia quelle non disponibi¬ 
li. In quest'ultimo caso, il sistema si 
occuperà di effettuare l'upload dei 
nostri file. 

Per avviare la procedura si può sce¬ 
gliere come "sorgente" la libreria del 
proprio software jukebox o una cartel¬ 
la specifica contenente gli Mp3. Non 
resta che aspettare il termine dell'a¬ 
nalisi e dell'upload delle tracce per 
utilizzare al meglio il servizio. 

La sezione "La mia musica" di Google 


I profili di Instagram arrivano sul browser 

P er quanto la notizia possa apparire un po' banale a chi non avesse dimestichezza con il social 
network fotografico, si tratta di un cambiamento non indifferente: Instagram ha finalmente 
reso accessibile la pagina di profilo anche al browser web. 

Finora la consultazione dei profili era stata un'attività esclusiva dello smartphone. Sul browser dei 
nostri PC potevamo guardare i singoli scatti condivisi tramite Facebook oTwitter, ma era impossibile 
risalire alla pagina utente. Si trattava di una scelta molto chiara e specifica: Instagram nasce sul 
cellulare, è pensato per lo scatto veloce e ha sviluppato una community del tutto particolare, quasi 
un mondo a parte che ha poco a che spartire con altri social network fotografici. 

Sarebbe sbagliato pensare che gli utenti non avessero mai sentito la necessità di accedere ai contenuti 
di Instagram anche da uno schermo più ampio: non a caso nel tempo sono nate tante realtà basate 
sulle API del progetto che permettono di visualizzarne gli scatti al di fuori delle app per i cellulari. Il 
cambiamento di rotta è stato infatti intrapreso proprio accogliendo le richieste degli utenti. 
L'introduzione dei profili web porta diversi vantaggi: innanzi tutto possiamo finalmente inviare un 
link che raccolga tutti i nostri scatti ai nostri amici, ma anche sottoscrivere nuovi utenti mentre siamo 
davanti al PC, magari dopo aver visto una bella fotografia inviata da uno sconosciuto su Twitter. -► 
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BENVENUTO NELLA SEZIONE MUSICA SU GOOGLE PLAY 


La tua musica sempre e ovunque 

Conserva gratuitamente e coline la tua Intera 
raccolta. Ascoltala sul weo e sui espositivi monili 
!>erica la seccatura del DII. 

0 fresitele) iIiwih ikiII/Ip h offerii* ili fìorxjfe 

Play tram Ite email 

Se procedi accetti i Termini di servirlo e le Norme 
sullo privacy . 



• • • 


Li 



Play si presenterà come un vero e pro¬ 
prio gestore musicale accessibile via 
web. Il menu di sinistra offrirà accesso 
a brani, album, artisti e generi musica¬ 
li; in "Playlist automatiche" troveremo 
la "coda", ovvero la lista di esecuzione 
dei brani, i brani più graditi, gli ultimi 
inserimenti, gli acquisti, gli elementi 
condivisi e i consigli di Google Play; in 
"Playlist" sarà invece possibile creare 
e accedere alle playlist personali. 
L'area principale della pagina mostra 
i contenuti caricati e acquistati a se¬ 
conda della voce di menu selezionata. 
In Home Page troviamo un riepilogo 
totale contenente album e playlist vi¬ 
sualizzati come vetrina di artwork, 
così come per gli album; in "Brani" 
la visualizzazione è del tutto simile a 
quella di un software per la gestione di 
librerie musicali, con un elenco detta¬ 
gliato di ogni traccia (nome, durata, ar¬ 
tista, album, numero di riproduzioni, 
valutazione). In "Artisti" e "Generi" la 
soluzione è un po' diversa: sfrutta gli 
artwork creando delle piccole raccolte. 


Notiamo che la visualizzazione del¬ 
le playlist nel contenitore generale è 
molto simile a quella usata per gli iMix 
di iTunes. "Mix" è il nome scelto per 
la creazione di playlist automatiche 
basate su una singola traccia: l'equi¬ 
valente delle playlist "Genius" di iTu¬ 
nes, ovvero quelle create dal software 
cercando delle similitudini tra i brani. 
Sulla parte più bassa della pagina sono 
posizionati i controlli del player, che 
presentano anche i tasti per la ripro¬ 
duzione casuale e per la ripetizione. 
In sostanza la pagina contenente la 
nostra libreria si comporta e si pre¬ 
senta come una vera alternativa al 
software jukebox, con il vantaggio 
di essere accessibile tramite browser, 
dunque da qualsiasi computer, tablet 
o smartphone. 

Non mancano anche le funzioni 
più dettagliate: cliccando con il ta¬ 
sto destro del mouse su un singolo 
brano possiamo aggiungerlo a una 
playlist, crearne un Mix istantaneo. 


modificarne i metatag nel caso fossero 
errati, cancellarlo, scaricarlo in locale 
o aggiungerlo alla coda di esecuzione. 
Una gestione più veloce delle playlist 
è affidata al trascinamento degli ele¬ 
menti sulle stesse. 

Non bisogna inoltre dimenticare il la¬ 
to sociale di Play: Google, spingendo 
sempre più i suoi prodotti alla colla¬ 
borazione e all'interscambio, offre la 
possibilità di pubblicare l'anteprima 
di un brano sul proprio profilo del 
social network Google Plus. Quando 
i brani e gli album vengono acquistati 
sullo store, l'utente può addirittura 
pubblicarne l'intero streaming, che 
può essere lanciato una sola volta gra¬ 
tuitamente dai nostri amici. Questi 
brani, oltre a comparire nello stream 
di Google Plus, appariranno anche 
nell'elenco "Condivisi con me". 

In questo disegno anche YouTube ha 
la sua parte: per ogni brano è pos¬ 
sibile pubblicare su Plus il video 
corrispondente. 

Google Play Music non è solo 


Possiamo lasciare un commento o un "like" senza dover prima 
accedere all'app sul cellulare. Non dobbiamo però confondere le 
cose; Instagram non si sposta sul web, la piattaforma vera e propria 
rimane sull'app. Non sono disponibili gli strumenti per l'upload, ne 
snaturerebbero il progetto. Sarebbe fin troppo facile caricare immagini 
scattate con una reflex, trasformando il network inunemulodi Flickr. 
Anche altri strumenti rimangono appannaggio esclusivo dell'app: sul 
web non riceviamo notifiche e non abbiamo accesso a una sezione 
che ci riepiloghi gli ultimi scatti pubblicati dai contatti. La pagina 
di Profilo assomiglia a una versione gradevole di Facebook: in alto 
una "copertina"composta automaticamente da un mosaico di scatti, 
un piccolo avatar in sovrapposizione in basso a sinistra e l'elenco 
delle foto di seguito, come nelle pagine del Diario del network blu. 
Per completare l'opera, il team del servizio ha messo a disposizione un 
badge da copiare e incollare sulle pagine di blog e siti web personali. 
Per accedere a un profilo basta digitare l'indirizzo instagram.com/ 
nomeutente, mentre il badge è accessibile su instagram.com/ 
accounts/badges. 
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Pinterest 

e le Board private 

Create a Board 


streaming: chi volesse recuperare un 
brano da ascoltare offline potrà per¬ 
correre due strade. La prima è la più 
sensata perché non comporta nessun 
limite, ovvero agire tramite il client, 
che permette di salvare la libreria in 
locale; la seconda è rappresentata dal 
download tramite browser. In questo 
caso dobbiamo però ricordare che non 
potremmo farlo quante volte vorremo, 
ma solo due. Si tratta chiaramente di 
una scelta fatta per impedire la pro¬ 
pagazione illimitata di file musicali: 
sarebbe molto semplice effettuare il 
login dal computer di un amico per 
regalargli l'intera libreria. 

Come già detto, il player risulta tanto 
completo da somigliare molto a un sof¬ 
tware come iTunes, ed avendo anch'es- 
so un ecosistema basato sulla gestione 
dei file e il negozio, sono presenti vari 
collegamenti allo Store. 

La sezione legata agli acquisti si di¬ 
mostra anch'essa efficiente e ben or¬ 
ganizzata: nella parte superiore balza 
all'occhio la vetrina delle offerte, men¬ 
tre sulla spalla sinistra compaiono le 
classifiche dei brani e degli album più 
venduti. Vari box offrono una panora¬ 
mica sui suggerimenti particolari come 
proposte tematiche o nuove uscite. 
L'organizzazione per generi aiuta a 
reperire ciò che più ci aggrada. Sul 
fronte dei prezzi, i singoli mantengono 
lo standard di iTunes Store, mentre 
gli album appaiono più vantaggiosi. 
Per fare un esempio, "MDNA Deluxe 
version" di Madonna costa 11,99 Euro, 
contro i 14,99 di iTunes. 


Il social network 
sperimenta gli spazi 
limitati a un numero 
chiuso di visitatori 


P interest è un social network che 
ha riscosso un notevole successo 
nel corso del 2012, tanto da con¬ 
quistare anche le aziende più attente 
alTimmagine. Permette di creare delle 
"Board", ovvero degli spazi tematici 
dove pubblicare le immagini di oggetti 
che in qualche modo ci interessano: 
una Board per le ricette trovate in re¬ 
te, una per l'abbigliamento che più ci 
piace o per la scelta della nuova auto 
da comprare. 

Quel che mancava era giusto un po' 
di privacy: il team del network ha 
pensato recentemente di introdurre 
le "Secret Board", ovvero degli spazi 
accessibili solo al proprietario e agli 
amici selezionati. 

Si tratta ancora di una funzionalità in 
fase di test, infatti per ora è possibile 
creare solo tre spazi per utente. 

Le Secret Board potrebbe tornare utili 
per molteplici scopi: l'organizzazione 


Board Namo 

j test board privata 

Board Category 

▼ 

Secret 

GL 

Hnw nn stati nnams vwnrk Leam more. 

Who cari pin? 

Type menarne or email or a mena.. Invite 


Barbara Rlpepi 

Croator 


Create Board 


di un evento, la scelta di un regalo per 
un amico o la semplice condivisione di 
materiale che non si vuole far circolare 
all'esterno di una cerchia di persone. 
Per crearne una basta far riferimento 
al pulsante di creazione di una Board 
classica, per poi selezionare il pulsante 
"Secret", che potrà essere anche disatti¬ 
vato qualora si volesse rendere pubblico 
lo spazio in un secondo momento. 

Per l'occasione sono stati anche aggior¬ 
nati i termini per la privacy. 


Live Messenger di Microsoft 
diventa Skype 

M icrosoft ha ufficializzato la chiusura di Live Messenger, lo storico 
software di messaggistica istantanea precedentemente conosciuto 
come MSN Messenger. 

Le indiscrezioni in tal proposito risalgono agli inizi dello scorso novembre tramite 
le pagine di The Verge, ma un'operazione simile non lascia troppo sorpresi: già da tempo Microsoft 
stava lavorando a una fusione tra Messenger e Skype, il software di messaggistica e di VolP acquisito 
nella metà del 2011. 

L'ultima versione di Skype sta di fatto sfruttando l'architettura della piattaforma di Messenger, 
mandando in pensione il sistema basato sul network Peer-to-peer originario del software; non viene 
dismessa dunque la piattaforma di Messenger, ma solo il client. 

L'ufficializzazione arriva dal blog di Skype, sul quale è comparso un post in cui viene spiegata la pro¬ 
cedura di trasferimento dei contatti di Messenger sull'ultima versione di Skype. Gli account vengono 
di fatto fusi in un unico profilo da utilizzare su quest'ultimo. 

Messenger verrà ritirato nel primo trimestre del 2013 in tutto il mondo con un'eccezione: la Cina. 



Chat Facebook 
su Firefox 

A gli inizi dello scorso ottobre il team di Mo¬ 
zilla annunciava l'introduzione dell'API 
Sociale (developer.mozilla.org/it/docs/API_So- 
ciale), che avrebbe permesso al browser Firefox 
di implementare alcune funzionalità legate ai 
social network. La prima dimostrazione delle 
sue potenzialità è arrivata all'inizio di dicembre, 
presentando al mondo Facebook Messenger per 
Firefox. Si tratta di una barra laterale attivabile 
sull'ultima versione del browser tramite la pagina 
facebook.com/about/messenger-for-firefox. Per¬ 
mette di utilizzare la chat di Facebook e di ricevere 
le notifiche dai nostri contatti anche quando si 
naviga su siti diversi dal social network. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta @ mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Lo schermo del Kindle 


Cosa fare prima di rivolgersi 
ad Amazon se striature 
o altri difetti persistenti 
appaiono all'improvviso 
sul display e-ink. 


S ono un fan del lettore Kindle con schermo 
e-ink e ho già acquistato più di un centi¬ 
naio di eBook nella libreria Online di Ama¬ 
zon. UeReader mi ha pienamente soddisfatto 
per qualità di visualizzazione, funzionalità 
e servizio di vendita, ma non altrettanto per 
la sua robustezza. Apochi mesi dall'acquisto, 
lo schermo ha iniziato ad avere problemi: la 
metà inferiore si bloccava e non aggiornava 
più il testo. Avevo usato il lettore solo den¬ 
tro casa e non aveva mai subito urti o altri 
eventi traumatici. L'assistenza tecnica di 
Amazon ha sostituito il dispositivo in ga¬ 
ranzia, ma dopo poco più di un anno anche 
il secondo Kindle si è guastato (in questo 
caso, il display mostrava strisce diagonali 
statiche). Ho nuovamente interpellato il 
servizio clienti di Amazon, ma poiché la 
garanzia era scaduta ho dovuto acquistare 
un Kindle della nuova serie. Anche in questo 
caso, però, dopo soli quattro mesi la storia 
si è ripetuta. Lettera firmata 

Fin dalla sua introduzione, il Kindle è 
diventato un oggetto d'uso quotidiano 
per molti appassionati di lettura. 

La tecnologia dello schermo simile alla 
carta stampata sommata ai vantaggi 
del digitale, quali la possibilità di avere 
sempre a disposizione un'intera biblio¬ 
teca in un oggetto piccolo e leggero, 
ne hanno decretato il grande successo 
commerciale. Come con tutti i disposi¬ 
tivi elettronici, però, è necessaria parti¬ 
colare cura durante l'uso e nei forum 
dedicati all'eReader di Amazon si leg¬ 
gono diverse segnalazioni di problemi 
simili a quelli del nostro lettore. Prima 
di dare per definitivamente spacciato 
l'eBook reader, però, si può tentare di 
ripristinarne il funzionamento seguendo 


Nella foto, un lettore Kindle con schermo 
e-ink danneggiato. Prima di considerarlo 
definitivamente spacciato si possono tentare 
alcune semplici procedure di recupero. 


alcune semplici procedure. La prima è 
ricaricare la batteria al 100%, condizione 
segnalata sia da un'icona sul display sia 
dal passaggio del led da giallo a verde. 
In alcuni casi, questa operazione ha eli¬ 
minato il malfunzionamento, dovuto al 
fatto che l'inchiostro elettronico non sa¬ 
rebbe in grado di operare correttamente 
quando la tensione di alimentazione è 
inferiore al valore previsto, condizione 
che potrebbe verificarsi quando la batte¬ 
ria è molto scarica o prossima al termine 
del suo ciclo di vita. A carica ultimata, 
è necessario spegnere e riaccendere 
il lettore tenendo premuto l'apposito 
pulsante per 5 secondi, poi attendere 
un minuto e riaccenderlo agendo sul¬ 
lo stesso interruttore. Ricordiamo che, 
con una breve pressione del pulsante, 
il Kindle entra solo in modalità stand- 
by e per spegnerlo completamente è 
necessaria una pressione prolungata. 
Se il malfunzionamento dello schermo 
persistesse, si dovrebbe riavviare in mo¬ 
do forzato il sistema operativo tenendo 



amazonkindle 


premuto il pulsante d'accensione per 20 
secondi consecutivi (è meglio utilizzare 
un cronometro per misurare il tempo, 
perché a durate diverse di pressione 
corrispondono altre funzioni). Dopo i 
primi 6-8 secondi lo schermo diventerà 
completamente bianco: questa è l'indi¬ 
cazione che il processo di ripristino è 
in corso, ma non bisogna rilasciare il 
tasto fino al ventesimo secondo, dopo 
il quale dovrebbe apparire la schermata 
iniziale del sistema operativo. A questo 
punto, l'ulteriore persistenza del difet¬ 
to indicherebbe che il pannello e-ink è 
danneggiato e da riparare. 

Nei forum specializzati sono state fat¬ 
te molte ipotesi sull'origine dei guasti: 
sbalzi di temperatura che causano la di¬ 
latazione termica dell'inchiostro elettro¬ 
nico e la rottura dello strato trasparente 
attraverso cui si legge il testo; umidità 
eccessiva che altera le proprietà del sub¬ 
strato, impedendo la transizione delle 
microparticelle pigmentate bianche e 
nere. C'è anche chi sostiene che il conti¬ 
nuo aggiornamento del display durante 
la lettura porti all'accumulo di cariche 
elettrostatiche che poi si riverberano sui 
componenti elettronici del dispositivo, 
danneggiandoli irreparabilmente. Tutti 
questi eventi possono verificarsi senza 
che il Kindle subisca urti o altri stress 
meccanici e potrebbero giustificare il 
fenomeno riscontrato da molti uten¬ 
ti anche nei dispositivi trattati con la 
massima cura. 

I driver mancanti 

del Fujitsu Amilo M7400 

H o un notebook Fujitsu Siemens Amilo 
M7400 e facendo pulizia con l'utility 
CCleaner ho accidentalmente eliminato al¬ 
cuni driver, tra cui quelli per il controller 
Ethernet, modem e altri dispositivi che ora 
sono indicati come sconosciuti in Gestio¬ 
ne periferiche. Ho reinstallato Windows 
XP Home Edition, ma è stata notificata la 
mancanza di alcuni file, così per completare 
l'operazione ho dovuto ignorare più volte 
alcune segnalazioni d'errore. Il computer 
funziona, ma non riesce a collegarsi a In¬ 
ternet, non legge le memory card e il modem 
tron è operativo. Come faccio a reinstallare i 
driver mancanti? Giacomo Accardi 
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Il vecchio sito di supporto tecnico 
per i computer Fujitsu-Siemens 
non è più operativo. Ora tutto il materiale 
si trova su support.ts.fujitsu.com. 


o sbalzo di tensione e 
renderebbe necessaria la 
sostituzione. Per verificare l'in¬ 
tegrità del Cd-Rom si può utilizzare 
l'utilità Nero DiscSpeed ( www.nero.com/ 
ita/downlonds) o procedere in modo arti¬ 
gianale copiando l'intero contenuto del 
disco di Windows in una cartella del 
disco. Se il contenuto fosse illeggibile, 
il processo di copia s'interromperebbe 
segnalando l'impossibilità di accedere 
ad alcuni file. Se invece la copia fosse 
portata a termine, il Cd-Rom sarebbe 
utilizzabile per l'installazione. 

A corredo del notebook Amilo M7400 
era fornito anche un Cd-Rom di ripri¬ 
stino di Windows XP con tutti i driver. 
L'uso di questo supporto evita di dover 
caricare manualmente i driver per le 
componenti hardware. In assenza di 
questo disco si dovrà eseguire l'instal¬ 
lazione con un Cd-Rom di Windows 
XP generico e poi passare alla confi¬ 
gurazione dell'hardware. Il sito presso 
cui Fujitsu-Siemens forniva supporto 
tecnico per i prodotti è ora inattivo, ma 
il materiale necessario è reperibile su 
support.ts.fujitsu.com. Per raggiungere 
la sezione dedicata all'Amilo M7400 si 


L'utilità CCleaner esegue esclusiva- 
mente la pulizia del Registro di con¬ 
figurazione e dei file temporanei ed è 
raccomandata perché adotta la mas¬ 
sima cautela per non danneggiare le 
componenti fondamentali del sistema 
operativo. È quindi improbabile che 
il malfunzionamento si sia verificato 
a causa di questo programma. Gli er¬ 
rori che si sono presentati durante la 
reinstallazione del sistema operativo 
potrebbero essere riconducibili a un 
supporto Cd-Rom danneggiato oppure 
a un problema con i banchi di memoria 
Ram. Prima di procedere con qualsiasi 
altra operazione, consigliamo di esegui¬ 
re una diagnostica della memoria con 
MemTest86+, scaricabile gratuitamente 
da www.memtest.org. Se emergesse un 
malfunzionamento della Ram, si do¬ 
vrebbero riposizionare i moduli Dimm 
dopo aver pulito il connettore con uno 
spray per contatti. Il persistere del mal¬ 
funzionamento indicherebbe un guasto 
della Ram a seguito di surriscaldamento 


RUBRICHE posta hardware 


deve scegliere la voce Drivers & Down- 
loads, poi Mobile Devices e, nella lista 
seguente, fare clic su Former models 
Amilo, selezionando poi la famiglia di 
prodotto Amilo M e il modello specifico 
di portatile e sistema operativo. Qui 
troverete tutti i driver per le compo¬ 
nenti del notebook, che purtroppo non 
sono più stati aggiornati e potrebbero 
manifestare qualche in compatibilità. 
Consigliamo di aggiornare almeno 
l'Intel Inf Update Utility, il driver per 
il chipset grafico Intel 82852/82855 e 
l'adattatore Wi-Fi (verificate se l'esem¬ 
plare di notebook in vostro possesso sia 
equipaggiato con l'Intel 2100 oppure 
con il 2200BG). Tutto questo materiale è 
scaricabile dal sito Web Intel all'indiriz- 
zo downloadcenter.intel.com. I driver per 
il controller Ethernet si trovano sul sito 
Web di Broadcom (www.broadcom.com/ 
support/ethernet_nic/4401.php). 

Schede madri per il 
processore Intel Core Ì7-975 

Q ualche tempo fa ho assemblato il mio 
primo Pc. La scelta è caduta su una 
scheda madre Asus Rampage II Extreme e 
sul processore Intel Core Ì7-975. In seguito 
ho espanso la Ram a 12 Gbyte e ho installato 
un Ssd per il sistema operativo. Ora sto va¬ 
lutando l'opportunità di sostituire la scheda 
madre per sfruttare le connessioni Serial 
Ata a 6 Gbyte/s, ma ho visto che i modelli 
basati sul chipset Intel X58 non sono più 
disponibili (vorrei restare su prodotti Asus 
per avere la massima compatibilità con i 



Unità Ssd e rimozione sicura dei dispositivi rimovibili 


n: 


'e! mio computer ho installato due unità a stato solido: la prima per il sistema operativo, la seconda come 
archivio di dati. Il sistema operativo rileva i due Ssd come unità rimovibili, che quindi si possono espellere 
come se fossero pendrive Usb. È davvero normale come afferma il tecnico che ha assemblato il computer1 Un'utilità 
come System Mechanic potrebbe essere utile in una situazione del genere? Lettera firmata 


È sempre preferibile 
collegare l'unità Ssd 
al controller Serial Ata 
integrato nel chipset. 


Molti produttori equipaggiano le schede madri con controller addizionali per gestire un numero maggiore di 
periferiche Serial Ata o per fornire funzionalità aggiuntive come il Raid o l'hot swap. Se l'unità Ssd è collegata 
all'adattatore Serial Ata aggiuntivo invece che al controller integrato nel chipset della scheda madre, il driver 
può attivare l'hot swap anche per le periferiche che non lo richiedono. Di conseguenza, nell'area di notifica 
appare l'applet di Rimozione sicura. Per eliminare questa segnalazione basta collegare l'Ssd al controller Sata 
del chipset invece che all'adattatore aggiuntivo. In genere, i connettori Serial Ata del controller integrato del 
chipset sono neri, mentre quelli dei controller addizionali hanno colori doversi. Consigliamo anche di aggiornare 
i driver di entrambi i controller. In alcuni casi sono previsti pacchetti di driver separati che consentono d'im¬ 
plementare le funzioni Raid, hot swap o la semplice connettività Serial Ata. Installare quindi quelli più idonei 
all'uso che s'intende fare del controller e dei dischi. Questi accorgimenti dovrebbero permettere di configurare 
l'Ssd come dispositivo non rimovibile e ottenere le prestazioni attese da una memoria di massa di questo tipo. 
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L'unico chipset 
compatibile con le 
Cpu con socket Lga 
1366 è l'Intel X58. 
Questa interfaccia 
è stata sostituita 
dal nuovo socket 
Lga 2011 
che aggiunge 
il supporto 
ai processori 
Sandy Bridge. 


componenti già installati). Per sfruttare le 
nuove tecnologie Serial Ata dovrei sostituire 
anche il processore? Per questa fascia di Cpu 
è prevista la compatibilità con i nuovi socket 
in circolazione? Pierfrancesco Moriani 

Il Core Ì7-975 s'interfaccia con la scheda 
madre attraverso il socket Lga 1366. 
L'acronimo Lga sta per Land grid ar- 
ray e identifica un connettore in cui il 
contatto è attuato per semplice sovrap¬ 
posizione su una griglia, senza neces¬ 
sità d'inserire i pin in feritoie. Questa 
connessione per sistemi di fascia alta 
ha sostituito le precedenti Lga 775 per 
workstation e Lga 771. Sul piano tec¬ 
nologico, la caratteristica primaria di 
Lga 1366 era la capacità di gestire di¬ 
rettamente 3 canali di memoria Ddr3 
tramite il controller integrato nella Cpu. 
Da circa un anno, Lga 1366 è stato so¬ 
stituito dal socket Lga 2011 che offre le 
connessioni necessarie a supportare i 
nuovi processori Sandy Bridge della 
serie E. Intel ha ufficialmente smesso 
di produrre e commercializzare l'Lga 
1366 a fine 2012, così X58 è rimasto 
l'unico chipset in grado di supportare 
l'interfaccia Lga 1366, di cui non sono 
state sviluppate versioni successive. 
Per questo motivo, la produzione di 
schede madri per Cpu Lga 1366 non 
ha avuto alcuna evoluzione rispetto 
ai primi modelli immessi sul mercato. 
Sebbene si possa implementare la con¬ 
nettività Serial Ata 3 con una scheda 
Pei Express dedicata, dubitiamo che 
questa soluzione produca prestazioni 
superiori rispetto a quelle del controller 
Serial Ata 2 integrato, pertanto la scon¬ 
sigliamo. In alternativa, il passaggio a 
una nuova configurazione hardware ri¬ 
chiederebbe di sostituire scheda madre 




Nonostante le diverse politiche di com¬ 
mercializzazione, nella maggior parte 
dei casi grande distribuzione e negozi 
specializzati si riforniscono, a livello 
nazionale, presso gli stessi distributori. 
Eventuali offerte a prezzi particolar¬ 
mente convenienti possono dipendere 
dalla volontà di attrarre i clienti oppure 
da accordi con il distributore al fine di 
eliminare le scorte di magazzino di una 
fotocamera prima della commercializ¬ 
zazione del modello successivo. Una 
volta verificato che marca e modello 
della fotocamera corrispondano all'og¬ 
getto desiderato, è assai improbabile 
che vi siano differenze. Tuttavia, ci so¬ 
no particolari che bisogna ugualmente 
tenere in considerazione. Uno di questi 
è la garanzia: alarne fotocamere sono 
vendute con quella italiana, altre con 
quella intemazionale. 

Quest'ultima definizione potrebbe far 
pensare che la copertura internazionale 
sia preferibile a quella italiana, invece 
ciò significa che in caso di un eventuale 
guasto ci si potrà rivolgere solo al cen¬ 
tro di assistenza che si occupa delle 
riparazioni per gli apparecchi venduti 
all'estero. Con la garanzia italiana si po¬ 
trà invece usufruire di qualsiasi centro 
di assistenza sul territorio nazionale, 
evitando di dover spedire l'apparecchio 
tramite corriere e attendere tempi più 
lunghi per la consegna. Un altro fattore 
da considerare è che l'acquisto di una 
fotocamera reflex ha senso solo se si ha 
intenzione di abbinarle un certo nume¬ 
ro di obiettivi e accessori. La grande 
distribuzione, pur vendendo il corpo 
macchina con o senza lente di kit, spes¬ 
so non commercializza gli accessori ed 
è quindi probabile che l'utente dovrà 
successivamente rivolgersi a 
un negozio specializ¬ 
zato per acquista¬ 
re altro materiale. 
Molto spesso, se si 
acquistano presso 
lo stesso negozio 
che ha venduto la fo¬ 
tocamera si ottengono 
particolari ed 
è quindi possibile 
che l'eventuale 
differenza di 
prezzo a favo¬ 
re della grande 


e processore. La configurazione attuale, 
basata su chipset Intel X58 e Core i7- 
975, è ancora in grado di supportare 
in modo efficiente i sistemi operativi 
e tutti gli applicativi di ultima genera¬ 
zione. Consigliamo di sostituirla solo 
se si ha intenzione d'investire un po' 
di denaro per acquistare componenti 
di fascia alta: solo così le prestazioni 
saranno sensibile migliori. 

Reflex di prima 
e di seconda scelta 

E ro sul punto di acquistare una reflex 
digitale approfittando di una delle tante 
offerte disponibili nella grande distribu¬ 
zione quando un amico appassionato di 
fotografia mi ha sconsigliato l'acquisto 
presso questo canale di vendita e mi ha 
indirizzato a un negozio tradizionale. La 
sua opinione è che i prodotti disponibili 
presso i rivenditori specializzati, anche 
se della stessa marca e modello, sarebbero 
di qualità superiore, mentre quelli della 
grande distribuzione sarebbero di seconda 


scelta, se non addirittura difettosi. Una 
sorta di classe A e classe B delle reflex! 
Vi chiedo se questa affermazione abbia un 
qualche fondamento. Luigi Vigilante 
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La frequenza di aggiornamento 
dei monitor Asus VG278HE 
può raggiungere 144 Hz. 

Ciò lo rende un modello ideale 
per i videogiocatori più esigenti. 


distribuzione debba poi essere ripagata 
successivamente al negozio specializ¬ 
zato. Considerate quindi sempre anche 
il costo degli accessori di cui intendete 
dotarvi a breve termine e decidete quale 
sia il canale di vendita più conveniente 
solo dopo un'attenta valutazione. 

Frequenza di refresh 
per il monitor 3D 


le più potenti e costose Gpu potrebbero 
non essere in grado di sostenere questo 
ritmo, in particolare quando il sincro¬ 
nismo verticale è attivo. Questa impo¬ 
stazione, che molti giocatori lasciano 
disabilitata, è importante per ridurre 
i fenomeni di tearing nella visualizza¬ 
zione 3D e offrire un effetto tridimen¬ 
sionale realistico. Un'altra caratteristica 
da tener presente è la riduzione della 
banda passante sulla connessione Hdmi 
quando si collega un lettore Blu-ray da 
tavolo, che rende di fatto non disponibili 


le frequenze di refresh più elevate sup¬ 
portate dallo schermo. In conclusione, il 
monitor Asus VG278HE è un prodotto 
con ottime caratteristiche per il video¬ 
giocatore più esigente, ma per l'utilizzo 
del sistema operativo e la produttività 
oppure per la visualizzazione di filmati 
3D esistono altre soluzioni di qualità 
paragonabile a un costo concorrenziale. 
Per esempio, i produttori coreani stanno 
spingendo nuovi pannelli a risoluzioni 
ancora più elevate. 

È quindi probabile che quando leggerete 
queste righe siano già stati presentati 
modelli che corrispondono ai nuovi stan¬ 
dard di alta definizione. Al momento, 
però, non siamo in grado di prevede¬ 
re a quale prezzo saranno immessi sul 
mercato e non sappiamo se costituiran¬ 
no un'alternativa plausibile al monitor 
scelto dal lettore. 


V orrei acquistare un monitor Asus 
VG278HE, ma ho qualche dubbio 
irrisolto: la frequenza di refresh superiore 
(144 Hz) rispetto al modello VG278H (120 
Hz), sarà sfruttata anche nel 3D con il kit 
Nvidia 3D Vision 2 che, invece di avere 60 
Hz, avrà 72 Hz per occhio oppure il kit può 
funzionare solo fino a 120 Hz? Mi piacereb¬ 
be sapere tutto ciò che e possibile fare al di 
fuori di un utilizzo ludico di questo abbina¬ 
mento Asus/Nvidia e i vantaggi dell'uno o 
dell'altro modello di monitor. Nel caso non 
dovesse funzionare oltre 120 Hz con il kit, 
è preferibile acquistare il modello VG278H 
che ha il kit Nvidia incluso? Collegando 
mi lettore Blu-ray 3D da tavolo alla porta 
Hdmi potrò vedere ifilm in 3D sfruttando, 
in qualche modo, il kit Nvidia su entrambi i 
monitor oppure è possibile solo con il lettore 
Blu-ray del Pc? Ci saranno novità in arrivo 
nel settore dei monitor da 27 pollici 3D con 
risoluzione Wqhd di 2.560 x 1.440 punti per 
cui valga la pena aspettare? 

Daniele Melis, Oristano 

La caratteristica più importante del 
monitor Asus VG278HE è proprio la 
frequenza di refresh di 144 Hz. Come 
giustamente evidenziato dal lettore, 
questa peculiarità offre un grosso van¬ 
taggio nella riproduzione 3D, in quanto 
il fotogramma dedicato a ogni occhio 
si aggiorna più rapidamente e genera 
un'immagine e un effetto 3D di migliore 
qualità. Bisogna tener presente, però, 
che per sfruttare i 144 Hz è necessario 
che il computer sia equipaggiato con un 
adattatore grafico in grado di calcolare 
i fotogrammi necessari in tempo reale. 
Allo stato attuale della tecnologia, anche 



Unità Ssd e configurazioni d 


H o a disposizione un vecchio Pc che uso per navigare in Rete 
e per altri compiti leggeri. Il computer è composto da 
una scheda madre basata sul chipset VIA 6941 processore 
Intel Celeron, 192 Mbyte di Ram, disco Ide da 60 Gbyte 
e lettore di Dvd-Rom. Il sistema operativo è il vene¬ 
rabile Windows 2000, protetto dall'antivirus 
AvastFree. Poiché con gli ultimi aggiornamenti 
l'antivirus rallenta parecchio l'elaborazione e per 
aprire una pagina web a volte devo attendere anche 
due minuti, avrei intenzione di migliorare questa confi¬ 
gurazione. Oltre ad aggiungere Ram fino al massimo possibile, 
vorrei sostituire l'hard disk primario con una memory card 
Compact Flash da 32 Gbyte. Un'altra soluzione potrebbe essere 
l'unità Ssd Transcend PSD520 con interfaccia Ide. Il costo delle 
due soluzioni è paragonabile, considerando gli adattatori e la 
necessità di usare una CompactFlash da almeno 35 Mbyte/s. 

Il dubbio è se l'unità Ssd possa avere in seguito dei problemi, 
vista la mancanza della funzione Trim in Windows 2000. Cosa 


Le schede madri con processore 
integrato basate su Intel Atom 
oppure AMD E-350 permettono 
di assemblare computer efficienti 
con un esborso contenuto. 


consigliate? Pierangelo Arosio 


In teoria è possibile migliorare le prestazioni dei computer obsoleti, ma un'operazione del genere 
dovrebbe essere valutata con attenzione perché le probabilità che un hardware datato si guasti sono 
elevate. È quindi consigliabile acquistare esclusivamente componenti che possano poi essere riutilizzati 
in altre configurazioni. Un Ssd con interfaccia Parallel Ata, oltre a non essere in grado di fornire prestazioni 
ottimali, porrebbe gravi problemi di riutilizzo con le schede madri di produzione attuale, che adottano 
solo controller Serial Ata. Considerando solo queste limitazioni, la mancanza del Trim sarebbe un fattore 
secondario e non rilevante neH'ambito delle prestazioni complessive. Allo stesso modo, i moduli Dimm 
PC100/PC133, oltre a essere ormai oggetti da collezione di reperibilità tutt'altro che scontata, non po¬ 
trebbero essere riutilizzabili diversamente. Sommando il costo delI'Ssd e dei moduli Dimm, si potrebbe 
acquistare una scheda madre barebone con processore integrato, come per esempio l'AMD E-350. Un 
computer assemblato attorno a questo componente omnicomprensivo sarebbe affidabile e offrirebbe 
prestazioni superiori di almeno un ordine di grandezza rispetto alla configurazione attuale. 
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Disco fisso Seagate 
e memoria cache 

H o appena acquistato un hard disk 
Seagate Barracuda ST1000DM003 
da 1 Tbyte e l'ho montato sul mio Pc con 
Windows 7 Professional a 64 bit. Per verifi¬ 
care lo stato del nuovo disco ho installato il 
software SeaTools per Windows di Seagate 
e, con sorpresa, ho constatato che la cache 
rilevata è di 32 Mbyte, contro i 64 Mbyte 
dichiarati sia nelle caratteristiche tecniche 
sia sull'etichetta del disco. Sergio Loria 

L'errato riconoscimento della quan¬ 
tità di memoria cache disponibile in 
un dispositivo Ata (Serial o Parallel) è 
un fenomeno piuttosto frequente ed è 
dovuto a cause tecniche. I dispositivi 
conformi allo standard Ata si basano 
sulle specifiche pubblicate dal T13 Com- 
mittee che servono a garantire l'inte- 
roperabilità delle periferiche con i vari 
controller, chipset, software e sistemi 
operativi. Le specifiche attuali sono 
note con il nome Ata-8 e prevedono, 
oltre alle caratteristiche dell'interfaccia 
e dei protocolli usati per lo scambio 
dei dati, anche un set di comandi. Tra 
questi figura Identify Device, al quale 
la periferica Ata deve rispondere con 
una serie d'informazioni sull'identifi- 
cativo del modello, numero seriale di 
produzione, dimensione, capacità di 
eseguire operazioni diagnostiche in¬ 
terne, velocità di funzionamento e altro 
ancora. Al momento dell'accensione del 
computer, il Bios invia a ogni periferica 
Ata proprio il comando Identify Device e 
visualizza sullo schermo il risultato di 
questa operazione. In base alle informa¬ 
zioni ricevute, passa poi il controllo al 
disco primario per l'avvio del sistema 
operativo. Tra le caratteristiche riportate 
dal comando vi è anche la dimensione 
della memoria cache, indicata sotto for¬ 
ma di numero di blocchi da 512 byte 
ognuno. Questa variabile è composta di 
2 byte e può quindi contenere al mas¬ 
simo il valore OxFFFF in esadecimale 
(65.535 decimale) che, moltiplicata per 
512 byte, consente di indicare un buffer 
della dimensione di 32 Mbyte (ovvero 
65.535 x 512 = 33.553.920 byte). Non è 
quindi possibile inviare il valore di 64 
Mbyte (la quantità di memoria cache 
realmente disponibile nel disco del let¬ 
tore) in quanto il valore 0x10000 non è 
rappresentabile con 2 soli byte. In alcu¬ 
ne implementazioni, il valore 0x10000 è 
troncato in 0x0000, portando alla rileva¬ 
zione di una quantità di memoria cache 




I meccanismi di traduzione 
degli indirizzi (Nat) del router 
consentono di condividere 
lo stesso indirizzo Ip tra più 
stazioni di lavoro. 


di 0 Mbyte. Seagate ha pubblicato nella 
propria Knowledge Base un articolo in 
cui informa gli utenti che le proprie uti¬ 
lità (compreso il diagnostico SeaTools) 
non sono in grado di rilevare la reale 
dimensione della memoria cache di cui 
è equipaggiato ogni hard disk. Il valore 
visualizzato è quello codificato all'inter- 
no del firmware e non riflette la quantità 
fisica di memoria effettivamente dispo¬ 
nibile. Il firmware stesso, al contrario, 
accedendo direttamente all'hardware è 
in grado di utilizzare tutta la cache per 
ottimizzare le prestazioni del dispositi¬ 
vo. Fino a quando il T13 Committee non 
pubblicherà un aggiornamento delle 
specifiche tecniche Ata, non vi è modo 
di rimediare all'errata visualizzazione 
di questo parametro operativo. Seagate 
ricorda quindi che fa fede soltanto la 
quantità di memoria cache dichiarata 
nella documentazione tecnica. 

Il router e il numero di client 

H o acquistato un router da collegare 
al modem del mio provider per ave¬ 
re a disposizione almeno 5 accessi tramite 
rete Wi-Fi. Tuttavia, sebbene il router sia 
correttamente rilevato e configurato dal 
modem, ho potuto collegare in modalità 
wireless solo 3 dispositivi, che oltretutto 
funzionano molto lentamente. Quale pro¬ 
dotto dovrei acquistare per gestire almeno 


Se il buffer del disco fisso è superiore a 32 
Mbyte, le utilità diagnostiche non rilevano 
l'esatta quantità di memoria disponibile. 
Questa limitazione dipende dalle attuali 
specifiche tecniche Ata-8 rilasciate 
dal comitato T13. 


IB SeaTools for Windows 


Jl 


Mandatory Power Management: 

Enabled 

Security Mode: 

Supported 

SMART: 

Enabled 

48-bit Address feature set supported: 

True 

SET MAX security extension: 

Enabled 

Advanced Power Managment: 

Enabled 

SMART self-test supported: 

True 

SMART error logging supported: 

True 

Drive Temperature(C/F): 

29/84 

Power-On Hours: 

2 


32MB | 

General Purpose Logging supported: 

True 

Security Status: 

21 h 

Download Microcode: 

Mode 3 


Close and Rescan to updale Temperature and Power On Hours 


5 accessi a una velocità accettabile? Vi sarei 
grato anche se mi spiegaste a cosa serve un 
Ip pubblico e come sfruttarne le potenzialità. 
Il mio provider mette a disposizione questa 
funzionalità, ma non dice come utilizzarla. 

Walter G. Terza 

Il router è un dispositivo utilizzabi¬ 
le per applicare politiche di gestione 
del traffico di rete. Tra le funzionalità 
previste vi è la traduzione degli indi¬ 
rizzi (Nat, Network address translation) 
che consente di instradare in Rete il 
traffico proveniente da più stazioni di 
lavoro come se provenisse da un solo 
computer. Questa tecnica consente di 
condividere un indirizzo Ip assegnato 
dal provider tra più computer. È pro¬ 
babile che il modem fornito applichi 
restrizioni al numero di client collegabili 
contemporaneamente e che quindi, una 
volta raggiunto il numero massimo, non 
sia possibile assegnare altri indirizzi 
Ip. La limitazione si presenta perché 
si è lasciato attivo il meccanismo di 
assegnazione del modem e il router, 
rilevando la presenza di un altro server 
Dhcp, per evitare conflitti ha disabilitato 
automaticamente le proprie funzioni 
di traduzione e assegnazione. È invece 
necessario disabilitare l'assegnazione 
degli indirizzi da parte del modem, 
assegnare al router un indirizzo fisso 
alTinterno della sottorete, il cui traffico 
dovrà essere accettato dal modem, e 
attivare il meccanismo di traduzione e 
assegnazione degli indirizzi del router. 
Con questa operazione si superano le 
limitazioni imposte dal provider. La 
velocità di navigazione, purtroppo, non 
dipende dal router, ma solo dall'effi¬ 
cienza del collegamento a Internet. Di 
per sé, il meccanismo di traduzione 
degli indirizzi (Nat) con i router attuali 
non introduce ritardi significativi. 
Rispetto alla configurazione predefinita, 
l'utilizzo di un Ip pubblico consente 
di ricevere traffico non sollecitato dal¬ 
la rete esterna. Questa caratteristica è 
fondamentale se si desidera impiegare 
il Pc come server Ftp, Http o simili. Allo 
stesso modo, alcuni programmi per la 
condivisione di file P2P, come eMule, 
uTorrent e così via, possono richiedere 
l'utilizzo di un Ip pubblico per il loro 
corretto funzionamento. 
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■ A cura di Gianluca Marcoccia 


Configurazioni 
multimonitor 
in Windows 8 

S ono un amministratore di database che si 
occupa anche d'implementare il relativo 
software. Realizzo interfacce grafiche, di 
solito utilizzando C#, che si connettono 
ai database stessi per consultazione dati 
e configurazione di flussi di caricamento. 
Di solito, durante il lavoro utilizzo il mio 
portatile connesso a uno schermo esterno 
per avere un'area di lavoro più ampia e 
anche perché tengo aperti simultaneamente 
almeno quattro applicativi. Dato che tutti i 
portatili che saranno immessi sul mercato 
da adesso in poi saranno equipaggiati con 
una versione di Windows 8, vorrei sapere 
se abbiate avuto modo di effettuare alcuni 
test su configurazioni multimonitor con 
questo sistema operativo e quali siano le 
vostre impressioni. Giacomo Civilini 

La gestione multimonitor è una delle 
funzionalità che ha maggiormente im¬ 
pegnato il team di sviluppo di Windows 
8. Le configurazioni hardware dotate di 
più uscite video (e dei relativi monitor) 
sono ormai molto comuni, specialmente 
in tutti quegli ambiti professionali che 


Taskbar Properties 

Taskbar >mp Lists Toolbars 
@ Lode thè taskbar 

□ Auto-hKte thè taskbar 

□ Use smal taskbar buttons 

Taskbar locatori on screen: Bottom v 

Taskbar buttons: AJways combine, tilde labels v 

Notificatori area: Customce... 

p-i Use Peek to previe* thè desktop when you move your mouse to thè 
*—*Show desktop button at thè end of thè taskbar 



OK Canee) 


richiedono un alto livello di produt¬ 
tività, come lo sviluppo software, la 
grafica professionale, la progettazione 
architetturale e così via. 

Inoltre, la continua riduzione dei prezzi 
dell'hardware e dei monitor consentirà 
in un prossimo futuro anche all'utenza 
casalinga di dotarsi di configurazioni di 
questo tipo. Analizzando il preceden¬ 
te supporto multimonitor in XP, Vista 
e Windows 7, il team di sviluppo ha 
individuato una serie di punti deboli 


Windows 8 dedica nuove funzionalità alle 
configurazioni multimonitor. Tra queste, 
una migliore integrazione della Taskbar 
su schermi multipli e la possibilità di impostare 
sfondi diversi per ciascuno schermo o immagini 
panoramiche che si sviluppano su più display. 


da eliminare e ha deciso di rendere più 
personalizzabile il desktop del compu¬ 
ter tramite funzioni di utilità collegate 
a ogni schermo. 

Ovviamente, la nuova interfaccia Mo¬ 
dem UI doveva essere perfettamente 
integrata in questo ambiente e le librerie 
di supporto alle sue App sono state 
studiate in modo da ottimizzarne l'ef¬ 
ficienza in abbinamento a schermi mul¬ 
tipli. Oggetto di studio è stata anche la 
coesistenza delle finestre che fanno capo 
ai software tradizionali con le interfacce 
visualizzate dalle App per Modern UI, 
due mondi per i quali si è cercato di otte¬ 
nere la massima integrazionepossibile. 
Un altro degli elementi che richiedeva 
attenzione era la Taskbar del sistema 
operativo, che non prevedeva fun¬ 
zioni specifiche per le configurazioni 
multimonitor. 


Installazione delle App per Modern UI 


H o installato la versione di aggiornamento di Windows 8 su un Ssd da 128 Gbyte 
e poi ho spostato le cartelle Documenti, Download, Immagini e Video su un 
altro disco. Questa nuova configurazione funziona bene anche se il Pc è abbastanza 
datato. Caperò un problema: quando scarico un'App dal Windows Store, questa viene 
salvata sul disco C:\senza che abbia la possibilità di scegliere una diversa destinazione. 
Si può modificare il percorso d'installazione predefinito? Nicolò Bertuccio 

La possibilità d'installare le App per Modern UI in una posizione diversa da quella 
predefinita è stato uno degli argomenti che ha tenuto banco nei forum tecnici fin 
dal rilascio delle versioni preliminari di Windows 8. Microsoft non ha reso noto come 
eseguire questa operazione, ma alcuni utenti, probabilmente ricorrendo a tecniche 
di reverse engineering, hanno escogitato il seguente metodo: 

1 Chiudere il Windows Store e disinstallare tutte le App non fornite con Windows 8. 
3 Creare una nuova cartella nella posizione desiderata, per esempio 
D:\WindowsApps. 

4. Lanciare RegEdit con i diritti di Amministratore ed eseguire il backup del Registro. 

5. Raggiungere la chiave Hkey_Local_Machine\Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Appx e impostarla in modo da diventare il proprietario di questa 
e di tutte le sottochiavi. 

6. Assegnare al valore PackageRoot che si trova in questa posizione la stringa che 
indica il nuovo percorso in cui installare le App per Modern UI. 

7. Lanciare nuovamente l'utilità di gestione del Windows Store e reinstallare le 
App desiderate. 


Sebbene questa procedura funzioni, non è del tutto chiaro se modificare il percorso 
della cartella d'installazione possa avere ripercussioni negative sulla sicurezza e 
sulla stabilità del sistema. Uno dei potenziali problemi è che alcune applicazioni 
potrebbero essere state programmate per puntare in modo diretto a percorsi specifici 
delle componenti interne. In questi casi, perciò, la variazione potrebbe tradursi in 
malfunzionamenti o incompatibilità di altro genere. 

Concludiamo con una considerazione: nelle configurazioni hardware in cui vi sia 
poco spazio sull'unità d'avvio è sicuramente consigliabile scegliere per i software 
applicativi una collocazione diversa rispetto al disco primario. Tuttavia, e nonostante 
la ridotta capacità di memorizzazione delle unità a stato solido rispetto ai dischi fissi 
tradizionali, il peso delle App scaricabili dal Windows Store è talmente contenuto 
che è improbabile che si presentino problemi di saturazione del disco. Nella maggior 
parte dei casi, quindi, lasciare la cartella dedicata alle App per Modern UI sul volume 
d'avvio non dovrebbe costituire un problema. 


Instai arme Hi Windows 8 



Il percorso 

Scegli gli elementi da mantenere 

d'installazione 


predefinito 

© Mantieni le impostazioni di Windows, i file personali e le app! 

delle App 

• Mantieni solo i file personali 

per Modern UI 

• Niente 

di Windows 8 


è sul disco primario. 
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Choose an operating System 

Windows 8 w.n ron automatica»/ in 19 sccoocfc. 

La versione Aggiornamento 
di Windows 8 è venduta 
a un prezzo allettante, 
ma si sostituisce 
al sistema operativo 
precedente. Il dual boot 
richiede l'acquisto 
della versione completa. 


Change defaults or choose other options 



Anche questo componente è 
stato riprogettato con nuo¬ 
ve funzioni e dovrebbe ora 
rispondere meglio alle esi¬ 
genze degli utenti. 

Infine, era inevitabile mi¬ 
gliorare anche la fruibilità 
dell'interfaccia di Windows 
8. Nella versione precedente 
del sistema operativo era pos¬ 
sibile accedere al menu di Av¬ 
vio solamente su un monitor, 
mentre in Windows 8 sono 
stati introdotti nuovi controlli 
ai bordi di ogni schermo per 
consentire l'accesso facilitato 
alle funzioni del menu Av¬ 
vio, all'orologio e alle App 
utilizzate più di recente. Ora 
queste funzioni sono disponibili su tutti 
i monitor e non solo sul primario. 
Diversamente da quanto avveniva in 
passato, la nuova personalizzazione 
del desktop consente anche di scegliere 
sfondi diversi per ogni schermo. 

La precedente implementazione po¬ 
neva grossi problemi con i display a 
orientamento verticale o impostati a 
risoluzioni diverse, nei quali lo sfondo 
veniva ridimensionato o tagliato. 

Sono state anche introdotte funzioni per 
cambiare automaticamente lo sfondo in 
base a una galleria d'immagini e sarà 
possibile utilizzare la funzione Span per 
visualizzare una singola immagine in 
formato panoramico su più monitor. 
Dal punto di vista ergonomico, Win¬ 
dows 8 ha compiuto passi da gigan¬ 
te nella gestione di gruppi di finestre 
collocate su monitor diversi. Alcuni 
utenti preferiscono raggruppare tutte le 
finestre di una determinata applicazio¬ 
ne sullo stesso monitor, altri scelgono 
di farlo con le sole finestre su cui si 
prevede di scambiare dati. 

Questi due approcci hanno necessità del 
tutto diverse a livello della Taskbar del 
sistema operativo e gli sviluppatori si 
sono impegnati a realizzare uno stru¬ 
mento utile in entrambi i casi. 
Nonostante Windows 8 sia attualmente 
in commercio, lo sviluppo della funzio¬ 
nalità multimonitor non è considerato 
concluso ed è quindi probabile che in 
futuro il rilascio dei Service Pack intro¬ 
durrà nuove funzionalità, soprattutto 
per migliorare la gestione delle App 
per Modern UI. 

Il nuovo sistema operativo, perciò, 
non dovrebbe deludere il lettore. L'u¬ 
nico punto negativo da evidenziare 
è che, nonostante Windows 8 abbia 


mantenuto lo stesso modello di driver 
della generazione precedente, abbiamo 
riscontrato piccole incompatibilità e 
malfunzionamenti che non si presen¬ 
tavano in Windows 7. Tuttavia, con il 
procedere dello sviluppo dei driver 
anche Windows 8 fornirà un livello di 
affidabilità paragonabile. 

Dual boot con Windows 8 

D a pochi giorni è possibile scaricare l'ag¬ 
giornamento a Windows 8 Professio¬ 
nal direttamente da Windows.it usufruendo 
di un prezzo promozionale per un periodo 
di tempo limitato. Sul sito, però, si parla 
solo di aggiornare, senza mantenere anche 
il precedente sistema operativo. Io sarei 
interessato, invece, a una configurazione 
dual boot con Windows 7 Home Premium 
a 64 bit e Windows 8 Professional installati 
in due partizioni diverse. Vorrei sapere se 
questa operazione sia possibile con la licenza 
d'aggiornamento acquistabile in versione 
digitale a 29,99 euro o se questa opzione non 
sia prevista. In alternativa, vorrei sapere 
quale versione di Windows lo permetta. 

Nicola Mion 

Windows 8 Aggiornamento è correda¬ 
to di una licenza che consente di so¬ 
stituire un'installazione preesistente 
con il nuovo sistema operativo. Se si 
sfrutta questa possibilità, la licenza del 
sistema operativo precedente cessa di 
esistere ed è proprio per questo motivo 
che le versioni di aggiornamento sono 
vendute a un prezzo ridotto rispetto al 
pacchetto completo. L'installazione di 
Windows 8 Aggiornamento richiede 
che sull'hard disk del computer sia già 
presente un'altra versione di Windows, 
che sarà sovrascritta: ciò impedirà il 


dual boot. Allo stesso mo¬ 
do, se si avesse bisogno 
di reinstallare Windows 8 
Aggiornamento, prima si 
dovrà sempre ripristinare 
la versione precedente di 
Windows. Escludendo il 
ricorso a soluzioni pirata, 
nei forum specializzati so¬ 
no state proposte soluzio¬ 
ni alternative: per esem¬ 
pio, dato che è possibile 
aggiornare a Windows 8 
anche computer basati su 
XP, alcuni utenti sugge¬ 
riscono di utilizzare una 
vecchia licenza di questo 
sistema operativo come 
base per l'installazione, 
mantenendo quella di Windows 7 per 
il dual boot. Anche in questo caso, però, 
esistono delle limitazioni. Le licenze 
Oem di Vista o XP normalmente non 
sono trasferibili su computer diversi 
da quello sul quale erano fornite prein¬ 
stallate e non possono quindi essere 
utilizzate come base per un nuovo Pc. 
Per evitare questi problemi si deve ac¬ 
quistare la versione completa di Win¬ 
dows 8, che include la licenza d'uso per 
una nuova stazione di lavoro. In questo 
modo si può eseguire l'installazione su 
una partizione pulita e la procedura 
consentirà anche d'installare in maniera 
automatica il caricatore dual boot per 
scegliere quale sistema operativo utiliz¬ 
zare all'accensione. Nel momento in cui 
scriviamo il prezzo delle versioni com¬ 
plete di Windows 8 non è ancora noto. 

Quali requisiti 
per Windows 8 

N on riesco a installare Windows 8 Pro¬ 
fessional sul mio computer, basato 
sulla scheda madre Asus P5A2D Premium 
e sul processore Intel Pentium 4 540. L'As¬ 
sistente aggiornamento mi informa che il 
processore non supporta la funzionalità 
NX. Esiste un modo per aggirare il proble¬ 
ma oppure dovrò sostituire scheda madre e 
processore? Marco Alberghini 

I requisiti minimi di sistema di Win¬ 
dows 8 sono praticamente identici a 
quelli di Windows 7. Per le configura¬ 
zioni a 32 bit è richiesto un processore 
con set d'istruzioni x86 che operi alla 
frequenza minima di 1 GHz, 1 Gbyte di 
memoria Ram e 16 Gbyte di spazio su 
disco. Per i sistemi a 64 bit è necessa¬ 
rio un processore a 1 GHz in grado di 
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eseguire codice x64,2 Gbyte di memoria 
Ram e 20 Gbyte di spazio su disco fis¬ 
so. In entrambi i casi è necessaria una 
scheda grafica che supporti le librerie 
DirectX 9 e sia dotata di un driver con¬ 
forme allo standard Wddm 1.0. La riso¬ 
luzione minima per l'uso di una singola 
App per Modern UI è 1.024 x 768 punti, 
ma se lo schermo raggiunge 1.366 x 768 
punti si potranno eseguire due App af¬ 
fiancate. Purtroppo, in queste specifiche 
tecniche spesso viene tralasciato che il 
processore (sia esso a 32 oppure 64 bit) 
deve supportare le funzionalità Pae, NX 
e Sse2. Pae ( Physical address extension) è 
una caratteristica avanzata che consente 
di utilizzare più di 4 Gbyte di memoria 
fisica durante l'esecuzione di codice a 32 
bit. Questa peculiarità è stata supporta¬ 
ta dai processori Intel fin dal Pentium 
Pro e quindi non dovrebbe costituire 
un ostacolo all'adozione di Windows 
8. La funzionalità NX (No execute) è 
stata implementata per isolare le di¬ 
verse aree di memoria Ram utilizza¬ 
te durante l'elaborazione. Le sezioni 
che contengono esclusivamente dati 
possono quindi essere marcate come 
"NX" impedendo l'esecuzione di codice 
malevolo, come avviene con le tecniche 
di buffer overflow utilizzate da virus 
e cavalli di Troia. La tecnologia Sse2, 
invece, è basata su un set d'istruzioni 
aggiuntive che consentono ai proces¬ 
sori x86/x64 di eseguire elaborazioni 
in modalità Simd (Single instruction 
multiple data), una tecnica di calcolo 
parallelo in cui la stessa operazione è 
eseguita contemporaneamente su un 
gruppo di dati invece che su una sin¬ 
gola istanza. Anche questa caratteristica 


I^TGSpot v2.70a: VholdR_Snow 


File System Options lables Help 



non dovrebbe costituire un ostacolo 
per gli utenti che desiderano utilizzare 
Windows 8 in quanto è presente nei pro¬ 
cessori Intel dai Pentium 4 Willamette 
in poi. Nonostante non sia strettamente 
necessaria, un'altra caratteristica che è 
preferibile avere per adottare Windows 
8 è il supporto alla tecnologia Hyper-V. 
Infatti, tutti i software di virtualizzazio- 
ne per il nuovo Os si basano su questa 
funzionalità per migliorare prestazioni 
e affidabilità. L'utilizzo di macchine 
virtuali di vecchia generazione non è 
consigliabile sul nuovo sistema opera¬ 
tivo di Microsoft. 

Il caso specifico del lettore è uno di 
quelli sfortunati: il Pentium 4 540, pur 
se basato sul core Prescott, è uno dei 
pochi modelli con la funzionalità NX di¬ 
sabilitata e perciò non è compatibile con 
Windows 8. Nonostante l'attuale confi¬ 
gurazione si adatti meglio ai 
sistemi precedenti, come XP, 
se si desidera ugualmente 
procedere alTinstallazione di 
Windows 8 si dovrà sostituire 
il processore. 

Le Cpu per socket 775 sono 
facilmente reperibili a basso 
costo sui siti di aste online. In 
alternativa, si dovrà sostitui¬ 
re scheda madre e processore 
con hardware di ultima ge¬ 
nerazione. Quest'ultima so¬ 
luzione fornirà una migliore 
esperienza con il più recente 


Gspot è uno strumento di analisi 
di file audio/video che individua i 
codec richiesti per la riproduzione. 


Windows 8 
richiede una Cpu 
che supporti le 
funzionalità Pae, 
NX e Sse2. L'utilità 
Coreinfo 
di Syslnternals 
permette di 
verificare se il 
proprio hardware 
soddisfi i requisiti. 


sistema operativo di Microsoft che, pur 
non avendo aumentato i requisiti di 
sistema rispetto a 7, sarà sicuramente 
più reattivo. 

Convertire l'audio 
di vecchi nastri Hi8 

M i dedico per passione al montaggio 
video con la suite di Adobe. Molti 
anni fa utilizzavo la telecamera Hi8 Canon 
EX1 con ottica intercambiabile e acquisivo 
i filmati con una scheda Matrox RT2000. 
Mi ritrovo sul disco diversi file Avi così 
creati e, non avendoli convertiti subito in 
Mpeg-2 o Dvd, sono in un formato non 
standardizzato e l'audio non è riproducibi¬ 
le. Al tempo dell’acquisizione utilizzavo un 
Pc con Windows XP e Adobe Premiere 6.5, 
mentre ora ho una macchina con Windows 
7 a 64 bit e Adobe Production Premium 5. 
Analizzando le proprietà dei file audio si 
capisce che il contenuto c'è, ma quando 
tendo di accedervi con qualsiasi programma 
di riproduzione non appare Informa d'onda 
e non si sente nulla. Sapreste darmi qualche 
consiglio su come risolvere il problema o 
indicarmi a quale laboratorio rivolgermi 
per recuperare questi dati inaccessibili? 

Ivano Antinossi 

Individuare il formato della traccia 
audio del filmato non è semplice. Il 
primo tentativo consiste nelTinstallare 
nel computer un player multifunziona¬ 
le come Vie. Questo software integra i 
codec necessari per gestire i formati più 
diffusi e può consentire di riprodurre, 
ma in questo caso soprattutto iden¬ 
tificare, la maggioranza dei formati 
audio/video. Una volta individuato 
il codec adeguato, sarà sufficiente 
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installarlo per ripristinare la fruibilità 
dei file. Se anche Vie non riuscisse a 
riprodurre il file, si dovrebbe installare 
un pacchetto di codec polifunzionale. 
Ne esistono diversi, ma uno dei più 
completi è Ffdshow, scaricabile gratu¬ 
itamente da ffdshow-tryout.sourceforge. 
net. Questo pacchetto fornisce pieno 
supporto ai formati Mpeg Audio, Ac3, 
Aac, Dolby Dts e TrueHd/Mlp, Ogg 
Vorbis, Windows Media Audio nelle sue 
varie revisioni, TrueAudio, TrueSpeech, 


Flac e altro ancora. Ffdshow si integra 
nel sistema sotto forma di filtro Di- 
rectShow e mette le sue funzionalità a 
disposizione di tutti gli applicativi che 
si appoggiano a DirectX. 

Una valida alternativa è K-Lite Codec 
Pack. Prima d'installare questo pacchet¬ 
to su Windows 7 o 8 (in particolare a 
64 bit) bisogna accertarsi di scaricare 
la versione più recente dal sito Web 
ufficiale ( codecguide.com ) per evitare i 
problemi di compatibilità delle release 


Schermata blu d'errore con Bccode di o el 


A probiem has been detected and Windows has been shut down to prevent damage 
to your computer . 

The probiem seems to be caused by thè following file: tcpip.sys 
DRIVER_IRQL_NOT_LESS_OR_EQUAL 

If this is thè first time you've seen this stop error screen, 
restart your computer. If this screen appears again, follow 
these steps : 

Check tomake sure any new_hardware or software is properly instali ed. 

If this is a new installation, ask your hardware or software manufacturer 
for any Windows updates you might need. 

If probiems continue, disable or remove any newly instali ed hardware 
or software. Disable BIOS memory options such as caching or shadowing. 

If you need to use safe mode to remove or disable components , restart 
your computer, press F8 to select Advanced Startup Options, and then 
select Safe Mode. 

Technical Information: 

*** STOP: OxlOOOOOdl (OxOOOOOOOc, 0x00000002, 0x00000000, 0xaa49d9de) 

*** tcpip.sys - Address 0xaa49d9de base at 0xaa465000 DateStamp 0x41107ecf 


La schermata blu con errore di può essere causata dal driver malfunzionante di un adattatore di rete. 

L a configurazione del mio Pc è questa: scheda madre Asus P8P67 Deluxe, processore Intel Core i5- 
2500K, 2 moduli da 4 Gbyte di Ram Ddr3 a 1.600 MHz, scheda grafica Nvidia GTX 560, monitor 
Asus ML228H, Ssd Od Vertex 4 da 250 Gbyte, Ssd Octane da 120 Gbyte, hard disk da 500 Gbyte a 7.200 
rpm, adattatore Wi-Fi Kraun 1T1R, alimentatore da 750 watt. Il sistema operativo è Windows 7 Ultimate. 
Durante l'uso, il computer visualizza una schermata blu con codice d'errore Bccode di o, più raramente, 
Bccode el. Potete darmi qualche indicazione per risolvere questi malfunzionamenti? Lettera firmata 

Come sempre, la soluzione delle schermate blu d'errore richiede d'individuare quale componente stia 
causando il problema. Purtroppo, il codice el è piuttosto generico. La prima cosa da fare è disabilitare 
la funzione di riavvio automatico di Windows: sul desktop, fare clic con il tasto destro del mouse su 
Computer, selezionate Proprietà, poi Avanzate e premere Impostazioni di sistema avanzate. Con i diritti 
di Amministratore, fare clic sulla voce Impostazioni della sezione Avvio e Ripristino e rimuovere il segno 
di spunta dall'opzione Riavvia automaticamente. Confermare la scelta chiudendo la finestra e riavviare 
il computer. Dopo questa operazione, alla prossima occorrenza del malfunzionamento dovrebbe essere 
possibile leggere tutte le informazioni relative alla scherma blu e al conseguente blocco del sistema 
operativo. Se le informazioni riportate non sono sufficienti, si potrà procedere seguendo le indicazioni 
riportate nell'articolo 958233 della Knowledge Base di Microsoft. Un altro metodo per escludere alcune 
possibili cause è l'avvio pulito. La procedura completa, lunga ma composta di semplici passi, è descritta 
sempre nella Knowledge Base all'indirizzo http://support.microsoft.com/kb/929135. 

Per quanto riguarda l'errore con codice di, l'origine più probabile è il driver malfunzionante di un 
adattatore di rete, perciò il consiglio è verificare se siano disponibili versioni successive del software 
di supporto e, se così, eseguire l'aggiornamento. 


precedenti con i sistemi operativi di 
ultima generazione. Una terza solu¬ 
zione, anch'essa tra le più apprezzate, 
è Cccp Codec Pack, scaricabile da cccp- 
project.net. Ribadiamo qui un concetto 
già espresso più volte: è opportuno non 
installare nello stesso computer troppi 
codec che supportano gli stessi formati. 
Eseguite l'installazione dei pacchetti 
citati su computer diversi oppure di¬ 
sinstallate sempre il precedente prima 
di passare al successivo. Per utilizzare i 
codec indicati è necessario un software 
come Media Player Home Cinema, facil¬ 
mente reperibile con qualsiasi motore di 
ricerca. Se anche questa operazione non 
portasse al risultato sperato, l'ultima 
risorsa sarebbe un'utilità di analisi come 
Gspot (gspot.headbands.com). 

Non essendo più aggiornata da febbraio 
2007, potrebbe non essere in grado di 
rilevare codec di nuova introduzione 
o le ultime revisioni di formati già no¬ 
ti, ma questo non dovrebbe essere un 
problema per il lettore, dato visto che i 
suoi file non sono stati creati di recen¬ 
te. Basterà perciò caricare il file audio 
nell'utilità per ottenere tutte le informa¬ 
zioni relative al suo formato, compreso 
il codec necessario per la riproduzione. 

Windows 7 

e la funzione "Invia a" 

V 

E possibile eliminare dal menu "Invia 
a" di Windows 7 tutti i dischi loca¬ 
li e di rete? La mia richiesta nasce dal 
fatto che in ufficio abbiamo una mezza 
dozzina di dischi virtuali sotto forma di 
unità di rete e questi dispositivi entrano 
inutilmente nell'elenco del menù d'invio, 
che è diventato così esteso da uscire dallo 
schermo. Alberto Gatti 


L'utilità freeware Sento To Toys permette di 
personalizzare il menu contestuale "Invia a" Windows XP, 
2003 Server, Vista, Windows 7 e 2008 Server. 


Send To Toys 


SendTo Polder | Opòoard | Default 


i Caltela compressa 
QcSpboard (as name).sendtocipb 
5Bc<xnmand Prompt 
DefaJt Mal Redpient 
■ Desktop (crea piegamento) 
fi Destinatario fax 
_J Destinatario posta 
jZl Dispositivo Bkietooth 
► Documenti 
91 Evemote3.5 
ravontes 

Ì/ Polder....sendtofòkJer 
fWQuck Launch 
Recyde &n 

CWnWff- 


«A* Add to Send To 


m -‘ m 


Select a drive, fblder, or program: 


E Desktop 

- 

Raccolte 

= 

«•$ Gruppo Home 


A Generazione Internet 


Computer 


Q|l Rete 


o . V Pannello di controllo 


jF Cestino 


Pannello di controllo 

- 
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RUBRICHE posta software 


Ai tempi di Windows 95 era disponibi¬ 
le un software che consentiva all'uten¬ 
te di modificare il contenuto del menu 
"Invia a". Con le versioni successive 
del sistema operativo, la gestione di 
questa funzionalità è diventata sempre 
più complessa e molti hanno preferito 
mantenere la versione standard creata 
automaticamente dal sistema opera¬ 
tivo. Un programmatore, però, si è 
ricordato dei vecchi Powertoys e ha 
deciso d'implementare una versione 
apposita anche per i sistemi operativi 
più recenti di Microsoft. 

L'utilità si chiama Send To Toys: mentre 
scriviamo, l'ultima versione è la nume¬ 
ro 2.7 e si scarica da www.gabrieleponti. 
com/software. 

Questo software permette di gestire 
in modo completo la funzione "Invia 
a", consentendo di aggiungere e ri¬ 
muovere voci dal menu contestuale. 
Fornisce anche alcune funzionalità 
aggiuntive per inviare contenuti alla 
Clipboard del sistema operativo, per 
eseguire comandi in un'interfaccia a 
linea di comando Dos, copiare conte¬ 
nuti in una cartella specifica del disco, 
aggiungere un'icona alla funzione di 
Avvio rapido e spostare un file inde¬ 
siderato nel cestino. Sono supportate 
anche le funzioni d'invio tramite posta 
elettronica e l'aggiunta di un link alla 
lista dei Preferiti del browser. 

Send To Toys è compatibile con Win¬ 
dows XP, 2003 Server, Vista, 2008 
Server e Windows 7 ed è disponibile 
anche in lingua italiana. 

Windows 8 a 32 bit 
o 64 bit ? 

M i accingo a rinnovare il mio com¬ 
puter, ma non ho ancora capito se 
mi convenga equipaggiarlo con Windoivs 
7 o con il più recente Windows 8. Sto 
provando da un paio di mesi la versione 
preliminare di Windows 8 a 32 hit in dual 
boot e, sebbene non la ritenga ideale per 
un computer desktop, finora ha funzionato 
con tutto il software che mi interessa. La 
mia prossima configurazione, però, sarà 
sicuramente a 64 bit e su questa archi¬ 
tettura non ho potuto fare prove. Potrei 
imbattermi in problemi con il Bios Efi? È 
previsto anche in questo caso un qualche 
meccanismo di downgrade, come a suo 
tempo lo era da Windows Vista a XP? 

Antonio Maspero 

Nonostante la virtualizzazione sia 
semplificata dal fatto che non è 



I computer basati su hardware di ultima 
generazione richiedono sistemi operativi 
a 64 bit. Tra Windows 8 e 7 non vi sono 
differenze significative in termini di 
compatibilità con le applicazioni a 32 bit. 


necessario emulare né il sistema ope¬ 
rativo, che è sempre Windows, né tutti 
i dettagli relativi alla configurazione 
hardware, condivisi con il computer 
host, l'esecuzione di software a 32 bit 
nei sistemi operativi a 64 bit avviene 
attraverso una macchina virtuale. 
Questo meccanismo di esecuzione 
non ha subito modifiche sostanziali 
in Windows 8 rispetto alla versione 
precedente ed è quindi lecito attender¬ 
si che gli applicativi a 32 bit che hanno 
funzionato correttamente in Windows 
7 a 64 bit continuino a farlo anche nel 
nuovo ambiente. Per gli utenti che 
acquistano una nuovo Pc in questo 
momento, la scelta più ragionevole è 
un sistema operativo a 64 bit. 

Il motivo per cui Microsoft continua 
lo sviluppo della versione a 32 bit è 
supportare tutte le configurazioni pre¬ 
esistenti e soddisfare i casi più ostici 
di compatibilità con i software a 32 
bit o addirittura a 16 bit. Ricordiamo 


che il supporto alle applicazioni a 16 
bit (sviluppate ai tempi di Windows 
3.x) è presente solo nella versione a 
32 bit di Windows 7 e 8. Per quanto 
riguarda eventuali problemi che po¬ 
trebbero manifestarsi nel software a 
64 bit, riteniamo che gli sviluppatori 
vi porranno rapidamente rimedio e 
che non costituiranno un fattore di- 
scriminante per preferire Windows 7 
al suo successore. 

Allo stesso modo, eventuali incompa¬ 
tibilità con Bios Efi o con le memorie 
di massa conformi allo standard Gpt 
(Guid partition table), si presentereb¬ 
bero con la stessa probabilità sia in 
Windows 7 sia in 8. 

Comunque, la buona notizia è che 
chiunque acquisterà la versione Pro¬ 
fessional di Windows 8 potrà eseguire 
il downgrade a Windows 7 Profes¬ 
sional oppure a Vista Business. Ciò 
consente di acquistare immediatamen¬ 
te un computer con preinstallato il 
nuovo sistema operativo e, in caso di 
incompatibilità, reinstallarvi uno dei 
due Os precedenti senza costi aggiun¬ 
tivi, esclusa l'eventuale manodopera 
richiesta per eseguire l'operazione. 

In seguito, quando i problemi riscon¬ 
trati saranno stati risolti, si potrà 
passare nuovamente a Windows 8 
Professional in qualsiasi momento. 
Per quanto riguarda Windows RT, la 
versione di Windows 8 sviluppata 
per i processori Arm utilizzati come 
piattaforma di base in molti tablet ri¬ 
chiede software e App specificamente 
progettati e non è in grado di utilizzare 
i tradizionali applicativi sviluppati per 
le Cpu x86 e x64. 

L'interoperabilità tra Windows RT e le 
altre versioni del sistema operativo di 
Microsoft è invece garantita a livello 
dei file prodotti dalla suite Office 2013, 
preinstallata in questa piattaforma. 



Una precisazione da Wind 


In relazione all'articolo iPhone 5 contro Galaxy S III pubblicato sul numero 260, Wind comunica che: 

«Wind possiede 15 MHz di frequenze in banda 1.800 MHz, assolutamente idonee e sufficienti 
a supportare un servizio Lte equivalente a quello che possono offrire gli altri operatori nella 
stessa banda. La banda 1.800 è oggi utilizzata dalla rete Gsm, ma potrà essere destinata al 
servizio Lte, gradualmente, seguendo la riduzione del traffico 2G, che sta migrando verso la 
tecnologia 3G. Quando sarà necessario e il traffico Lte diventerà significativo, anche Wind avrà a 
disposizione, come gli altri operatori, la banda a 1.800 MHz, utilizzando il processo di refarming.» 
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■ rubriche//m 


Di Ernesto Sagramoso 

La camera oscura digitale 


Ecco il programma 

per catalogare ed elaborare 

velocemente le immagini 


P er gestire centinaia di foto¬ 
grafie digitali è consiglia¬ 
bile utilizzare una soluzione 
come Lightroom, software re¬ 
alizzato da Adobe con l'ausilio 
di numerosi fotografi professio¬ 
nisti. Si tratta di una soluzione 
completa e versatile che richie¬ 
de di contro un significativo 
periodo di training per essere 
sfruttata al meglio. Questa pub¬ 
blicazione, che si rivolge sia agli 
utenti delle versioni precedenti 
sia a chi si avvicina per la pri¬ 
ma volta al programma, è ricca 


di esempi pratici corredati da 
immagini esplicative. 
Innanzitutto l'autore ricorda 
i requisiti hardware necessari 
per utilizzare efficientemente 
Lightroom e illustra come in¬ 
stallarlo e mantenerlo aggior¬ 
nato. Viene quindi descritto 
l'ambiente di lavoro, i trucchi 
per configurarlo secondo le 
proprie esigenze (per esempio 
come utilizzare due monitor) e 
i passi da seguire per l'impor¬ 
tazione delle fotografie. 

La parte centrale del libro è 
focalizzata sulla gestione de¬ 
gli scatti, partendo dall'orga¬ 
nizzazione dei cataloghi in 
funzione dei metadati e dalla 
conversione in più formati, per 


arrivare alla correzione dei di¬ 
fetti dovuti anche alle geome¬ 
trie dell obiettivo. Un capitolo è 
dedicato all esportazione delle 
foto, al posizionamento su ima 
mappa sfruttando le coordinate 
GPS e alla pubblicazione dei 
lavori sotto forma di libri e 
presentazioni. 

Non mancano le funzioni di 
interazione tra Lightroom e 
Photoshop CS6, illustrate i 
comandi per la stampa, per la 
pubblicazione sul web e l'inte¬ 
razione con i principali social 
network come Flickr, Facebook 
e Adobe Revel. Ricordiamo che 
per seguire gli esempi proposti 
è possibile scaricare la versione 
trial di Lightroom per Windows 



LIGHTROOM 4 GUIDA ALL'USO 
Autore Luca Bertolli 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 319 
Euro 34,90 Iva Inclusa 
Isbn 978 - 88 - 6604 - 076-7 


e OS X all'indirizzo www.adobe. 
com/it/down loads/ mentre per 
acquistare la versione ebook 
del libro basta andare su www. 
comefarea.it. 


La bibbia del progettista 

A utoCAD è sicuramente il programma principe per la progettazione e il 
design, in virtù dei numerosi strumenti offerti. La versione 2013 beneficia 
di diverse migliorie ed è disponibile anche per i sistemi Apple basati su Mac OS X. 
Questa guida accompagnerà il lettore alla scoperta di tutti i comandi, le tecniche 
e i trucchi per creare velocemente disegni tecnici. Gli esempi, memorizzati in for¬ 
mato AutoCAD 2010, sono compatibili con le versioni 2010/11/12 per Windows 
e OS X e possono essere scaricati all'indirizzo www.mondadorinformatica.it o 
www.4mgroup.it. I primi capitoli introducono la filosofia di lavoro e l'interfaccia 
base di AutoCAD, illustrando per esempio i menu, la riga di comando e la barra 
multifunzione. Si passa quindi alla personalizzazione delle aree di lavoro, alla 
memorizzazione dei documenti e agli strumenti di ausilio al disegno come 
la griglia, il puntamento polare, le proprietà rapide e lo snap. L'autore parla 
dello zoom, dei sistemi di riferimento, delle coordinate (assolute e relative) e 
dei comandi per disegnare le figure geometriche base come linea, poligono, 
cerchio ed ellisse. Si sofferma poi sulla modifica del disegno con comandi tipo 
Sposta, Ruota, Specchio, Esplodi e Scala. La parte centrale del libro è focalizzata 
sulla gestione dei layer, dei testi, delle tabelle e della quotatura. Viene spiegato 
cosa sono i layer e quando utilizzarli, l'inserzione di formule nelle tabelle, il 
collegamento con Excel e la differenza tra i diversi tipi di quote (lineari, ad arco, 
a raggio, ad angolo e così via). Alcune pagine sono dedicate alla carta d'identità 
del disegno, ai blocchi, agli attributi e ai metodi per selezionare o raggruppare 
gli oggetti. C'è un aiuto sul disegno parametrico, sulla stampa anche in formato 
elettronico e su tratteggi, sfumature e riempimenti. 


AUTOCAD 2013 E AUTOCAD 2013 LT 
Autore Edoardo Pruneri 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 419 
Euro 50,00 Iva Inclusa 
Isbn 978 - 88 - 6114 - 336-4 


- ( LA GRANDE GUID* ) - 

Autodesk» 

AutoCAD 2013 
e AutoCAD 2013 LT 


PC Professionale - Gennaio 2013 



Foto sempre in 

M olti fotografi, insoddisfatti del software 
fornito con la fotocamera digitale pas¬ 
sano ad Aperture, un applicativo per il mondo 
Apple che consente di gestire le immagini ed 
elaborarle per mezzo di sofisticati strumenti 
di correzione. Grazie a questa pubblicazione 
l'utente sarà in grado di sfruttare le potenzialità 
offerte da Aperture dopo poche ore di training. 
Prima di entrare in argomento l'autore indica 
le caratteristiche base che deve avere il proprio 
computer per lavorare efficientemente. Illustra 
quindi l'interfaccia grafica del programma, l'im¬ 
portazione delle immagini, la gestione delle 
librerie e le nuove funzioni Places e Faces, che 
consentono di organizzare le fotografie in fun¬ 
zione dei luoghi o dei volti. 

La parte centrale del libro è incentrata sulla gestione e l'editing degli scatti. 
Dopo la spiegazione di come catalogare in modo preciso e ordinato le foto, 
svincolandole dalla posizione fisica di memorizzazione, si passa all'elabo¬ 
razione vera e propria. Vengono trattati argomenti relativi al formato RAW, 
al bilanciamento del bianco, ai livelli e alla correzione dell'esposizione. Nel 
capitolo Correzioni avanzate vengono evidenziate funzioni interessanti come 
la correzione degli occhi rossi, la devignettatura, la trasformazione in bianco/ 
nero e il viraggio seppia. Viene sottolineata inoltre l'importanza del backup 
dei propri lavori e i passaggi da effettuare per utilizzare Aperture insieme ad 
altre soluzioni (per esempio Photoshop, iWeb e iDVD). 

Prima di concludere con i numerosi plug-in sia gratuiti sia a pagamento 
disponibili in rete l'autore spiega come pubblicare le immagini per esempio 
su Flickr o Youtube, come gestire i profili colore del monitor e della stampante, 
come creare i classici provini a contatto e come esportare gli scatti. 
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Utilizzare I siti web 

subito TiPad sotto la lente 






IL NUOVO IPAD EASY 

il nuovo iPad 

GOOGLE ANALYTICS GUIDA ALL'USO 

Google Analytics 

Autore Gian Guido Zurli 


Autore Francesco Caccavella 


Editore Edizioni FAG Srl 

Editore Edizioni FAG Srl 

- ;- ^ 

Pagine 214 


Pagine 224 


Euro 14,90 Iva Inclusa 


Euro 25,00 Iva Inclusa 
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/^\ uesta pubblicazione è un valido 
vy aiuto per utilizzare velocemente l'i- 
Pad3 Apple dotato de sistema operativo 
iOS 5. L'autore spiega come lavorare con 
l'interfaccia touch, sincronizzare i dati 
con iTunes e sfruttare iCloud, il nuo¬ 
vo servizio sulla nuvola dell'azienda 
americana. Successivamente illustra il 
sistema di chat iMessage, spiega come 
effettuare videoconferenze con FaceTime 
e come gestire la posta elettronica tramite 
Mail. Un intero capitolo è poi dedicato 
alla navigazione su Internet con Safari e 
alla gestione dei contenuti multimedia¬ 
li. Prima di concludere si parla di libri 
e riviste in formato digitale e di come 
accedere all'App Store di Apple. 
Ricordiamo che l'autore propone anche 
Il nuovo iPad Guida all'uso, una guida per 
chi desidera conoscere nel dettaglio tutte 
le potenzialità offerte dall'iPad. 


Q uando si gestisce un sito web è es¬ 
senziale conoscere le abitudini dei 
navigatori che lo frequentano con solu¬ 
zioni come Google Analytics. Si tratta di 
un servizio Online gratuito, semplice da 
utilizzare ma che consente di valutare 
il numero dei visitatori, la loro prove¬ 
nienza, quante pagine sfogliano e mille 
altri dettagli. Nei primi capitoli l'autore 
spiega perché è importante valutare i dati 
di accesso a un portale e come configu¬ 
rare Google Analytics. Successivamente 
affronta argomenti come l'interpretazio¬ 
ne dei risultati, la personalizzazione dei 
rapporti, i filtri e gli obiettivi. Le pagine 
finali sono dedicate ai trucchi per risol¬ 
vere i problemi più comuni. 
All'indirizzo ivww.caccavella.com è pos¬ 
sibile trovare eventuali aggiornamenti 
relativi a novità presentate dopo la pub¬ 
blicazione del libro. 


Diventare un hacker 


SUPER HACKER 

Autore Salvatore Aranzulla 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 149 
Euro 16,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-339-5 

uesto libro si propone di far cono- 

scere ai neofiti della navigazione su 
Internet le tecniche adottate dagli hacker 
per attaccare sia i personal computer sia 
gli smartphone e i tablet. L'autore, un 
noto blogger che collabora anche con 
importanti portali italiani, è convinto 
che "solo chi conosce e capisce quello 
che si può fare, e come lo si può fare, sa 
da cosa difendersi per vivere in sicurezza 
ogni sua connessione mobile". Per questa 
ragione si mette nei panni di un hacker 
e spiega come trasformare un cellulare 
in una spia, modificare il mittente degli 
SMS, manipolare un computer per po¬ 
terlo controllare a distanza e spiare le 
conversazioni via chat. 


I sagrati della sicurezza 
nella nuova era digitale 

super 

HACKER 



Un portale per tutti 

WORDPRESS EASY 

Autore Francesco Caccavella 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 213 
Euro 14,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-208-2 


W ordPress è una delle soluzioni più 
apprezzate per la gestione di siti e 
blog. È semplice da utilizzare, gratuito 
e può essere sfruttato per pubblicare 
non solo magazine d'informazione ma 
anche portali e negozi per il commercio 
elettronico. Nel primo capitolo è de¬ 
scritta l'installazione del sistema, viene 
affrontato il problema dell'inserzione 
degli articoli, della gestione dei contenuti 
multimediali e della pubblicazione delle 
pagine. Utile la sezione dedicata alla per¬ 
sonalizzazione della piattaforma tramite 
i temi e i plugin. Prima di concludere si 
parla di backup, di aggiornamenti e di 
sicurezza. Il libro si riferisce a WordPress 
3.3, anche se i concetti base valgono per 
le versioni precedenti. 
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La Cassazione aggrava le conseguenze 
penali della clonazione di bancomat 


Accesso abusivo aggravato 
per "violenza sulle cose" 
a chi trucca il POS. 


C on la sentenza n. 43755/12 de¬ 
positata il 12 novembre 2012 la 
Corte di cassazione ha stabilito 
un importante principio di diritto se¬ 
condo il quale clonare carte di paga¬ 
mento tramite "manipolazione dello 
sportello bancomat" configura il reato 
di accesso abusivo a sistema informatico 
aggravato dalla violenza sulle cose. 

Il processo che ha originato la sentenza 
ha riguardato il solito metodo di attacco 
di uno sportello ATM: manomissione 
del lettore di carte di credito (nel caso 
specifico, di un distributore di carbu¬ 
rante) e riutilizzo dei codici identifica¬ 
tivi delle carte per crearne di clonate. 
La difesa degli imputati ha sostenuto 
che, nel caso di clonazione di carte di 
pagamento, non c'è alcun accesso a un 
sistema informatico in senso tecnico, 
precisando, si legge nella sentenza che 
«le informazioni utilizzate per clona¬ 
re le carte non erano state estrapolate 
da un sistema informatico ma da un 
semplice supporto fisico, quali devono 
intendersi le carte magnetiche» e non 
da un sistema informatico che sarebbe 
configurabile "solo se i supporti uti¬ 
lizzati consentono un interscambio di 
informazioni tra una pluralità di appa¬ 
recchi ovvero se esiste una interazione 
«tra componenti delle apparecchiature 
ed elementi del programma che consen¬ 
ta di fruire di informazioni riservate». 
In breve: la carta di credito non è un 
computer, quindi copiare i dati che con¬ 
tiene non può essere un accesso abusivo 
analogo a quello di chi buca un server. 
In secondo luogo, si legge sempre nella 
sentenza, «non è stato in alcun modo 
provato che i codici captati con l'inseri- 
mento del dispositivo che intercettava e 
memorizzava i dati dei clienti del distri¬ 
butore, siano proprio quelli ricollegati 
alle carte magnetiche predisposte dal 
colpevole (nome omesso, n.d.r.) e dai suoi 
complici e dagli stessi utilizzati per i 
prelievi di denaro». 



Infine, si sono difesi gli imputati, an¬ 
che se fossimo di fronte a un accesso 
abusivo mancherebbe l'aggravante di 
avere aggredito un sistema di interesse 
pubblico ed esercitato violenza sulle 
cose perché dopo la manomissione del 
POS questo ha continuato a funzionare 
senza problemi. 

La prima linea di difesa cade, scrive 
la Cassazione, perché sulla base della 
Convenzione di Budapest sul crimine 
informatico, recepita in Italia con la 
Legge 48/2008, «le carte di debito o 
di credito, identificate da una banda 
magnetica ovvero da un chip, elementi 
entrambi idonei a memorizzare e tra¬ 
smettere dati informatici, costituiscono 
un vero e proprio sistema informati¬ 
co, capace di elaborare dati, renden¬ 
doli operativi, nel momento in cui si 
connettono all'apparecchiatura POS, 
consentendo l'accesso autorizzato al 
sistema informatico finanziario delle 
Banche». Dunque, ritiene la Cassazio¬ 
ne, l'accesso abusivo non è solo quello 
al chip contenuto nella carta di credito, 
ma quello al sistema informatico ban¬ 
cario che autentica l'utente proprio 
grazie ai dati memorizzati sulla carta 
stessa. 

La seconda linea è stata superata da 

elementi di fatto già emersi nei due gra¬ 
di di giudizio precedenti: confessione 
del reo e prelievi eseguiti dalla sua città 
natale, nei Balcani, dove risiedeva sino 
all'arresto. Ancora una volta, quindi, 
non ha funzionato la difesa basata sul 
sostenere l'assenza di prova fra l'iden¬ 
tità elettronica e quella fisica. Specie 
nei primi processi che coinvolgevano 
reti e computer, infatti, era frequente 
ascoltare difese basate su argomenti 
come "l'account è mio, ma non lo ho 
utilizzato io per commettere il reato", 
oppure "l'account è mio ma non c'è 
prova che fossi io a usarlo". Fino a 
quando le indagini erano fatte quasi 


esclusivamente concentrandosi sulla 
prova informatica questi ragionamen¬ 
ti hanno avuto qualche successo. Ma 
da quando - finalmente - le forze di 
polizia hanno capito che alle indagini 
informatiche vanno affiancate sempre 
quelle tradizionali le cose sono cambia¬ 
te. E infatti la Cassazione ha rigettato 
l'argomento difensivo evidenziando 
che, al di là degli aspetti elettronici, 
c'erano altri elementi che dimostravano 
la responsabilità del colpevole. 

Anche la terza linea non ha retto all'a¬ 
nalisi dei giudici. Per poter ottenere 
una pena più bassa i colpevoli hanno 
cercato di sostenere che il sistema fi¬ 
nanziario non è di interesse pubblico 
e che, quindi, la pena sarebbe dovuta 
essere più mite. Ma i giudici non han¬ 
no accolto la tesi e hanno specificato 
che «il reato di indebita utilizzazione 
o falsificazione di carte di credito o 
pagamento ha come scopo primario la 
tutela dell'interesse pubblico, sia come 
fine di evitare che il sistema finanziario 
venga utilizzato a scopo di riciclaggio 
sia di salvaguardare, nel contempo, la 
fede pubblica e che solo in via mediato 
esso tutela il patrimonio del privato... 
Come logica conseguenza se ne deve 
arguire la natura di pubblico interesse 
del sistema finanziario». 

Quanto alla mancanza di violenza sul¬ 
le cose (altro elemento che i colpevoli 
invocavano per ottenere uno sconto di 
pena), scrivono i giudici, è vero che do¬ 
po l'installazione del chip che copiava 
i dati della carta il POS ha continuato 
a funzionare, ma la manomissione ha 
provocato un funzionamento anomalo 
e non voluto dall'utente legittimo, il 
che integra il requisito di «violenza 
sulle cose» in relazione a un sistema 
informatico. 

Benché in molti casi la Cassazione abbia 
dimostrato una non perfetta conoscen¬ 
za degli aspetti tecnologici dei processi 
che coinvolgono i computer (specie 
quando si parla di reti) in questo caso 
il ragionamento della sentenza è tecni¬ 
camente ben fondato anche, forse, visto 
l'elevato numero di casi del genere che 
ha provocato una maggior diffusione 
fra chi deve decidere, del funzionamen¬ 
to dei sistemi di pagamento. • 
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Come vendere nello store 
di Windows con poco sforzo 


Microsoft lancia il suo negozio online si apre la corsa 
per accaparrarsi visibilità e consensi con le applicazioni 
per l'interfaccia WinRT (in precedenza chiamata Metro). 


C ome avranno visto i nostri lettori 
che hanno aggiornato o sostituito 
il computer passando a Windows 
8, il nuovo sistema operativo dalla dop¬ 
pia anima ha un lato molto innovativo, 
con un'interfaccia utente rivisitata, ori¬ 
ginale e pratica, che ha molto in comune 
il look and feel degli smartphone. 
Certo, in Windows 8 rimane il desktop 
della versione precedente, reso un 
po' più minimalista, per mantenere la 
compatibilità con le applicazioni pree¬ 
sistenti: una scelta inevitabile, che dà 
al sistema quella doppia anima che po¬ 
trebbe dispiacere ai fan del nuovo look e 
potrebbe non convincere gli affezionati 
di quella vecchia. 

Windows 8 è comunque un punto di 
interesse fondamentale per gli svilup¬ 
patori: c'è un negozio online ancora da 
riempire e Microsoft, come è tradizione 


nella sua storia, fa ponti d'oro agli svi¬ 
luppatori, rendendo sostanzialmente 
gratuito il biglietto d'ingresso nel nuo¬ 
vo mondo.In effetti, come vedremo in 
questa breve introduzione, non c'è da 
pagare per gli strumenti di sviluppo 
e non occorre più specializzazione di 
uno sviluppatore web. Per iniziare basta 
conoscere Html5 e JavaScript. 

Visual Studio Express 

Visual Studio 2012 è disponibile in di¬ 
verse edizioni gratuite, ognuna tagliata 
per una specifica destinazione d'uso. 
Express for Web permette lo sviluppo di 
applicazioni Internet, Express per Win¬ 
dows Pitone si rivolge a chi sviluppa per 
i telefoni, mentre Windows 8 ha due 
edizioni distinte: Express for Windows 
Desktop, per chi sviluppa applicazioni 


tradizionali, e Express for Windows 8, che 
permette di sviluppare applicazioni per 
WinRT. Quest'ultima è l'edizione che ci 
interessa: WinRT è l'ambiente operativo 
simile a Windows Phone che anima il 
nuovo desktop. 

L'ultimo componente del gruppo è Team 
Foundation Server Express, una versio¬ 
ne gratuita del sistema di controllo delle 
versioni e armonizzazione del lavoro 
di gruppo di Microsoft, che supporta 
fino a cinque utenti. Non ci sono più 
scuse per lavorare senza tenere traccia 
delle revisioni. 

Il download del prodotto non richiede 
formalità, ma l'installazione richiede la 
registrazione del prodotto. Si può con¬ 
tinuare senza effettuare la registrazione 
per 30 giorni, dopodiché il pacchetto 
smette di funzionare. 

Per registrarsi occorre un account Micro¬ 
soft, che in tempi di servizi cloud con¬ 
viene avere comunque. Unificando la 
propria presenza online con un account, 
si riesce, per esempio, a sfruttare a do¬ 
vere l'integrazione di Windows 8 con i 
diversi servizi di posta, Facebook e Twit- 
ter, oltre ad avere la sincronizzazione 


PER SAPERNE DI PIÙ 

* 

fili MODIFICA VISUALIZZA DEBUG TEAM 

«tiuf V 

STRUMENTI STOSE TEST FINESTRA I 

M . 

fi - a X 

-> La pagina di ingresso per Visual Studio: 

e 

1 

| Express 2012 per 

ATTIVITÀ INIZIALI ULTIMi NOVITÀ 

Windows 8 

> 

www.microsoft.com/vi5ualstudio 

* Windows 8 



-> Un tutorial molto ben fatto si trova nei blog 


Novità rifilo sviluppo per Windows 


di MSN (bit.ly/RnpWUW). L'applicazione mostrata è 




un aggregatore di Rss. Il livello di difficoltà tecnica è 


■J^r] Creazione di applicazioni Windows Store 

Ecco la pagina di 

maggiore di un semplice hello world, ma non troppo 



accoglienza di Visual 

elevato per iniziare. 


Kisoise didattiche 

Studio, la prima ad 

Come funziona la registrazione di un account 



apparire subito dopo 

per sviluppatori in Windows Store bit.ly/RnpWUW 


"V--y Vendita di applicazioni Windows Store 

l'installazione e 

-> Come creare una versione demo di un'applica¬ 


w 

l'autorizzazione del 

zione, espandibile a versione full dopo il pagamento 



programma. 

bit.ly/Vmeihc 
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EU MODIFICA YtSUAUZZA DEBUG TEAM STRUMENTI STORE TEST FINESTRA ? 

IQ fi * * : o A - 


Diventare uno wfLows Fiore(Windows) * v • ; i - 

Esplora soluzioni 

— 

Diventare uno sviluppatore Windows Store (Windows) 

W.!lw, Star» I Questo argomento non e stato ancora valutato - Valuta questo argomento 

• r'if er'-.j.-. '- J. < ì„.ilupini.'.M.'niri.. |mn t..|j|..t>.ir..i (*«•' .11 munì *.vilup|r..luri. mn Wirvlnw. Sto... i .. .... j.-.* - . 

ai tinqofc utenti dotati di un codia» di reqretranon». Gli arraone cvihrpfsator» di Windows Sto.» non er 
Progettinone dell esperienza puIstrice generale. Per offrire a tutti un esperienza ottimale quando lo Store verri aperto agi sviluppi 


. Sviluppo di app di Windows Starr 

Sviluppo di epe re-- e Dire<e)Q Cosa fare in attesa della registrazione 

Dalla pagina ,di 

: Crcetiot* di puttiett. di epp Esplora Windows Store come un utente. Per scoprire quali informazioni vuoi inviare con la tua app « 

visualizzata l'app in Windows Store. DesiOen che la tua app 'acca suono una euona impressione. 

Visual Studio è 

; vendita di app Compila l'elenco di controre pe. l'invio dell'app per inviare pru letalmente la tua app a*o Store dot» 1. 

facile raggiungere 


la documentazione 

Informano* d. nfmmmro.J ! Ecco atomi olir, Ir* per predisporre r Jp p per l'mv» alo Store: 

che spiega 

llnquaippn prr Ir app il tMndowe 

a Rimani connesso alla community Windows 8 

come diventare 

a lanca i pnj recenti strumenti per sviluppaton 
a Testar.ipp i Kd ,t, certrfnuon»MMw 

sviluppatore 

Procedura di iscrizione 

Questa sezione descrive la procedura per la registrazione di un nuovo account sviluppatore Windows 

^ Nota Puci effettuare ta reoistra;ior^ di_yn »c^nt sv^ppa! 0 'e_Windqws $tgre so*o se ti abbiamo ir 

Windows 8. 


di immagini da un telefono Windows 
al PC di casa attraverso SkyDrive, che 
offre anche la creazione e condivisione 
di documenti sul web. 

Basta il login con un account Microsoft 
per avere il codice di attivazione che 
rende permanente la copia di Visual 
Studio. Volendo, si può anche rimandare 
l'attivazione a un secondo momento: la 
registrazione del prodotto è disponibile 
anche nel menu di aiuto. 

Un account sviluppatore 

Per pubblicare applicazioni nel negozio 
Microsoft, oltre a Visual Studio, serve 
solo un account per sviluppatori. 

La seconda voce della pagina iniziale 
di Visual Studio (possibile richiamarla 
in ogni momento col menu Visualizza) 
porta alla pagina di documentazione 
che spiega come ottenere un account 
sviluppatore con Microsoft. 

La procedura richiede un account ge¬ 
nerico Microsoft e diversi 
dati aggiuntivi, oltre a una 
spesa annuale di 49 dollari 
(37 euro), pagabili online 
con carta di credito. 

Durante la registrazione 
vengono inviati codici di 
accesso al numero di cellu¬ 
lare registrato nell'account 
Microsoft, per aumentare la 
sicurezza della transazione. 


Quando si aggiunge una nuova carta di 
credito al proprio account, Microsoft la 
verifica come con un piccolo addebito, 
di pochi centesimi, a cui viene associato 
un numero di codice. Immettendo nella 
maschera di validazione il numero di 
codice reperito sull'estratto conto, si 
conferma una transazione completa e 
corretta con carta di credito e identità 
legata all'account. 

Dopo avere completato la configurazio¬ 
ne dell'accoimt, si può passare a dare 
informazioni sul conto bancario su cui 
ricevere i proventi della vendita dell'ap¬ 
plicazione e impostare un profilo fiscale 
per il pagamento. 

La prima applicazione 

Creare la prima applicazione è sempli¬ 
cissimo, il wizard di creazione propone 
diversi tipi di applicazioni Windows 
Store nella voce JavaScript del menu. 
Noi scegliamo in particolare il modello 


Licenza per sviluppatori 


Ottieni una licenza per sviluppatori per Windows 


Per sviluppare questo stile di app per Windows 8 è necessario 
disporre di una licenza per sviluppatori. Una licenza per 
sviluppatori consente di installare e testare l'app su questo 
computer prima dei test e della certificazione di Microsoft. 

La licenza per sviluppatori può essere utilizzata solo per 
sviluppare, testare e valutare le app. Per tutti gli altri aspetti, le 
Condizioni di licenza software di Windows 8 regolano l'utilizzo 
di Windows 8 e della licenza per sviluppatori. 



Per la registrazione è necessario 
un account Microsoft, che va arricchito 
delle informazioni specifiche per la 
vendita su Windows Store 


Quando si dispone di una licenza per sviluppatori, a Microsoft 
vengono inviati alcuni dati sull'utilizzo della licenza. Per ulteriori 
informazioni, leggere l' Informativa sulla privacy . 

Per accettare le condizioni di licenza e installare una licenza per 
sviluppatori, fare clic su 'Accetto'. 

[[i^ 1 Accetto! Annulla 


di applicazione a griglia, che parte con 
una collezione di piastrelle attive, a cui 
corrispondono due pagine di dettaglio, 
una per i gruppi e una per gli elementi. 
Si tratta di un modello ricco e flessibile 
adatto per un'interfaccia completa. 
L'applicazione ha una pagina di avvio, 
default.html a cui corrisponde un file di 
codice default.js che inizializza l'appli¬ 
cazione nel modo appropriato al suo 
ciclo di vita. 

Esaminando il codice, si vede come ci 
siano punti in comune con lo sviluppo 
per Windows Phone. 

Ecco come si presenta default.js: 

var app = WinJS.Application; 
var activation = Windows. 

AppiicationModel.Activation; 
var nav = WinJS.Navigation; 

app.addEventListener("activated", 
function (args) { 

if (args.detai1.kind === 
activation.ActivationKind.launch) 

{ 

if (args.detai1. 
previousExecu tionS ta te 
!== activation. 

App1ica tionExecu tionS ta te. 
terminated) { 

/* TODO: questa applicazione è 
stata appena avviata. Iniziaiizzare 
l'applicazione qui.*/ 

} else { 

/* TODO: questa applicazione è 
stata riattivata dalla sospensione. 
Ripristinare lo stato 
dell'applicazione qui. */ 

} 

if (app.sessionState.history) 



Accedi 


Account Microsoft Informazioni 
michelecos@yahoo.com 


Problemi di accesso all'account? 


Accedi 


Non hai ancora un account 
Microsoft? Iscriviti 


© 2012 Microsoft 
Privacy | Condizioni 
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-■ -•-.c . el.: :e . CTRL-C fi - n x 

FILE MODIFICA VISUALIZZA PROGETTO COMPILA DEBUG TEAM STRUMENTI STORE TEST FINESTRA T 

ili lai hd u' - ► Computer locale * Debug * Any CPU .■W 1 

1 £ 

1 J '• 'a ; 

« Fcplma udunom • (X 

fr . ritto : //no -.Le* esc t'.- ’-f 1 f.lit.hj’ fLiniI&.i32A4q 

+ fi) "Q • zt[o]i? u *[p] 

|| •***’* 

^ WinJS.Binding.optiai.ze6indingRcfercm.es * true; 

».r app . WinJS.Application; 

■ actlvatlon - Windows.ApplicationHodel.Actlvation; 

• nav - UinJS M.vig.tior.. 

args.dotali klnd --- actlvatlon.ActlvatlonKind.launch) { 

• (args drtail prrviouslxrrutlonstatr -- artivation.Application!xrrutianstatr.trra 

> else { 

1 

1 ES3 Soluzione 'ApphtaiioncGrtqhe' (1 progetto) 

a « ApptcariuneOiigfcj 

P Krlet .menti 

P Ss» 

P fi imago 

P Si j» 

P fi pago 

fteJ ApplicazurncGrtglia TcmpotaryKey.pf* 
linatrd) { 9 deTavlLhlml 

t!) peckage.app»mani(esl 

-• i app.scsslonState.history) ; 

nav.history - app.sessionState.history; 

1 UilSUT sAM 

lf (nav.location) ( 

nav.history.rurrrnr.initialPlarrholder - true; 

■et. nav.navigate(nav.location, nav.state). 

} ( 

. nav.navigate(Application. navigato*'. howe '■ ; 

[si?* # 

Mostra output de Servizio linguaggio JavaScript * ì«J 

Bt.uh.SS. thMt: Mie ni origine riteriarntA generato rorrettaornte dai riteeiaentl nel progetto *C:U 

* ' x Eccoci in editing sullo 

— scheletro di codice 

prodotto dal wizard 
di creazione progetti. 


{ 

nav.history = app. 
sess i onS ta te. h i s tory ; 

} 

args.se tPromi se ( kl inJS. 
UI.processAllO. then(function () { 
if (nav.location) { 
nav.his tory.current. 
initialPlaceholder = true; 

return nav. 

navigate(nav.location, nav.state); 

} else { 
return nav. 

navigate(Application.navigator. 
home); 

} 

})); 

} 

}); 

app.oncheckpoint = function 
(args) { 

/* TODO: questa applicazione 
sta per essere sospesa. Salvare 
qui eventuali stati che devono 
persistere attraverso le 
sospensioni. Se è necessario 
completare un'operazione asincrona 
prima che l'applicazione 
venga sospesa, chiamare args. 
setPromiseQ. */ 

app.sessionState.history = nav. 
history; 

b 

app.startO ; 

I commenti in Italiano 
rendono facile orientarsi. 

Vediamo come l'oggetto app, ottenuto 
da una chiamata al runtime (WinS. 


Application) rappresenta l'applicazio¬ 
ne e permette di manipolarne lo stato. 
Il codice crea un listener con addE- 
ventListener per l'evento che rappre¬ 
senta l'attivazione dell'applicazione, 
che può essere una prima attivazione, 
al lancio del programma, o una riat¬ 
tivazione, nel caso che l'utente abbia 
lasciato la pagina a tutto schermo del 
programma. 

Nel caso di una riattivazione, è respon¬ 
sabilità dell'applicazione salvare il suo 
stato per poterlo recuperare in seguito, 
poiché che non è garantito che il pro¬ 
gramma rimanga caricato in memoria. 
Per salvare lo stato, il codice gestisce 
un evento onCheckPoint, invocato pri¬ 
ma che l'applicazione perda il posto 
sul proscenio. Forti punti di contatto, 
insomma con il modello di Windows 
Phone. Segnaliamo anche che il wizard 
di creazione di nuovi progetti permette 
di scaricare applicazioni di esempio, 
fra cui un'applicazione JavaScript, 
che aggiorna dinamicamente la sua 


piastrella sul desktop con testo o im¬ 
magini, con quel dinamismo sintetico 
che è la caratteristica migliore della 
nuova interfaccia. 

Il verdetto 

Se non è chiaro fino a ora, c'è una 
prateria nuova da esplorare a proprio 
piacere, il Windows Store. Si tratta di 
una finestra interessante per gli svi¬ 
luppatori e di un'opportunità unica 
per acquistare popolarità prima che 
arrivino tutti quanti e prima che il mer¬ 
cato cominci a riempirsi di tablet con 
Windows 8. 

Il biglietto di ingresso è così basso da 
non emarginare nemmeno il più piccolo 
sviluppatore individuale. 

La possibilità di creare e vendere ap¬ 
plicazioni basate su JavaScript e Html 
è molto attraente, la produttività di 
questo genere di sviluppo, infatti, è 
molto elevata per la semplicità con cui 
si scrive e si debugga il codice, insieme 
al fatto che le interfacce di Windows 
8, così ascetiche e testuali si prestano 
benissimo a una realizzazione in Html. 
I fogli di stile di default sono sufficienti 
per avere un aspetto professionale fin 
dal primo hello world. 

Aggiungiamo che è molto semplice 
creare versioni di prova dei programmi 
scaricabili dagli utenti gratuitamente, 
che possono essere abilitate a funzio¬ 
nalità complete con una licenza. • 


Visual Studio mette 
a disposizione diversi 
modelli di applicazione 
JavaScript per WinRT 


• Modelli 
■a JavaScript 

Windows Store 
t* Visual Basic 
t- Visual C# 

I Visual Ce* 

Esempi 



Nuovo progetto 


Ordina 

Si 

per Predefinita • 

Applicazione vuota 

JavaScript 

D 

Applicazione griglia 

JavaScript 

53 

Applicazione divisa 

JavaScript 

a 

Applicazione con layout fisso 

JavaScript 

□□J 

Applicazione di navigazione 

lavaSrript 


TectWmRTelavasrripl] _ 

c:\uscis\michcle\ducun)cnts\ visual studio 2012\Prujecls 


Nome soluzione: TestWinRTeJavascript 


Progetto a tre pagine per 
un applicazione Windows Store che 
naviga tra clementi raggruppati c 
disposti in una qriqlìa. Nelle paqine 
dedicate vengono visualizzati i dettagli 
per gruppi ed elementi. 



0 Crea directoiy per soluzione 
□ Aggiungi al controllo del codice sorgente 
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Come funzionano 
i file System su Linux 


Dischi fissi, Nas, chiavi Usb: 
come viene gestito a basso 
livello lo Storage dal sistema 
operativo Open Source 


I nstallazione e riconoscimento har¬ 
dware in distribuzioni Gnu/Linux 
come Ubuntu, Mint o Fedora sono 
molto migliorati negli ultimi anni. Nella 
grande maggioranza dei casi bastano 
un Dvd, un po' di pazienza e una serie 
di clic che non richiedono conoscenze 
particolari. Almeno finché non ci sono 
troppi dischi da controllare. Oggi però 
ai dischi rigidi interni si aggiungono 
sempre più frequentemente schiere di 
chiavi Usb e diversi dischi esterni di 
enormi dimensioni. Anche le periferi¬ 
che Nas (Network Attached Storage) che 
permettono di condividere Terabyte 
di dati su qualsiasi rete locale, anche 
domestica, diventano sempre più invi¬ 
tanti. Gestire nel modo migliore questa 
enorme quantità di spazio crea problemi 
nuovi, soprattutto quando gran parte 
di esso è in computer o dischi portatili, 
quindi a maggior rischio di furto. Per 
affrontarli è utile, se non indispensabile, 
saperne qualcosa di come viene gestito 
lo Storage. Questo è proprio ciò che 
cercheremo di fare, per quanto riguar¬ 
da Linux e il software Open Source in 
generale, in questo e nel prossimo nu¬ 
mero della rubrica. Soffermiamoci ora 
su quegli strumenti di base che, dietro le 
quinte di ogni sistema Linux, gestiscono 
a basso livello file, cartelle e partizioni. 
Nel prossimo numero vedremo alcuni 
trucchi e funzioni più avanzate nello 
stesso campo, oltre a un argomento già 
affrontato qualche armo fa: il backup 
degli stessi sistemi con gli strumenti 
Open Source più moderni. 



Quali parti di Linux occupano più spazio su disco, e perché? Quali sarebbe più opportuno muovere 
su una partizione separata? Utility come FileLight aiutano a rispondere a queste e altre domande. 


Sotto il cofano di Linux: 
partizioni, file System, 
blocchi e inode 

Una delle prime cose che si imparano 
quando si cerca di capire come funzio¬ 
nano i computer è che un dispositivo 
permanente di Storage va organizzato 
in una o più zone semi-indipendenti, 
chiamate partizioni. A meno di configu¬ 
razioni particolari, di cui riparleremo, 
una partizione è una sorta di compar¬ 
timento stagno di uno qualsiasi di quei 
dispositivi. Quello che un programma fa 
all'interno di una certa partizione (incluse 
attività potenzialmente devastanti come 
scrivere dati in imo o più file, senza mai 
fermarsi), non si può propagare ad altre 
partizioni. 

Oltre alla robustezza, utilizzare diverse 
partizioni contribuisce ad aumentare la 
sicurezza di un computer sistema, poiché 
rende più facile regolare nella maniera 


migliore l'accesso a ogni sua parte. Per 
esempio, se tutti i programmi e i relativi 
file di configurazione generali (non quelli 
aggiuntivi di ogni utente) sono l'unico 
contenuto di una sola partizione, vi si 
può inibire qualsiasi operazione di scrit¬ 
tura al di fuori degli aggiornamenti: in 
quel modo il computer funzionerà come 
al solito ma sarà impossibile a chiunque, 
si tratti di malware o utenti distratti, can¬ 
cellare file essenziali. 

Su computer Linux particolarmente cari¬ 
chi cambiare schema di partizionamento 
potrebbe migliorare anche le prestazioni, 
sia pure di poco. C'è chi, per esempio, 
dispone dati e cartelle usati più di fre¬ 
quente, per non parlare della partizione 
di swap, nei settori di un disco che hanno 
tempi d'accesso medi minori. 

In Linux esistono due tipi principali di 
partizioni: la swap appena nominata, 
che costituisce una zona d'appoggio 
alla Ram, e quelle che contengono i 
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Oltre a programmi 
come File Light, 
i desktop Kde e 
Gnome offrono 
visioni d'insieme di 
tutte le periferiche 
di Storage tramite 
interfacce dedicate. 


Disk Information 




Device 

Filesystem Total space 

Available space 

f TI HP_TOOLS 

vfat 

4.0 GB 


r ’l _Fedora-16-x86_6 

ext4 

15.7 GB 

9.1 GB 

-1 

T /home 

ext4 

367.7 GB 

1 

149.1 GB 




ZJ 

SYSTEM 

ntfs 

199.0 MB 


f~ HI /dev/sda2 

ntfs 

64.0 GB 







dati. In questa seconda categoria sono 
incluse anche partizioni speciali, che non 
contengono file ordinari. Su Linux, per 
esempio, si adotta spesso una partizione 
separata per la cartella /boot, perché essa 
non solo va gestita e protetta in maniera 
particolare, ma dev'essere disponibile 
fin dai primissimi momenti dell'avvio 
del sistema. È infatti in /boot che risie¬ 
dono il kernel Linux vero e proprio, i 
suoi file di configurazione e il boot loa- 
der. Quest'ultimo, chiamato Grub2, è il 
programma che consente a più versioni 
di Linux e Windows di coesistere nello 
stesso computer, e all'utente di scegliere 
quale lanciare a ogni accensione. 

Le altre parti di un sistema Linux che 
più spesso conviene porre su partizio¬ 
ni indipendenti sono /home, /opt e, so¬ 
prattutto su sistemi embedded, alcune 
sottocartelle di /var. La prima è infatti il 
luogo dove risiedono i file personali di 
ogni utente, ognuno nella sua cartella. / 
opt è, secondo gli standard Linux, il luogo 
dove installare programmi opzionali di 
terze parti, che non hanno nulla a che 
vedere con la distribuzione in quanto 


tale. Nelle reti locali grandi e piccole sia 
/home sia /opt risiedono fisicamente su 
un server separato e sono montate (nel 
senso spiegato nei paragrafi successivi) 
da ogni computer della rete locale, per 
semplificare manutenzione e backup. 

Come si passa 
da partizioni a cartelle? 

Le interfacce grafiche con cui accedia¬ 
mo ai file in un computer possono va¬ 
riare parecchio nell'aspetto esteriore, 
soprattutto in questi tempi di tablet 
e cloud computing, ma la loro archi¬ 
tettura generale è sempre la stessa. I 
file sembrano vivere in cartelle orga¬ 
nizzate più o meno gerarchicamente 
oppure, nei desktop semantici come 
Kde/Nepomuk su Linux, associati a 
varie etichette. Come si arriva a questo, 
partendo dai byte? 

Per prima cosa, serve un block device, 
termine traducibile più o meno con 
"dispositivo a blocchi". In generale, 
sotto Linux i dispositivi di Storage e 
input/output possono essere a caratteri 


oppure a blocchi. I primi sono ad acces¬ 
so sequenziale, nel senso che i caratteri o 
byte vi si possono leggere solo uno alla 
volta, nella sequenza in cui erano sul 
dispositivo o vengono generati in tem¬ 
po reale. Il dispositivo a carattere più 
semplice è un qualsiasi terminale con 
riga di comando. I dispositivi a blocchi 
sono invece ad accesso casuale: da essi 
si può leggere qualsiasi byte in qualsiasi 
momento, non importa in quale punto 
si trovi o quando ci sia arrivato. 

Da quanto detto si capisce che, con l'ec¬ 
cezione dei backup, desktop o server 
Linux possono tenere file e cartelle su 
qualsiasi periferica, basta che si compor¬ 
ti come un dispositivo a blocchi. Solo 
in quel caso è infatti possibile definire 
partizioni che potranno a loro volta 
ospitare un file System, e quindi file 
sempre accessibili, secondo le esigenze 
del momento. 

Cosa è esattamente un file System? In 
breve, si tratta di una struttura dati pre¬ 
definita, che specifica in quale formato e 
ordine i singoli file e i relativi metadati 
possono essere disposti su disco, e re¬ 
gola l'accesso agli stessi oggetti. 

I driver dei file System attuali effettuano 
anche il journaling. Questa operazione 
consiste nel tenere un diario (in inglese 
journal ) di tutte le modifiche più recenti 
apportate al file System, cioè a file e 
cartelle sul disco. È grazie a quel dia¬ 
rio che i riavvii di Linux, anche dopo 
interruzioni di corrente, disconnessioni 
improvvise di dischi esterni o altri even¬ 
ti traumatici, sono molto più rapidi di 
quanto erano una volta. Un file System 
con journaling, comunque, non può pro¬ 
teggere da guasti hardware veri e propri 
oppure da bachi nel software. 


Linux e i file System di Windows 

L inux può leggere e scrivere senza particolari problemi i principali 
file System creati per Dos prima e per Windows dopo, da Fat a Ntfs. 
L'ultimo richiede accorgimenti particolari come l'uso del sistema Fuse 
(FileSystem in Userspace, http://fuse.sourceforge.net/), di cui parleremo 
nel prossimo numero, e l'installazione del driver Ntfs-3g (www.ntfs-3g. 
com), ma non è più un problema come una volta. Ntfs-3g supporta tutte 
le operazioni basilari sui file, oltre a compressione trasparente e liste di 
controllo accessi. Quello che ancora manca è il supporto completo per 
la cifratura e il journaling di Ntfs. 

I file System Microsoft più vecchi, come Fati 6 e Fat32 con o senza esten¬ 
sioni Vfat, possono ancora essere utili su chiavi Usb o dischi esterni, se 
si vuole avere la certeza che saranno accessibili da qualsiasi sistema 
operativo. Linux supporta questi file System senza problemi, ma non 
bisogna mai dimenticare le loro limitazioni. Altrimenti si potrebbero 


avere spiacevoli sorprese, soprattutto se vengono usati per backup di 
partizioni Linux. Il limite più visibile è quello sulle dimensioni (massimo 
2 GByte sui più vecchi) e ancor più sui nomi dei file. Senza le estensioni 
Vfat, che reggono nomi fino a 255 caratteri, spazi e più punti, i file System 
Fat sono ancora fermi ai tempi del Dos, cioè a nomi con massimo di otto 
caratteri e una sola estensione di non più di tre lettere. Inoltre i file System 
Fat, soprattutto Fatló, sprecano parecchio spazio, perchè in essi i file 
occupano numeri interi di duster. La dimensione minima di queste zone 
in cui viene diviso il disco rigido è 4kByte in Fat32 e addirittura 32 in Fat 
16. Nel secondo caso, un file di dimensione pari a 32 KByte più un Byte 
occuperà 64 Kbyte! L'ovvia conseguenza è che, se per avere la massima 
portabilità si fanno backup di partizioni Linux su un disco partizionato 
Fat, quest'ultimo dovrebbe essere di dimensioni sensibilmente superiori 
a quelle della cartella con dentro gli stessi file in un file System Linux. 
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L'analisi e l'ottimizzazione 
di dischi, partizioni e file 
System può essere sofisticata 
quanto si vuole, grazie 
a Disk Utility come questa 
che effettuano anche varie 
operazioni diagnostiche. 
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Niente lettere su Linux, 
solo punti di montaggio 

Aver formattato una partizione con un 
file System non significa ancora, almeno 
su Linux, poterla usare. Prima bisogna 
montarla. Avete notato che in Linux non 
esistono lettere che distinguano una par¬ 
tizione dall'altra, come C: o A:? Il motivo 
è che in Linux tutte le partizioni, o meglio 
i file System che contengono, vengono 
connesse a un unico albero di cartelle e 
sottocartelle che inizia con la cartella / 
root. L'associazione di una partizione a 
una cartella è proprio quello che viene 
chiamato montaggio: è durante quell'ope¬ 
razione che vengono definiti i permessi 
d'accesso, la possibilità di modificare 
il contenuto e tutti gli parametri di un 
file System. 

Inode e file. Non serve altro 

Un file System rappresenta i file come 
inode. Gli inode sono strutture dati iden¬ 
tificate da un numero di serie unico (a 
livello di partizione), che contiene infor¬ 
mazioni sul file come proprietario, per¬ 
messi, date e ore di creazione, modifica e 
ultimo accesso e, ovviamente, l'effettiva 
posizione dei suoi byte sul disco. Pratica- 
mente, le uniche informazioni su un file 
non scritte nel suo inode sono il suo nome 
e cartella d'appartenenza, per motivi che 
saranno chiari fra un attimo. Quando 
una partizione viene inizializzata vi si 
crea un numero fisso di inode. Questo è 
il massimo numero di oggetti di ogni tipo 
(comprese directory, file speciali, link) 
che potranno esistere in ogni momento 


su quella partizione. 

Avere inode con cui gestire file è suffi¬ 
ciente perché da sempre in Unix, di cui 
Linux continua a essere l'incarnazione 
Open Source più popolare, a basso li¬ 
vello tutto è un file. Anche quello che 
per noi utenti non lo è, da directory e 
periferiche hardware a connessioni di¬ 
rette fra più programmi locali o remoti. 
Stampare un file consiste nello scriverne 
il testo, nel file che rappresenta la stam¬ 
pante e il suo driver, nello stesso modo 
in cui lo si scriverebbe in un altro file 
normale. Il kernel tiene traccia dei file 
utilizzando indici chiamati in-core inode. 
I file che rappresentano periferiche har¬ 
dware sono in directory riservate, come 
/ dev. Qualunque sia il loro contenuto. 


le directory in Linux sono sempre file, 
che però contengono nomi e posizioni 
di tutti i file al loro interno. È grazie a 
questa struttura che uno stesso file può, 
fra le altre cose, avere diversi nomi ed 
essere utilizzato contemporaneamente 
da diversi processi. 

I File System di Linux 

Oggi come oggi, a meno che il proprie¬ 
tario non voglia sperimentare o abbia 
esigenze particolari, dentro o intorno un 
sistema Linux si trovano soltanto file Sy¬ 
stem della serie Ext. La versione attuale, 
quella usata per default negli installer 
di parecchie distribuzioni, è Ext4.1 suoi 
predecessori, Ext2 ed Ext3, sono comun¬ 
que ancora piuttosto diffusi. In alcuni 
casi, la ragione è semplice inerzia, o tra¬ 
scuratezza, degli utenti. In altri ci sono 
ragioni tecniche molto valide. Ext2, per 
esempio, è preferito in molti casi in cui 
si devono usare unità di Storage Flash, 
che tollerano un numero relativamente 
basso di scritture prima di guastarsi. Ext2 
può prolungarne la vita perché, essendo 
più semplice e limitato, ma soprattutto 
privo di joumaling, effettua meno scrit¬ 
ture degli altri. Il joumaling è arrivato in 
Linux solo con Ext3. Oggi, in Ext4, lo si 
può disattivare sia per prolungare la vita 
dei dischi Ssd sia per aumentare (di poco) 
le prestazioni quando ogni millisecondo 
è importante. Dal punto di vista delle 
dimensioni, Ext4 supporta file System 
fino a 1 ExaByte e singoli file fino a 16 
TeraByte. Inoltre, a differenza di Ext3 
che si fermava a 32000, Ext4 può gestire 


Creare e riconfigurare partizioni non è più un'operazione per super esperti, nemmeno su Linux. 
Sia Kde (nell'illustrazione) sia Gnome hanno dei Partition Manager completi e facili da usare. 
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/dev/sda 1 

□ ntfs 


SYSTEM 

199.00 MiB 

66.59 MiB 
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Log Output 


sev. lime 

O 2012-11-29 20:00:54 
0 2012 11 29 20:00:54 

0 2012-11-29 20:00:54 
A 2012-11-29 20:01:01 
0 2012-11-29 70:01:01 


Message 

usinq backend pluqin: ubParted Backend Pluqin (1.0.60. Iibparted versioni! 
Scanning dcviccs... 

Device found: ATA ST9500325AS 

Partition '/dev/sda4' is not properiy aligned (last sector: 97G,771,119, mod 


Sran finished. 


0 pending operations 
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qualsiasi numero di sottodirectory in 
ogni directory. Il problema è che que¬ 
sti numeri, per quanto grandi possano 
sembrare, già non bastano più ad alcuni 
utenti. 

Il futuro è btrfs? 

Per ora Ext4 è il file System predomi¬ 
nante sui sistemi Linux aggiornati, ma 
c'è già chi guarda avanti per risolvere 
nuovi problemi. Il principale è la neces¬ 
sità di gestire sistemi di archiviazione 
di grandissime dimensioni che stanno 
diventando comuni nei data center di 
oggi. Questo è un problema che non si 
risolve semplicemente aumentando la di¬ 
mensione massima dell'intero file System 
o di ogni suo singolo file. Per lavorare in 
quelle condizioni servono anche nuove 
capacità di rilevare, tollerare e riparare 
errori con la massima velocità possibile, 
nonché backup molto più efficienti di 
quelli attuali. Al momento la risposta più 
promettente a queste esigenze, anche se 
non ancora matura, sembra essere Btrfs 
(B-tree file System, https://btrfs.iviki.kemd. 
org). Questo nuovo modello, sviluppato 
da una comunità che include fra gli altri 
pezzi da novanta dell'informatica come 
Oracle, Fujitsu, Intel, Red Hat e SUSE, 
ha obiettivi davvero ambiziosi. Btrfs 
dovrebbe essere molto più resistente ai 
guasti dei suoi predecessori, senza essere 
troppo complicato da installare, gestire 
e riparare. Allo stesso tempo, il nuovo 
file System sarà ottimizzato per il cloud 
computing, cioè per sistemi di Storage 
remoti, gestiti da terzi e di dimensioni 
variabili in tempo reale o quasi, secondo 
le esigenze dell'utente. Per quanto con¬ 
cerne la robustezza, Brtfs sarà capace, 
fra le altre cose, di checksum e smpshot. 
Le prime sono operazioni matematiche 
con cui si può verificare velocemente 
se un file o insieme di file è stato mo¬ 
dificato. I secondi sono paragonabili a 
fotografie istantanee, che rappresentano 
lo stato completo del file System in un 
determinato momento. Avere snapshot 
è utilissimo, per non dire indispensa¬ 
bile, per fare backup consistenti senza 
interrompere l'attività dei programmi 
che usano il file System. Queste carat¬ 
teristiche sono cruciali per aumentare 
l'utilità e la diffusione di Linux nei grandi 
data center. Nonostante questo Btrfs non 
trascura gli utenti di normali desktop o 
media center da salotto. La lista delle 
funzioni da sviluppare include infatti una 
gestione molto più efficiente anche di file 
di piccole dimensioni e dischi Ssd. Come 



Strumenti per cifratura 
di file e partizioni sotto Linux 


L a cifratura è un'attività complessa, non solo e non tanto per gli algoritmi usati dai programmi 
corrispondenti, che tutto sommato interessano solo ai programmatori. Per tutti gli altri, il problema 
maggiore è capire davvero come gli come conviene usarla personalmente. Questa rassegna, assoluta- 
mente incompleta per ragioni di spazio, ha appunto lo scopo di mostrare quanto è varia l'offerta Open 
Source e qual è il minimo che si dovrebbe sapere con certezza prima di installare qualcosa di questo 
genere. Leggendo le brevi descrizioni che seguono diventa infatti evidente che, prima di cominciare, si 
dovrebbe almeno trovare la propria risposta a domande come: cos'è che voglio davvero proteggere? Solo 
file, oppure anche quello che sto facendo in ogni momento nel mio computer? Quanti e quali file vanno 
davvero protetti? Tutti o solo alcuni? I file cifrati dovranno essere accessibili da vari sistemi operativi? 


DM-CRYPT (www.saout.de/misc/dm-crypt/) 

D m-crypt non è altro che la parte dedicata specificamente alla cifratura del sistema DeviceMapper 
descritto nell'articolo principale della rubrica. Grazie a questa sua origine, Dm-crypt cifra senza 
problemi sia swap e partizioni normali sia i volumi Raid o logici di cui parleremo il mese prossimo. Si può 
inoltre cifrare qualsiasi file System supportato dalla versione di Linux con cui si sta usando Dm-crypt. 


LOOP-AES (http://sourceforge.net/projects/loop-aes/) 

L oop-Aes è un meccanismo di cifratura per Linux veloce e trasparente, una volta installato. Consiste 
infatti di alcuni moduli del kernel che vanno scaricati e configurati prima dell'uso. Se disponibile, 
loop-Aes sfrutta anche le funzioni di accelerazione hardware di alcune schede grafiche. L'algoritmo usato 
è l'Advanced Encryption Standard utilizzato anche dal governo degli Stati Uniti. Loop-Aes può cifrare 
sia partizioni normali sia la swap del computer, impedendo quindi a chi si sia connesso illecitamente di 
analizzarne le attività in tempo reale, o di copiare informazioni riservate non disponibili su file ma solo 
in Ram. Le chiavi di cifratura possono essere conservate in un file, a sua volta cifrato con altre chiavi e 
algoritmi, per aumentare la sicurezza. 


LUKS (http://code.google.eom/p/cryptsetup/) 

L uks è la sigla di Linux Unified Key Setup, un formato standard per la crittografia su disco che usa Dm- 
crypt come back-end. L'obiettivo di Luks è eliminare qualsiasi potenziale problema di compatibilità fra 
cifratura e decifratura di una stessa partizione da parte di distribuzioni Linux con librerie o kernel diversi, 
anche quando si cambia distribuzione ogni volta che si riavvia il Pc. Oltre a descrivere come effettuare 
la cifratura a basso livello, Luks specifica anche procedure portabili e standard di gestione per le relative 
chiavi. Il sito ufficiale di Luks ospita anche cryptsetup, una utility per configurare Luks tramite dm-crypt 
sulla riga di comando. Le partizioni cifrate con Luks sono accessibili anche da Windows e Windows Mobile 
con il programma FreeOtfe (www.freeotfe.org). 


SCRAMDISK PER LINUX (SD4L, http://sd4l.sourceforge.net) 

E TRUECRYPT (www.truecrypt.org) 

C hiudiamo citando insieme ScramDiskeTrueCrypt perché svolgono sostanzialmente le stesse funzioni, 
più o meno nello stesso modo, anche se solo il primo è realmente Open Source. Sia ScramDisk sia 
TrueCrypt offrono quella che viene chiamata Crittografia negabile: i loro container sembrano ammassi 
casuali di byte, quindi a meno di non sapere in anticipo quali e dove sono, non si riesce nemmeno a 
vederli, e quindi ad attaccarli per cercare di indovinarne la chiave. 

SD4L è un sistema di crittografia in tempo reale completo. Nel pacchetto sono compresi un driver del 
kernel, un'interfaccia grafica e cinque programmi da riga di comando per riformattare, riparare o con¬ 
vertire in varie maniere i dati cifrati. ScramDisk crea dei contenitori, copiabili e riutilizzabili così come 
sono su altri computer, che possono essere aperti anche con TrueCrypt. Nel verso opposto, ScramDisk 
sa leggere e riparare (entro certi limiti!) contenitori creati con le versioni 6 e 7 di TrueCrypt. Un singolo 
contenitore ScramDisk può corrispondere a una singola cartella, a una partizione di swap oppure a un 
intero disco rigido, anche se quest'ultimo contiene più partizioni. Sotto Linux i contenitori vengono 
automaticamente smontati, e quindi resi inaccessibili da altri programmi per maggior sicurezza, dopo 
un periodo di inattività preconfigurabile. 
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dicevamo, Btrfs non è ancora pronto per 
l'uso in massa, ma a partire dalla versio¬ 
ne 3.7 del kernel (vedi News) dovrebbe 
essere più facile provarlo anche per gli 
utenti non programmatori. 

Cifratura: come funziona 
su Linux e quando usarla 

Non possiamo non chiudere questa 
prima parte del viaggio nella gestione 
dei file sotto Linux citando brevemente 
come affronta un problema tanto più 
critico quanto più aumenta l'uso di 
dischi, laptop e altri terminali mobili: 
come impedire l'accesso a dati riserva¬ 
ti quando il dispositivo che li contiene 
viene perso o rubato? Linux contiene 
funzioni di cifratura tali da soddisfare 
anche gli utenti più esigenti, grazie ai pro¬ 
dotti descritti nell'altro articolo di questo 
mese, e un'architettura che permette di 
aggiungere nuovi metodi senza troppi 
sforzi. Prima dell'arrivo del kernel Linux 
2.6 si usavano per la cifratura vari device 
speciali chiamati loopback, più o meno in¬ 
compatibili fra loro. In generale, per ogni 
algoritmo di cifratura serviva un loopback 
device diverso. A partire dal kernel Linux 
2.6 questo meccanismo è stato abbando¬ 
nato a favore di un altro, chiamato De- 
viceMapper, che viene usato per gestire 
snapshot come quelli di Btrfs e i sistemi 
multivolume o Raid di cui parleremo il 
mese prossimo. Il DeviceMapper è un 
filtro generico che, dopo aver creato un 
Block Device virtuale, elabora i dati che 
quest'ultimo riceve e li passa ad un altro 
Block Device. L'operazione funziona in 
maniera trasparente per utenti e applica¬ 
zioni anche nella direzione inversa, per la 
lettura di dati. Quando è utilizzato per la 
cifratura, DeviceMapper crea un nuovo 
dispositivo nella directory /dev/mapper, 
che può essere montato come se fosse un 
normale disco interno o esterno. I dati 
scritti da a questo dispositivo sono cifrati, 
con algoritmi come Aes o Blowfish, dal 
modulo corrispondente di DeviceMap¬ 
per. È il risultato di questa operazione 
che poi viene effettivamente salvato nel 
disco reale. Nonostante i progressi biso¬ 
gna stare attenti a non strafare. Cifrare 
i propri dati è un'ottima abitudine, che 
dovrebbe diventare la regola per tutti. 
Le distribuzioni più popolari di Linux 
consentono al momento dell'installa¬ 
zione di cifrare tutta la cartella /home, 
o anche intere partizioni, con pochi clic. 
Forse è meglio cifrare solo come e dove 
serve davvero, e soprattutto affrontare 
seriamente la gestione del sistema che 
ne risulta. 


f evos 


Fuorusciti Nokia resuscitano Meego, 
per il mercato cinese 

M eego (https://meego.com/), poi chiamato Mer, è un sistema operativo per terminali 
mobili basato su Linux e sponsorizzato da Nokia, che poi perse interesse nel progetto. 
A novembre 2012 la startup finlandese lolla, formata in buona parte da ex dipendenti di 
Nokia, ha annunciato che, partendo proprio da Mer, svilupperà un nuovo sistema operativo 
dello stesso tipo, chiamato Sailfish OS (https://sailfishos.org). Il principale supporto al progetto 
arriverà a lolla dalla Cina. D.Phon, il più grande rivenditore di terminali mobili di quel paese, 
vuole infatti avere a disposizione una piattaforma software mobile che non abbia restrizioni 
di proprietà intellettuale e soprattutto sia completamente indipendente da Android di Google. 

Gnome 3.8 fonde elementi tradizionali 
e nuove applicazioni 

F allback, alla lettera "caduta aH'indietro", in informatica indica il ritorno semiautomatico di 
un sistema o programma software alla sua versione precedente di software. Il tradizionale 
sistema di fallback all'interfaccia grafica della serie 2 non sarà più presente in Gnome 3.8, che 
dovrebbe arrivare nelle distribuzioni Linux a inizio 2013. Fortunatamente questa decisione 
degli sviluppatori non significa affatto che gli utenti a cui non piacciono i recenti cambiamenti 
di Gnome debbano cercarsi un'altra soluzione. La task bar e il menu applicazioni classici di 
Gnome 2.x rimarranno infatti disponibili come estensioni caricabili con pochi clic, anziché come 
rimpiazzi, della Shell Gnome, che è l'interfaccia grafica vera e propria di Gnome 3.8. Questa 
personalizzazione è in realtà possibile anche con versioni precedenti di Gnome 3, ma finora 
installarla e configurarla era una procedura interamente a carico dell'utente. 

Linux Kernel 3.7, nuove funzioni 
per server e desktop 

L a versione 3.7 del programma che è al cuore di qualsiasi ambiente chiamato genericamente 
"Linux"il cui rilascio è previsto a fine 2012, porterà diverse novità immediatamente apprez¬ 
zabili dagli utenti finali, quando la installeranno a mano o arriverà con le nuove distribuzioni. 
Il cambiamento più interessante sarà senz'altro l'inclusione di nuovi driver grafici Open Source, 
più veloci e completi ,per i chipset di tutti i principali fornitori, da nVidia a Intel e Radeon. In 
particolare, il nuovo driver Noveau per schede nVidia ( http://noveau.freedesktop.org ) potrebbe 
consentire a molti più utenti di fare a meno di quello proprietario ufficiale. Un'altra parte di 
Linux 3.7 da tenere sottocchio, per i motivi spiegati nell'articolo principale, è il nuovo driver 
sperimentale per file System Btrfs. 

KDE compie 15 anni e li festeggia 
con una nuova beta 

N ello stesso mese in cui è diventato quindicenne, il desktop Open Source Kde ha rilasciato 
la prima beta della sua prossima versione, la 4.10.1 suoi punti di forza dovrebbero 
essere nuovi algoritmi di correzione dei colori e un uso estensivo delle librerie grafiche Qt 
Quick (http://qt.nokia.com/qtquicl</). Questi componenti, nati per velocizzare lo sviluppo di 
interfacce grafiche con effetti visivi estremamente fluidi, sono alla base del sistema di blocco 
dello schermo e degli sfondi animati di Kde 4.10. Dietro le quinte del nuovo desktop dovreb¬ 
bero esserci anche un nuovo Manager di stampa e un Nepomuk (motore di ricerca semantico 
per desktop) più veloce delle versioni precedenti, con etichette immediatamente visibili e 
utilizzabili da qualsiasi applicazione Kde. 
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Cali of Duty si evolve e passa 
a un approccio non lineare 

GALI 

S£ 

LDUTY 

■^□PS II 
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Finalmente una storia non lineare 

allo stile di gioco preferito. Per favorire, 
inoltre, il gioco di squadra sono state 
introdotte ricompense per tutti i gioca¬ 
tori che aiutano il gruppo a completare 
gli obbiettivi previsti dalla modalità 
di gioco prescelta. Migliorata anche la 
famosa modalità Zombie che offre ora tre 
diverse opzioni di eioco t>er affrontare 

il 

treijafch 

AdMsiOH 

per il famoso sparatutto Activision: 
Black Ops II propone un'avventura 
coinvolgente con un multiplayer 
altamente personalizzabile. 


L f uscita di un nuovo episodio 
della serie Cali ofDuty è sem¬ 
pre un evento. I dati relativi ai 
pre-ordini e alle vendite fanno sempre 
segnare nuovi record, mentre la critica 
tende a dividersi in maniera piuttosto 
netta tra i fan più accaniti e i critici più 
intransigenti che evidenziano difetti 
come la mancanza di originalità e, so¬ 
prattutto, una struttura delle missioni 
spiccatamente lineare e guidata. 
Critiche che gli sviluppatori di Treyarch 
hanno raccolto come una sfida da su¬ 
perare e che sono state tradotte in una 
struttura di gioco finalmente più aper¬ 
ta, con una storia principale che ora 
presenta diverse ramificazioni e delle 
missioni più aperte e completabili in 
diversi modi con tanto di finali multipli. 
La campagna di gioco per giocatore sin¬ 
golo vede protagonista David Mason, 
figlio di Alex, protagonista del primo 
Black Ops, ora sulle tracce del perico¬ 
loso Raul Menedez, dittatore a capo di 
un'organizzazione che vuole realizzare 
sul pianeta una vera e propria equità 
monetaria, anche a costo di scatenare 


una guerra globale. Tra colpi di scena, 
azioni spettacolari e flashback, la storia 
si dipana lungo i campi di battaglia più 
disparati, passando dall'Angola all'Af¬ 
ghanistan, fino ad approdare in Nicara¬ 
gua. L'approccio, come da tradizione, è 
fortemente cinematografico e non man¬ 
cano scene che non sfigurerebbero nei 
grandi kolossal cinematografici. 

Il gameplay è rimasto quello classico 
della serie, con un arsenale ricco di armi 
e dotato di mezzi ultra tecnologici come 
droidi blindati, ma adesso è possibile 
completare le missioni in modi diffe¬ 
renti, rigiocandole per sperimentare vie 
sempre nuove e alternative. 

Per quanto riguarda il multiplayer, da 
sempre fiore all'occhiello della serie, 
sono state anche qui introdotte una 
serie di novità e migliorie volte a per¬ 
fezionare uno schema di gioco già di 
per sé ottimo e ben rodato. Il nuovo 
sistema Crea Classe denominato Pick 
10 rivoluziona il collaudato schema a 
slot consentendo un elevato livello di 
personalizzazione e combinazioni per 
adattare il proprio alter ego virtuale 


orde di non-morti che offrono divertenti 
e impegnative variazioni sul tema. 

La realizzazione tecnica è di buon livel¬ 
lo, ma sfrutta ancora una versione ri¬ 
veduta e corretta del medesimo engine 
grafico già utilizzato da Infinity Ward 
per Modem Warfare 3. Risulta quindi 
più che mai auspicabile che, per i pros¬ 
simi episodi della serie, si proceda a un 
deciso upgrade tecnologico da questo 
punto di vista che possa far compiere a 
Cali of Duty un ulteriore passo in avanti 
verso la perfezione. 

Ottima come sempre la colonna sonora, 
con effetti audio molto realistici e un 
buon doppiaggio. Stabile e performante 
il multiplayer che risulta sempre fluido 
e privo di difetti macroscopici. 

Massimo Nicora 




LE RECENSIONI EI TRAILER DI 

• CALLOF DUTY: BLACK OPS II 

• FIFA 13 

• MEDAL OF HONOR WARFIGHTER 

• PRO EVOLUTION SOCCER 2013 



Cali ofDuty: Black Ops II 
Euro 59,99 va inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 

j «Trama finalmente non lineare 
I • Approccio sempre spettacolare 
| • Multiplayer ricchissimo di opzioni 

• Storia piuttosto stereotipata 

• Motore grafico ancora di vecchia generazione 

• Qualche animazione perfettibile 

H Produttore: Activision (Treyarch), 
www.callofduty.com/blackops2 
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L'eterna lotta tra gatto e topo 


G li scontri tra gatti e topi sono 
da sempre un punto fermo 
dell'intrattenimento. Sono stati 
ritratti al cinema, nei cartoni animati e 
nei fumetti, ma stranamente non han¬ 
no mai sfondato davvero nel mondo 
dei videogiochi. Almeno fino ad ora. 
Derat Ine., infatti, vede una banda di 
gatti addetti alla disinfestazione alle 
prese con un'inarrestabile invasione 
di topi. Quella che potrebbe sembrare 
una premessa banale, però, si svilup¬ 
pa fortunatamente in modo piuttosto 
originale. 

I gatti di Derat Ine. si aggirano all'in- 
temo di tre diversi scenari, spostandosi 
a bordo di furgoni attrezzati per la de¬ 
rattizzazione. Gli scenari in questione 
sono a loro volta suddivisi in un totale 
di quindici livelli, che hanno in comime 
una struttura di tipo urbano. Ci sono 
quindi strade da percorrere a bordo dei 
furgoni, che possono essere due o tre, e 
costruzioni che fungono da obiettivi per 
i topi. Tali costruzioni possono resistere 
solo per un certo tempo agli attacchi: di 


conseguenza è necessario spostare i fur¬ 
goni di fronte alle strutture infestate, così 
da consentire ai gatti di ripulirle dagli 
occupanti abusivi. Ciò si risolve in un 
gioco che richiede di agire con rapidità, 
come prevedibile, e anche di ragionare 
con altrettanta velocità. Bisogna infatti 
pianificare con attenzione i movimenti 
dei furgoni, così da non perder tempo e 
incrementare di fatto il rischio di perdere 
una o più costruzioni. 

L'aggiunta di una certa profondità alle 
meccaniche di Derat Ine. è deputata ai 
bonus, al sistema di punteggio e alle 
variazioni sul tema. I primi permettono 
di contrastare con maggior efficacia i 
ratti, mentre il secondo ricompensa la 
sveltezza e l'efficienza con combinazio¬ 
ni che rimandano con la memoria agli 
sparatutto a scorrimento orizzontale o 
verticale. L'introduzione di veri e propri 
boss, da parte sua, movimenta ulterior¬ 
mente l'azione, resa gradualmente più 
difficile dalla crescita della complessità 
delle invasioni e più varia dall'inserimen¬ 
to di una modalità senza fine. Erik Pede 



Derat Ine. tl!£J 


Euro ! (iOS) 

Euro 0,99 (Android / Windows Phone) 
Iva inclusa 
Genere: Azione 



PRO 

• Stile audiovisivo molto gradevole 

• Buon livello di sfida 

• Struttura immediata, ma non semplicistica 


CONTRO 

• Le prime fasi mancano di ritmo 
Produttore: Bumblebee Studios, bumblebee-studios.se 


Frutta ribelle e ritmo scatenato 


R ealizzato interamente in Italia, 
Fruitiny si propone come il primo 
gioco di memoria in tempo reale 
per iOS, se non addirittura in assoluto. 
Mette infatti in campo una struttura più 
che collaudata, ovvero quella delle carte 
coperte da visualizzare per qualche breve 
istante, memorizzare e accoppiare, e la 
unisce a una meccanica basata sul tempo 
e sul punteggio, così da aggiungere ritmo 


Fruitiny 

Euro 0,89 

Iva inclusa 
Genere: Puzzle 


ìo<; 


iPhone, iPod 


PRO 

• Struttura semplice e immediata 

• Grafica ispirata al passato, ma curata 

• Colonna sonora accattivante 


CONTRO 

• Non è un'applicazione universale 
Produttore: Totano Corp, www.totanocorp.com 


e frenesia al tutto. Le carte di Fruitiny ri¬ 
traggono, come è facilmente intuibile dal 
titolo del gioco, della frutta, ma lo fanno 
in modo davvero grazioso. L'intero gioco, 
in effetti, è un sentito e dichiarato omag¬ 
gio alla memoria del compianto Fukio 
Mitsuji, autore di Bubble Bobble e Rainbow 
Islands, ed è proprio all'immediatezza di 
questi giochi che Fruitiny si ispira. Man 
mano che gli schemi di carte diventano 
più complessi e che nuovi tipi di frutta 
vengono introdotti, con l'occasionale 
intrusione di pericolosi insetti, il gioco 
acquista vigore e si dimostra capace di 
appassionare in modo sempre maggiore. 



il che è da ricondurre alla sua natura 
accessibile e comprensibile sin dal primo 
istante. La ricerca del punteggio diviene 
di primaria importanza, mentre l'acqui¬ 
sizione delle coppie finisce per richia¬ 
mare alla mente i rapidi giochi di carte 
del passato, in voga in particolare negli 
anni '80. Ed è dagli anni 80, d'altronde, 
che proviene la caratterizzazione del 
gioco. La grafica, come s'è già avuto 
modo di dire, ripercorre le orme trac¬ 
ciate da Bubble Bobble, ma il salto nel 
passato non si ferma all'aspetto visivo 
di Fruitiny. La musica è altrettanto al¬ 
legra e spensierata e utilizza le sonorità 
delle macchine da bar dell'epoca d'oro 
delle sale giochi, riproponendone con 
successo l'orecchiabilità e l'efficacia 
nell'accompagnamento dell'azione. 
Quest'ultima, magari, potrà apparire 
troppo semplice a chi è abituato alle 
moderne esperienze di gioco, ma ciò 
non toglie che sia solida, godibile e ge¬ 
nuinamente divertente, nonché perfetta 
per le brevi partite che si effettuano di 
solito sui dispositivi portatili. Erik Pede 
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